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«Il primo ministro Berlusconi ha 
umiliato il suo Paese con la 
pericolosa sparata sull’IsIam.' 1 ' 


Sono parole totalmente questo ha ragione: il suo contesto è 
inaccettabili. Il premier dice che in un altro secolo». The Washington 
lo hanno citato fuori contesto. In Post, editoriale, 1 ottobre, pag. 20 


Usa, caute mosse verso un attacco 

Isolare i fanatici, allargare le alleanze, incoraggiare gli oppositori dei Talebani 
Paura per gli ostaggi. Giuliani allVnu: veniamo da tutte le culture del mondo 


Sussurri 


Grida 


N ella valledella attesa, forse lun¬ 
ga, forse di poche ore, si nota¬ 
no divaricazioni e contraddi¬ 
zioni che aumentano l'ansia se non il 
pericolo. 

In testa alla schieramento di Paesi che 
sono impegnati afareinsiemela lotta al 
terrorismo, la leadership americana si 
confronta con due volti che non sono 
quelli del nemico e rifiutano di andare 
via. Sono il volto americano della vita 
economicamente immobile in attesa di 
sapere di più o di capire di più. È l'im¬ 
magine di milioni di profughi, sudditi 
in fuga dal governo dei talebani. Sono 
ostaggi comelo sono gli otto americani 
accusati di possedere una Bibbia e la 
giornalista inglese arrestata ieri. Si può 
non tenereconto del blocco quasi com¬ 
pleto di ogni attività economica ameri¬ 
cana, come racconta il New York Ti¬ 
mes, di domenica scorsa? 

Mentre una flotta immensa di navi edi 
aerei equipaggiati con la tecnologia più 
avanzata del mondo sta chi udendosi in¬ 
torno al probabile nemico, negli Stati 
U niti non si vende, non si compra, non 
si progetta, non si investe, non si scam¬ 
bia, non si comincia nulla e la vita rego¬ 
lare a cui il presidente Bush esorta i 
cittadini è quasi solo apparenza, Dietro 
quell'apparenza, la parte produttiva e 
attiva del Paese aspetta col cuore in go¬ 
la e parla, ci dicono i giornali e le Tv 
americane, di botulino edi antrace, del 
rischiodi viaggiareedella necessità che 
moltissimi sentono di avere una ma¬ 
schera antigas «come talismano». 

I ntanto ci sono le immense carova¬ 
ne dei profughi che pongono a una 
opinione pubblica sensibileeaper- 
ta, a un Paese in cui non spadroneggia 
il fascismo primitivo della Lega Nord, 
un dilemma gravissimo. La strategia 
non scandisceil suo tempo sulla marcia 
disperatadi donneebambini. M aquel- 
le donne e bambini si vedono persino 
se non si vedono, La prova è durissima, 
Contiene una contraddizione che non 
è solo umanitaria ma anche logica. 
Coinvolge credibilità e capacità di in¬ 
fluenzare quella partedel mondo, e tut¬ 
ti i Paesi di cui si cerca sostegno e allean¬ 
za. Anche il linguaggio ufficiale ameri¬ 
cano haduefacce: tranquillizza e allar¬ 
ma, chiede di tornare alla vita di tutti i 
giorni ma fa sapere che il pericolo è 
dovunque, per tutti. Il doppio discorso 
porta a un disorientamento che forse 
non è stato calcolato. 

Dall'ultima retrovia (questo è il giudi¬ 
zio chedà oggi il Washington Post del¬ 
l'Italia "umiliata" da Berlusconi) giun¬ 
ge solo la voce di chi si arruola per non 
partire, si schiera per non fare (dopo 
avere recato danno con la dichiarazio¬ 
ne sconsiderata sulla presunta 
"superiorità”). 

Grava sul momento tragico italiano il 
solo progetto delladestra: stanarenemi- 
ci, fare liste di proscrizione, devastare 
lo stato d'animo di una comunità di 
cittadini che anche qui ha paura e vor¬ 
rebbe sentirsi trattata con cautela e ri¬ 
spetto, Vivere con le tristi frasi 
"storiche” di Berlusconi, con l’immagi¬ 
ne persecutoria e volgare della Lega, 
con il silenzio conformista degli altri 
alleati è un destino che neppure chi ha 
votato per questa maggioranza si meri¬ 
tava. 

F.C. 



Portaerei, bombardieri, truppe speciali, ma ancheunfiumedi dollari. Nella guerra 
contro il terrorista Bin Laden gli Stati Uniti non escludono più nulla, Mentre si 
rincorrono le voci su un imminente primo attacco, ieri il governo di Washington 
ha deciso di autorizzare i servizi segreti americani ad armare ed organizzare i 
guerriglieri checombattano in Afghanistan contro il regi medi Kabul, il regime che 
proteggeOsama Bin Laden. 

Per il presidentedel Pakistan Pervez M usharaf i taleban hanno ormai «i giorni 
contati, lo scontraci sarà». E ieri all'assembleageneraledeU’Onu il sindaco Giulia¬ 
ni ha ricordato che «l'America è nata da tutte le vostre nazioni» ed ha invitato tutti 
ad unirsi alla lotta contro il terrorismo perché «non c'èspazio per la neutralità». 
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Campidoglio 

A Roma rincontro 
di tutte le religioni 
«Non è Dio 
contro Dio» 

MARSILLI A PAGINA 7 


T errori smo 

Sempre 
al lavoro 
i fanatici 
del mondo 
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Il ministro Bossi: detesto il federalismo 


Il boss della Lega bombarda la Rai, Castelli il Tg5: «Osano parlare di referendum» 


\ 

E una buona Riforma 
Facciamola Vivere 

Vasco Errani 

D obbiamo essere grati al presidenteCiampi per avere 
esercitato il suo compito di garantedelleistituzioni: 
il suo appello alla partecipazione al voto nel referendum che 
si terrà domenica 7 ottobre riempie di senso, ancora una 
volta, I e parai e parteci pazi o ne, democrazia, diritti di cittadi¬ 
nanza. Parolerisuonateancora più nitideperché pronuncia¬ 
te nel «silenzio assordante» con il quale il Governo attuale e 
la maggioranza chelo sostiene tentano di ovattare e neutra- 
Iizzarel'appuntamento di domenica. U n calcolo miope per¬ 
ché il referendum confermativo costituzionalenon richiede 
quorum per essere comunque valido, e l'onere della prova 
spetta dunque a chi avversa la riforma. 

SEGUE A PAGINA 11 


MILANO Umberto Bossi ha paura del referendum sul 
federalismo e scatena un’offensiva a largo raggio. Pri¬ 
mo obiettivo, la Rai: «Abbiamo chiesto alla magistratu¬ 
ra- affermai! ministro delle Riformein una conferenza 
stampa dai toni intimidatori - il sequestro del materiale 
Rai sul referendum. Li denunceremo per atteggiamen¬ 
to eversivo». Il reato? «La Rai parla di federalismo, 
invece dovrebbe parlare di modifiche del capitolo 5 
della seconda parte della Costituzione. L'ente di Stato 
quindi offre ai cittadini false informazioni attentando 
ai diritti dei cittadini». Secondo obiettivo il presidente 
della Regione Lombardia, Roberto Formigoni, che si è 
pronunciato per il sì: «lo non scherzo con il fuoco. Sul 
federalismo c'è un patto di governo e tutti si devono 
allineare». Dopo l'attacco a Ciampi (ea Casini) accusa¬ 
ti indirettamente di aver fatto andare in minoranza il 
governo su due emendamenti della legge sulle rogato¬ 
rie internazionali, Bossi si mostra gelido col Quirinale: 
«Ognuno è libero di pensare come vuole». Attacchi 
all’informazione, questa volta del Tg 5, anche da un 
altro ministro leghista, il Guardasigilli Castelli. Alla 
Lega di governo repliche dalla Rai e da Mediaset, e 
critiche dall’Ulivo. «Frasi deliranti e intimidatorie», af¬ 
ferma Piero Fassino. 


BRAMBILLA A PAGINA 9 


I IP MINISTRO 
•%LtA SANitA” 
ATTACCA IL 

VOLOA/TA, 

Piato?/? 


lHCOIApATl&IL£ 

con una Sanità' 
FONPATA Sulla 
CAPTA 0 CRIPTO, 



fronte del video Maria Novella Oppo 

Harem di carta 


Mazzone, un uomo Solo contro gli Ultras 


L a moda milanese in tv ha sfilato in questi giorni parallela- 
mente alle immagini di guerra virtuale, suggerita, latente, 
inconsistente, insinuante eppure prepotente, preponderante e 
vincente, come dice Bush. Tutti aggettivi che, stranamente si 
addicono anche agli abiti proposti dai grandi stilisti in questa 
stagione, che poi, come sempre, è quella a venire (se verrà). 
Abbiamo visto modelle velate avanzare decise tra i compratori, 
anzi camminare ingrugnite e sprezzanti, vestite quasi solo di 
sguardi. Donne che sembrano non avere niente da nascondere, 
che vanno in onda subito dopo le donne invisibili dell'Afghani¬ 
stan, imprigionatedentro vestiti-grata, che non lasciano nemme¬ 
no indovinare l'età. Donne cui è vietato studiare, lavorare e 
perfino essere belle o brutte. E invece, sulle nostre passerelle, 
donne pagate sol o per essere bel I e, spogl i ate e i n si em e costosi ssi - 
mamente vestite, per quelle pochissime che potranno comprare. 
Per carità, meglio nude che cancellate. Ma chissà se si può 
ancora dire, senza essere accusati di ripudiare l'Occidente o di 
essere conniventi col terrorismo fondamentalista, che anche 
essere vendute e comprate per gli harem di carta o di celluloide, 
non è il massimo della civiltà. 


I l Mazzone che regala ai microfo¬ 
ni la battuta in slang romanesco 
piace perché sta nella parte. Vivacizza 
i dopopartita fatti di insipide giacula¬ 
torie e fa bene all'audience. M a deve 
restare nella partedel simpatico inso¬ 
lente. Se però combina quel po' po' di 
bufera, "esaltata” dal le ri presetelevisi- 
ve, allora cominciano i distinguo. 
«No, così non si fa... in quel modo è 
sceso al livello degli ultrà... reazione 
comprensibile ma non giustificabi¬ 
le... » evia dicendo. M aseinvecevan- 
no in onda altre ben più misere sce- 
neggiateallora scorrono fiumi di paro- 
leevalanghedi immagini per stabilire 
di chi è la colpa, chi è stato il primo a 
cominciare ecc. ecc. E tutto per un 
gol negato, per un rigore contestato o 
Der un’esoulsione "inaiusta". 


Ronaldo Pergolini 

Dettagli, se si mettono a confronto 
con il macigno contro il quale si è 
scagliato M azzone. Quel blocco di ar¬ 
rogante vigliaccheria emefitica insen¬ 
sibilità che avvelena gli stadi e non 
solo quelli. 

Criminalità 


Formigoni 
ha assicurato 
dodici 
cittadini 

CARUSO A PAGINA 12 


L'uomo è partito dal suo sentire, dalle 
sue emozioni e ha reagito al carogne¬ 
sco stillicidio di offese. M a leemozio- 
ni fanno paura a chi pensa e agisce 
secondo schemi dove tutto è stabilito 
e calibrato. L'emozione fa paura per¬ 
ché scompagina, scoperchia, spiazza 
obbliga a vedere quello che fredda¬ 
mente si riescea far finta di non vede¬ 
re. L'emozione con la E maiuscola, 
però. Da non confondere con le rea¬ 
zioni isteriche che i campi di calcio 
offrono senza risparmio. E M azzoneè 
l'Emozione. Con la sua indignata pas¬ 
sionalità indica, mostra ai tanti miopi, 
più o meno interessati, qualeèil pesti¬ 
lenziale bubbone che si cerca di cura- 
recon ipocriti pannicelli caldi. 

SEGUE A PAGINA 19 


Compagni 
di Strada 

BRUTTA 

GENTE 

Tom Benetollo 

G ino Strada è una brava per¬ 
sona, ma non apra bocca 
sulla pace e su Ila guerra. 

L'Anpas- meritoriaassociazionedi 
volontariato che si occupa di am¬ 
malati e non solo - non faccia politi¬ 
ca. 

Il presidentedel Consiglioeil mini¬ 
stro Sirchia scelgono di dare un col¬ 
po al volontariato, ed è un colpo 
cheferiscetutta la cittadinanza atti¬ 
va. Cioè, quel vasto mondo dell'Im¬ 
pegno che - partendo dal «fare» - 
ritiene anche di avere qualcosa da 
dire. Innanzitutto, si tratta di un 
diritto costituzionale. Il paese, tan¬ 
te volte fiero dei suoi cittadini che 
disinteressatamente si muovono 
per il bene comune - lo ha detto 
anche il presidente Ciampi in un 
incontro con il Forum del Terzo 
Settore - all'improvviso è messo a 
conoscenza di un difetto del volon¬ 
tariato: il difetto di percorrere la 
strada della politica. Non c'èstudio- 
so che non segnali un pericoloso 
deficit di partecipazione. 

La partecipazione è valore fondati¬ 
vo del volontariato, come del l'asso¬ 
ciazionismo. La partecipazione è 
anche parte integrante della «po¬ 
lis». Cosa c'è di sbagliato? Ci sareb- 
beun guasto, sequesto valorefosse 
di parte. M a si tratta di soggetti che 
hanno dimostrato grande autono¬ 
mia. Basta leggerelecronachedegli 
anni N ovanta, basta vedere le posi¬ 
zioni assunte anche di fronte a go¬ 
verni di segno molto diverso. Non 
c'è stata certo una mancanza di cri¬ 
ticità, néc'èstata compiacenza. An¬ 
zi, spesso il confronto è stato aspro. 
Masi svolgeva in un clima di rispet¬ 
to, da parte di quei governi. Non si 
trattava solo di un rispetto formale 
- vorrei dire istituzionale - ma an¬ 
che di un rispetto che aveva a che 
vederecon il ruolo cheil volontaria¬ 
to e l'associazionismo si trovavano 
a svolgere, nelle concrete dinami¬ 
chesociali. 

La «politicità» del sociale non è un' 
invenzioneitaliana. È un fattorein¬ 
ternazionale, nel quale giustamen¬ 
te si misurano studiosi di tutte le 
tendenze, che ne segnalano l'impor¬ 
tanza, e spingono a valorizzarlo, 
non a deprimerlo. Inoltre, il ruolo 
della società civilee dei corpi inter¬ 
medi, nella coesionesociale, nel raf¬ 
forzamento del tessuto civile e de¬ 
mocratico, èfondamentale nella co¬ 
struzione deH'Unione Europea. È 
un concetto presente anche nella 
Carta approvata a N izza. 
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Referendum 





Cinque giorni 
al voto 
Perché 
dire Sì 
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Colore: Composite 






















(la guerra contro il terrorismo) 22.06 
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ISLAMABAD Pervez Musharraf oramai 

10 ripete quotidianamente. Domenica al¬ 
la Cnn, ieri, con toni da ultima spiaggia, 
alla Bbc. «I Taleban hanno i giorni con¬ 
tati - dichiara il presidente pachistano - 
Gli Stati U niti sembrano prossimi a pas¬ 
sare all'azione Neabbiamo informato i 
Taleban, per indurli alla moderazionee 
sventare quell'eventualità. M a lechance 
cheBin Laden venga consegnato appaio¬ 
no molto limitate». E mentreil bombar¬ 
damento aereo dei rifugi del terrorista 
saudita in Afghanistan diventa sempre 
più probabile il regime teocratico afgha¬ 
no sembra sul punto di frantumarsi. Il 
suo leader supremo, il mullah Omar, 
ragiona già da capo di un governo rove¬ 
sciato, quando preannuncia scenari di 
resistenza armata, prolungata nel tem¬ 
po, con azioni di guerriglia. Si assiste ad 
un tentativo disperato di recuperare il 
controllo di interefascedi territorio che 
negli ultimi giorni si sono sottratte al 
potere centrale. 

Ecco Rehmad Wahid Yar, un diri¬ 
gente! aleban, annunciare la disponibili¬ 
tà ad una «spartizione del potere» con i 
consigli degli anziani in tre provi ncecen- 
trorientali: Paktika, Paktia, Khost. «Gli 
anziani e i comandanti militari o i loro 
rappresentanti saranno integrati nel 
meccanismo governativo» dichiara Reh¬ 
mad Wahid Yar. È un segnaledi debo¬ 
lezza. 

La presa d'atto che nel I e aree tri bai i, 

I u ngo tutta l'am pi a fasci a d i confi ne con 

11 Pakistan, i Taleban non sono più in 
grado di esercitare il comando se non 
offrendo patti da pari a pari, con quegli 
stessi clan che sino a poco tempo fa 
venivano costretti ad accettare la supre¬ 
mazia degli studenti del Corano. Al tele¬ 
fono da Quetta, la città pachistana più 
vicina a Kandahar, capitale religiosa del¬ 
la teocrazia afghana, l'ex-viceministro 
degli Esteri del governo in esilio di Bu- 
rhanuddin Rabbani, ha la vocesquillan- 
teed allegra di chi pregusta successi im¬ 
minenti. 

Hamid Karzai ha appena appreso 
con estrema soddisfazione le novità ma- 
turatea Roma, con la nascita del Consi¬ 
glio supremo per l'unità nazionale dell' 
Afghanistan che dovrà convocare la Lo- 
yajirga, assemblea dei notabili edei ca¬ 
pi-tribù, da cui scaturirà il governo 
provvisorio dell'Afghanistan. Dellacon- 
vocazionedi una Loyajirgaedel ritor¬ 
no di reZahir, Hamid Karzai è da tem¬ 
po un convinto sostenitore. Ed è altret¬ 
tanto convinto cheil regimeTaleban sia 
vicino al collasso. «Nella zona sudocci¬ 
dentale dell'Afghanistan da molti mesi, 
non solo da pochi giorni, molte zone 
sono sotto il controllo di Ismail Khan, 
ex-governatore della città di Herat, un 
comandante militare che anni fa si era 
arreso ai Taleban. Noi, capi di tribù af¬ 
ghane della zona frontaliera, siamo in 
contatto con lui e tutti assieme stiamo 
coordinando i nostri sforzi con quelli 
del Fronte unito (l'Alleanza del nord). 
Ismail Khan ha con sé una milizia di 
migliaia di uomini». 

Se le parole di Hamid Karzai corri¬ 
spondono al vero, attorno ai Taleban si 
sta stringendo una manovra di accer¬ 
chiamento a tenaglia. M entre l'Alleanza 
del nord preme da settentrione in dire¬ 
zione di Kabul, un'altra consistentefor- 
zamilitareè pronta a mettersi in azione 
da sud, avendo come primo obiettivo la 
conquista di Kandahar, la città del mul¬ 
lah Omar. Cosa ancora più importante 
èche, stando alleparoledeH'ex-collabo- 
ratoredi Rabbani, esiste un «coordina¬ 
mento» fra le due iniziative. Verrebbe 
così meno lo scenario di un Afghanistan 
diviso in due, con i Taleban arroccati 
nella parte meridionaledel paeseeKan- 
dahar per capitale, cheera stato disegna¬ 
to nelle prime fasi della crisi successiva 
agli attentati di Manhattan e Washin¬ 
gton. «I Taleban sono molto divisi, e 
una ribellione popolare a Kandahar è 


Il ministro della Difesa di Kabul esorta i militari ad una «lotta dura» contro la rappresaglia americana 



Musharraf: i Taleban hanno le ore contate 

L opposizione afghana lancia un operazione a tenaglia. Nel sud s ’incrina il regime 



oramai molto probabile», condudeKar- 
zai. Vedono un futuro senza Taleban, o 
con i Taleban ridimensionati a compo¬ 
nente non predominante di un'ampia 
coalizione di forze afghane, anche i 44 
gruppi che in un'altra città di frontiera; 
Peshawar, hanno dato vita al M ovi men¬ 
to nazionale di solidarietà dell'Afghani¬ 
stan. Nefanno parteex-comandanti del¬ 
la resistenza anti-sovietica, capitribù, 
leader nazionalisti. Per la prima volta 
nel la recente storia afghana è rappresen¬ 
tata anche un'organizzazione femmini¬ 
le, il Consiglio delle donne afghane 
Giorno dopo giorno si moltiplicano le 
iniziative politiche o militari che punta¬ 
no ad un rovesciamento del regime at¬ 
tuale, facendo tuttesostanzialmenterife 
rimento a reZahir, come figura capace 
di coagulare almeno temporaneamente 


tutti i segmenti della società afghana in 
una coalizione sufficientemente salda e 
coesa, A questo punto ci si chiede se gli 
americani aspetteranno ancora qualche 
giorno, permettendo che questi progetti 
giungano a piena maturazione, o se, in 
assenza di novità sulla consegna di Osa- 
ma, attaccheranno gli obiettivi che con 
ogni probabilità oramai già conoscono, 
grazie alle ricognizioni dei commando 
inglesi estatunitensi infiltratisi in Afgha¬ 
nistan, ai suggerimenti ricevuti dall'lsi 
(il servizio segreto pachistano) e alle in¬ 
formazioni dell'intelligence russa, 

I servizi di Mosca hanno fornito 
agli Stati Uniti mappe dettagliate dei 
possibili nascondigli del miliardario ter¬ 
rorista, Secondo M osca Bin Laden si tro¬ 
verebbe in una base fra Kabul ejalala- 
bad. Oppure, stando ad altrefonti, pres¬ 


so Kandahar. E a mano a mano che 
l'iniziativa militare americana si fa più 
probabile, dai governi vicini arrivano of¬ 
ferte di sostegno. Il presidente dell'Uz¬ 
bekistan ha dichiarato la disponibilità 
del proprio territorio per azioni di guer¬ 
ra contro l'AI Qaida (La Base), l'associa¬ 
zione di Bin Laden. Il ministro della 
Difesa iraniano ha fatto saperecheTehe- 
ran arma i combattenti dell'Alleanza del 
nord. 

Bombardamenti ed emergenza pro¬ 
fughi sono fenomeni legati l'uno ail'al- 
tro, Oltre la frontiera, in Afghanistan, 
migliaia di persone cercano di penetrare 
in territorio pachistano, ancheselafron- 
tiera ri mane chiusa. M olti, molti di più, 
con ogni probabilità si ammasseranno 
al confine, quando partiranno i primi 
missili. Per fronteggiare l'eventualità di 


un afflusso che secondo le stime dd- 
l'Onu potrebbe superare il milione di 
persone, sono stati individuati dieci siti 
ove costruire altrettanti campi di acco¬ 
glienza. Cinque sono nel Baluchistan, la 
regione di Quetta, a sud, e altrettanti a 
Peshawar, nel nord. 11 capo del coordina¬ 
mento degli aiuti di emergenza dell' 
Onu. Kenzo Oshima, èda ieri ad Islama- 
bad, dove sono previsti incontri con le 
massi me autorità del paese, compreso il 
presidente M usharraf. Per fare fronte 
allenecessità i mmediate e soprattutto in 
vista dell'inverno che in molte zone 
montuose dell'Afghanistan è ormai alle 
porte, il segretario generaleddleNazio¬ 
ni U nite, Kofi Annan, ha lanciato alcuni 
giorni fa un appello affinché si raccolga 
un fondo internazionale di 584 milioni 
di dollari. 


«Omar non cederà ai nemici» 

Parla il capo della Moschea Rossa di Islamabad 


DALL'INVIATO 


ISLAMABAD Sotto una piccola tenda 
grigia, sul prato adiacente la Mo¬ 
schea Lai di Islamabad, ascoltiamo 
l'ultima elegia dedicata al mullah 
Omar, guida spirituale dei Taleban. 
La intona con voce soave, due occhi 
vispi mobilissimi, un fratello nella 
fede, così piccolo e magro che sem¬ 
bra un bambino. «L'ho incontrato 
due volte. Una gran brava persona, 
educata, gentile, timorato di Dio. 
Qualunque cosa faccia, sempre si 
ispira alla legge islamica. Avrebbe 
potuto rafforzare il suo potere in Af¬ 
ghanistan, ma preferisce perderlo, 
piuttosto che cedere a richieste im¬ 
motivate (la consegna di Bin La¬ 
den). Qualealtro leader avrebbe avu¬ 
to altrettanta coerenza? È lui la no¬ 
stra guida». 

Accovacciato sul tappeto, il mul¬ 
lah Abdul Aziz decanta le virtù di 
Omar. Poi mostra al visitatore un 




Ci sorregge 
la stessa fede 
che ci 
permise di 
sconfiggere 
i sovietici 


cellulare ed un frutto. «Il telefono si 
può costruire, il frutto no. Ecco la 
prova che Dio c'è». Parliamo dei Ta- 
leban, mullah. Vi rendete conto che 
basterebbeun gesto per salvare alme¬ 
no in partequeU'edificio politico-re¬ 
ligioso che loro e voi ritenete tanto 
perfetto? E invece, rinunciando a di¬ 
stinguersi da ospiti cheil mondo in¬ 
tero considera dei criminali, si va 
incontro alla distruzione? Ma ci 
vuol altro per i neri nare le con vi nzi o- 


ni di Abdul Azizedel fratello Rashe- 
ed Ghazi, suo assi stente-mullah. Il 
regimedi Omar non morirà. Con la 
fedei mujaheddin sconfissero la po¬ 
tenza sovietica. Con la fede l'Afgha¬ 
nistan resisterà ad una coalizionene¬ 
mica che riunisce il mondo intero. 
«Perché Allah ha detto che i piccoli 
possono battere i grandi, se lui sta 
dalla loro parte». 

Non c'ènientedafare. In questo 
avamposto pachistano della teocra¬ 
zia di Kandahar e Kabul, l'illusione 
spirituale prevale sulla verità dei fat¬ 
ti. I fratelli mullah della Moschea 
rossa sono persone deliziose, corte 
si, disposte al dialogo. Ma il dialogo 
non conduce da nessuna parte, se 
non al punto di partenza. Hanno 
ragioneloro, qualunquecosa faccia¬ 
no, persino quando distruggono le 
statuegiganti del Buddha. Il Corano 
non lo vieta, ecco la giustificazione. 
Il libro sacro dice infatti chequalun- 
queedificio religioso, ancheuna mo¬ 
schea, se si trova in un luogo isolato 


può essere abbattuto. 

Le notizie che arrivano dall'Af¬ 
ghanistan, signori mullah, descrivo¬ 
no un regime che si va sfaldando. 
«No, no, è solo propaganda». E via 
elencando i successi di Omar: ha por¬ 
tato la pace, ha distrutto lecoltivazio- 
ni d'oppio, se gli dessero tempo ria¬ 
prirebbe le scuole femminili, certo 
non comequellechec'erano prima, e 
comunque non prima di avere orga¬ 
nizzato meglio l'istruzione maschile. 
Lo sa che molti Taleban, li ho istruiti 
io, anchedi quelli più autorevoli?La¬ 
sciamo stare, mullah Abdul, mi dica 
piuttosto se parte o non parte quest' 
ultimadelegazione religiosa perKan- 
dahar. Alla vostra moschea fanno rife¬ 
rimento tutti i gruppi e movimenti 
religiosi legati ai Taleban. Se si pren¬ 
de una decisione, voi siete i primi a 
saperlo. «Ancora non abbiamo deci¬ 
so. M a se andremo, non sarà per con- 
vincere Omar a consegnare Osama, 
perché noi siamo d'accordo con lui. 
Sarà solo per chiedere in che modo 
potremo aiutarli, quando inizierà la 
jihad. Lo sacos'èlajihad?Non quello 
che pensate voi, la guerra santa dei 
musulmani, ma la difesa dei deboli, 
chiunque essi siano, credenti o infe¬ 
deli. Ma oggi il mondo è diviso in 
due: da una parte l'Afghanistan, dall' 
altra l'America e i rimanenti governi, 
tutti schierati dalla sua parte». 

ga. b. 


Siglata a Roma l’intesa in tre punti per dare al paese una nuova leadership, convocare l’assemblea dei capi tribù e nominare un capo di Stato. Appoggio anche del presidente Rabbani 



ROMA I proclami del mullah Omar 
non raggiungono Roma. A dispetto 
della minacce, l'ex re afghano 
M ohammed Zahir Shah è diventato 
il fulcro intorno al quale ruota l'op¬ 
posizione pensando al dopo-taleban. 
Ieri il sovrano in esilio e il Fronte 
Unito, che raggruppa i capi militari 
dell'Alleanza del Nord e numerosi 
capi tribù ostili al regime degli stu¬ 
denti di teologia, hanno annunciato 
la creazione di un Consiglio supre¬ 
mo per l’unità nazionale dell’Afgha¬ 
nistan e un piano in tre punti per 
dare al paese una nuova leadership. 
Tempo quindici giorni, l'opposizio¬ 
ne tornerà a riunirsi per mettere a 
fuoco i dettagli del progetto. «In que 


steduesettimanelavoreremo per de 
finirela struttura del Consiglio supre¬ 
mo - ha detto Yosnou Kanuni, capo 
della delegazione dell'Alleanza del 


Abbiamo bisogno 
dell’aiuto 
degli Stati Uniti 
Ma non accetteremo 
attacchi contro la 
nostra gente 



N ord, braccio destro del defunto ge¬ 
nerale Massoud -. Presto vedrete i 
Taleban fuori dall'Afghanistan». 

11 Consiglio supremo sarà forma¬ 
to da 120 membri, sarà aperto «a 
tutti gli afghani, compresi i talebani» 
ediventerà «l’unica istituzioneafgha¬ 
na legittimata a prendere decisioni 
importanti», perché rappresentativa 
di «tutte le componenti sociali del 
paese». Suo compito sarà quello di 
convocare una Loya Jirga, la grande 
assemblea dei saggi edei capi tribù, 
che dovranno nominare un capo di 
stato e un governo di transizione. Se 
non fosse possibile riunire in Afgha¬ 
nistan questa assemblea, il Consiglio 
supremo sarà comunque legittimato 


a scegliere la nuova leadership e a 
prendere le decisioni più importanti 
«su qualunque tema». 

Da giorni il piano rimbalza tra 
Roma, dove l'ex re vive da 28 anni, 
Washington e l’Afghanistan, con i 
buoni auspici delle Nazioni Unite. 
L'obiettivo è quello di mettere alle 
corde il regime dei Talebani dall'In¬ 
terno, rafforzando il fronte del l'oppo¬ 
sizione, sul piano tanto politico che 
militare. «L'aiuto degli Stati Uniti sa¬ 
rà molto importante, neavremo biso¬ 
gno», ha detto il principe Marwais 
Zahir. Aiuti sì ma non attraverso l’in¬ 
tervento militarediretto, facendo sal¬ 
vo il diritto degli Stati Uniti di perse 
guireepunirei colpevoli degli atroci 


attentati deil’ll settembre scorso. 
«Non accetteremo mai attacchi ame¬ 
ricani contro la nostra gente, contro 
la popolazione innocente dell'Afgha¬ 
nistan», ha detto Kanuni, esprimen¬ 
do un parere condiviso dall’intera op¬ 
posizione. Anche perché sarebbe un 
modo per sommareingiustiziaad in¬ 
giustizia da parte degli Stati Uniti 
che, secondo Abdul Sarat Si rat, consi¬ 
gliere dell'anziano re Zahir, «hanno 
dimenticato la nazione afghana do¬ 
po la caduta dell'Unione sovietica». 
E pagano cara questa indifferenza. 

La presa di distanza da possibili 
operazioni militari esterne va di pari 
passo con l’intento di raccogliere in¬ 
torno al governo di transizione il più 


vasto sostegno possibile. Oltre al so¬ 
stegno dell'ex re che, assicura, non 
intende restaurare la monarchia, il 
piano conta l’appoggio del presiden- 


II nuovo 
esecutivo sarà 
l’unico organo 
legittimo per decidere 
sulle sorti 
del paese 



teBurhanuddin Rabbani, messo alla 
porta dai Talebani. Uno schieramen¬ 
to forte, che ha messo in allerta il 
regime di Kabul, al punto che ieri - 
contrawendo all'uso - i Talebani 
hanno annunciato con una certa en¬ 
fasi la gestione di tre province del 
sud insieme ai locali consigli degli 
anziani, probabilmente il tentativo 
di allargare un consenso che vacilla. 
L'offensiva politica comunque è par¬ 
tita esembra essere, per gli Stati Uni¬ 
ti, un’opzionein più accanto a quella 
militare. La Casa Bianca, secondo il 
New York Times, avrebbe previsto 
finanziamenti straordinari per raffor¬ 
zare la resistenza militare al nord e 
comprarei comandanti talebani. 
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:0 21 O La portaerei Kitty Hawk in rotta verso l’Oceano Indiano. Il presidente: elimineremo chi offre asilo ai terroristi 


I mssi hanno consegnato a Washington 
le mappe dei nascondigli dello sceicco 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Sarà una guerra per 
procura. Il presidente Bush ha firma¬ 
to una direttiva in cui autorizza i servi¬ 
zi segreti americani ad armare e orga¬ 
nizzare! guerriglieri che combattono 
in Afganistan contro i taleban. Gli Sta¬ 
ti Uniti vogliono la caduta del regime 
che protegge il loro nemico Osama 
Bin Laden, ma non sono disposti a 
occupare il paese con le loro truppe. 
H anno deciso di sostenere movimen¬ 
ti per ora deboli edivisi, con la speran¬ 
za che i loro aiuti li rendano forti. 

«Questo - ha affermato il presi- 
denteBush - èun diverso tipo di guer¬ 
ra, è difficile combattere la guerriglia 
con forze convenzionali ma i nostri 
militari sono pronti. Lo scopo della 
missione è di eliminare coloro che 
danno asilo ai terroristi. Lavoreremo 
con tutti coloro che hanno interessea 
un Afghanistan pacifico che non prati¬ 
chi il terrorismo». I ntanto la portaerei 
Kitty Hawk è partita dal Giappone 
verso la zona di operazioni con un 
corteo di sottomarini e navi da guer¬ 
ra. Intorno all'Afgani stan vi è uno 
schieramento formidabile di uomini 
e mezzi, americani e britannici. Geor¬ 
ge Bush sa che la grande maggioranza 
degli americani aspetta una rappresa¬ 
glia sollecita per i massacri del 111 set¬ 
tembre. «Sembra che i giorni dei tale¬ 
ban siano contati - ha detto alla Bbc il 
presidente pakistano Pervez M ushar- 
raf- dato l'atteggiamento che hanno 
assunto, lo scontro ci sarà». Anche a 
Washington si ha l'impressione che il 
ricorso alla forza sia inevitabile. Ma 
non tutti i segnali puntano nella stes¬ 
sa direzione. «Un attacco all'Afgani- 
stan non è imminente - indica una 
fonte informata al Pentagono - ma 
stiamo preparando i piani e agiremo 
seil presidente darà l'ordine». 

I PREPARATIVI - La Kitty Hawk, 
costruita 40 anni fa, è una delle più 
vecchie portaerei americane. Non è a 
propulsionenucleare. Per arrivarenel- 
ia zona di operazioni impiegherà al¬ 
meno una settimana. Con il suo arri¬ 
vo si aggiungeranno alle forze ameri- 
cane70 aerei e5500 tra marinai, mari- 
nes e piloti. Tra il Golfo e l’oceano 
Indiano vi sono già due portaerei e 
un’altra ancora si trova nel Mediterra¬ 
neo. Il comando della marina irania¬ 
na ha affermato che nel Golfo vi sono 
in tutto 41 navi da guerra americanee 
britanniche. L'ammiraglio Ali 
Shamkhani, comandante della mari¬ 
na iraniana, ha avvertito che ordine¬ 
rebbe di aprire il fuoco contro gli ae¬ 
rei americani se sorvolassero l'Iran. 
L'Arabia Saudita ha autorizzato i sor¬ 
voli ma non l'uso delle basi a terra. 

«L'attacco americano all'Afgani- 
stan è questione di giorni», ha affer¬ 
mato il «comandante Abdullah», re- 
sponsabiledella politica estera dell'Al¬ 
leanza del nord che combatte contro i 
taleban. Il capo di Stato maggiore 
americano, H ugh Shelton. H a lascia¬ 
to il posto al suo vice, il generale Ri¬ 
chard M yers. 

LA DIRETTIVA - La direttiva fir¬ 
mata da Bush ufficialmente è segreta. 
U nafonteautorizzata della Casa Bian¬ 
ca tuttavia ne ha rivelato ufficiosamen¬ 
te il contenuto. Gli aiuti militari, eco¬ 
nomici e diplomatici americani non 
verranno dati alla sola Alleanza del 
Nord, ma a una decina di gruppi ar¬ 
mati nemici dei taleban, tra cui quello 
di Abdul H aq, un ex alleato di Osama 
Bin Laden nella resistenza contro l'oc¬ 
cupazione sovietica. Gli Stati Uniti 
sperano di favorire una insurrezione 
che spazzi via il regime. L'ultimo ten¬ 
tativo del genere è stato fatto in I rak. 
La Cia ha armato e organizzato i cur¬ 
di in lotta contro Saddam Hussein. Il 
risultato è stato un clamoroso fiasco. 
M olti curdi sono stati massacrati egli 



I servizi segreti russi hanno fornito 
agli Stati Uniti mappe dettagliate dei 
possibili nascondigli di Osama Bin La¬ 
den in Afghanistan e anche per questo 
l'Alleanza del Nord si aspetta che un' 
operazione di rappresaglia possa parti¬ 
re da un momento all'altro. È quanto 
indicano fonti afghane bene informate 
a Mosca. Secondo le fonti, Bin Laden 
si troverebbe probabilmente in una zo¬ 
na fra Kabul e Jalalabad, a nordest, ma 
le mappe russe riguarderebbero an¬ 
che altre zone inclusa quella di Kan- 
dahar, a sud. Secondo le fonti, che 
citano esponenti militari della Alleanza 
(Adn), le forze anti Taleban ritengono 
possibile entro breve un possibile pri¬ 
mo attacco americano ma non hanno 
ricevuto alcuna informazione in tal sen¬ 
so dagli Stati Uniti. L'Alleanza del 
Nord, sempre secondo le fonti, sta già 
ricevendo rifornimenti militari dalla 
Russia soprattutto per mezzo di elicot¬ 
teri in vista di un'offensiva per ripren¬ 


dere la città di Mazar-i-Sharif. Un altro 
obiettivo dell'Adn, e forse degli stessi 
Usa, è quello di liberare le montagne 
intorno a Bagram, a sudest di Ma- 
zar-i-Sharif, dalle forze Taleban che 
con il fuoco di artiglieria impediscono 
l'uso dell'aeroporto costruito dai sovie¬ 
tici, indicano le fonti. Tale aeroporto 
potrebbe essere infatti utilizzato per 
fare arrivare gli aiuti alla Adn e anche 
per eventuali operazioni americane in 
Afghanistan. 

Intanto il presidente Putin ha dato 
istruzioni al governo di predisporre i 
fondi e le strutture per aiuti umanitari 
alla popolazione dell'Afghanistan, 
mentre una delegazione russa ha di¬ 
scusso con le autorità del Tagikistan la 
realizzazione di un ponte aereo a tal 
fine. Putin, durante una riunionedi go¬ 
verno, ha detto che «qualsiasi cosa 
accada in Afghanistan nel prossimo 
futuro, i problemi umanitari giàesisto- 
no» e bisogna quindi intervenire. 



Bush: i nostri militari sono pronti 
vogliamo un Afghanistan pacificato 

Gli Usa stanziano fondi per rovesciare il regime di Kabul 


Stati Uniti hanno dovuto organizzare 
un ponte aereo per portare in salvo i 
loro collaboratori superstiti. 

L'Alleanza del Nord ha lo stesso 
problema dei curdi: è l'espressione di 
una minoranza etnica. I suoi guerri¬ 
glieri sono tajiki e uzbeki, mentre la 
maggioranza della popolazione è di 
stirpepashtun cornei taleban. Il Paki¬ 
stan, una potenza nudearedel cui aiu¬ 
to gli americani non possono fare a 
meno, ha messo il veto a un eventuale 
governo formato dalla sola Alleanza 
del Nord. Per questo motivo la diplo¬ 
mazia americana ha recuperato l’ex re 
Zahir, deposto nel 1973, che ha 86 
anni e vive a Roma. 

UN DOCUMENTO STORICO - A 


parte la direttiva per i servizi segreti, 
sul futuro deil'Afganistan il Consiglio 
Nazionale di Sicurezza Americano, 
presieduto da Bush, ha approvato un 
documento di cui è stata resa nota 
una sola frase. Ecco il testo: «I taleban 
non rappresentano il popolo afgano, 
che non li ha mai eletti né a scelto di 
essere governato dalla loro fazione. 
Non vogliamo sceglierechi governerà 
l’Afganistan, ma assisteremo coloro 
che vogliono un paesepacifico ed eco¬ 
nomicamente sviluppato, libero dal 
terrorismo. Lacomunità internaziona¬ 
le deve dedicarsi alla ricerca di stabili¬ 
tà per l'Afganistan». Documenti co¬ 
mequesto vengono sottoposti al Con¬ 
siglio Nazionaledi Sicurezza soltanto 


quando sono in gioco interessi vitali. 
L'amministrazione Bush ha preso 
l'impegno solenne, anche davanti alla 
storia, di favorireunasollevazionedel 
popolo afgano contro i taleban. 

BOMBEEAIUTI- Gli aerei ameri¬ 
cani, ammesso che entrino in azione, 
non lanceranno soltanto bombe. Il 
Pentagono ha un piano per paracadu- 
tarecassedi viveri nellezone«libera¬ 
te» dai taleban. I noltre Bush ha auto¬ 
rizzato aiuti per cento milioni di dol¬ 
lari ai profughi afgani che continua¬ 
no ad affiuirein Pakistan per il timo- 
redi una guerra imminente. La ragio¬ 
ne non è solo umanitaria. Il governo 
americano cerca di dimostrare che 
un futuro di prosperità attende i suoi 


alleati, mentre chi vive sotto il regi¬ 
me dei taleban è condannato alla fa¬ 
me. 

LA PROVA - Le rivelazioni del 
quotidiano inglese «The Guardian» 
sono state confermate a Washington. 
Le «prove sicure» della colpevolezza 
di Osama Bin Laden, comunicate dal 
governo americano a quello britanni¬ 
co, sono duerimesse bancarie. Il «cas¬ 
siere» di Osama, Mustafa Ahmand 
detto «lo sceicco Said», ha inviato l'8 e 
i 19 settembre molto denaro da D ubai 
alla Florida, su un conto intestato al 
capo dei dirottarori Mohammed At¬ 
ta. Parte del denaro èstata rimandata 
indietro alla vigilia degli attentati del- 
111 settembre. 


Le Sas pronte ai sabotaggi 

Le teste di cuoio britanniche già in azione in Afghanistan 


Alfio Bernabei 


LONDRA Agiscono sempre in quattro. 
Vengono paracadutati in territorio ne 
mico con uno zaino addosso che è una 
minicaserma. Ci sono armi, radio rice 
trasmittenti, provviste, il survival kit. 
Hanno due compiti: sabotare i punti 
nevralgici che possono essere i sistemi 
di comunicazione o la rete dei trasporti 
e trasmettere le informazioni agli aerei 
spia che li sorvolano in continuazione. 
Per sopravvivere possono contare sola¬ 
mente sulla loro capacità di rimanere 
inosservati. Sono i soldati dello Special 
Air Services Regiment, le Sas o teste di 
cuoio britanniche che hanno la loro ba¬ 
se di addestramento a H ereford, non 
lontano da Londra. 

È da qui che subito dopo l'attacco 
terrorista contro l'America sono partiti 


i primi gruppi d'intervento diretti in 
Afghanistan. U no dei compiti dei solda¬ 
ti Sas è di individuare il luogo dove si 
nascondeOsamaBin Laden. Nell'attua¬ 
le situazione, in cui l'entourage di Bin 
Laden eviterà certamente di utilizzare 
qualsiasi mezzo di comunicazione tele¬ 
fonico o via radio - facilmente rintrac¬ 
ciabili - è probabile che l'incarico delle 
Sas consista neil’individuare persone in 
rapporti con la base del miliardario ter¬ 
rorista edi applicare segretamente delle 
«pulci» o minitrasmettitori i cui segnali 
possano essere intercettati dagli apparec¬ 
chi riceventi sugli aerei, È in questo mo¬ 
do che in passato i soldati Sas cercarono 
di individuare dove erano nascosti gli 
ostaggi di Beirut. Quanto alleoperazio- 
ni di sabotaggio, sulla basedell’esperien- 
za in territorio iracheno durante la guer¬ 
ra del Golfo èprobabile che si cerchi di 
individare eventuali piattaforme per il 


lancio di missili, con l'intenzionedi far¬ 
le saltare nel le ore i mmed iatamente suc¬ 
cessive all'attacco, Secondo le testimo¬ 
nianze di Andy McNab, un nome di 
copertura, che prese parte a tali opera¬ 
zioni, non sempre le imprese delle Sas 
riescono ad ottenere i risultati sperati. 
Nel gennaio del 1991 McNab venne pa¬ 
racadutato in Irak, nel quadro di 
un'operazionechesi prefiggeva di sabo- 
tare le piattaforme per il lancio dei missi¬ 
li Scud. Si trattava di otto soldati Sas, 
quattro equattro, come vuoleun regola¬ 
mento che si rifà al colonnello David 
Sterling, chefondò il reggimento duran¬ 
te la seconda guerra mondiale: Sterling 
era convinto che il gruppo di quattro è 
idealeper evitare che qualcuno cerchi si 
imporsi sugli altri ed anche perché asso- 
miglia ad unafamiglia. McNab dice che 
tutti gli otto riuscirono a toccare il suo¬ 
lo senza esserenotati, ma poi inaspetta¬ 


tamente furono scoperti da un ragazzo 
che faceva il pastore. 

«Farlo fuori sarebbe stato un errore 
sul piano tecnico. Se l'avessimo ucciso 
mentre scappava la nostra postazione 
sarebbe stata scoperta. Inoltre avrem¬ 
mo dovuto portare il cadavere con 
noi». Il commando venne decimato. 
Tre del gruppo furono uccisi, uno riuscì 
a scappare verso il confine siriano e 
quattro, incluso M cN ab, furono cattura¬ 
ti e sottoposti ad atroci torture, McNab 
oggi è ritenuto tra i massimi esperti di 
operazioni tipo Sas Si arruolò nei mili¬ 
tari all'età di 19 anni dopo aver scontato 
giàdiversecondanneper rapinaeomici- 
dio. Riuscì a superare l'addestramento 
dei Sas. Venne poi inviato nell'lrlanda 
del Nord che da trentanni è uno dei 
terreni operativi dei Sas. McNab recen¬ 
temente ha addestrato anche teste di 
cuoio americane: «Diventa sempre più 
evidente il bisogno di gruppi di soldati 
chesi muovono rapidamente per prepa¬ 
rare gli atterraggi dei battaglioni. Con 
gli aerei C-17 è possibile spostare delle 
intere brigate da un punto all'altro della 
terra in 24 ore M a ci vogliono i soldati 
Sas per preparare i I terreno. I n no ve casi 
su 10 non aprono mai il combattimen¬ 
to, il nostro lavoro è il sabotaggio delle 
fonti di energiaedellecomunicazioni». 


L’ex presidente degli Stati Uniti a Milano per una visita privata incappa nelle sfilate e si interessa se ci sono molti compratori americani 

Bush padre fa il turista tra la moda e il Cenacolo 


Gianluca Lo Vetro 


MILANO "Bravi! La moda deve anda¬ 
re avanti. La gente ha bisogno di 
qualche distrazione". Interessato ad 
ogni espressione dello stile italiano, 
compresa l'arte, è sbarcato a M Na¬ 
no George Bush. L'ex presidente, 
padre dell’attuale George W., è at¬ 
terrato domenica notte alle due, tra 
eccezionali misuredi sicurezza. Vo¬ 
li incrociati di elicotteri hanno tenu¬ 
to sotto controllo l’hotel Principe, 
dove ha preso alloggio l'ospite a ri¬ 
schio. Che ieri mattina ha voluto 
recarsi in visita privata al Cenacolo 
di Leonardo daVinci. Allel7, segui¬ 
ta da un portaborse che trasportava 
l'abito di ricambio. 

Bush ha lasciato l’Italia alla vol¬ 
ta di Lugano, per una cena con in¬ 
dustriali e finanzieri dalla quale è 
tornato in serata. E se oggi alle 20 è 
atteso nel milanesissimo Palazzo 
Clerici per una cena sempreacarat- 


tere finanziario tra gli affreschi del 
Tiepolo, domani dovrebbe recarsi a 
Roma per una colazione in Campi¬ 
doglio con Walter Veltroni. Nessu- 

In questi momenti 
c’è la necessità 
di sognare 
e la moda aiuta 
a farlo 
e a vivere 


no ufficializza il motivo di questa 
spedizione italiana. M a George Bu¬ 
sh non è certo qui a fare il turista. 
Voci indiscrete, sostengono che 
"l’ex presidente sia in Europa per 
estendere oltreoceano il blocco dei 
beni di Bin Laden". Impossibile, co¬ 
munque, avere smentite o dichiara¬ 
zioni dall'ex presidente che rifiuta 
ogni colloquio. Solo ieri mattina, 
quando ha scoperto che nello stesso 
hotel dove alloggiava c’era la sfilata 
di Coveri, Bush ha voluto incontra¬ 
re personalmente Francesco M arti¬ 
ni: direttore artistico della maison 
chequalcheanno fa aveva battezza¬ 
to un profumo maschile "Dollaro". 
Bush si è informato sull'affluenza 


degli americani allo show di M ilano 
M oda Donna, chiedendo se stampa 
ecompratori fossero comunquear- 
rivati. "In simili momenti - ha detto 
- c’è bisogno di sognare e la moda 
aiuta a farlo". Il colloquiosi è con¬ 
cluso con un sorriso del presidente, 
quando ha scoperto che il giovane 
creatore ha un casa a M iami dove 
trascorrelesuevacanze. "M i piace- 
ha concluso Bush - chesi pensi an¬ 
cora all’America come ad una meta 
di divertimento". 

G i ustificate e addi rittura caldeg¬ 
giate dall'ex presidente proseguono 
dunque, le sfilate primavera estate 
2002. AncheT om Ford, americanis- 
simo stilista di Gucci, non si è lascia¬ 


to intimorire. "Dopo l’attentato alla 
Torri Gemelle, mi sono chiesto che 
senso avesse continuare a disegnare 
borsette. All’inizio non trovavo al¬ 
cuna giustificazione per mestieri 
che non fossero il pompiere o il 
dottore. M a poi mi sono reso conto 
cheio eia sfilata siamo gli ingranag¬ 
gi di un sistema di lavoro enorme. 
Chepartedachi raccoglielapelledi 
pecora". Così, Tom Ford non ha 
rinunciato alla sfilata. Senza simbo¬ 
li espliciti o appelli demagogici, col 
solo struggente accompagnamento 
di "Oh baby, I loveyour way", Ford 
ha messo in scena un gusto sobrio, 
senza lustrini e lussi sfacciati: con 
colori polverosi emoltecitazioni et¬ 


niche. Comprese quelle di capi ara¬ 
bi per scongiurare il rischio del raz¬ 
zismo contro l'IsIam. Insomma, 
una lezioneanchesedai toni sussur- 

Dovete pensare 
ancora 
all’America 
come 

a una meta 
desiderabile 
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rati, per tutti quei modaioli italiani 
che sono ancora li a preoccuparsi se 
andrà il lamèdi Prada o l'arcobale¬ 
no di DolceeGabbanaesei giorna¬ 
li ne scriveranno o no. Il tutto, sen¬ 
za rendersi conto che il mondo, è 
radicalmente cambiato. E la moda 
sembra assumere una "piega" più 
rigorosa. Che non a caso ha reso 
vincenti lecollezioni sobriedi Alber¬ 
ta Ferretti eGiorgioArmani. La pri¬ 
ma, stilista di origini industriali a 
capo col fratello M assimo del grup¬ 
po Aeffe. Il secondo, Re Giorgio, al 
taglio del nastro di un nuovo quar¬ 
tieregenerale, ricavato dalla ex Ne 
stlè. Un complesso di 3400 metri 
quadrati ristrutturato daTadao An¬ 
do, dove si erge il teatro per lesfila- 
teda 650 posti. 11 simbolo della cara¬ 
tura di un'impresa da 2500 miliardi 
che da questa base granitica, e non 
solo per il colore grigio, rilancia, 
smentendo ogni voce di vendita al 
motto di Giorgio, "La Armani ha 
ancora bisogno di me". 
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Annan apre l’assemblea generale dedicata al terrorismo. Gli Usa chiedono di isolare e punire gli Stati complici 
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WASHINGTON Con un discorso chepa- 
reva un ruggito, il sindaco di New York 
Rudy Giuliani ha chiesto all'Onu di mo¬ 
bilitarsi contro il terrorismo che ha col¬ 
pito una molteplicità di nazioni edi cul¬ 
ture oltre agli Stati Uniti. Ha parlato 
all'assemblea generale, riunita nel Palaz¬ 
zo di vetro a pochi chilometri dallafossa 
piena di cadaveri rimasta sul luogo in 
cui sorgevano i grattacieli gemelli. Ha 
rivolto un appello a tutti i governi del 
mondo perché isolino e puniscano gli 
stati chedanno asilo ai terroristi, 

«Cittadini di 80 nazioni - ha detto il 
sindaco - sono morti o dispersi sotto le 
maceriedei grattacieli. L'America è nata 
dagli emigrati di tutte le vostre nazioni. 
L'attacco è diretto contro gli stessi prin- 
cipii su cui sono statefondate le Nazioni 
U nite. Questa assemblea deve prendere 
provvedimenti contro ogni paesecheap- 
poggi o tolleri il terrorismo, altrimenti 
fallirete nel vostro compito primario di 
custodi della pace». Parlava agli amba¬ 
sciatori di 189 governi. Il dibattito sul 
terrorismo, il primo nel mondo su scala 
così vasta, dureràcinquegiorni esicura- 
mentesi concluderà con un documento 
di grandeimpatto simbolico anche sedi 
scarsa utilità pratica immediata. 

«Questo non è il momento - ha 
esclamato Giuliani - di ulteriori studi o 
di vaghe direttive Volete le prove del 
terrorismo, della brutalità e della man¬ 
canza di umanità di coloro che hanno 
attaccato la città di N ew York e gli Stati 
Uniti? Troverete queste prove sepolte 
tra le rovine del World Trade Center, a 
meno di tre chilometri dalla sala in cui 
siamo riuniti oggi». 

Nel crollo dei grattacieli gemelli col¬ 
piti da due aerei dirottati 111 settembre 
hanno perso la vita quasi settemila per¬ 
sone. Giuliani dovrebbe lasciare a fine 
anno la carica di sindaco di New York, 
Prima del massacro la sua popolarità era 
in declino. Aveva sconfitto lacriminalità 
eriportato lasicurezzain molti quartieri 
malfamati, ma la salute malferma e un 
clamoroso processo per il divorzio sem¬ 
bravano segnare la fi nedel la sua carriera 
politica. Ora l'America e il mondo lo 
acclamano come eroe, per il coraggio 
personale con cui si è inoltrato nei grat¬ 
tacieli pericolanti per organizzare i soc¬ 
corsi, subito dopo gli attentati, e per il 
modo risoluto in cui sta impostando la 
ricostruzione 

«Non c’è spazio per la neutralità - 
ha detto Giuliani agli ambasciatori al- 
l'onu - quando il mondo intero èminac- 
ciato. Dovete essere unanimi nel dire 
che non vi arrenderete al terrorismo». 
L'ultima volta che un sindaco di New 
York era stato invitato a parlare all'as¬ 
semblea generaledell'Onu risai ivaaqua- 
si 50 anni fa. Il discorso di Giuliani ha 
due soli precedenti. Nel 1949 il sindaco 
William O'Dweyer aveva posato la pri¬ 
ma pietra del Palazzo di vetro, e nel 
1952 il successore Vincent Impellitteri 
aveva dato il benvenuto ai delegati nel 
nuovo grattacielo di 39 piani. 

L'assemblea generale viene inaugu¬ 
rata ogni anno in settembre con una 
riunione a livello di ministri degli esteri 
e capi di governo, ma in questa occasio- 


Enrico A. Pellegrini 


NEW YORK Sono passate due setti ma¬ 
ne, ma - per chi vive qui - è come se 
fosse ieri. Da martedì 11 il tempo sem¬ 
bra essersi fermato e si continuano a 
raccogliere storie - o frammenti di sto¬ 
rie- di amici di amici. Putroppo la teo¬ 
ria dei Sei Gradi di Separazione - in 
base alla quale una persona che conosce 
sei persone può conoscere tutti gli abi¬ 
tanti del pianeta - si è ridotta a Un 
Grado di Separazione a New York. A 
un grado di separazione, conosciamo 
tutti qualcuno che è morto. 

All'alba di questa mattina, Kristina 
- il broker delleFilippinecheaveva l'uf¬ 
ficio dove si è schiantato i| secondo ae¬ 
reo - ha lasciato la città. È in congedo 
dalla banca d'affari per cui lavorava e 
non si sa se ritorna. È partita perchè a 
Ground Zero non poteva aiutare - il 
gruppo di volontariato ècompleto - esi 
sentiva insicura. Per le stesse ragioni 
(inutilità e insicurezza) vorrei ritornare 
in Italia, ma David mi ha sconsigliato di 
farlo. Primadi essereammessi all'albo, i 
nuovi avvocati - come chi scrive - han¬ 
no dovuto giurare che avrebbero difeso 
la Costituzione degli Stati Uniti. David 
diceche se lasciassi il paese verrei meno 
ai miei doveri di pubblico ufficiale 

Anche se sembrano parole grosse, 
rivelano qualcosa: in questi giorni il sen¬ 
timento patrio è cresciuto a dismisura, 
Ci sono bandiere americane ovunque: 
sui cappotti delle anziane, nei ristoran¬ 
ti, sui baracchini degli hot-dog, Non 
importa di qualenazionalitàsei: anchei 
24ore dei coreani hanno una bandiera 
in vetrina, Alla radio trasmettono 
«Born in thè USA» di Springsteen (una 
volta ogni ora, forse) e I' Empire State 



Iran 


Teheran a Washington: 
reagiremo a sconfinamenti 


Dopo aver annunciato nei giorni scorsi che non avrebbe 
cooperato con gli Usa in un attacco all'Afganistan, l'Iran 
ha messo in guardia Washington affermando che non 
verrebbe tollerato alcuno sconfinamento di aerei america¬ 
ni sul proprio territorio. Allo stesso tempo ha ammesso 
però per la prima volta di armare l'opposizione afghana. Il 
monito è stato lanciato dal ministro della Difesa, Ali 
Shamkhani, prima della sua partenza per una visita a 
Mosca. «Gli errori non possono essere ripetuti», ha affer¬ 
mato Shamkhani, riferendosi a diversi sconfinamenti sta¬ 
tunitensi nello spazio aereo iraniano nella guerra del Golfo 
del 1991. «Seessi si ripeteranno - ha avvertito il ministro - 
allora reagiremo». Pur avendo condannato gli attentati 
dell'll settembre, Teheran ha rifiutato di offrire la propria 
collaborazione agli Usa per un attacco al regime afghano. 
E del resto anche l'Iran rimane nella lista nera compilata 
dagli americani dei paesi accusati di sostenere il terrori¬ 
smo. Per la prima volta Shamkhani ha ammesso pubblica¬ 
mente cheTeheran fornisce armi all'Alleanza del nord. 


Giuliani all’Onu: non c’è posto per la neutralità 

Appello del sindaco di New York contro il terrorismo. «L ’America è nata dalle vostre nazioni» 



Corte Suprema 

Bill Clinton sospeso 
Non può più fare l’avvocato 


La Corte Suprema federale Usa ha sospeso l'ex presidente Bill Clin¬ 
ton, che non potrà più esercitare la professione di avvocato di fronte 
ad essa. Clinton ha 40 giorni di tempo per fare ricorso. 

La Corte non ha fornito spiegazioni per la sua decisione, che 
rappresenta una sorta di censura per l'ex presidente, a meno di nove 
mesi dalla fine del suo mandato, segnata da molte polemiche (fra 
l'altro, le discutibili grazie concesse- ec'èchi sospetta «vendute»- ei 
doni ufficiali tenuti per sè e restituiti solo in parte). Una sentenza del 
genere della Corte Suprema fa spesso seguito a bandi venuti da corti 
inferiori. E, infatti, nell'aprile scorso la licenza d'avvocato di Clinton 
era stata sospesa per cinque anni nello Stato dell'Arkansas perché 
l’allora presidente aveva dato falsa testimonianza nel caso di Paula 
Jones: l'ex presidente pagò anche una multa di 25 mila dollari, oltre 
50 milioni di lire. Clinton concordò la sospensione e la multa il 
giorno prima di concludere il suo mandato di presidente alla Casa 
Bianca, neH'ambitodi un accordo chedovevachiuderedefinitivamen- 
te il caso Monica Lewinsky, la stagi sta con cui l'ex presidente ebbe 
unarelazionesessualeesullaqualeresedeposizioni reticenti eincom- 
plete. 

J ulia Payne, una portavocedi Clinton, ha riferito chel'ex presiden¬ 
te degli Stati Uniti chiederà di essere difeso dall'avvocato David Ken- 
dall. Per ora Kendall non ha rilasciato dichiarazioni o commenti. La 
cosa certa è che Bill Clinton non potrà rappresentare i clienti di fronte 
alla Corte Suprema degli Stati U niti. Secondo la Corte Suprema l'ex 
presidente non merita di esercitare quella che era la sua professione 
originaria. La Corte ha svolto regolarmente il suo ruolo, prendendo le 
decisoni che riguardano Clinton. Anche nel caso di una sospensione 
della professione, garantiscono, non verrà fatta alcuna eccezione. 


ne sono presenti i soli ambasciatori. Sa¬ 
rebbe stato impossibile sistemare gli 
ospiti stranieri egarantirela loro sicurez¬ 
za, in una New York dove sono ancora 
in corso il recupero di migliaia di morti 
e lo sgombero di centinaia di tonnellate 
di detriti. Secondo un primo calcolo i 
danni puramenteeconomici dell’attenta¬ 
to si aggirano sui 70 miliardi di dollari. 

«La nostra casa è la vostra - ha det¬ 
to a Giuliani il segretario generale del- 
l'onu Kofi Annan. - Questo attacco ha 
ferito il mondo intero ma le comuni 
avversità hanno reso più vicine che mai 
leNazioni Uniteelacittàdi NewYork». 
Giuliani, un sindaco dal temperamento 
di sceriffo che per otto anni hamantenu- 
to l’ordine con un pugno di ferro, ha 
avuto spesso rapporti burrascosi con i 
diplomatici deH'Onu che chiedevano un 
trattamento privilegiato e rifiutavano di 
pagare le multe per divieto di sosta. Ora 
si è unito ad Annan per chiedere a tutti i 
governi di firmareun documento con il 
qualesi impegneranno a non concedere 
asilo ai terroristi. 

Dal 1963 a oggi l'assemblea genera¬ 
le ha approvato più di dieci trattati che 
impegnano i paesi membri per la lotta al 
terrorismo ma soltanto cinque sono en¬ 
trati in vigore Lo statuto deH'Onu preve 
de infatti che i documenti dell'assem¬ 
blea generale diventino vincolanti sol¬ 
tanto dopo esserestati ratificati dai parie 
menti di almeno cento paesi, In diversi 
casi non èstato ottenuto il numero mini¬ 
mo di ratifiche 

U na mozione che recepisce i punti 
principali di tutti i documenti in sospe 
so è stata approvata venerdì sera dal 


Consiglio di sicurezza, le cui decisioni 
hanno (in teoria) immediato vigore ese¬ 
cutivo. Il punto principale richiede la 
confisca dei conti in banca di tutte le 
organizzazioni che finanziano il terrori¬ 
smo. Gli Stati Uniti hanno compilato 
una lista di 27 individui e istituzioni 
coinvolti negli attentati dell'll settem- 
breechiesto il sequestro dei fondi. 

Larisoluzionevieta inoltre ai gover¬ 
ni di concedere asilo ai terroristi eordi- 
na di mettere a disposizione della poli¬ 
zia internazionale tutte le informazioni 
sul loro conto. Una delle prime conse¬ 
guenze pratiche dovrebbe esserela mag- 
gioreefficacia della lotta contro la pirate¬ 
ria aerea, In passato, diversi paesi, da 
Cuba all’Algeria, hanno accettato di ac¬ 
coglierei dirottatori. Con la nuova riso¬ 
luzione il Consiglio di sicurezza potreb¬ 
be imporre sanzioni contro i paesi ospi¬ 
ti. 

«Guardate - ha esortato Giuliani - 
alla distruzione, alla perdita massiccia e 
crudele di vite umane. E poi, vi chiedo 
di guardarenei vostri cuori edi ammet¬ 
tere che di fronte a tanto orrore non si 
può essere neutrali: ci si deve schierare 
dalla parte della civiltà o da quella del 
terrorismo». 
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DIARIO DA NEW YORK 


Senza le Torri i newyorchesi 
smarriscono la strada di casa 


Building - che è diventato il grattacielo 
più alto - èilluminato di bianco, rosso e 
blu. Non vuoleessereuna nota irrispet¬ 
tosa, ma è già diventato un business: 
vicino alle borse nere di Prada si vende 
la sciarpa che raffigura George W ashi n- 
gton. 

La gente ce la sta mettendo tutta, 
Lesocietà donano le loro azioni, gli stu¬ 
di di avvocati - oltre a contributi in 
denaro - assistono gratuitamentelepic- 
cole imprese in crisi, gli attori di Hol¬ 
lywood rispondono alle telefonate in 
TV (per raccogliere soldi), LaConsob 
americana ha modificato la normativa 
in materia di acquisto di azioni proprie 
(per sostenere il mercato). 


In classe si insegna 
ai bambini come 
comportarsi in caso 
d’incendio. Le stesse 
istruzioni che si danno 
ai pompieri 


r> 


Anche i cocchieri di Central Park 
ce la stanno mettendo tutta, Pur sapen¬ 
do che per loro non c'è lavoro (chi vuo- 
lefareun giro in carrozza oggi), stanno 
in fila davanti all'Hotel Plaza. Puliscono 
le loro carrozze e danno da mangiare ai 
cavalli. «La ragione per cui siamo qui» 
dicono con la loro tuba in testa «è per¬ 
ché Central Park sembri come prima», 
* * * 

Purtroppo hanno mollato i più for¬ 
ti, i consumatori. Durante la settimana 
di martedì 11, ho scritto che la gente 
mangiava e beveva come se fosse l'ulti¬ 
ma volta. Adesso, i ristoranti e i teatri 
sono vuoti (egli attori di Broadway ven¬ 
gono licenziati). È stato un cambiamen¬ 
to improvviso e altrettanto violento, La 
voglia di bere si è trasformata in una 
grande voglia di piangere. Il paeseèuffi- 
cialmente entrato in recessione e inco¬ 
mincia (a riuscire) a piangere. 

Ieri sera, ho accompagnato alla me¬ 
tropolitana Sarah e suo figlio Clayton. 
Sarah fa la ballerina e la cameriera 
part-time in un bar di Broadway, È bel¬ 
la, molto, e sembra anche una buona 
madre: ogni giorno si fa raccontare da 
suo figlio che cosa ha imparato a scuo¬ 
la. Così Clayton - che ha sei anni - ci 
racconta che cosa ha imparato oggi. 
«You must stop, fall and roll... ci ha 


insegnato la maestra nell'ora di dise¬ 
gno,., you must stop, fall and roll». Han¬ 
no dovuto ri petere la frase come se fos- 
seunapoesiae -forse perché c'è I a ri ma 
- a Clayton piace ripeterla. È quello che 
bisognafarein caso di incendio: fermar¬ 
si/stop (il fuoco si propaga su un corpo 
in movimento), buttarsi a terra/fall (il 
fuoco tendea salire verso l'alto) e roto- 
larsi/roll (l'assenza di aria estingue il 
fuoco). Il padre di un compagno di 
scuoladi Clayton èricoverato nel repar¬ 
to dei grandi ustionati, ma si è salvato 
cosi. Un grado di separazione Nessuno 
di noi - neanche a chi ne ho parlato in 
ufficio - conosceva questo ti podi misu¬ 
ra anti-incendio, Fa parte del corso di 
addestramento dei pompieri e dei vigili 
del fuoco. 

Mi sembra che il mondo sia già 
cambiato. M i sorprende di meno che 
l'editoria riduca la tiratura dei thriller e 
chedadomani su alcune videocassette- 
come fossero pacchetti di sigarette - ci 
sarà scritto : «Avventenza: le immagini 
di questa pellicola possono recaregrave 
offesa alle persone coinvolte nei fatti di 
martedì 11,2001». 

M i sorprende di più il fatto che ai 
bambini di prima elementare e ai vigili 
del fuoco vengano insegnate le stesse 
cose, 


Continuiamo a camminare, È una 
bella serata; se non ci fosse stato marte¬ 
dì 11, guardare il Pendi illuminato - un 
grattacielo a forma di matita - comuni¬ 
cherebbe il solito senso di euforia. Sa¬ 
rah piange, ride, poi piange di nuovo. 
Come molte persone in città, a volte 
piangeeridesenza motivo: i nervi cedo¬ 
no a livello collettivo. lo devo accompa¬ 
gnarli fino alla stazionedella metropoli- 
tana sulla 59esimaeLexington. Cammi¬ 
nando su Broadway - dove Sarah lavora 

- invece di girare a destra giriamo a 
sinistra e imbocchiamo la Ottava Ave- 
nue Per un attimo, chiacchierando, ci 
siamo persi. M entreio eSarah scherzia¬ 
mo, Clayton è diventato molto serio. 
«Non troveremo più la via verso ca¬ 
sa,..». «Non essere stupido, Clay,..». 
«Mel'hai detto tu mamma». Sarah ha 
insegnato a suo figlio che quando si 
perde, deve guardare il World Trade 
Center e camminare verso Nord. Altre 
madri hanno detto ai loro figli di cam¬ 
minareverso Sud o verso Est, a seconda 
di dove abitano. Il World Trade Center 

- essendo il grattacielo piu alto della 
città - serviva da punto di riferimento e 
da simbolo. I sondaggi «Bisogna rico¬ 
struire le Torri Gemelle?» sono inco¬ 
minciati subito, già mercoledì 12, e la 


maggioranza dei newyorkesi continua a 
rispondere si. Sarah si copre la faccia e 
piange di nuovo. Il sentimento di avere 
perso la via verso casa è forte tra i citta¬ 
dini, sia nei piccoli che negli adulti. È 
uno dei tanti modi in cui si esprime il 

senso di insicurezza. 

* * * 

Sono incominciati i funerali dei 
pompieri, degli uomini d'affari, di pa- 
dreM ikementresomministrava l'estre¬ 
ma unzione a chi moriva... Sono inco¬ 
minciati i funerali senza corpi. Davanti 
alla cattedrale di St. Patrick, assisto alla 
messa insiemea Sarah eDavid. Sul por- 
taledellachiesa, duegrandi altoparlanti 
diffondono le parole del cardinale « In 


Ai funerali senza 
corpi partecipano 
migliaia di persone 
Alla fine 

tutti cantano l’inno 
nazionale 


r> 


passato ho criticato apertamente i gior¬ 
nalisti e i media. Questa volta li ringra¬ 
zio perché hanno tenuto insieme la na¬ 
zione». Ci sono due mila cinquecento 
persone dentro a St. Patrick edecine di 
migliaia in strada. I fotografi, tra una 
foto e l'altra, dicono una preghiera, 

Vicino a noi, c'è anche una coppia 
musulmana che, forse, vuole sentirsi al 
sicuro. Loro si sentono ancora meno al 
sicuro di noi: dopo essere morti nel 
World Trade Center adesso sono vitti- 
medei crimini dell'odio perchédaalcu- 
ni ritenuti responsabili per l'accaduto, I 
delitti vanno dalla discriminazione (un 
conduttore del pulman non ha voluto 
caricare una donna musulmana) all'in¬ 
giuria, all'omicidio (è stato ucciso un 
ragazzo indiano perchè scambiato per 
musulmano per via della pelle). 

Sarah è vicina a me e ogni tanto 
tossisce. È voluta venire a messa lo stes¬ 
so, ma ha la febbre. Noto che anche 
altri tossiscono e, a ogni colpo di tosse, 
rabbrividisco. Spero che sia colpa della 
temperatura che, nei giorni scorsi, èca- 
lata di quindici gradi - facendo venire 
l'influenzaatutti, Unaindagi ne, invece, 
sostiene che l'esplosione ha liberato in 
aria una sostanza tossica (non indentifi- 
cata). 

Cosi finisce un'altra settimana: il 
sentimento del sogno non c'è più, la 
rabbia di guerra si dirige verso i musul¬ 
mani, il desiderio di piangereègrandis- 
simo. C'è il sentimento di insicurezza, 
grandissima, Al termine della messa, 
viene cantato l'inno nazionale. Davanti 
aSt. Patrick, la vocedi decinedi miglia¬ 
ia di persone (americani, europei, mu¬ 
sulmani...) vibra in cielo: God Bless 
America, my homesweet home. lo can¬ 
to insieme a loro e domani ritorno in 
Italia. 
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contro il terrorismo Una clandestinità vissuta in piena luce: il volto del «nemico» resta sfuggente anche per gli agenti dell’Fbi 


Massimo Cavallini 


«Tutti odiano la morte, tutti la te¬ 
mono. E solo quanti credono nella 
vita dopo la morte, saranno tra co¬ 
loro che la morte cercheranno... 
Oh Dio, apri per me tutte le por¬ 
te... ». Questo si può leggere tra le 
molte pagine dei quaderni che, 
chiusi in una borsa, M ohamed Atta 
ha lasciato nella stanza numero 232 
del Confort Inn, di Portland, nel 
M aine, l’ultima dove abbia dormi¬ 
to prima imbarcarsi sul volo del- 
l'American Airlines che, la mattina 
dell’ll settembre, si sarebbe poi in¬ 
franto contro la prima delle due 
Torri Gemelle. E questo è anche 
tutto quello che, dopo tre settima¬ 
ne, leindagini sonoriuscitearivela- 
resul più grandecomplotto terrori¬ 
stico di tutti i tempi: un desiderio 
di morte vissuto nella prospettiva 
d'una ricompensa che della morte 
cancella ogni orrore ed ogni paura. 
Quello che i terroristi hanno com¬ 
piuto verso la morte - la propria e 
quella di altre sei o settemila perso¬ 
ne - è stato un volo a suo modo 
«felice» e liberatorio, un viaggio se¬ 
reno verso l’eterna beatitudine del 
paradiso... 

Tutto il resto non sono che nu¬ 
meri e nomi ai quali, ancor oggi, 
non èfaciledareun senso compiu¬ 
to. Anzi: ai quali tanto più è diffici¬ 
le dare un senso compiuto, quanto 
più semplici ed inequivocabili sono 
le storie che raccontano. Nel corso 
di questi ventun giorni, l’Fbi ha ar¬ 
restato quasi cinquecento persone. 
M a se si escludono un paio di an¬ 
cor enigmatici personaggi - Zaca- 
riasMoussaoui, arrestato in Minne¬ 
sota mentre frequentava una scuo¬ 
la di volo, e Lotti Raissi, catturato a 
Londra e ritenuto l'istruttoredi vo¬ 
lo di H ani H anjour, l'uomo che pi¬ 
lotò il volo settantasette contro le 
mura del Pentagono - tutti gli altri 
non sembrano che la polvere d'un 
rastrellamento condotto senza rico¬ 
noscibili obiettivi. E, come polvere, 
sembrano destinati a svanire non 
appena le indagini dovranno - co¬ 
me in parte già sta accadendo - 
tradursi in accuse legalmente soste¬ 
nibili. Di concreto e, al tempo stes¬ 
so, di ancorainafferrabilenon rima¬ 
ne in effetti che questo: i nomi eie 
storie dei diciannove uomini morti 
insieme alle proprie vittime. Storie 
chedicono tutto. E chenon dicono 
nulla. 

Dopo tre setti mane di investiga¬ 
zioni - diradati infinemolti equivo¬ 
ci - questo è, infatti, ciò che si sa 
dei diciannove dirottatori. Cheera- 
no divisi in quattro cellule: una, la 
più grossa, installata nella Florida 
del sud; lealtresparsetra l'Arizona, 
la California ed il New Jersey. Che, 
tra loro, solo quattro (quattro co- 
megli aerei che hanno infinedirot- 
tato) erano piloti in grado di guida¬ 
re un jet. E che sei erano presumi¬ 
bilmente i «capi», i coordinatori, 
quelli che più spesso viaggiavano 
da un luogo all’altro per mantenere 
i contatti o dare ordini. Tra queste 
sei preminenti personalità, la più 
preminente era - dicono leindagi¬ 
ni - quella di M ohamed Atta. O 
forse soltanto l'unica illuminata da 
una biografia, da una storia che - 
tra l'Egitto, la Germania, la Spagna 
egli Usa - avesse un inizio ed una 
fine. Un significato. 

I diciannove terroristi hanno, 
in effetti, lasciato dietro di sé 
un’enormequantità di tracce. Con¬ 
ti, fatture, carte di credito, docu¬ 
menti personali, scritti, ricevute, og¬ 
getti. E, tuttavia, quel che dalla som¬ 
ma di queste tracce si è potuto fin 
qui ricavare è presto detto: nulla. 
Un po’ perché,tra gli indizi, i dirot¬ 
tatori hanno distrutto il più essen¬ 
ziale ed importante: se stessi. E mol¬ 
to perché lungo il loro cammino 
non si trovano che le prove d’una 
insondabile«normalità». O meglio: 
d’una vita clandestina vissuta, co¬ 
me molti hanno scritto, «in piena 
luce», consumata in attività assolu¬ 
tamente legali, ovvie e, in quanto 
tali, assolutamente indistinguibili. 
Tutti i dirottatori (o quasi tutti, es¬ 
sendovi su questo punto ancora 
qualchezona d'ombra) sono entra¬ 
ti nel paese con regolarissimi visti 
turistici. E tutti, o quasi, hanno otte¬ 
nuto quei visti perché, semplice- 
mente, non v'era su di loro alcun 
sospetto. Tutti, una volta negli Usa, 
hanno ottenuto, per irreprensibili 
vie, le proprie patenti di guida e, 
legalmente, si sono iscritti a scuole 
di volo. Atta ha, addirittura, aperto 
un paio di legalissimi conti bancari. 

Le indagini ci dicono che di¬ 
ciannove terroristi hanno, nella so¬ 
stanza, agito da soli, senza alcun 
bisogno d'una rete d’appoggio in¬ 
terna agli Stati Uniti, esullabasedi 



Inchieste in tutto il mondo 
Dieci nuovi nomi 
nella lista degli investigatori 

Dopo i 19 nomi da terroristi protagonisti dell'attacco 
all'America dell'11 settembre, ecco una seconda lista 
sotto inchiesta dall'Fbi. Il primo dell'elenco èZacharias 
M oussaoui: francese di origini algerine, è accusato di 
far parte di AIO ai da. A d agosto è stato arrestato in 
M innesota per motivi di immigrazione. Ayub 
Ali-Khan eMohammedAzmath sono duearabi 
arrestati poche ore dopo l'attacco mentre viaggiavano 
su un treno in Texas Ramzi Bin Al Shibh eSaid 
Bahaji, invece, sono ricercati dalla polizia tedesca 
perché ritenuti personaggi chiave. M omdouh M ahmud 
Salim è considerato il cassiere di Osama Bin L aden: è 
stato arrestato in Germania il 14 settembre 1998, è in 
attesa di un processo a New York. M amoun 
Darkazanli è l'uomo d'affari siriano che opera in 
Germania: gli investigatori avrebbero le prove dei suoi 
contatti con tre dei piloti suicidi (Atta, Al-Shehhi, 
Jarrah). Concludono l’elenco Nabil AI-M arabh, 
arrestato a Chicago e già coinvolto in indagini su Bin 
Laden, Lotti Raissi, pilota alegerino arrestato in Gran 
Bretagna, eM uStafa Ahamad, misterioso finanziere di 
Atta. 


Diciannove terroristi della porta accanto 

A tre settimane dagli attentati le indagini svelano solo la normalità di uomini votati alla morte 


«budget» assai modesto: probabil¬ 
mente non più di cinquecentomila 
dollari tutti raccolti prima di viag- 
giarein America e- scuoledi volo a 
parte - tutti consumati in auto usa¬ 
te, modestissime stanze di motel, 
panni lavati in lavajet, pasti consu¬ 
mati in tavole calde senza pretese. 
In frammenti esistenze silenziose, 
spese passando, come fantasmi, at¬ 
traverso i muri del più assoluto ano¬ 
nimato. Ed il tutto senza neppure il 


sigillo - comequalcuno ha scritto- 
d’una «perfetta mimetizzazione». 
Poiché di imperfezioni e di errori, 
gli attentatori ne hanno, in realtà, 
compiuti a bizzeffe. 

Alcuni si sono fatti ingloriosa¬ 
mente bocciare nelle scuole di volo 
che hanno frequentato. Altri han¬ 
no dimenticato di pagare le proprie 
carte di credito esponendo se stessi 
all'umiliazione di dovere pagare 
cash. Ed ancheda un punto di vista 


religioso il loro comportamento 
non sempreèapparso inappuntabi¬ 
le. Come quando hanno sbevazza¬ 
to in una taverna di Hollywood, in 
Florida, litigando poi con il gesto¬ 
re. 

O come quando tre di loro, 
ubriacatisi in uno «strip bar» di 
Daytona Beach, hanno, tre giorni 
prima dell'attacco, chiassosamente 
preannunciato un «bagno di san¬ 
gue in terra americana». 


Questo, dunque, è oggi il «ne 
mico». Visibilissimo ed inconsisten¬ 
te, definito soltanto da un chiarissi¬ 
mo eppur incomprensibiledeside 
rio di morte. Anzi, da una morte 
che è già una scelta compi uta, irre 
versibile. E da un’organizzazione 
che, a sua volta fondata su questo 
desiderio esu questa scelta, si muo¬ 
ve con il propellente di pochissimo 
danaro e di legami vaghi, come le 
maglie d’una rete senza un centro. 


Spinta soltanto da un fanatismo lu¬ 
cido, razionale. M ohamed Atta 
non era né un folle, né un dispere 
to. Era il privilegiato di figlio d’un 
avvocato egiziano, ricco quanto ba¬ 
sta per farlo studiare architettura in 
Germania. 

Come e perché, dove è nato 
questo progetto? Nell’Università 
tecnolgica di Amburgo dove - con 
macabra ironia - Atta si è laureato 
in «preservazionedellecittà»?0 al¬ 


trove? Il vero fronte delle indagini 
in corso - e, ancor più, quello della 
guerra cominciata la mattina del¬ 
l’ll settembre - passa di qui, attra¬ 
verso il cervello di M ohamed Attae 
degli altri che l’hanno seguito. At¬ 
traverso una frontiera tenebrosa 
che, in realtà, nessuna inchiesta di 
polizia può illuminare. E che nes¬ 
sun esercito o nessuna «forza spe¬ 
ciale» può davvero occupare o di¬ 
struggere. 




Quattro 
commando 
e sei capi: 
una rete 
senza 
un centro 


L’America registra 
un forte calo dei 
consumi, in tutti i 
settori, che spinge 
l’economia verso la 
recessione. 



la crisi 

Il turismo accusa: 
governo assente 


Laura Matteucci 


MILAN0 Sono 12mila i posti di lavoro a rischio nell'industria 
turistica italiana. Tanto cheFederturismo (leassociazioni di 
categoria che fan no capo a Confindustria) accusa il governo 
di «aver fatto solo promesse, ma di non averle mantenute», 
echiededi aumentare gli stanziamenti per gli interventi di 
Cassa integrazione dagli attuali 6 miliardi a 250 miliardi 
almeno, M a non è l'unica richiesta che la categoria fa a 
Roma: colpita al cuore dagli attentati dell'll settembre, 
l'industria del turismo dichiara lo stato di crisi e polemizza 
con il governo, reo di non aver ancora accolto alcuna delle 
richieste a sostegno del settore fatte nell'ultimo meseeanzi 
di aver tagliato 15 miliardi di capacità di spesa all’Enit, 
l’Entechesi occupa della promozione turistica, attraverso la 
Finanziaria. «Siamo in una situazione d'emergenza - dice 
per tutti Giancarlo Abete, presidente di Federturismo - Il 
Paese deve rendersene conto ed aiutarci ad uscire dalla 
crisi». Anche perchè, sostengono gli operatori riuniti, le 
difficoltà non saranno di breve durata, come nel caso della 
guerra del Golfo, ma è probabile perdurino per almeno 4-5 
mesi. E il sistema turismo in Italia «non è in grado di 
resistere in questecondizioni per altri 60 giorni». L'interven¬ 
to del governo, quindi, per non perderein efficacia, dovreb- 
beessereconsistente,epureimmediato. «È essenziale che il 
governo ci dia una mano - riprende Giuseppe Boscoscuro, 
presidente delLAstoi, l’Associazione dei tour operator - In¬ 


nanzitutto con maggioreflessibilità e misure straordinariea 
sostegno dell’occupazione, perchè la verità è che tra un po’ 
di tempo non saremo più nemmeno in grado di pagare lo 
stipendio ai nostri dipendenti. E poi ci vogliono anche age¬ 
volazioni sul piano fiscale e interventi di credito agevolato, 
che ai uti no a copri re anche le spese promozional i epubblici- 
tarie». Il taglio di finanziamenti all’Enit, decisamente, non è 
risultato gradito alleassociazioni del turismo. Come sintetiz¬ 
za Andrea Giannetti, presidente di Assotravel (Agenzie di 
viaggio): «Questo vuol dire mettere ulteriormente in crisi il 
nostro sistema, L’Italia è un Paese leader nel mercato mon¬ 
diale del turismo, quindi anche gli investimenti devono 
essere adeguati al suo ruolo». Il fatturato complessivo del 
settore ammonta a 150mila miliardi annui, mentre sono un 
milione e mezzo gli impiegati diretti, cui vanno aggiunti 
altri due milioni di personeoccupate nell'indotto. 

Il lamento di Federturismo, finora abituata ad incre¬ 
menti costanti delle percentuali di viaggiatori (+ 3% in 
media all’anno), parte dai dati: solo l’Associazione dei tour 
operator dichiara nelle ultime tre settimane un calo medio 
di fatturato pari al 60%, con punte anche deH’80% - il che 
significa un bilancio di fine anno da 2mila miliardi in meno. 
Le agenzie di viaggio accusano analoghi cali di incasso, con 
punte negative di oltreil 70%, mentrei bilanci dellecatene 
alberghiere sarebbero al di sotto del 50% rispetto all'anno 
scorso, soprattutto data la continua cancellazione di preno¬ 
tazioni da parte di clienti statunitensi. Non viaggiano gli 
americani, viaggiano pochissimo gli italiani, all’estero e per¬ 
sino se si trattadi rimanere sul territorio nazionale, E la crisi 
sta esplodendo con effetto domino: leagenzienon vendono, 
quindi vanno in rosso le compagnie aeree, chea loro volta 
non portano clienti al le camere d’albergo. M a nulladi tutto 
ciò sembra indurre un abbattimento dei prezzi del sistema 
turismo che, stando agli operatori, sono già ai minimi stori¬ 
ci. Al massimo, dicono, si può pensaredi ridurreo elimina¬ 
re le penali in caso di cancellazionedella prenotazione 


Si vendono meno auto, meno computer, i grandi magazzini registrano un calo degli affari. L’incertezza avvolge i consumatori dopo gli attentati 

Per gli americani si prepara il Natale dell’austerità 


Roberto Rossi ne. 


MILANO C’è un fattore che sta por¬ 
tando l’economia americana verso 
la recessione. Si chiama incertezza. 
Dalle auto, alla costruzione di case 
fino all’alta tecnologia gli statuniten¬ 
si hanno ridotto la propria capacità 
a consumare. Gli americani hanno 
paura di spendere. E questo crea 
una reazione a catena di vaste pro¬ 
porzioni. Sulla scia dell’attentato ter¬ 
roristico al World Trade Center le 
vendite sono calate in quasi tutti i 
settori. Le industrie riducono la pro¬ 
duzione e si affidano alle scorte, la¬ 
sciando a casa allo stesso tempo par¬ 
te della forza lavorativa. Di questo 
passo gli americani rischiano di pas¬ 
sare un N atale come non lo si vede¬ 
va dai tempi della Grande Depresso¬ 


li danno è considerevole. L’eco¬ 
nomia stava lottando sull'orlo del 
baratro già prima dell'll settembre. 
Nessuno primadi quella data avreb¬ 
be potuto predireun terzo trimestre 
in positivo. Forse la ripresa si sareb¬ 
be materializzata nel quarto. Forse. 
M a l'attacco terroristico ha spezzato 
qualsiasi dubbio, avviando una fase 
di contrazione che potrebbe conti- 
nuarefino a N atale. M a la contrazio¬ 
ne non statante nella mancata capa¬ 
cità produttiva del paese quanto nel¬ 
la logica di incertezza che gli schian¬ 
ti hanno provocato nei consumato¬ 
ri. 

Leferiteeconomichecausatedi- 
rettamente dall’attentato sono state 
profondema limitate. A farnelespe- 
se soprattutto le compagnie aeree e 
le industrie a loro correlate. Che, 


secondo le stime del New York Ti¬ 
mes, rappresentano soltanto il quat¬ 
tro per cento del fatturato economi¬ 
co statunitense. Quello che invece 
spaventa economisti e addetti ai la¬ 
vori sono i danni psicologici che 
stanno dietro la distruzione di una 
partedi M anhattan. Danni chediffi- 
cilmentesono quantificabili. Basta¬ 
no alcuni esempi per rendersi con¬ 
to. Sempre secondo il quotidiano 
newyorkese, ajacksonvillein Arkan¬ 
sas, la H iwasse M anufactoring Com¬ 
pany, produttrice di materiale per 
stufe e cucine, ha dovuto ridurre la 
produzione perchè il suo personale 
aveva paura di salire su aerei. Anche 
l’Emc, uno dei più grossi distributo¬ 
ri di componentistica elettronica, ha 
annunciato il licenziamento del 
10% della sua forza lavoro (circa 
duemila dipendenti). A certificare il 


clima di sfiducia arrivano anche son¬ 
daggi e ricerche. I quali ci dicono 
che gli americani hanno paura. Più 
della crisi energetica del 1973, più di 
quando l’Iraq invase il Kuwait. E 
quando uno è spaventato sul suo 
futuro difficilmente investe, com¬ 
pra, commercia in azioni. In uno 
studio fatto dal Pew Reaserch Cen¬ 
ter, l’America si è scoperta emotiva. 
Il 70% degli intervistati ha detto di 
essere depressa, il 50% ha evidenzia¬ 
to mancanza di prospettive per il 
suo lavoro, mentre il 33 per cento 
ha dichiarato addirittura di aver avu¬ 
to problemi di insonnia a partire 
dall’ll settembre. 

E sericercheesondaggi non fos¬ 
sero sufficienti basti analizzarci con¬ 
sumi. La scorsa settimana Saks, Guc- 
ci, Gap ealtri marchi legati a prodot¬ 
ti non certo essenziali hanno accusa¬ 


to gravi cadutenellevendite. Al con¬ 
trario molti consumatori stanno fa¬ 
cendo incetta di prodotti base, co¬ 
me cibo, dentifricio, scarpe, cande¬ 
le. Anche la compravendita di case, 
simbolo del cosiddetto bene rifugio, 
ècaduta a livelli minimi (meno 6%) 
nonostante che i tassi sul prestito sia 
diminuito di circa il 7%. 

Ma niente è più dannoso per 
l'economia che il congelamento de¬ 
gli investimenti. In special modo nel 
settore deH'information techology. 
Anche qui, gli americani si aiutano 
a capire tirando in ballo un sondag¬ 
gio fatto da Fortune su 1000 indu¬ 
strie. Otto giorni dopo l'attacco ter¬ 
roristico l’87 per cento dellecompa- 
gnie avevano affermato che era trop¬ 
po presto per prevedere tagli allespe- 
se da investimento. Una settimana 
dopo, però, già il 53 per cento delle 


stesse società si sono dette pronte a 
decurtaredal 10al 20% degli investi¬ 
menti. 

Le compagnie aeree, manco a 
dirlo, sono state fra tutte I e pi ù colpi¬ 
te. Le cifre sono da brivido. In pochi 
giorni tutte le maggiori società han¬ 
no spedito una lettera di licenzia¬ 
mento a lOOmila lavoratori. Solo la 
scorsa settimana il traffico di passeg¬ 
geri è crollato del 50 per cento. E 
neanche la valanga di dollari messa 
a disposizione dal governo federale 
ha arginato un emorragia iniziata, 
però, ben primadi settembre. 

Fino a quando durerà questo sta¬ 
to di coseèdifficiledirlo. La compo¬ 
nente emotiva che guida le scelte dei 
consumatori non ha schemi, négra- 
fici, né tabelle sullequali basarsi. E i 
consumi rappresentano il 70% del 
Pii americano. 
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con tTO il tén OfiSl HO L’uomo bomba ha fatto esplodere l’auto imbottita di tritolo davanti alla sede dell’Assemblea della regione contesa 

Attentatore suicida fa strage 
nel Parlamento del Kashmir 

Venticinque vittime. Rivendica un gruppo integralista pachistano 



Uno dei feriti 
vittima 
dell’attentato 
nel Kashmir 
In basso 
il luogo 

dell’attentato a 
Gerusalemme 


Cinzia Zambrano 


Riesplodono le tensioni in Kash¬ 
mir, lo stato indiano «conteso» dal¬ 
l'India e dal Pakistan, Paesi che da 
anni reclamano entrambi la propria 
sovranità sulla regione. Almeno ven¬ 
ticinque persone sono morte e una 
trentina sono rimasteferitedurante 
l'esplosione di un’autobomba con 
un kamikazea bordo davanti al Par¬ 
lamento a Srinagar, nello stato in¬ 
diano del Kashmir e del Jammu, 
India nord-occidentale. 

Erano le 10 del mattino, ora ita¬ 
liana, quando un'auto imbottita di 
tritolo e guidata da un attentatore 
suicidasi è lanciata contro il cancel¬ 
lo principale deH’edificio, forzando 
il cordone di polizia, che per com¬ 
prensibili problemi di sicurezza, cir¬ 
condava il palazzo. 

Secondo un primo bilancio, al¬ 
meno 18 personesono rimaste ucci¬ 
se, compreso il kamikaze e molti 
poliziotti. Mail numero delle vitti¬ 
me sembra destinato a salire. Testi¬ 
moni giunti sul luogo dell'attentato 
hanno parlato di molti corpi stesi a 
terra in pozze di sangue. Stando a 
quanto riferito da un'agenzia di 
stampa locale, a bordo dell'auto- 
bomba ci sarebbe stato il pachista¬ 
no Wajahat Hussain, appartenente 
a un gruppo di separatisti islamici 
fondato in Pakistan da Massud 
Azhar. «Uno dei nostri attentatori 
suicidi, Wajahat Hussain, ha rag¬ 
giunto in macchina la sede dell'As¬ 
semblea e si è fatto saltare in aria», 
si legge nel comunicato inviato al¬ 
l'agenzia. 

M a l’atto di terrorismo non si è 
limitato allo scoppio deH'autobom- 
ba. Dopo la deflagrazione, esponen¬ 
ti della guerriglia, armati di granate 
efucili automatici, hanno fatto irru¬ 


zione nel complesso, composto da 
due edifici, uccidendo altre perso¬ 
ne, ma nessun parlamentare però 
risulterebbe tra i deceduti. I terrori¬ 
sti sono poi stati abbattuti dagli 
agenti di polizia. Il lancio delle gra¬ 
nate ha causato anche lo scoppio di 
un incendio all'interno di uno dei 


due edifici del Parlamento, per for¬ 
tuna subito domato dai vigili del 
fuoco. L’attentato èstato rivendica¬ 
to dai militanti di Jaish e M oham- 
mad (l’esercito di Maometto), un 
gruppo di guerriglieri musulmani 
ostile al governo indiano del Kash¬ 
mir e capeggiato dal mullah Mas- 


sud Azhar. Incarcerato in India per 
la sua attività eversiva, Azhar era 
stato rilasciato nel dicembre del 
1999, in cambio della libertà di un 
gruppo di persone prese in ostaggio 
in un dirottamento aereo. Al mo¬ 
mento dell'attentato nel Parlamen¬ 
to si stavano svolgendo i lavori di 


sessione. Farooq Abdullah, capo del¬ 
l’amministrazione di questo stato, 
scampato all'attacco perchénon era 
ancora neH'edificio, ha avuto parole 
dure contro gli ideatori egli esecuto¬ 
ri del massacro. «Quello cheèacca- 
dutooggi a Srinagar - ha detto Faro¬ 
oq A bd u 11 ah - deve ri svegl i are I a co¬ 


scienza del mondo», e ha nuova¬ 
mente accusato il Pakistan di fo¬ 
mentare il sanguinoso conflitto in 
atto da decenni nel Kashmir. N on è 
la prima volta che l'Assemblea di 
Srinagar, la capitale estiva, è bersa¬ 
glio di attacchi di matrice separati¬ 
sta. In passato i ribelli musulmani 


che combattono contro il governo 
di New Delhi avevano lanciato con¬ 
tro l'edificio pietre e bombe a ma¬ 
no. M a mai era stato sottoposto ad 
un attacco così diretto. 

Da anni il Kashmir, regione a 
maggioranza musulmana sotto l'au¬ 
torità dell’India, paese a maggioran¬ 
za indù, è teatro di una violenta e 
sanguinosa guerriglia indipendenti¬ 
sta. Una guerriglia che dal 1989 ha 
causato più di 30 mila morti. Negli 
ultimi giorni si è avuta una nuova 
fiammata di violenza: più di 40 so¬ 
no stati i morti in scontri a fuoco 
tra i soldati indiani e i separatisti, 
molti dei quali, si dice, legati ad Osa- 
ma Bin Laden. 

E nella già tesissima situazione 
in Pakistan sviluppatasi dopo gli at¬ 
tacchi all’America dell'll settem¬ 
bre, c'è chi non manca di cogliere 
nell’attentato di ieri a Srinagar un 
nesso con gli attentati alle Twin 
Towers di New York. «I militanti 
potrebbero aver tratto ispirazione 
dall'azione contro il World Trade 
Center», ha commentato ieri l’ex 
ammiraglio indiano Raja Menon. 
Più esplicito il ministro dell'interno 
indiano Lai KrishnaAdvani, secon¬ 
do cui i militanti islamici per le loro 
azioni terroristichedovrebbero rien¬ 
trare nella lista degli obiettivi della 
guerra al terrorismo dichiarata dal 
presidente ameri cano GeorgeBush. 


Autobomba a Gerusalemme, toma il terrore 

Violata la tregua. La destra israeliana all’attacco chiede a Sharon di cancellare nuovi incontri con Arafat 



Avi Pazner 

«Il cessate il fuoco 
è un fallimento» 


«L'autobombaaGerusalemmeèsolo l’ulti¬ 
mo episodio di una lunga catena di violenze 
scatenate dai palestinesi all'indomani dell'in- 
tro tra Peres e Arafat. È evidente che l'Autorità 
palestinesenon fa abbastanza o addirittura nul¬ 
la per fermare la violenza. Purtroppo non ve¬ 
diamo nessun cessateli fuoco, ma solo la conti¬ 
nuazione della violenza». A sostenerlo è Avi 
Pazner, stretto consigliere del premier israelia¬ 
no Ariel Sharon, già ambasciatore a Roma e 
Parigi. 

L'attentato di Gerusalemme rende an¬ 
cora più incerta la tenuta della tregua 
concordata da Shimon Peres e Yasser 
Arafat. 

«Non si tratta solo dell’autobomba che, 
nelle intenzioni dei terroristi, avrebbe dovuto 
causare una strage di civili inermi. Questo at¬ 
tentato è solo l’ultimo episodio di unaseriedi 
attacchi palestinesi scatenati negli ultimi gior¬ 
ni». 

Arafat ha comunque ribadito il suo im¬ 


pegno a rispettare i termini della tre¬ 
gua. 

«I fatti dimostrano il contrario. Sul terreno 
il cessateli fuoco non viene rispettato. E ciòche 
conta non solo le parole ma i comportamenti 
concreti. E gli avvenimenti di questi giorni di¬ 
mostrano chiaramente cheArafat hafatto poco 
o nulla contro il terrorismo». 

Ciò significa che per Israele la tregua è 
da ritenersi fallita? 

«Significa prendere atto chele48 oredi veri¬ 
fica del cessate il fuoco hanno registrato un'esca¬ 
lation di attacchi contro soldati ecivili israeliani. 
Spetterà al Consiglio di Difesa prendere tutte le 
misure necessarie per esercitare il nostro diritto 
all'autodifesa, che comprende anche la ripresa 
delle incursioni e delle azioni preventive», 

11 Consiglio di Difesa potrebbe porre un 
nuovo veto a ulteriori colloqui tra Peres 
e Arafat? 

«Questi incontri non sono un'iniziativa in¬ 
dividuale del nostro ministro degli Esteri ma 
una decisione assunta dall'intero governo a co¬ 
minciare dal premier Sharon. Le condizioni di 
questi incontri ei loro contenuti sono il porta¬ 
to di una decisione collegiale. Peres ha a cuore 
la sicurezza di Israele e questo tema non è un 
elemento di contorno ma l'assoluta priorità nei 
colloqui con la controparte palestinese». 

u.d.g. 



Umberto De Giovannangeli 


Volevano compiere una strage di in¬ 
nocenti. Per questo avevano imbotti¬ 
to l'ordigno di chiodi e pezzi di metal¬ 
lo, ed anche di proiettili di fucile mi¬ 
tragliatore, per rendere la bomba an¬ 
cor più devastante. Gerusalemme ri¬ 
scopre la paura etocca con mano una 
tregua che non esiste. L'autobomba 
esplode in un parcheggio a Talpiot, 
una zona commerciale lungo la stra¬ 
da per Betlemme, non lontana dal 
centro della Città Santa. A due passi 
dal luogo dell'esplosione si trova una 
scuola elementare, probabilmente 
l'obiettivo degli attentatori. Ma alla 
vigilia del Sukot - la festività ebraica 
dei Tabernacoli - gli alunni erano in 
vacanza. Ed è solo per questo, com¬ 
menta il capo della polizia di Gerusa¬ 
lemme, Miki Levy, che si è evitata 
una carneficina. Poche ore dopo 
l'esplosione, l’attentato viene rivendi¬ 
cato dalla Jihad islamica palestinese. 
Quella di Gerusalemme- awerteAb- 
dallah Shami, leader nei Territori del 
movimento integralista - è solo una 
«prima risposta». 

Una risposta mortale, utilizzata 
subito dai falchi del governo israelia¬ 
no per scatenare un fuoco di sbarra¬ 
mento contro il ministro degli Esteri 
Shimon Peres, che dopo la pausa di 
Sukot dovrebbe tornare a incontrare 
il negoziatore capo palestinese Saeb 
Erekateil presidente del Parlamento, 
Ahmed Qoreia. Mail condizionale è 
quanto mai d'obbligo. Lo lascia inten¬ 
dere chiaramente il ministro per la 
Sicurezza interna Uzi Landau 
(Likud) che dopo l'attentato (fallito) 
di Gerusalemme torna a invocare la 
sospensione immediata di qualsiasi 
contatto con i dirigenti palestinesi. 
«Arafat è un delinquente-tuona Lan¬ 
dau in un'intervista alla radio milita¬ 
re-. Costui non fa chespararedi con¬ 
tinuo, in tutte le direzioni». E contro 
un simile individuo, aggiunge Lan¬ 
dau «la conclusione non può essere 
che una sola: combatterlo con tutta la 
forza». Parla di Arafat, il ministro isra¬ 
eliano, ma il suo è anche un messag¬ 
gio di guerra (politica) a Shimon Pe¬ 
res. Trascorso il Sukot, già stasera o 
domani mattina tornerà a riunirsi an¬ 
che il Consiglio di difesa del governo 
del premier Sharon, chealla scadenza 
dell'ennesimo ultimatum di 48 ore 
deciso l'altro ieri, verrà chiamato a un 
nuovo «riesame di sicurezza» per va- 
I utare la tenuta del la tregua concorda- 
tail 26 settembre tra PereseArafate 
decidere l’eventuale ripresa delle 


«operazioni offensive» nei Territori. 
Ma l'ala dura dell'Esecutivo ha già 
emesso la sua sentenza. E a preannun¬ 
ciarla è sempre Uzi Landau. Il mini¬ 
stro per la sicurezza riprende la paro¬ 
la dal luogo dell'esplosione. Acclama¬ 
to da una decina di giovani oltranzisti 
al grido di «morte ai terroristi, morte 


ad Arafat», Landau annuncia: «A par¬ 
tire da oggi, ai terroristi non verrà 
concessa alcuna tregua, neppure per 
un singolo momento». 

Sottoposto al fuoco di fila della 
destra, Peres non arretra ma lancia 
un chiaro appello ad Arafat - senza 
tuttavia nominarlo - affermando che 


gli integralisti di Hamasejihad islami¬ 
ca e i guerriglieri sciiti libanesi 
Hezbollah «sono gli Osama Bin La¬ 
den del M edio Orienteedevono esse¬ 
re combattuti senza compromessi». 
Come ha fatto lo Shin Bet, il servizio 
di sicurezza interno israeliano, che ha 
rivelato di aver smantellato nellesetti- 


mane scorse una cellula di una venti¬ 
na di militanti di Hamas che dalla 
Cisgiordania, sarebbero stati inviati 
ada ddestrarsi in Siria, Iran e Libano, 
da dove sarebbero quindi rientrati 
nei Territori per dar vita al altre «cel¬ 
lule terroristiche», mettendo a frutto 
l'esperienza acquisita per la fabbrica¬ 


zione di ordigni esplosivi, anche con 
l'utilizzo di sostanze chi mi che. Secon¬ 
do gli 007 israeliani, i capi della cellu¬ 
la smantellata avevano inoltrein pro¬ 
gramma il rudutamento di arabi-isra¬ 
eliani. 

E ieri gli arabi con passaporto isra¬ 
eliano (1.200.000 persone) sono tor- 


Filippine: scontri 
coi ribelli musulmani 

Almeno 44 persone sono state ucci¬ 
se nel corso di scontri tra l’esercito 
regolare e i separatisti musulmani 
nella grande isola di Mindanaoasud 
delle Filippine. Secondo fonti milita¬ 
ri, il tenente-colonnello Josè Maban- 
ta, otto soldati e 36 combattenti del 
Fronte Moro di liberazione islamico 
(Milf) sono stati uccisi nel corso dei 
combattimenti avvenuti giovedì e ve¬ 
nerdì scorso nella provincia di Ma- 
guindanao. Elicotteri armati e aerei 
hanno bombardato le posizioni del 
Milf provocando pesanti perdite nei 
ranghi dei ribelli. I combattimenti sa¬ 
rebbero scoppiati dopo che l’eserci¬ 
to era intervenuto in seguito ad imbo¬ 
scate dei ribelli compiute in prossimi¬ 
tà di posizioni governative. Secondo 
il portavoce del Milf, Bd Kabalu, una 
quindicina di soldati sono stati ucci¬ 
si nel corso dei combattimenti, rifiu¬ 
tandosi però di fornire un bilancio 
delle perdite tra i ribelli. Gli scontri 
potrebbero costituire un ostacolo ai 
colloqui tra Manila e il Milf che do¬ 
vrebbero riprendere a Kuala Lumpur 
alla fine del mese. Fòrte di 12.500 
combattenti, il Milf conduce una lot¬ 
ta per creare uno stato islamico nel 
sud delle Filippine. 


nati nelle strade per ricordare l'anni¬ 
versario dei primi scontri in Galilea 
tra dimostranti epolizia, checostaro- 
no la vita a 13 giovani arabi israeliani 
e sui quali sta ancora indagando una 
commissione nominata dal governo. 
«Con il sangue, con l'anima, redime¬ 
remo i nostri martiri», scandiscono 
migliaia di uomini e donne in corteo 
nelle strade di Uhm El-Fahem, una 
roccaforte del movimento islamico. 
M olti manifestanti sventolano bandie¬ 
repalestinesi equelleverdi di Hamas. 
Al termine della manifestazione, un 
centinaio di giovani blocca per qual¬ 
che minuto la statale 65 scagliando 
sassi contro le pattuglie della polizia. 
Una pietra ferisce un agente, ma la 
polizia, che aveva schierato reparti an¬ 
tisommossa, si è limitata a controlla¬ 
re la situazione. «Abbiamo fatto il pos¬ 
sibile per evitare scontri con la poli¬ 
zia, ma la sua presenza rappresenta 
una provocazione per la nostra popo¬ 
lazione, che cova tanta rabbia den¬ 
tro», dichiara lo sceicco Raed Salah, 
leader del movimento islamico e, da 
qualche giorno, ex sindaco di Uhm 
El-Fahem. Una rabbia che portò il 
mese scorso un arabo israeliano, lega¬ 
to proprio al movimento islamico, a 
farsi saltare in aria in un sanguinoso 
attentato-sui ci da. «Nessuno gli ha det¬ 
to di compiere quell'atto - dice Salah 
- a convincerlo sono stati gli abusi 
subiti per tutta la vita». 
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ROMA Negli annali del Campidoglio 
ancora non figurava un simileeven- 
to: l'aula Giulio Cesare gremita dai 
rappresentanti di una quarantina di 
religioni. C'erano preti greco orto¬ 
dossi, serbo ortodossi, indù, buddhi- 
sti giapponesi. Tutti invitati dal sin¬ 
daco Veltroni, che vuol fare di Ro¬ 
ma la capitale della pace. Roma reli¬ 
giosa, ma anche Roma prima metro¬ 
poli del M editerraneo, affacciata ver¬ 
so il sud del mondo. Roma esposta 
come e più di altre capitali ai venti 
di guerra. M a anche Roma capace 
di tolleranza e convivenza. Dopo 
rii settembre Roma non poteva ri¬ 
manere inerte. E allora ecco l'invito 
a tutti ad essere presenti e ad alcuni 
a parlare: ad Andrea Riccardi, presi¬ 
dente della Comunità di Sant'Egi- 
dio; a monsignor Rino Fisichella; al 
Gran Rabbino ElioToaff; al diretto¬ 
re della Grande M oschea Abdullah 
el Ratwan; al pastore valdese Paolo 
Ricca. In quell'aula sono risuonati 
anchealcuni versetti del Corano, re 
citati dall'imam della moschea di 
viale M arconi. Preti cattolici e mone 
ci buddhisti hanno ascoltato, e alla 
fine cortesemente applaudito. Si è 
parlato di pace, naturalmente. Ci si 
ètrovati d'accordo per respingerelo 
«scontro di civiltà», la guerra di reli¬ 
gione, l'intolleranza reciproca. Per 
isolare il terrorismo, e debellarlo. 
L’ha detto Veltroni per primo (ed è 
stato il solo a farlo, se non andiamo 
errati): «E’ certo necessario anche 
un uso accorto, misurato, propor¬ 
zionato della forza. All’esplosione 
della violenza...ègiusto oltre cheine¬ 
vitabile opporre la razionalità della 
forza legittimata dal diritto e dalla 
politica democratica». Ci si èinterro- 
gati sull'uso perverso del nome di 
Dio. M a forse non abbastanza, co¬ 
me ha fatto notare l'ultimo degli in¬ 
tervenuti, il valdese Paolo Ricca. 

Andrea Riccardi riconoscecheil 
nomedi Dio sia oggi terreno di col¬ 
tura della violenza, ma a suo avviso 
la vera origine del terrorismo sta al¬ 
trove: «Nel nichilismo disperato che 
strumentalizza le convinzioni reli¬ 
giose», lequali sarebbero tutte perva¬ 
se da un messaggio di pace. Fu il 
cattolico Paolo VI a dire, quando si 
discuteva dell’opportunità di costru¬ 
ire un luogo di culto mussulmano 
nella capitale: «La Grande M oschea 
è un arricchimento per la città». Per 
Riccardi Roma è città di «plurali¬ 
smo armonico». Cita l’attuale Ponte 
fice: «Lacomuneadorazionedeil'AI- 
tissimo stimola al rispetto recipro¬ 
co». In pieno accordo con lui è par¬ 
so essere monsignor Fisichella: «Ci 
accomuna una dimensione fonda- 
mentale: lafededi Abramo». Il prela¬ 
to ricorda che la pace «non è solo 
assenza di guerra», ma anche frutto 
di giustizia, quindi di impegno per¬ 
sonale perché si rispetti la dignità 
delle persone. Cita Isaia: «I popoli 
non si eserciteranno più neH'arte 
della guerra», e invita alla speranza. 
Il rabbino Elio T oaff ammonisce sul¬ 
l'inutilità della guerra: «Non ha mai 
risolto alcun problema». Meglio «la 
persuasione, per convincere un uo¬ 
mo degno di questo nomedi come 
debba comportarsi in questa nostra 
società». Abdullah El Ratwan ha rin¬ 
graziato, e ha reiterato la condanna 
dei mussulmani d'Italia per gli atti 


Quaranta diverse confessioni riunite nella capitale dal sindaco Veltroni. Il pastore valdese Ricca: riflessione critica sul fondamentalismo 

Per la pace contro T intolleranza 
Religioni, messaggio da Roma 

In Campidoglio insieme cristiani, ebrei e musulmani 




di terrorismo. Anzi, li ha definiti 
«crimini contro l'umanità». Ha cita¬ 
to il Corano: «Chi uccide un essere 
umano è come uccidesse tutta 
l'umanità». Si è felicitato per la 
«comprensione reciproca» tra mus¬ 
sulmani e cattolici in Italia. E infine 
ha invitato tutti ad ascoltarei verset¬ 


ti intonati daH'imam della moschea 
di viale Marconi. 

Tutte parole nobili, paroledi pa¬ 
ce. M a che - ci è parso - non andava¬ 
no al di là della testimonianza. I cat¬ 
tolici ei mussulmani, in particolare, 
erano là con fedi, paramenti e con¬ 
vinzioni intatte. Avevano parlato ad 


Il sindaco 
Veltroni mentre 
ascolta 
l’intervento di 
Mohammed 
Salem, Muezzin 
della moschea di 
Roma 


un mondo di credenti, come se il 
mondo fosse tutto di credenti: i loro 
credenti. Il vescovo valdese Paolo 
Ricca deve aver pensato la stessa co¬ 
sa, se ha esordito con le seguenti 
poco chiesastiche parole: «Non èco- 
sì facile per le religioni tirarsi fuori 
da questa faccenda». E ha aperto un 


fronte di riflessione fino a quel mo¬ 
mento ignoto all'illustre consesso: 
«Le religioni - ha detto - non devo¬ 
no solo unirsi, ma procedere anche 
ad un po' di riflessione critica». Ha 
messo il dito sulla piaga, cioè sul 
«nesso tra religione e fondamentali¬ 
smo». Perché le religioni «sono ser¬ 
batoi di fondamentalismo, e biso¬ 
gna chiedersene! motivi. E' una do¬ 
manda essenziale». Ha constatato 
che«c'èin giro un'ideadi Dio cheè 
veramente pericolosa, una minac¬ 
cia». Ne ha dedotto che «bisogna 
che le religioni facciano un'opera di 
bonifica dell'idea di Dio al loro inter¬ 
no». H a ricordato il sottilissimo con¬ 
fine che separa la fede dall'idolatria, 
equanta idolatria si ammanti di «fe¬ 
de»: «Se sono un terrorista mi co¬ 
struisco un Dio terrorista». Un Dio 
garante di me stesso: un idolo, ap¬ 
punto. E in suo nome abbatto le 
Twin Towers. Ma non era la sede 
per sviluppare un dibattito: peccato. 

Resta che vederetante fedi diver¬ 
se tutte insieme nel cuoredi Romaè 
stato un vero evento, degnamente 
concluso dalla «Romanza in fa mag¬ 
giore» di Beethoven interpretata dal 
maestro Uto Ughi, invitato per l'oc¬ 
casione. 


«Vogliamo giustizia non vendetta» 

L arcivescovo di New York: cancelliamo le parole ritorsione e rappresaglia 


Sinodo 


Roberto Monteforte 


Poveri, immigrati, profughi 
Tre emergenze per la Chiesa 


Francesco Peloso 


ROMA Secolarizzazione: è questa la grande paura 
della Chiesa del terzo millennio. Il timore è che i 
popoli del nostro tempo non siano più in grado di 
ascoltare la «parola» del Vangelo, distratti e attratti 
dal materialismo e dal consumismo in occidente e 
sconvolti dalla povertà e dai conflitti nel resto del 
mondo. Così il Sinodo generale che ha riunito in 
Vaticano 247 vescovi provenienti da ogni continen¬ 
te ha cominciato a discutere delle strategie che la 
Chiesa in tutte le sue articolazioni - partendo però 
dallafiguradal vescovo - devemetterein campo per 
costruireuna prospettivadi crescita edi evangelizza¬ 
zione. L'arcivescovo di New York, card. Edward 
M ichael Egan, haelencato- nella relazioned'apertu- 
ra - un primo gruppo di priorità: il rapporto sempre 
più stretto con la comunità e le parrocchie, l'atten- 
zioneallefamiglie, ai giovani eallescuole, il confron¬ 


to con le gradi sfide poste dalla modernità: dalla 
globalizzazione, all'esplosionedellepovertà, ai gran¬ 
di fenomeni migratori ealla ricorrenteespesso dila¬ 
gante tragedia dei profughi dai paesi in guerra. Pri¬ 
ma di lui, il card. Giovanni Batista Re, aveva espres¬ 
so con chiarezza lepreoccupazioni attuali della Chie¬ 
sa di Roma: «La missione del vescovo - ha spiegato - 
si è fatta ancor più impegnativa per i nuovi fenome¬ 
ni sociali, per le nuove emergenze culturali, per 
l'accresciuta difficoltà di illuminare con la sapienza 
del Vangelo i problemi del nostro tempo». Dunque 
la prima risposta è il «ritorno» del vescovo all'inter¬ 
no della comunità, della sua vita concreta, dei suoi 
problemi quotidiani, allo stesso tempo il presule 
dovrà mediare con saggezza e diplomazia anche fra 
lediversecomponenti in cui si articola la diocesi sul 
territorio. 

L'altra indicazione di fondo che sta emergendo 
nel corso di questa apertura di Sinodo è il ruolo dei 
laici. Saranno loro gli evangelizzatori dei prossimi 


anni. Lo ha ricordato l'arcivescovo di Praga, card. 
M iroslavVIk: «Dio vuolechenoi ravviviamo i laici e 
li chiamiamo all'attività missionaria. Creare una si¬ 
mi le mentalità evangelizzatrice è il compito di ogni 
vescovo». Questa è la strada da seguire per arginare 
quella caduta di vocazioni che ha colpito la Chiesa 
in molti paesi occidentali. «I vescovi non coprono 
tutti gli ambienti, ma i laici sì» ha aggiunto il card. 
Vlk. Nei prossimi giorni probabilmente si aprirà 
anche il dibattito sul funzionamento degli organi¬ 
smi interni della Chiesa esui rapporti che intercorro¬ 
no fra di essi: funzioni del Papa, conferenze episco¬ 
pali, Curia vaticana: insomma la cosiddetta collegia¬ 
lità, ovvero il livello di partecipazione da parte delle 
Chiese locali alledecisioni e al le scelte del vertice. 

Ieri in Vaticano èstata anchegiornata di nomi¬ 
ne: il ricambio ai vertici della Congregazione per 
l'evangelizzazionedei popoli (notaanchecomePro- 
paganda fide) è stato completato. Al card. Crescen¬ 
zio Sepe, divenuto prima porporato e subito dopo 
prefetto del dicastero nei mesi scorsi si sono aggiun¬ 
ti altri nomi. In particolare il nuovo segretario 
mons. Robert Sarah, arcivescovo di Conakry, Gui¬ 
nea; il segretario aggiunto mons Ranijth, vescovo di 
Ratnapura (Sri Lanka) e il sottosegretario padre 
Massimo Cenci, uomini di grande esperienza mis¬ 
sionaria operanti in Africa e in Asia edi un conosci¬ 
tore- padreCenci - dell'America Latina. 


Più controlli 
nelle città d’arte 

FIRENZE Controlli con metal detector 
agli ingressi di alcuni dei principali 
musei fiorentini: Uffizi, Accademia, 
Palazzo Pitti, Battistero. Inoltre una 
sala di controllo sarà attivata in Palaz¬ 
zo Pitti per le gallerie interne, mentre 
attenzioni particolari si avranno per 
il Campanile di Giotto, oltre che per 
edifici monumentali come Palazzo 
Vecchio e Palazzo Medici Riccardi. 
Sono queste alcune delle misure che 
verranno attivate a Rrenze, nell'ambi¬ 
to dei controlli previsti per le città 
d'arte. Attorno ai musei sarà fatto 
rispettare scrupolosamente il divieto 
di sosta, con rimozione dei mezzi 
eventualmente parcheggiati. Tali ini¬ 
ziative sono state esaminate in un 
incontro che il Prefetto Achille Serra 
ha avuto con soprintendenti e rappre¬ 
sentanti del Comune di Firenze. 
L'obiettivo - ha quindi commentato 
il Prefetto - è quello di mettere in atto 
«strumenti di difesa passiva», aven¬ 
do però cura «di non scoraggiare il 
turismo» e di «non creare allarmi¬ 
smi, cercando anzi di dare un mes¬ 
saggio di serenità, pur senza abbas¬ 
sare l'attenzione». 


Pubblicità 


Scoperta da Ricercatori 


Adiposità? È 
arrivata la pomata 
Anti-Grasso 

In questi giorni nelle Farmacie Italiane 


Sono stati resi noti i risul¬ 
tati dei test d’uso di efficacia 
e sicurezza effettuati da Ri¬ 
cercatori su un nuovo pre¬ 
parato cosmetico che può 
agire sul corpo come coadiu¬ 
vante «Anti-Grasso». I vo¬ 
lontari hanno applicato due 
volte al giorno il nuovo pro¬ 
dotto su cosce, glutei e ven¬ 
tre, ottenendo una marcata 
riduzione in centimetri delle 
parti trattate. Tale prepara¬ 
to è in grado, secondo i Ri¬ 


cercatori, di favorire la di¬ 
minuzione delle rotondità del 
corpo nei suoi punti critici 
cioè Cosce, Glutei e Ventre. 

Da poco è distribuito nelle 
Farmacie Italiane grazie alla 
società Sirky, che ha anche 
finanziato le ricerche. Il no¬ 
me del prodotto è “Sirky 
Crema Riducente Cosce, 
Glutei e Ventre” ed è formu¬ 
lato secondo le diverse entità 
di accumulo di grasso corpo¬ 
reo: lieve, moderato o forte. 


DEMOCRAZIA E 
GLOBALIZZAZIONE 

Roma, mercoledì 3 ottobre, ore 18.00 
Hotel Nazionale, Piazza Montecitorio 

Incontro con 

LULA DA SILVA 

Presidente onorario 
Partido dos Trabalhadores - Brasile 

Partecipano: 

Tom Benetollo, presidente nazionale Arci 
Pietro Folena, coordinatore nazionale Ds 
Alfonso Pecoraro Scanio, capogruppo deputati Verdi 
Franco Giordano, capogruppo deputati Prc 

Coordina 

Giampiero Rasimelli, Pres. Cons. Naz. Are. 
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ROMA «Vogliamochesiafattagiusti¬ 
zia echesiano individuati i responsa¬ 
bili, individui o gruppi che siano. 
Non vogliamo però essere complici 
di altre ingiustizie, di tutta una serie 
di ingiustizie che non potremo mai 
motivare. Sarebbe ingiusto colpire 
chi non è implicato». L’arcivescovo 
di New York, cardinale Edward M i- 
chael Egan ribadisce,in piena sinto¬ 
nia con il Papa,la sua contrarietà ai 
venti di guerra che rischiano di scate¬ 
narsi in queste ore. Il cardi naie statu¬ 
nitense è a Roma per i lavori del 
Sinodo dei Vescovi «su precisa ri¬ 
chiesta del pontefice». È uno dei rela¬ 
tori generali. Ha lasciato da tre gior¬ 
ni la sua diocesi dove sperava di tor¬ 
nare prima possibile e ieri, nel corso 
dell'incontro con i giornalisti tenuto¬ 
si nella sala stampa vaticana, convo¬ 
cata per illustrare! lavori del Sinodo, 
non ha voluto sottrarsi alle doman¬ 
de dei giornalisti sulla crisi interna¬ 
zionale scatenatasi dopo l’attentato 
terroristico a New York eal Pentago¬ 
no. 

A chi gli chiedeva comeconcilia¬ 
re esigenze di giustizia e il pericolo 
di guerre di civiltà, ha voluto ribadi¬ 
re la posizione maturata insiemealle 
altreconfessioni religiose statuniten¬ 
si immediatamente dopo quel dram¬ 
matico 11 settembre. «Tutti abbia¬ 
mo detto, e credo che questo sia an¬ 
che il senso degli interventi del Papa 
- ha spiegato - che bisogna sapere 
chi èil responsabileechelapunizio- 
ne deve essere cercata secondo giusti¬ 
zia, eventualmente attraverso le N a- 
zioni unite o gli organismi interna¬ 
zionali, non sta a me dirlo». Sono 
parole che pesano e che indicano un 
percorso preciso. Sono anche un in¬ 
vito a riflettereemolto probabilmen¬ 
te gli Stati Uniti, ancora sotto choc 
per quel drammatico 11 settembre, 
hanno bisogno di capireleragioni di 
una così spietata violenza e cosa mo¬ 
tiva in tante parti del mondo una 
così forte «ostilità» verso di loro. «Il 
mondo cattolico può aiutare a capi¬ 
re» ha affermato il cardinale Egan 


Ho visto persone 
scavare per ore 
tra le macerie 
Una testimonianza 
di vita che non potrò 
dimenticare 
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che ha invitato tutti a mantenere al¬ 
to lo spirito critico e «a fare un esa¬ 
me di coscienza». 

M a intanto l’operazione «Liber¬ 
tà duratura» voluta dal presidente 
Bush, è pronta a partire e a colpire. 
Gli obiettivi sono «top secret», ma 
sotto tiro sono Osama Bin Laden ed 
i Taleban in Afghanistan ed è facile 
immaginare che malgrado l’annun¬ 
cio di un’operazione chirurgica, nei 
bombardamenti restino coinvolte 
vittime innocenti. 

«Negli Stati Uniti tutti sono d'ac¬ 
cordo nel chiedere giustizia. M a la giu¬ 
stizia non deve generare ingiustizie. 
Le parole vendetta, ritorsione e rap¬ 
presaglia devono essere bandite, non 
sono questo che chiedono le persone 
civili. Bisogna fare quello cheègi usto 
nel modo giusto» è il commento del 
porporato. La sua posizionerà ricor¬ 
dato, ècondivisa da tu tte le confessio¬ 
ni religiose americane ed è quella 
espressa durante la ceri monia comme¬ 
morati va del le vitti me al lo Yankee Sta- 
dium di New Work. 

M entre risponde alle domande è 
commosso il cardinale che ha ancora 
negli occhi enei cuore quegli attimi 
drammatici. Lui alledueT orri gemel¬ 
le di Manhattan dove hanno perso la 
vita 7mila persone, ègiunto immedia- 
tamentedopo chela prima vennecol- 
pita dall'aereo bomba. Al primo pia¬ 
no di uno degli edifici ha rincuorato i 
soccorritori, ha amministrato i sacra¬ 
menti, ha benedetto lesalmeeha pre¬ 
gato. 

Ieri, durante la conferenza stam¬ 
pa ha ricordato quei momenti terribi¬ 
li. Il raccapriccio per i corpi straziati. 
Brucia ancora il massacro di M anhat- 
tan e l'arcivescovo vuoletornare pre¬ 
sto alla sua diocesi. Ricorda le tre setti¬ 
mane di grande sofferenza, ma anche 
di grandissima solidarietà vissute dal 
popolo di New York. E poi quelle 
drammatiche ore,tra la polvere e le 
macerie. 

«È stata una grande esperienza di 
vita per tutti noi assistere al modo in 
cui vigili del fuoco e volontari sono 
andati a soccorrere i superstiti. Ho 
visto persone che scavavano per ore 
cercando corpi privi di vita. Ho visto 
vigili del fuoco evolontari farsi strada 
fra brandelli di corpi umani, tirare 
fuori resti di persone dalle macerie. 
Queste persone erano laici, e hanno 
fatto qualcosa di veramente santo, di¬ 
rei quasi soprannaturale. H anno offer¬ 
to una testimonianza di vita che nes¬ 
suno potrà mai dimenticare» ha ricor¬ 
dato l’arcivescovo di New York. E per 
il cardinaleEgan il messaggio che vi e- 
nedalla sua città così gravemente feri¬ 
ta èun messaggio «di fiducia edi spe¬ 
ranza». U n messaggio di umanità mol¬ 
to distante dai venti di guerra. 
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Oggi rincontro con gli ambasciatori dei Paesi musulmani. Eco: superiore non è chi ha tre televisioni 


Marcella Ciantelli 


ROMA Un incontro per porgeredel- 
lescuseufficiali. AncheseSilvio Ber¬ 
lusconi si affanna a dire in ogni oc- 
casionecheil concetto della superio¬ 
rità della civiltà occidentalesu quel¬ 
la islamica lui non l'ha espresso e 
che le sue, peraltro inequivocabili 
parole, sono state estrapolate da un 
contesto, sarà interessante ascoltare 
cosa questo pomeriggio dirà all’Am- 
basciatoredeH'Arabia Saudita in Ita¬ 
lia, principe Mohammed bin 
Nawaf bin Abulaziz Al Saud, deca¬ 
no degli ambasciatori arabi e presi¬ 
dente del centro islamico di cultura 
di Roma che, accompagnato da rap¬ 
presentanti diplomatici di altri pae¬ 
si islamici, alle 18 varcherà il porto¬ 
ne di Palazzo Chigi. 

L'incontro è la conseguenza più 
evidente che, nonostante l'arrampi¬ 
carsi sugli specchi in cui si è esibito 
giàdalleprimeoredopo la sua ester¬ 
nazione sotto il cielo di Berlino, il 
presidentedel Consiglio italiano de¬ 
ve cercare di sanare la ferita che le 
sue parole hanno aperto. E se c’è 
questo bisogno vuol direchelui per 
primo è consapevole che la favolet¬ 
ta della parola «una sola, a cui mi 
vogliono impiccare» non è credibi¬ 
le. Quindi meglio invitare il princi¬ 
pe a palazzo ecercaredi dimostrare 
rispetto verso una civiltà diversa ma 
di eguale dignità, anche per evitare 
che l'Italia intera continui a fare la 
brutta figuramondialeche le parole 
del premier hanno prodotto. Nel 
frattempo scuse ufficiali da parte di 
Berlusconi sono state sollecitate an¬ 
cora ieri dagli Emirati arabi che han¬ 
no di nuovo protestato contro «le 
insolenze contro l'IsIam» ribaden¬ 
do che «il dispiacere espresso dal 
primo ministro italiano, dopo l'on¬ 
data di condanna che le sue dichia¬ 
razioni hanno sollevato nel mondo 
arabo, non sono sufficienti». Ci vo¬ 
gliono ben altre parole, insomma. 
Vediamo se questo pomeriggio riu¬ 
scirà a trovare quelle giuste. 

A quasi una settimana dall’ester¬ 
nazione, mentre U mberto Eco os¬ 
serva: ««Se avere tre televisioni èun 
parametro di superiorità, lui èsupe- 
riore», la stampa straniera continua 
a farsi portavoce dello stupore che 
le affermazioni del premier italiano 
hanno suscitato nel mondo. Il con¬ 
cetto di «supremazia della civiltà oc¬ 
cidentale sull'IsIam» inquieta, pre¬ 
occupa, allarma. Prendono posizio¬ 
ne specialmente i giornali america¬ 
ni, paesecheBerlusconi, al momen¬ 
to in lista di attesa, dovrebbe visita¬ 
re nei prossimi giorni. Sarà proba- 
bilmentelunedì, giorno del Colum¬ 
bus day, a New York e martedì a 
Washington. M entreunafolta del e- 
gazionedel governo edel parlamen¬ 
to, con dieci senatori, quattordici 
deputati e il presidente della Came¬ 
ra, Pier Ferdinando Casini, sta in 
queste ore portando la solidarietà 
dell’Italia agli Stati Uniti feriti. 

M olte le critiche al premier ita¬ 
liano. Pochelevoci afavore. «L'Ita¬ 
lia umiliata» è il titolo dell'editoria¬ 
le del Washington Post, il giornale 
chesollevò il caso Watergate e man¬ 
dò a casa il presidente N ixon, in cui 
viene giudicata, senza mezzi termi¬ 
ni, «farneticante» l'uscita del presi¬ 
dente del Consiglio. Con le sue af¬ 
fermazioni sull'IsIam «estremamen- 




Berlusconi alla prova di arabo 

Superiorità occidentale, la stampa Usa lo accusa ancora. E Washington Post: farneticante 


te pericolose», Silvio Berlusconi «ha 
umiliato l'Italia». «Nell’attuale cli¬ 
ma, in cui sono purtroppo all'ordi¬ 
ne del giorno disgustose rappresa¬ 
glie nei confronti degli arabi e dei 
musulmani -epersino nei confronti 
di persone scambiate per tali- com¬ 
menti del genere sono del tutto inac¬ 
cettabili. Tanto più se espressi dal 
capo del governo di un Paese che è 
trai principali alleati degli Stati Uni¬ 
ti. In seguito Berlusconi si èscusato, 
più o meno, -conclude l'editoriale- 
dicendosi dispiaciuto» e afferman¬ 
do di essere stato frainteso e che le 
sue parole erano state interpretate 


fuori contesto. «Almeno su questo 
punto ha ragione: sono parole che 
appartengono ad un altro secolo». 

Il «San Francisco Chronide»ha 
pubblicato un commento dal titolo 
«Bush contro Berlusconi»econtrap- 
pone le dichiarazioni del presidente 
del Consiglio italiano a quelle del 
presidente americano, attento, do¬ 
po l'iniziale incidente verbale del¬ 
l'annuncio di una «crociata, subito 
corretto, a tenere ben distinti terro¬ 
rismo e IsIam». M elinda Henneber- 
ger, sull’l nternational H erald Tribu¬ 
ne, affronta l'anomalia tutta italia¬ 
na di un premier che ha anche un 


impero mediatico. Il conflitto d'in¬ 
teressi, che Berlusconi, non a caso, 
sta cercando di risolvere in questi 
giorni «cercando di approfittare di 
quanto accaduto nel mondo nella 
speranza che l’opinione pubblica lo 
ignori». 

Soltanto il «Wall Street Jour¬ 
nal» insistenello schierarsi dalla par¬ 
te di Berlusconi. Riproponendo un 
commento già pubblicato venerdì 
scorso nell'edizione europea. 

Cambia solo il titolo. Da «La 
bomba di Berlusconi» ad un più 
esplicito «In difesa di Berlusconi». 

Ed il padreddl’attualepresiden- 


te degli Stati Uniti, George Bush se¬ 
nior, in vista a M ilano alla doman¬ 
da su cosa pensasse di Berlusconi, 
fatta al volo da una giornalista di 
«Seimilano», una tv locale, ha rispo¬ 
sto: «Ho un grande rispetto per lui. 
È un grande uomo ed è un grande 
amico degli Stati Uniti. Non ho 
nientedadichiarareequesto ètutto 
quello che ho da dire su Berlusco¬ 
ni». 

Ovviamente la registrazione se 
l'è accaparrata Mediaset. Di questi 
tempi non si butta via niente di 
quanto di positivo viene dagli Usa 
sul padrone. 
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Ecco uno stralcio dell’arti¬ 
colo su Berlusconi pubblica¬ 
to dall’Herald Tribune. 

«Persino alcuni alleati del pri¬ 
mo ministro italiano hanno 
ammesso che il progetto stu¬ 
diato per affrontare il conflit¬ 
to d’interessi rappresentava 
tutt’altro che il modo ideale 
per affrontare la situazione. 
(...) Non si può certo dire 
che la situazione abbia crea¬ 
to una vasta eco nell’opinio¬ 
ne pubblica, pur avendo atti¬ 
rato serie critiche all’este¬ 
ro». 
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- In un’intervista al El Pais così 
si è espresso il commissario 
europeo degli Affari Esteri, 
Chris Patten. 

«Pensare così è immorale, 
non è storicamente giusto e 
inoltre è un errore politico pro¬ 
fondo se diamo l’impressione 
che deteniamo il monopolio 
della cultura in Europa». 
Ancora da El Pais: «Berlusconi 
è stato obbligato a discolparsi 
pubblicamente per trovare una 
via d 1 uscita alla gigantesca po¬ 
lemica creata in tutto il mondo 
dalle sue dichiarazioni».. 


L’Europarlamento censura il premier 

Anche il Ppeprende le distanze dal capo del governo italiano 


DALL'INVIATO 


STRASBURGO «Trattare un capo di 
Stato in tal modo non sta proprio 
bene»! Nella foga di difendere l'indi¬ 
fendibile, l'on. Francesco Fiori, vice¬ 
capogruppo di Forza Italia al parla¬ 
mento europeo, ha promosso sul 
campo Silvio Berlusconi le cui pro- 
dezzein temadi «superiorità occiden¬ 
tale» hanno interessato anche la ses¬ 
sioneplenaria iniziata ieri nell'aula di 
Strasburgo. In effetti, évero: dal con¬ 
fronto il presidentedel Consiglio ita¬ 
liano non é proprio uscito bene. Lo 
ha lasciato solo persino il suo capo¬ 
gruppo, il presidentedel Ppe, il tede¬ 
sco HansPòttering, il qualeéinterve¬ 
nuto all'inizio di seduta, dopo il socia¬ 


lista EnriqueBaron Crespo eil capo¬ 
gruppo del Gue (Sinistra), Francis 
Wurtz, senza mai nominare il capo 
del centro-destra in Italia. Con estre¬ 
ma eleganza, Pòttering ha detto: «Sin 
dal primo giorno ho affermato che il 
terrorismo non può essere confuso 
con la fede islamica che ama la pace. 
A nome del Ppe, respingiamo qualun¬ 
que retorica sullo scontro tra civiltà, 
sosteniamo invece la 'partnership' di 
amicizia con i paesi islamici». L'on. 
Pòttering, poi, per chiarire davvero 
da che parte sta il gruppo del Ppe, già 
schierato attraverso leparoledel pre¬ 
sidentedel Partito popolare europeo, 
Wilfrid M artens, contro una crociata 
antislamica, ha aggiunto: «Occorre 
evitare equivoci. Tendiamo la mano 
a qualunque musulmano che ami la 


pace, dovunque esso si trovi, in Ame¬ 
rica, in Afganistan, in Europa». L'on. 
Baron Crespo (Pse) ha chiesto alla 
presidente dell'assemblea, Nicole 
Fontaine, di unirsi al presidente di 
turno dell'Ue, Guy Verhofstadt, e al 
presidente della Commissione, Ro¬ 
mano Prodi, nella stigmatizzazione 
delle dichiarazioni fatte a Berlino da 
Berlusconi. 

Dichiarazioni, ha sottolineato, 
che «danneggiano l'immagine del¬ 
l'Europa nel mondo». L'on. Fiorella 
Ghilardotti (Ds) ha rappresentato il 
«disagio degli italiani» di fronte alle 
parole del presidente del Consiglio 
che, purtroppo, «riflettono umori di 
una parte della maggioranza» che so¬ 
stiene il governo di centro-destra. Al¬ 
la Fontaine, l’on. Ghilardotti ha chie¬ 


sto: «Signorapresidente, ci sentirem¬ 
mo tutti un poco più tranquilli se 
anche lei decidesse di mandare un 
messaggio chiaro a Berlusconi e ai 
paesi arabi». E la presidente, sollecita¬ 
ta da numerosi altri interventi, alla 
fine, ha deciso: «I nvierò al presidente 
Berlusconi le copie di tutti i miei in¬ 
terventi a partire dalle dichiarazioni 
fatte dopo i tragici fatti del 111 settem¬ 
bre. M i sono espressa con estrema 
chiarezza. Forse per prima ho messo 
in guardia sul rischiodi mettere sullo 
stesso piano l'IsIam con il terrori¬ 
smo». Adesso, Berlusconi deve guar¬ 
dare la posta in arrivo da Strasburgo. 
A meno che non pensi che il tema, 
come ha detto il deputato Santini, 
intervenuto per provare a difenderlo, 
«non riflette le problematiche di tipo 
europeo». Infatti, il suo capogruppo, 
Antonio Tajani, arrivato in ritardo e 
affannato, ha preso la parola per par¬ 
lare così di IsIam e terrorismo: «Ber¬ 
lusconi ha proposto di aiutare econo¬ 
micamente i palestinesi ma voi della 
sinistra utilizzate il parlamento euro¬ 
peo per fare propaganda elettorale». 
Non ha chiarito quali elezioni siano 
alle viste. se. ser. 


Le commistioni culturali tra le due culture, quella occidentale e quella musulmana sono innumerevoli. E anche gli esempi di rispetto della vita degli arabi. Dove invece i crociati... 


Quando Dante «copiava» Maometto e Federico n rendeva omaggio all’IsIam 

Wladimiro Settimelli 


I ncomprensom, orrori, sangue, 
terrorismo, fede, senso di giusti¬ 
zia eingiustizia, nobiltà, atroci¬ 
tà, ma ancheincredibili eisolati ten¬ 
tativi di conoscersi un po'. C’è di 
tutto nei rapporti, antichi e recenti, 
tra l'IsIam ei'Occidente, tra l'IsIam 
e la fede Cristiana. C 'è Federico Se¬ 
condo che gioca a scacchi con l'emi¬ 
ro di Gerusalemme, invi andò appo¬ 
siti messi in T erra Santa. Ed è sem¬ 
pre Federico che, quando decide di 
andarea Gerusalemme, viene accol¬ 
to, senza che sia sparsa una sola 
goccia di sangue come un impor¬ 
tante imperatorecristiano che vuo¬ 
le vedere da vicino la vita del¬ 
l'IsIam. È inutile poi ricordare il 
contributo islamico alla scienza, al¬ 
la filosofia, alla mediana, all'astro¬ 
nomia, alla geometria e il suo tra¬ 
smettere all'Occidente cristiano, 
l'antico sapere greco e quello dei 
«Rum», i bizantini. Gli studiosi 
hanno già scritto e spiegato, mille 
volte che cosa significò quel sapere 
per la nostra civiltà. Da noi si ricor¬ 
da sempre malvolentieri che perfino 


padre Dante, quasi sicuramente, 
«pescò» nel libro arabo «La Scala di 
M aometto» per ia Commedia e per 
raccontaredei «settedeli», della «lu¬ 
ce di Dio e il lungo e straordinario 
viaggio nell’oltretomba». 

Quando le notizia venne fuori, ne 
gli anni 20, si scatenò un putiferio. 
M a in Spagna, il re Savio, quello 
delle «tre religioni rivelate), aveva 
fatto davvero tradurre in latino 
queirincredibile libro su Maometto 
che era finito in mano all'Alighieri. 
Ormai è certo. 

Il sommo poeta per la 
sua Commedia pescò 
quasi certamente 
nel libro arabo 
«La Scala di 
Maometto» 
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E allora discutere di civiltà superio¬ 
re o inferiore, continua ad essere 
ridicolo, assurdamente provocato- 
rio e folle. Frutto dell'ignoranza? 
Senza alcun dubbio. 

Né secoli e nàia tradizione lettera¬ 
ria erdigiosa, troppi, tanti fatti, te 
stimoni ano realtà ben diverse. Nd- 
l'Islam vero enon piegato alla politi¬ 
ca da varii integralismi, nobiltà di 
gesti, pietà, misericordia ecompren- 
sione, non sono mai mancati. È per 
esempio doveroso sottolineare come 
gli Islamici siano stati i primi, in 
questi ultimi anni, a conoscere gli 
orrori ddl'integralismo. Basta pen¬ 
sare alla martoriata Algeria, al Su¬ 
dan, all'Egitto e allo stesso Afghani¬ 
stan. 

Tornando indietro di molti e molti 
secoli, perchéormai anchequd tem¬ 
pi sono tornati in discussione, non 
si può prescindere dalle Crociate. 
T utto, perché perfino leC rodate so¬ 
no state richiamate in causa, con 
un assurdo senso ddla storia e ddla 


contemporandtà. 

Allora diciamo subito che farebbe 
bene a molti (a Berlusconi?) leggere 
qud famoso testo messo insieme dal 
più grandeislamista italiano: Fran¬ 
cesco Gabridi, deceduto qualche an¬ 
no fa. Si tratta ddl'enaudiano «Sto¬ 
ria arabi ddl e Crociate». Insam¬ 
ma, le C rodate viste dal l'altra par¬ 
te 

Gli autori che raccontano dal punto 
di vista musulmano, le «invasioni 
da Franchi» (per franchi i musul¬ 
mani intendevano tutti i cristiani 
d'Occidente) sono, nd volume di 
Gabridi, didassette I loro mano¬ 
scritti si trovano presso la Fondazio¬ 
ne Castani di Roma. Non esiste, 
infatti, un'opera musulmana totale 
e organica sulle Crociate ma solo 
una serie di «memorie» di storici 
arabi, di note di prinópi, di diari di 
scrittori. 

L a lettura permette davvero scoper¬ 
te straordinarie. Per esempio, che 
«l'inglese Cuor di Leone», non era 


affatto né nobile né disinteressato. 
Assaliva attà e villaggi con i suoi 
uomini, uccideva, rubava e passava 
a fiI di spada i prigionieri. Anche 
donne, vecchi e bambini. Si scopre, 
per esempio, che il Saladino (Salai 
d Din) qudlo che la storiografia 
cristiana ha chiamato «il feroce Sa¬ 
ladino», un principe curdo partico- 
larmentepio, era invecenobilissimo 
e magnanimo. 

Quando arrivò sotto Gerusalemme 
per riconquistarla (già, perché era¬ 
no stati i Cristiani a varcare il mare 
e occupare la terra ddl'lslam) rice¬ 
vè una ddegazione di cavalieri che 
chiedeva la salvezza per i Cristiani e 
la gente ddla città. Saladino rispo¬ 
se «Non agirò con voi, altrimenti 
da come agiste voi con la popolazio¬ 
ne di Gerusalemme quando la con¬ 
quistaste nd 492 (1099), ammaz¬ 
zando e facendo schiavi esimili sevi¬ 
zie». 

I Cristiani, tornati di nuovo dal Sa¬ 
ladino minacciarono di distruggere 


tutto ndla città, sacra anche ai mu¬ 
sulmani. Alla fine Saladino insi e 
me agli emiri, fissò un riscatto per 
gii abitanti ddla attà: ogni uomo 
ricco o povero avrebbe pagato dieci 
dinar; i bambini maschi e femmine 
due dinar, le donne cinque dinar. 
Chi pagava entro quaranta giorni 
sarebbe andato libero. Gli altri sa¬ 
rebbero divenuti schiavi. Come già 
era accaduto altre volte - dicono gli 
storia - Saladino tirò fuori soldi pro¬ 
pri per pagare la libertà ad un gran 
numero di poveri che non avevano 

Gli studiosi hanno 
spiegato mille volte 
il contributo decisivo 
venuto da oriente 
per le nostre scienze 
ed arti 


una lira. 

Anche dal «Gran Patriarca dd 
Franchi», che usciva dalla città con 
tutti i tesori dd le chi ese e dd le mo¬ 
schee, Saladino pretese solo i soliti 
dieci dinar. Anche sei suoi voleva¬ 
no sequestrare tutta quél a roba che 
il Patriarca cristiano stava portan¬ 
do via. 

Gli stessi cronisti arabi raccontano, 
invece, che cosa accadde ai musul¬ 
mani che vivevano a Gerusalemme, 
quando la Città Santa venne occu¬ 
pata dai Cristiani (15 luglio 1099) 
dopo un assedio di quaranta giorni. 
«Gli abitanti - scrivono i cronisti 
arabi - furono passati a fi! di spada 
e i franchi menarono strage di mu¬ 
sulmani per una settimana. Ndla 
moschea al A qsa, i franchi ammaz¬ 
zarono settantamila persone, tra 
cui una gran folla di imam e dottori 
musulmani, devoti e asceti». 

I Franchi, sempre secondo i cronisti 
musulmani, portarono via gigante¬ 
schi canddabri d'oro e d'argento e 
tutto quanto aveva un qualche valo¬ 
re 
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Il ministro per le riforme ha pubblicamente dichiarato che non andrà a votare. «Chiedo il sequestro del materiale trasmesso dalla tv pubblica» 

Bossi: guerra alla Rai e al federalismo 

«Falsità sul referendum, anche su Canale 5». Fassino: attacco delirante e intimidatorio 


Carlo Brambilla 


MILANO Dalla sede leghista di via 
Bellerio, il ministro delle riforme e 
segretario del Carroccio dichiara 
guerra alla Rai con relative denunce 
formali all'Authority ealla magistra¬ 
tura. Casus belli: l’informazione 
mandata in onda sul referendum di 
domenica prossima. «Chiederemo 
l'immediato sequestro del materia- 
letrasmesso a proposito dellla con¬ 
sultazione referendaria». La ragio¬ 
ne? «Perché si è parlato di federali¬ 
smo anziché di modifica al titolo 
quinto della Costituzione, come in¬ 
vece è corretto fare». Bossi non ri¬ 
nuncia alla requisitoria circostanzia¬ 
ta con tanto di effetti speciali: «La 
Rai con false informazioni configu¬ 
ra il reato di attentato ai diritti poli¬ 
tici dei cittadini. Ogni riferimento 
al carattere federale o al terminefe- 
deralismo, infatti, nel testo della ri¬ 
forma non c'è». Al tavolo della con¬ 
ferenza stampa Bossi schiera il suo 
staff poi iti co-legai e. Ci sono: Davi¬ 
de Capanni, vice presidente della 
commissione di vigilanza della Rai, 
Roberto Cota, avvocato e presiden¬ 
te del consiglio regionale del Pie¬ 
monte, Roberto Calderoli, vicepresi¬ 
dente del Senato. Tutti a spiegare le 
procedure che verranno adottate 
per porrefine«alla campagna politi¬ 
ca della Rai». Gli attacchi, politici e 
legali, al l'emittente pubbli casi spre¬ 
cano, tuttavia in serata nell’occhio 
del ciclone entra anche la Finivest. 
Bossi fadiramareunanotachecoin- 
volge anche l’azienda televisiva di 
Berlusconi (che non avrebbe gradi¬ 
to l’uscita del suo ministro invitan¬ 
dolo ad abbassarei toni). L’accusaè 
la stessa: «Distorsione surrettizia 
della realtà». Nella nota si afferma: 
«La Rai e Canale 5 si sono resi re¬ 
sponsabili non solo di un impianto 
di falsità e di cinica strumentalizza- 
zionemadi attacco diretto ai princi¬ 
pi che sono alla base della Costitu¬ 
zione». Nel documento vengono 
riassunte le ragioni del conflitto che 
erano state spiegate nel pomeriggio: 
l)distorsione surrettizia della real¬ 
tà: 2) mancanza di imparzialità del 
servizio pubblico, è stato violato il 


dovere di imparzialità: 3)lngerenza 
poi iti ca 4) campagna di disinforma¬ 
zione. Dunque il «referendum di¬ 
menticato» promette una settima¬ 
na di fuoco. Le repliche alle sparate 
del ministro non si sono fatte atten¬ 
dere. Il centrosinistra punta l'indice 
e invoca un intervento del Capo del¬ 
lo Stato. N el merito l'attacco di Bos¬ 
si viene definito «delirante», «inti¬ 
midatorio», «gravissimo». Piero Fas¬ 
sino, nuemero due dell'Ulivo, per 


Manifestazione dell’Ulivo per il Sì 


tutti: «Ledichiarazioni di Bossi so¬ 
no deliranti e rivelano una assoluta 
ignoranza della Costituzione edelle 
leggi. Rappresentano un patetico 
tentativo di stravolgere la realtà per 
confonderei cittadini e scoraggiarli 
nel loro diritto di voto...Si tratta di 
parole irresponsabili». 

Fin qui l'arroventato dibattito 
sul referendum. Tuttavia l'uscita di 
Bossi mettein evidenzalemoltecre- 
pe nella maggioranza. Il capo del 


Ravagli/Ap 



Al lavoro una commissione. La Vigilanza non può riunirsi per la latitanza del Polo 

Il ministro Gasparri fantastica 
r azzeramento della par condicio 


Natalia Lombardo 


ROM A La battaglia sul referendum si 
sta spostando sul campo dell'infor¬ 
mazione 0 meglio, sulla mancanza 
d’informazione che, come denuncia 
in coro l’Ulivo, deriva da «un boicot¬ 
taggio» voluto dal centrodestra. E sal¬ 
tano agli occhi le contraddizioni al¬ 
l'interno della maggioranza. Se da 
una parte i membri del Polo non si 
sono presentati alla riunione della 
Vigilanza a Palazzo San M acuto per 
approvare il regolamento per la co¬ 
municazione elettorale della tv pub¬ 
blica, dall'altra Bossi minaccia seque¬ 
stri e denunce sulla Rai. E il ministro 
delle Comunicazioni, M aurizio Ga¬ 
sparri, prospetta un nuovo disegno 
di legge per rivedere la par condicio, 
accogliendo le richieste delle emit¬ 
tenti locali. Mail rischiochesi esten¬ 
da all'intera legge non è lontanissi¬ 
mo, come teme anche l’Ulivo. 

La campagna elettorale per il re¬ 
ferendum sulle reti pubbliche, co¬ 
munque, va avanti senza un regola¬ 
mento, ricalcando la programmazio¬ 
ne stabilita per gli ultimi referen¬ 
dum e approvata l'anno scorso. M a, 
come denuncia Claudio Petruccioli, 
presidentedella Commissione parla¬ 
mentare di Vigilanza della Rai, «è 
politicamente molto negativo» il fat¬ 
to che non si sia potuto votare il 
regolamento per mancanza del nu¬ 
mero legale. Il senatore Ds non ri¬ 
convocherà la commissione, a pochi 
giorni dal voto, anche per rispetto 
della chiusura delleCamerenella set¬ 
ti mana pri ma del la scadenza elettora- 
le. 

Il centrosinistra comunque de¬ 
nuncia ancora la volontà di oscura¬ 
mento del referendum: «Qui abbia¬ 
mo un boicottaggio», avverte Gavi¬ 
no Angius, capogruppo Dsal Sena¬ 


to. «U no scandalo», denuncia Fabio 
M ussi, vicepresidente della Camera, 
la poca informazione causata «dal¬ 
l’esplicita condotta del centrode¬ 
stra» in commissione di vigilanza, 
mentre l'appello al non voto è qual¬ 
cosa chedà «il senso della scarsa con¬ 
sapevolezza istituzionale». M arco 
Rizzo, capogruppo del Pdci alla Ca¬ 
mera, si associa al coro di proteste. 

La Rai sta intensificando gli spa¬ 
zi sul referendum (oggi a «Porta a 
Porta» confronto fra Bassolino eSto- 
race); ancora troppo «ordinari e non 
straordinari», secondo il diessino 
Giuseppe Giulietti, che punzecchia 
ancheMediaset:«Hadei doveri, per¬ 
ché appartieneal presidentedel Con¬ 
siglio. È questa l'occasione per dimo¬ 
strare che non c’è un conflitto di 
interessi». E Carla Mazzuca, della 
Margherita, intravede una campa¬ 
gna occulta per il Nonelleimmagini 
del Tg2. 

Certo il rischio di una scarsa af¬ 
fluenza alle urne è reale (M ussi si 
augura che voti «un terzo degli italia¬ 
ni»), e rischia di passare inosservata 
la novità di questo referendum: è la 
prima volta che i cittadini possono 
esprimersi su una riscrittura della 
Carta Costituzionale. Un piccolo 
particolare potrebbe aumentare 
l'astensione: la scadenza non sarà ri¬ 
cordata ai distratti dal messo comu¬ 
nale che porta a casa il certificato, 
ma si dovrà cercare nei cassetti la 
tessera elettorale. 

A contrapporre la riforma alla 
devolution di Bossi è un principio 
fondamentale: secondo la visione le¬ 
ghista le Regioni dovrebbero avere 
carta bianca per decidere da sole su 
quali materie legiferare, a partire da 
quelle su scuola, salute e polizia. La 
riforma costituzionaleapprovata, in¬ 
vece, stabilisce che per varare le leggi 
su alcune materie, come appunto 


istruzione, ambiente, commercio, sa¬ 
nità, formazione, le regioni devono 
attenersi ai «princìpi generali» stabi¬ 
liti dallo Stato. Nella fumosa bozza 
della devolution, inoltre, si estende 
l’immunità a parlamentari e consi¬ 
glieri regionali anche per «qualsiasi 
opinioneespressa»: un punto dolen¬ 
te per la Lega, che ha collezionato 
denunce per vilipendio contro lo Sta¬ 
to. Ma c’è una contraddizione: se 
nella riforma vieneeliminata la figu¬ 
ra del controllore dello Stato sulle 
Regioni, Bossi mantiene il controllo 
centralista. 

Tornando sulla par condicio, ie¬ 
ri la commissione ministeriale che 
Gasparri ha istituito ad hocègià atti¬ 
va: ieri il sottosegretario alle Comu¬ 
nicazioni, M assimo Baldini, ha rice¬ 
vuto i rappresentanti delle emittenti 
locali che chiedono l'abrogazione 
delle norme sulla par condicio; oggi 
tocca a quelle nazionali. Il ministro 
di An assicura di voler limitare l’eli- 
minazionedi norme «trasformate in 
strumenti di censura» a livello locale 
e di non voler rimettere mano alla 
legge intera. M a basta ricordare l’in¬ 
fuocata battaglia ostruzionistica del 
Polo contro «bavagli liberticidi» (il 
divieto di spot) nella scorsa legislatu¬ 
ra, per sospettare che, almeno da par¬ 
te di Forza Italia, la tentazione di 
azzerare la legge ci sia. Vincenzo Vi¬ 
ta, ex sottosegretario alleComunica- 
zioni, come Ds non ha nulla in con¬ 
trario, ma considera il rischio di un 
colpo di mano: «Qualche eventuale 
modifica può essere immaginata so¬ 
lo ed esclusivamente per ciò che at¬ 
tiene l'emittenza locale; comecentro- 
sinistra lo avevamo proposto ma il 
Polo, allora, si era rifiutato di acco¬ 
glierla. Ma che questo non sia un 
escamotage per el i mi nare l'i ntera leg¬ 
ge sulla par condicio». Dello stesso 
parere anchei Verdi. 


Carroccio, durante la conferenza 
stampa, sembrava quasi presentare 
una sorta di conto politico anche 
nei confronti della coalizionedi Ber¬ 
lusconi. Una sorta di mani avanti 
nel dibattito sui futuri assetti della 
Rai, quasi volessedire: niente scher¬ 
zi ci siamo anche noi. Ecco i passag¬ 
gi significativi, che confermano il 
gioco pesante innescato dal leader 
leghista. A un giornalista chegli do¬ 
mandava se con questa azione la 


MILANO «M i auguro che la gente 
vadaavotare. lo ho dato indicazio¬ 
ne per il si». Roberto Formigoni, 
presidente della Regione Lombar¬ 
dia, rompe apertamente il fronte 
della Casa delle Libertà e annun¬ 
cia che voterà Sì al referendum 
confermativo per la riforma fede- 
raledello Stato, ancheseha defini¬ 
to questa riforma «imperfetta» 

«E’ una riforma - ha spiegato For¬ 
migoni - con molti difetti e molti 
buchi, ma è comunque un passo 
avanti. Una riforma che verrà 
completata dal progetto del Gover¬ 
no di devoluzione». 

Un annuncio che non dev'essere 
stato accolto con molto piacereda- 
gli esponenti del Polo, tanto che 
nel pomeriggio di ieri Formigoni 
è tornato sull'argomento, senza 
rettificare, con una precisazione: 
«La riforma federalista è quella 
preparata da Bossi, che compren¬ 
de la devoluzione alle Regioni dei 
pieni poteri in materia di sanità, 
scuola, polizia locale. La Lombar- 


Lega intenda chiedere la testa del 
presidente della Rai Zaccaria, Bossi 
ha risposto: «Se io fossi l'azionista 
di maggioranza della Rai (ovvero il 
ministero del Tesoro, ndr) li imbar¬ 
cherei tutti, non capisco come pos¬ 
sa stare al suo posto uno che usa la 
Rai per fare politica. Comunque io 
non sono Tremonti e Tremonti 
non l'ho nemmeno sentito su que¬ 
sta faccenda e non posso decidere 
certo io per Tremonti o per Berlu- 


dia e io personalmente abbiamo 
sempre auspicato questo tipo di 
riforma. Il mio auspicio è che il 
giorno dopo il referendum, eindi- 
pendentementedall'esito, il gover¬ 
no presenti al Parlamento e alla 
Conferenza Stato-Regioni il pro- 
getto-Bossi in vista di una rapida 
approvazione». 

Positivelereazioni dall'opposizio¬ 
ne. Pietro Folena, coordinatore 
della segreteria dei Ds: «Devo salu¬ 
tare in modo positivo il fatto che 
in queste ultime ore sono venute 
importanti dichiarazioni a favore 
del Sì anche dal fronte avverso. 
Non ultima quella del presidente 
della regione Lombardia, Roberto 
Formigoni. Il Sì a questo referen¬ 
dum - ha detto ancora Folena - è 
il modo per affermare un'idea ed 
una pratica di democrazia più par- 
teci pata e pi ù solidale, I 1 autogover¬ 
no delle popolazioni locali, i sinda¬ 
cò contro quelleformedi centrali¬ 
smo regionale che sono cresciute 
in questi anni». 


sconi. Quindi io non chiedo niente, 
per adesso; chiedo solo il sequestro 
del materiale trasmesso dalla Rai». 
E quando gli è stato domandato per¬ 
chè non abbia chiesto al presidente 
della Camera di intervenire sulla 
questione, Bossi ha risposto: «per¬ 
chè adesso siamo al punto che chi 
nomina non può far decadere. 
Quindi Casini non può far decade¬ 
re nessuno». 

In serata è arrivata la presa di 
posizionedi Via M azzini. La replica 
al ministro denunciale è pacata: 
«Le testate Rai -si legge nella nota 
dell'azienda- hanno ovviamente 
usato il linguaggio di sintesi cheap- 
partieneatutto il mondo del giorna¬ 
lismo. Il terminefederalismo èstato 
adottato da tutti i giornali per spie- 
garequaleera il quesito del referen¬ 
dum, proprio per far capire quale 
era il tema generale della consulta¬ 
zione. Quando si trattava di appro¬ 
fondire la Rai ha sempre spiegato 
chesi trattava di un referendum co¬ 
stituzionale di modifica del titolo 
quinto della seconda parte della Co- 
stituzione, relativa ai temi delle au¬ 
tonomie. Le presedi posizionefavo¬ 
revoli e contrarie servono ulterior¬ 
mente a precisare il tema». Negli 
ambienti Rai, fra l'altro, si fa anche 
notare ufficiosamente che l’espres¬ 
sione «referendum sul federalismo» 
è stata u sata an che dal I o stesso mini¬ 
stro nel corso di un'intervista televi¬ 
si va del 7 settembre scorso. 

Comunque Bossi respinge l'ac¬ 
cusa di aver dichiarato guerra a Rai 
e Finivest: «Sono le televisioni che 
stanno orchestrando una campa¬ 
gna eversiva contro la democrazia, 
con un impianto di falsità edi cini¬ 
ca strumentalizzazione». E perchè 
tutti sappiano quel chefarà il 7 otto¬ 
bre, il ministro Bossi ribadisce: 
«Non andrò a votare». 


La Margherita: il Tg2 
invita a votare No 

ROMA Non è corretta l'infoma- 
zionechela Rai ha comincia¬ 
to amandarein onda sul refe 
rendum che si terrà domeni¬ 
ca prossima. È l'opinione di 
Carla M azzuca ( M argherita) 
che in proposito ha inviato 
una lettera al presidente della 
Commissionedi Vigilanza. 
«Nei servizi esplicativi cheog- 
gi (ieri, ndr) il Tg2 ha iniziato 
in vista del voto di domenica 
sul referendum, allespiegazio- 
ni verbali più o meno equidi¬ 
stanti dello speaker, corri¬ 
sponde un esplicito messag¬ 
gio visivo che invita a votare 
No», ha dichiarato la parla¬ 
mentare descrivendo con at¬ 
tenzione i servizi dedicati alla 
co n su I tazi o n e el etto ral e. 
«Nella figura che accompa¬ 
gna tutta la lunga spiegazione 
- spiega Carla M azzucca - c'è 
un'urna dentro la quale si in¬ 
filano svolazzando alternati¬ 
vamente schede contraddi¬ 
stinte da "sì" eda"no"; men- 
treleprimesi infilano nell'ur¬ 
na in una frazione di secon¬ 
do, quelle con il no svolazza¬ 
no bene in vista per alcuni 
secondi. Ciò corrisponde a 
un forte messaggio visivo, 
esplicito, che in televisioneco- 
metutti sanno, prevaleforte- 
mentesul parlato, e contrario 
alla corretta informazione 
che ancora ci si illude di po¬ 
tersi attendere dal servizio 
pubblico». 


Formigoni si schiera: «Domenica voterò Sì 
Questa riforma è un passo in avanti» 
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HOT BIRO' Tffl 


Il premio europeo per 
le TV digitali via satellite 

NOMINATION PER LE NOVE CATEGORIE 


AWARDS 2001 


RAGAZZI 

• Canal J (Francese) 

• Cartoon Network 
(Multilingue) 

9 RaiSal Ragazzi (Italiano) 

INFORMAZIONE 

• BBC World (lngk*sc) 

• RaiMid (Italiano Arabo) 

• Sk\ New* (Inglese) 

MUSICA 

• 123 Sai (Francese) 

• Count Down TV (Italiano) 

• Match Multe I Italiano) 

SEQRI 

• Calcio Simun (Italiana) 

9 Ga Barking \(ad (Inglese) 

9 1 Equipe TV (Francese) 

9 Ni noku i (Italiano) 

DOCUMENTARI 

• Hispavbión Grande* 

9 Documentale* (Spagnolo) 


9 Planate | Italiano) 

CULTURA 
•Cult Network [tata 
(Italiano) 

9 1 {Moire (Francese) 

9 Paris Premere (Francesi») 

9 KalSat Art (Italiano) 

INTERATTIVITÀ 

9 Fantacalcio (Italiano) 
9 TVL - Cari uni Umani ITV 
(Italiano! 


9 13énie Rue (Francese) 

9 Ale Kino (Polacco) 

•Cine Classici (Italiano) 
•CtneFAZ (Francese) 

VARI 

9 Canale Viaggi (Italiano) 

9 Marco Polo (Italiano) 
•Saloli* Benessere (Italiano) 
•Téva (Francese! 


>• eutelsat 

Communications via satailito 
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Stamattina a Palazzo Madama si svolgerà il braccio di ferro. Sarebbe la prima volta di una convocazione inserita durante una campagna elettorale 

Rogatorie, la Destra tenta il colpo di mano 

Senato, se passa l ’inversione dell ordine del giorno, stasera si vota il testo contestato 


la nota 

Conflitto d’interessi 
Che fine ha fatto 

IL DISEGNO DI LEGGE? 

Pasquale Cascella 


ROMA II braccio di ferro sulle rogatorie conti¬ 
nua e oggi si annuncia una seduta del Senato 
infuocata. La maggioranza vuole a tutti i costi 
portare a casa il provvedimento in giornata 
approvandolo definitivamente al Senato. Schi- 
fani, Fi, e D'Onofrio, Ccd-Cdu vorrebbero fos¬ 
se approvato tout-court con le modifiche al 
testo apportate alla Camera dai due emenda¬ 
menti strappati dall'opposizione. Anche il mi¬ 
nistro Giovanardi ha annunciato che al gover¬ 
no sta bene così. Tanta la fretta del centro 
destra. Solo Umberto Bossi ha sostenuto la 
necessità di eliminare il subemendamento «ve¬ 
ramente antidemocratico» approvato alla Ca¬ 


mera: «U na norma con la quale «un poveretto 
può restare i n carcere9anni in attesa di proces¬ 
so». 

Il capogruppo di Fi Schifani haanchetrova- 
to il modo di attaccare pesantemente il capo¬ 
gruppo diessino Gavino Angius rinfacciando¬ 
gli di fare questa battaglia sulle rogatorie a no¬ 
medi «certe procure». 

Ieri l’Ulivo ha contestato violentemente la 
legittimità della convocazionedellecommissio- 
ni esteri e giustizia del Senato richiamando al 
regolamento. Si èappellato senza ricevere rispo¬ 
sta ancheal presidente del Senato Pera. Il calen¬ 
dario dei lavori d'aula infatti, venerdì scorso 


non estato modificato per assenza del numero 
legaleeformalmentein calendario oggi non c'è 
la leggesullerogatoria II centro destra contadi 
modificare il calendario tramite votazione al¬ 
l'apertura della seduta. L'Ulivo si appresta a 
una battaglia durissima sul piano procedurale 
e nel merito della legge. Stamani si riunirà il 
coordinamento dell'Ulivo, presenti Rutelli e 
Fassino, con i capigruppo del centro sinistra al 
Senato per decidere il datarsi nell’immediato e 
dopo, se la legge dovesse passare. Arturo Parisi, 
ma anche Enrico Boselli e Altiero Grandi solle¬ 
citano lapromozionedi un referendum. Diffu¬ 
sa anche l'idea di rivolgere un appello al presi- 


denteCiampi. Ieri nellecommissioni congiun¬ 
te Esteri eGiustizia il centro destra ha imposto 
che gli emendamenti alla legge dovranno esse¬ 
re presentati entro le dieci di stamani. Poi le 
commissioni dovrebbero riunirsi ancora per 
discuterli evotarli in capo a un’ora. 

«Alla Camera - ha dichiarato ieri Piero Fas¬ 
sino - abbiamo strappato alcuni significativi 
risultati che hanno limitato i danni. E speria¬ 
mo in ulteriori miglioramenti. Va comunque 
denunciato con forza l'atteggiamento del gover¬ 
no. H anno stravolto lafinalitàdellaconvenzio- 
netra Italia e Svizzera che era stata sottoscritta 
per rendere le indagini più spedite». 



Il capogruppo della Quercia: «Ci appelliamo a Pera. Non sapremo più niente del procedimento “Toghe sporche» 

Angius, Ds: vogliono impunità 

per i loro processi e per quelli di mafia 


L’interno di un’aula 
di tribunale 
durante 
lo svolgimento 
di un processo 
penale 


Luana Benini 


ROMA Secondo il presidentedei senato¬ 
ri diessini Gavino Angius: «Anche la 
leggesullerogatorieadombraun colos¬ 
sale conflitto di interesse». 

Lei ha lanciato accuse precise: ha 
detto che questa legge serve a 
bloccare il processo sulle toghe 
sporche nel quale è implicato lo 
stesso Berlusconi. 

«M i pare che questo lo dicano i 
fatti. Parliamoci chiaro. Noi non capiva¬ 
mo le ragioni per cui la destra e autore¬ 
voli rappresentanti del governo avesse¬ 
ro tanta fretta di approvare questa leg¬ 
ge Ma gli avvocati, l'avvocato Previti 
ad esempio, lo sapevano perfettamen¬ 
te...». 

Che cosa sapevano? 

«Cheera stato individuato il conto 
terminale nel qualeera giunto un nume 
ro consistente di miliardi (43 mi pare) 
che costituivano la tangente per la cor¬ 
ruzione di giudici romani. Il famoso 
processo toghe sporche veniva 
"confortato" da questa rivelazione pro- 
venientedaVaduz. Carte svizzereinsie 
me a altre documentazioni rinvenute 
nel Liechtenstein dimostravano chefon¬ 
di Fininvest erano andati a Previti e poi 
a Squillante. Questa la rivelazione. Poi 
si è anche scoperto che l'approvazione 
di questa legge, con lemodificheappor¬ 
tate dalla maggioranza al testo a suo 
tempo predisposto dall'U livo, non con¬ 
senti rebbe l'uti Iizzazione di questi docu¬ 
menti e quindi farebbe venire meno 
una prova acciarata,,.». 

I n somma, quello cheèstato defi¬ 
nito il partito degli avvocati del 
presidente in Parlamento crea 
problemi in presenza di leggi del 
genere... 

«Non c'èdubbio, Gli avvocati cono¬ 
scono le carte processuali. E piegare le 
norme di legge alle esigenze processuali 
di imputati eccellenti rappresenta una 
distorsione. Anche in questo caso c'è 
un conflitto di interessi incredibile». 
LaCdl minimizza, dice che le ac¬ 
cuse dell'Ulivo sono infondate e 
che il provvedimento è garanti¬ 
sta perché non si può condanna¬ 
re sulla base di una fotocopia. 
«Se le cose stanno così chefretta c'è 
di approvare la legge? Perché c'è tutta 
questa pressione? H o letto le argomen¬ 
tazioni di deputati di Fi chesono difen¬ 
sori di Previti, di Berlusconi... Ma se 
tutto ècosì semplice, se loro stessi dico¬ 
no che se manca un timbro può essere 
fatto arrivare rapidamente, perché que¬ 
sta drammatizzazione? In realtà sanno 
perfettamente che noi abbiamo ragio¬ 
ne, Che impedendo la rogatoria a Va- 
duzsul tesoro di Squillantee Pacifico il 


processo può saltare». 

Il forzista Schifani l'ha accusata 
di fare questa battaglia perché 
mandato avanti da «certe procu¬ 
re»... 

«Un anno e mezzo fa fui accusato 
dall'attuale presidente del Consiglio di 
essereil mandantedelletogherosseelo 
querelai. Ora Schifani mi rivolge l'accu¬ 
sa opposta: di essere il "mandato”. Si 
mettessero d'accordo, I ntanto sto valu¬ 
tando se devo querelare anche Schifa- 

Se le cose non stanno 
così, come dicono 
loro, che fretta c’è di 
approvare questa legge 
così discussa in 
Parlamento? AÉ 
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ni». 

C'è stato un duro scontro fra 
maggioranza eopposizione nelle 
commissioni del Senato. Voi ac¬ 
cusateli centro destra di aver vio¬ 
lato il regolamento, di aver fatto 
forzature, il centro destra nega... 
«Ci troviamo in una situazione ve¬ 
ramente anomala perchélecommissio- 
ni sonostateconvocatequando ladocu- 
mentazionedalla Camera non era anco¬ 
ra arrivata e senza chequesta legge sulle 
rogatorie fosse inserita neH’ordine del 
giorno del Senato. Perdi più lecommis- 
sioni sono stateconvocatesenza riunire 
gli uffici di presidenza. Si può affermare 
senza temadi smentita cheèstato segui¬ 
to un percorso anomalo senza prece¬ 
denti se consideriamo la gravità di un 
provvedimento come questo lesivo del- 
ladignitàdel nostro Paese, che ha gene¬ 
rato indignazione e sconcerto in Euro¬ 
pa». 

Il presidente del Senato Pera sa¬ 


rebbe dovuto intervenire? 

«È indubbio chec'èuna responsabi¬ 
lità che riguarda anche il presidentedei 
Senato il quale oltre a ascoltare le ragio¬ 
ni della maggioranza, è tenuto anche a 
tenere conto delle obiezioni formali e 
sostanziali delle opposizioni. Noi, fino¬ 
ra, abbiamo dato prova di disponibilità 
e apertura nei confronti della presiden¬ 
za del Senato cosa di cui non siamo 
pentiti. Ci appelliamo a lui ancora una 
volta. Domani (oggi ndr) solleveremo 
una questione procedurale ma condur¬ 
remo anche una battaglia nel merito. 
La questione vera è che questa destra, 
con questa legge rischia di dare soste¬ 
gno a forme di illegalità: ci sono oltre 
duemila processi cheinvestono organiz¬ 
zazioni mafiose, camorristiche per reati 
gravissimi sui quali si rischia di non 
giungere mai a conclusione. Questa leg¬ 
ge è stata approvata al Senato in due 
drammatichesedutea agosto. Poi èpas- 
sata alla Camera dove è stata modifica¬ 


ta... Sarebbe bastato tornare al testo ap¬ 
provato dall'U livo nella precedente legi¬ 
slatura che ricalcava un procedimento 
rogatario analogo a quello che la Svizze¬ 
ra ha con gli Usa, Il fatto è che questa 
destra che si mostra molto permissiva 
sugli errori formali che riguardano le 
tassee l'evasionefiscale, quando si trat¬ 
ta di crimini dei colletti bianchi e di 
reati di questa portata (riciclaggio, cor¬ 
ruzione) pretende Ia formai ità della car¬ 
ta...». 

Non sembra esistano margini 
margini molto ampi di interven¬ 
to per il centro sinistra seia mag¬ 
gioranza domani (oggi ndr) ottie¬ 
ne la modifica del calendario... 
«Noi chiederemo il rinvio. La de 
stradice che abbiamo torto nel giudizio 
sulla legge? Allora prendiamoci una 
pausa di riflessione e discutiamola me¬ 
glio dopo la legge finanziaria, non cosi, 
sotto l'incalzare della fretta, Chiedere 
mo il rinvio anche perché si era preso 


M issing. Scomparso. A cin¬ 
que giorni dall'approva 
zionein Consiglio dei mi¬ 
nistri, si sono perse le tracce del 
disegno di legge sul conflitto d'in¬ 
teresse. N iente sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale. N iente sul sito I nternet, nella 
sala stampa e negli uffici legislativi 
di palazzo Chigi. Dove qual che im¬ 
barazzato funzionario spiega che il 
provvedimento è ancora in via di 
perfezionamento. Perché il presi¬ 
dente della Repubblica ha avuto 
qualcosa da ridire? Se pure così 
fosse, nessuno lo ammetterebbe 
dopo la volgaresortita di U mberto 
Bossi contro le massima cariche 
istituzionali del paese. Anche a co¬ 
sto di sfiorare l'incompetenza, pa¬ 
lazzo Chigi offre una giustificazio¬ 
ne burocratica. Vale a dire che, al 
momento dell'approvazione in 
Consiglio dei ministri, ci si èaccor- 
ti che il provvedimento era privo 
di copertura finanziaria. Insom- 
ma, cento giorni tra consulenze 
privateti famosi saggi internazio¬ 
nali rimasti anonimi) e pubbliche 
(altrettanto se non più segrete) 
non sono bastati neppure a defini¬ 
re uno straccio di finanziamento. 

Carenza freudiana, si potreb¬ 
be di re. Se non fosse che i I prowe- 
dimento è finito in uno di quei 
buchi cheGiulio T remonti usaco- 
melefamose tre carte. Dopo i gio¬ 
chi di mano sull'extradeficit, sulla 
selezione tra i pensionati al mini¬ 
mo bisognosi e non, sui condoni 
che vanno egli investimenti che 
non arrivano, chissà qualealtro im¬ 
broglio si prepara dalle parti di via 
XX Settembreedintorni. 

Nell'attesa di conoscere in che 
modo i futuri controllabili inten¬ 
dono consentire ai probabili con¬ 
trollori di controllare cosa (e non 
è- comesi èvisto - semplice bistic¬ 
cio di parole), resta da capi re chi e 
come debba e possa controllare i 
conflitti d'interessi sottratti in que¬ 
sti cento giorni a ogni controllo. 
Non solo o non tanto, per citare 
gli esempi della cronaca, con la 


l'impegno unanimamente condiviso di 
non discuterequesti provvedimenti nel¬ 
la settimana che precede il referen¬ 
dum». 

Al Senato, secondo lei, si potreb¬ 
bero verificare defezioni del cen¬ 
tro destra? 

«Su questa legge c'è un imbarazzo 
enorme aH’interno della maggioranza. 
Il vicepresidente del Senato, Fisichella 
che, fra l'altro, non ha neppure votato 
la legge sul falso in bilancio, ha detto 

La presidenza della 
Repubblica deve 
valutare attentamente 
le conseguenze 
di questo testo 
di legge 


vendita della berlusconiana Edil- 
nord agli scalatori della Telecom, 
con labrutalecancellazionedel ter¬ 
zo polo de «la 7» concorrenziale 
tanto alla tv pubblica in via di ber- 
lusconizzazione quanto a quella 
privata da sempre berlusconizzata, 
con il riassetto di tutte le holding 
della famiglia del presidente del 
Consiglio. Ma soprattutto con i 
provvedimenti legislativi imposti 
da Berlusconi come leader della 
maggioranzadi centrodestra: quel¬ 
li sulla depenalizzazione del falso 
in bilancio esull'annullamento del¬ 
le rogatorie internazionali scomo¬ 
de. Apparentemente, non toccano 
interessi finanziari ed economici. 
Nei fatti investono la sfera morale 
di una persona giuridica di fronte 
al principio fondamentale dello 
Stato di diritto che vuole tutti i 
cittadini uguali di fronte alla legge. 
Il che è ben più grave. 

«N on c'è legge che non vada a 
vantaggio o a svantaggio di qualcu¬ 
no», ha detto nei giorni scorsi Car¬ 
lo Taormina, non si sa se nei pan¬ 
ni di avvocato o in quelli di sottose¬ 
gretario, a proposito del prossimo 
processo a Cesare Previti sulle«to- 
ghesporche», dove rischiano di es¬ 
sere cancellate le rogatoriesu certi 
conti svizzeri della berlusconiana 
Fininvest se la legge dovesse essere 
approvata a tambur battente. 
Guarda caso, però, è il Previti già 
blindato in un collegio elettorale 
che può immediatamente avvan¬ 
taggiarsi dalla blindatura del prov¬ 
vedimento sulle rogatorie al Sena¬ 
to. Nessun altro dispone di una 
maggioranza da schierare a falan¬ 
ge, di presidenti delle Camere da 
richiamare all'ordine, di giornali e 
tv da mobilitare in vere e proprie 
campagnedi disinformazione. Do- 
v'è e qual è il conflitto? M issing, 
scomparso. Come l'Authority che, 
c'èda crederci, costerà poco. Giu¬ 
sta la copertura finanziaria per un 
ufficio e una poltrona a tre «saggi» 
che- saggiamente?- non sapranno 
mai chi, cosaecomecontrollare. 


parole condivisibili: ha dichiarato che 
ci sono troppi interessi nella maggioran¬ 
za e nel governo. N on so se questi ma¬ 
lesseri si manifesteranno...». 

Di Pietro e Parisi propongono il 
referendum nel caso la legge ve¬ 
nisse approvata. È d'accordo? 
«Credo che da ora in poi dovrem¬ 
mo valutare di usare l'istituto referenda¬ 
rio meglio di come lo abbiamo usato 
finora. Si sta accumulando un conten¬ 
zioso che non è tanto fra noi e la mag¬ 
gioranza, ma fra il governo e il paese. 
Quanto più questo contenzioso diventa 
chiaro, tanto più siamo legittimati a as¬ 
sumere iniziati ve di carattere referenda¬ 
rio. Sì, il referendum può essere utilizza¬ 
to». 

Anche il presidente della Repub¬ 
blica dovrebbe muoversi? 

«Credo che la presidenza della Re 
pubbl ica dovrebbe vai utare attentamen¬ 
te tutte le conseguenze che una legge di 
questo genere può comportare». 



Per l’ennesima volta alla ripresa del dibattimento Sme-Ariosto l’ex ministro di FI non si è presentato in aula. Una tecnica dilatoria nella speranza che passi la nuova legge 

Previti diserta il tribunale: sono malato. H Pm: venga in barella 


Susanna Ripamonti 


MILANO Povero Previti, èdi nuovo ma¬ 
lato. Ieri sono ripresi a M ilano i proces¬ 
si a suo carico e lui, come sempre, non 
si è presentato mandando al suo posto 
un certificato medico che attesta che i 
postumi di un’operazione lo inchiode¬ 
ranno al letto per almeno sei settimane. 
Il cagionevole deputato forzista come è 
noto, quando non è assente per malat¬ 
tia ècostretto a Roma da improrogabili 
impegni parlamentari econ questa tatti¬ 
ca ha ottenuto la sospensione di una 
novantina di udienze nei processi che 
lo riguardano e che ormai sono tutti a 
un passo dalla prescrizione È compren¬ 


sibile quindi che il pm llda Boccassini, 
esasperata da questa lunga seriedi ostru¬ 
zionistici rinvii si sia spazientita: «Ven¬ 
ga portato in aula in ambulanza e in 
barella come avviene per gli altri impu¬ 
tati» ha esclamato, chiedendo quindi 
che le effettive condizioni di salute del- 
l’onorevolesiano accertate con una visi¬ 
tafiscale 

Era in corso un'udienza del proces¬ 
so Sme-Ariosto che, con ogni probabili¬ 
tà, è destinato a saltare definitivamente 
proprio per la questione dei legittimi 
impedimenti di Previti. N el luglio scor¬ 
so la Cassazione aveva infatti invalidato 
cinque sedute dell'udienza preliminare 
di questo processo, perché il gup Ales¬ 
sandro Rossato aveva deciso di procede¬ 


re malgrado l'assenza deH'imputato, 
Quell'udienza, lo ricordiamo, è durata 
quasi due anni: un tempo record per 
un passaggio processuale che normal- 
mentesi condudenel giro di pochi gior¬ 
ni, ma che nel caso specifico era abbon¬ 
dantemente andato fuori tempo massi¬ 
mo, proprio per la strategia dilatoria 
utilizzata da Previti e dai suoi legali. Il 
gup ha stabilito che gli interessi della 
giustizia erano prevalenti, la Cassazione 
ha obiettato che avrebbe dovuto fissare 
leudienzenei giorni in cui il parlamen¬ 
to era fermo, per evitare all'onorevole 
l’imbarazzo della scelta, Morale, ieri il 
tribunaledi M ilano avrebbe dovuto de¬ 
cidere che fare, dopo la sentenza della 
Cassazione, con tre possibili alternati¬ 


ve: proseguirecomunque, sospendevo 
stralciare la posizione di Previti conti¬ 
nuando il processo per gli altri imputati 
(tra i quali c'è anche Silvio Berlusconi). 
Ma il presidente Luisa Ponti non ha 
potuto leggere in aula l'ordinanza che 
avrebbe ufficializzato la decisione: sen¬ 
za Previti l'udienza doveva esseresospe¬ 
sa e così è stato. Non ha potuto neppu¬ 
re limitarsi a un breve rinvio (ferma 
restando la premessa che se Previti è 
malato può venire in aula in barella), Il 
pm llda Boccassini aveva infatti propo¬ 
sto la data del 3 ottobre, ma a questo 
punto si èscatenato il gioco di squadra, 
secondo una tecnica ormai collaudati^ 
sima. A turno, tutti i difensori si sono 
alzati spiegando che per quel giorno so¬ 


no fatalmente impediti perché occupati 
in altreudienze. Disgrazia vuolechean- 
chei loro sostituti (dueatesta) abbiano 
improrogabili impegni equelli che non 
sono impegnati, ieri mattina erano ir¬ 
rintracciabili. Risultato, il processo slit¬ 
ta all'8 ottobre e con ogni probabilità 
seguiranno la stessa sorte anche gli altri 
appuntamenti dell'agenda giudiziaria 
di Previti, in calendario per questa setti¬ 
mana: quelli per il processo Imi Sir e 
quelli per il Lodo Mondadori, 

Il motivo di questa tattica dilatoria 
è facilmente comprensibile. Previti 
prende tempo, nella speranza che nel 
frattempo il parlamento approvi lenuo- 
ve norme di legge sulle rogatorie ren¬ 
dendo inutilizzabili i documenti prove¬ 


nienti dalla Svizzera, chedimostano sen¬ 
za possibilità di equivoci che nel 1991, 
un malloppo di 434,404dollari uscì dal¬ 
le casse della Fininvest e arrivò nelle 
tasche del l'ex capo dei gip romani Rena¬ 
to Squillante, passando dai suoi conti 
svizzeri, È tutto scritto nelle carte che 
dalla Svizzera sono arrivate ai magistra¬ 
ti di M ilano. La documentazione raccol¬ 
ta spiega che nel marzo del '91 quei 
434.404dollari uscirono dal conto Ferò¬ 
do, depositato presso il Credito Svizze¬ 
ro di Chiasso e arrivarono sul conto 
Mercier, della banca H entsch di Gine¬ 
vra, di cui era titolare Previti, per sua 
stessa ammissione, E chi si nascondeva 
dietro Feròdo? N iente meno che Giu¬ 
seppe Scabini dirigente della tesoreria 


del gruppo Fininvest. A stretto giro ban¬ 
cario, sempre in quei giorni, un impor¬ 
to della stessa entità arriva sul conto 
Rowena depositato presso laSbsdi Bel- 
linzonaedi cui era titolaresquillante. Il 
tutto potrebbe essere un tassello decisi¬ 
vo per dimostrare che l’ex gip di Roma 
era pagato dalla Fininvest per addome¬ 
sticare le sentenze nei processi che ri¬ 
guardavano Berlusconi e il suo impero 
eche Previti erail regista di queste ope¬ 
razioni. È chiaro chel'onorevolesiasul- 
le spine, almeno finché non passa la 
legge sulle rogatorie e chefaccia del suo 
meglio per tirare in lungo, anche se ri¬ 
schia davvero per le prossime udienze, 
di arrivare in aula con un'ambulanza a 
sirene spiegate 













Colore: Composite 


Stampata: 01/10/01 21.14 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 11 - 02/10/01 


martedì 2 ottobre 2001 


la politica 


l’Unità 


11 


Il presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
con il presidente 
del Consiglio 
di Stato Alberto 
De Roberto 
seguiti dal 
presidente del 
Consiglio Silvio 
Berlusconi 
Monteforte / Ansa 



Conflitto d’interessi, Berlinguer: 
«Proposta ridicola e grottesca» 

ROMA «Il disegno di leggesul conflitto di interessi, 
presentato dal governo, non solo conferma il desi¬ 
derio di Berlusconi di non risolverei! problema, 
ma rasenta persino il grottesco». A sostenerlo è 
Giovanni Berlinguer, candidato alla segreteria dei 
Democratici di Sinistra. 

«La proposta dei tre saggi senza potere - spiega 
ancora Berlinguer - non fa altro che aggravare una 
situazionegiàestremamentedelicata. Basti pensa- 
realleprioritàparlamentari sceltedaSilvio Berlu¬ 
sconi per i primi cento giorni del suo governo e 
agli atti che ha prodotto: falso in bilancio, rogato¬ 
rie, successioni e donazioni sono tre proposte di 
legge che, approvate o all'esame del Parlamento, 
già rappresentano un chiaro conflitto di interessi. 

I noltre la stessa vicenda de La 7 è un'altra riprova 
dei rischi che corre il sistema democratico». 
«Perciò non serve una finzione. Serve una legge 
seria e rigorosa che riprenda l'articolato che il 
Polo bloccò in Senato allafinedella scorsa legisla¬ 
tura. Su tale indicazione - conclude l’esponente 
della Quercia - in Parlamento vanno prese tutte le 
possibili iniziative. Ma è necessario che si levi in 
tutto il Paese un vasto movimento di indignazio¬ 
ne». 


Ciampi sulla giustizia sta con il Csm 


Dopo il documento antigovemo dei giudici oggi a Palazzo dei Marescialli l’intervento del capo dello Stato 


Vincenzo Vasile 


ROMA E oraparlaCiampi. All’indoma¬ 
ni dell'attacco di Bossi, chel'ha addirit¬ 
tura accusato di aver tramato «dall’al¬ 
to» insieme a Casini per suscitare la 
fronda dei franchi tiratori nel voto del¬ 
la Camera sulle rogatorie, il capo dello 
Stato tiene questo pomeriggio un im¬ 
previsto discorso pubblico. Sede scelta 
per l'esternazione: il Consiglio superio- 
redella magistratura. Cioè proprio l’or¬ 
gano di autogoverno dei magistrati, 
che si trova nella bufera di uno scon¬ 
tro con l’esecutivo, originato dal dise¬ 
gno di legge sulleindagini all'estero. Il 
Csm ha fatto avere nei giorni scorsi al 
Parlamento una risoluzione che suona 
come uno schiaffo al disegno di legge 
anti-inchieste fuori confine predispo¬ 
sta dal centrodestra. Sia I'«inutilizzabi¬ 
lità» per cavilli dei documenti, sia la 
retroattività delle norme previste dal 
testo legislativo costituiscono non solo 
un pericolo per le indagini all'estero, 
ma uno stravolgimento dell’ordina¬ 
mento: così si osserva in quel docu¬ 
mento cheil Csm ha approvato la scor¬ 
sa settimana a schiacciante maggioran¬ 
za, venticinque sì contro i due no dei 
consiglieri «laici» eletti dal Parlamento 
su indicazione del Polo. 

Ciampi va, dunque, a Palazzo dei 
Marescialli. Una scelta non scontata. 
La Costituzione gli affida il compito di 
presiederei! Csm. Solo rare sedute ve¬ 
dono, però, la presenza del presidente, 
che per prassi delega le sue funzioni al 
vicepresidente espresso dal Csm. E an¬ 
che nel caso che il presidentedella Re¬ 
pubblica segga al centro del tavolo cir- 


colaredei consiglieri neH'aula intitola¬ 
ta a Vittorio Bachelet dove il Consiglio 
svolge le sue sedute plenarie, non è 
detto che prenda la parola. 

M a l'appuntamento di oggi è parti¬ 
colarmente significativo. È ben poco 
probabilecheCiampi possa affrontare 
nel suo i ntervento i I tema delle rogato¬ 
rie (sarebbe quanto meno inopportu¬ 
no con il dibattito parlamentare tutto¬ 
ra in corso). Oggi, però, il «plenum»si 
prepara ad approvare un’impegnativa 
relazione al Parlamento suH'ammini- 
strazionedella giustizia. Il documento 
è stato già redatto nel le scorse sedute, e 
che passa questa sera al vaglio delle 
dichiarazioni di voto e all'approvazio¬ 
ne defin iti va. 

È da sette anni che il Consiglio 
non riusciva a tradurre in un testo or¬ 
ganico la linea unitariadellevariecom- 
ponenti della magistratura da sottopor¬ 
re alleCamere. Stavolta è stato scelto il 
temadella «ragionevoleduratadei pro¬ 
cessi». La relazione indica nelle lungag¬ 
gini il male principale della giustizia 
italiana, il bubboneda recidere. E attri- 
buiscecon parole molto nette al legisla¬ 
tore la responsabilità di aver fatto sca¬ 
dere il garantismo nell’Impunità, pro¬ 
prio omettendo di affrontare con misu¬ 
re incisive il tema della durata dei pro¬ 
cessi. Tema, dunque, nient’affatto per 
addetti ai lavori. E assai attuale: la nor¬ 
ma sull! riutilizzabilità dellecartevizia- 
teda difetti formali, contenuta nel dise¬ 
gno di legge sulle rogatorie internazio¬ 
nali, è un ennesimo esempio di come 
l’ipergarantismo possa celare a volte 
scopi inconfessabili. E così èinevitabi- 
leche l'attualità politica, respinta dalla 
porta, rientri dallafinestra. 


È un Ciampi sotto pressione quel¬ 
lo che oggi si appresta a dire la sua. 
Dalla maggioranza con sempre mag¬ 
giore frequenza si assiste al tentativo di 
mettere in discussione il suo ruolo di 
garanzia super partes. Presedi posizio¬ 
nepubbliche, moti di insofferenza mal 
repressi nei confronti del Quirinale, 
hanno punteggiato un po’ tutte lefor- 
zedellacoalizione. La partita con Bossi 
pare la punta di un iceberg. E non è 
affatto chiusa. Fonti del centrodestra 
spargevano nel pomeriggio la voce che 
proprio per tener buono il Quirinale 
Berlusconi avrebbe invitato Bossi a ti¬ 
rare il freno del suo assalto al Colle. 


ROMA «Presidente emerito della 
Repubblica», gli ex Capi dello Sta¬ 
to italiani potranno fregiarsi di 
questo titolo, «in armonia con 
quanto già disposto per gli ex Ca¬ 
pi dello Stato in altri Stati euro¬ 
pei ed extraeuropei», secondo 
una delle disposizioni contenute 
nel decreto del presidente del 
Consiglio con cui èstato approva¬ 
to il nuovo regolamento sullo sta¬ 
tus degli ex Presidenti della Re¬ 
pubblica. 

Il comunicato di palazzo Chigi 
che ne dà notizia ricorda che il 
nuovo regolamento interviene «a 
parzialemodificaed integrazione 


M a passava qualche ora e il «ministro 
delle riforme» - con l'aria di corregge¬ 
re le accuse di complotto che ha appe¬ 
na rivolto a Ciampi - ha dichiarato 
invece in conferenza stampa il suo in¬ 
tento di continuareacondizionaremi- 
nacciosamente il capo dello Stato: 
«Ognuno è libero di pensare quello 
che vuole e di agire secondo i propri 
limiti ei propri poteri. Se però ha da¬ 
vanti una forza che lo contrasta, ha 
detto Bossi - il gioco non riesce». E la 
Lega, si intende, sarebbe la forza che si 
erge a «contrastare» l'inquilino del 
Quirinale. 

A partequesta ennesima dichiara- 


di quello già a suo tempo emana¬ 
to dal governo D'Alema». 

Oltre alla attribuzione agli inte¬ 
ressati della «facoltà di avvalersi» 
del titolo di Presidente emerito, 
il regolamento prevede «disposi¬ 
zioni di carattere legislativo, di 
cerimoniale e di misure di sicu¬ 
rezza». 

Ciò si va ad aggiungere a quanto 
già spettava agli ex presidenti del¬ 
la repubblica. Per chi lo avesse 
dimenticato gli ex presidenti del¬ 
la repubblica hanno automatica- 
mente rinvestitura di senatori a 
vita. Questo riguarda oggi Scalfa- 
ro, CossigaeLeone. 


Per Scalfaro, Cossiga e Leone 
il titolo di «presidente emerito» 


segue dalla prima 


Cliiamparino: no ai tagli 
ai comuni nella Finanziaria 

ROMA II sindaco di Torino, Ser¬ 
gio Chiamparino, è preoccupa¬ 
to per i tagli dei trasferimenti 
ai Comuni previsti dalla Finan¬ 
ziaria. Giovedì a Roma ci sarà 
unariunionedeH'Anci e, «seie 
anticipazioni saranno confer¬ 
mate, potrebbero essere decise 
azioni clamorose, come una 
protesta dei sindaci davanti al 
Senato quando comincerà la 
discussione». 

Chiamparino, pur premetten¬ 
do che non conosce ancora il 
testo della Finanziaria, indica 
«gli aspetti più preoccupanti: il 
taglio sui trasferimenti dell'or¬ 
dine dell'l, del 2 e del 3% a 
scalare per i prossimi tre anni, 
la riduzione della soglia di 
compensazione all'lrpef da 
10.000a2.000 miliardi, il bloc¬ 
co delleassunzioni, la centraliz¬ 
zazione delle procedure d'ac¬ 
quisto». 

Il sindaco ricorda anche la ri¬ 
duzione da 600 a 200 miliardi 
della cifra stanziata in Finanzia¬ 
ria per il ristorno dell'l va già 
pagata dai Comuni sui servizi 
affidati all'esterno. È la dimo¬ 
strazione che la Destra predica 
federalismo estremista, da una 
parte, e che poi, nella pratica, 
taglia le finanze alle autono¬ 
mie locali. Un bell’esempio di 
coerenza. 


E una buona riforma 
facciamola vivere 

M a un conto è la lotta politica, 
altra cosa è la sensi bi I ità istituzio¬ 
nale, chenon ammette calcoli di 
bottega. 

I cittadini avevano ed hanno 
diritto ad una corretta informa¬ 
zione sul valore del referendum 
confermativo e sull'importanza 
del voto. Nulla di tutto ciò è ve 
nuto, e l'attuale maggioranza ha 
perfino «boicottato» l'ultima se 
duta della commissione parla- 
mentaredi vigilanza, dove si do¬ 
veva votare il regolamento per 
l'informazione sul referendum. 

Per questo prolungato «cate 
naccio istituzionale» diverse re 
gioni, e fra loro l'Emilia-Roma¬ 
gna, e moltissimi Comuni han¬ 
no ritenuto doveroso rimettere 
in gioco i cittadini dando vita ad 
iniziative di informazione sul 
merito del l'appuntamento popo¬ 
lare del 7 ottobre, senza prende 
re posizione né per il sì né per il 
no, ma tentando di colmare il 
vuoto comunicativo lasciato dal 
governo centrale. 

Ritengo che l'insistito ostru¬ 
zionismo politico e informativo 
della maggioranza abbia le pro¬ 
prie radici nella consapevolezza 
chela riforma costituzionale vo¬ 
tata l'8 marzo scorso rappresen¬ 


ta una legge concreta, avanzata 
ed equilibrata. Una legge la cui 
importanza si rispecchia nell'at¬ 
teggiamento e nelle dichiarazio¬ 
ni contraddittorie di numerosi 
esponenti del governo, ma an¬ 
che nelleesplicite valutazioni po- 
sitiveespresseda molti presiden¬ 
ti di regione, sindaci e presidenti 
di provincia, al nord come al 
sud, protagonisti veri della rifor¬ 
ma federalista. Lo sforzo unita¬ 
rio prodotto dal lavoro di Co¬ 
muni, Province e Regioni ha in¬ 
fatti sospinto l'elaborazione di 
molte parti della riforma. 

lo la giudico esplicitamente 
una legge avanzata e insieme 
equilibrataperchétraducein re¬ 
altà i principi di un moderno 
federalismo solidaleecooperati- 
vo, che punta a costruire un'I ta- 
liapiù unita, più vicina ai cittadi¬ 
ni, capace di dare più funzioni 
ai poteri locali e al la società civi¬ 
le e contemporaneamente di 
confermare di ritti fondamentali 
uguali per tutti i cittadini. 

Al contrario, è solo un'idea 
da operetta quella che propone 
che l’Italia si presenti sul palco- 
scenico della globalizzazione 
frantumata in 20 repubblichette 
ri piegate su sé stesse. Semmai ce 
ne fosse stato bisogno, i dram¬ 
matici fatti di queste settimane 
spazzano via le illusioni del pre¬ 
sunto federalismo fai-da-te, do¬ 
ve vince solo il più forte. Non 
hanno certo bisogno di questo i 


tanti cittadini che vogliono ri¬ 
sposteprecise. 

Questo paese ha bisogno di 
sviluppo economico e sociale 
per tutti i territori, al nord come 
al sud: per questo occorre uno 
stato rinnovato. Adatto ad inter¬ 
pretare il cambiamento, chede- 
cidadal basso, capacedi ascolta¬ 
re il mondo del lavoro, le impre¬ 
se, il volontariato, le comunità 
locali. Superando i difetti buro¬ 
cratici e i centralismi vecchi e 
nuovi. 

Credo che la riforma dell’8 
marzo rappresenti in questo sen¬ 
so una soluzione avanzata, per¬ 
ché disegna l’autonomia regio¬ 
nale come federazione di città e 
di territori, non centrali zzata sul¬ 
la regione. Disegna cioè una «re 
tedi istituzioni» che hanno pari 
dignità, una migliore divisione 
delle responsabilità e, nel con¬ 
tempo, maggiore sintonia con i 
cittadini e la società civile. 

Come tutte le leggi, anche 
questa andrà poi completata. 
Per esempio, io ritengo che si 
debba prevedere il Senato fede 
ralee, con esso, un modo nuovo 
per contribuire ad eleggere i 
membri della Consulta, come 
chiavi di volta di un equilibrato, 
nuovo assetto istituzionale. 

M a ci sarà tempo e modo di 
riprendere il confronto, ora ab¬ 
biamo una buona riforma: fac¬ 
ciamola vivere. 

Vasco Errani 


zionedi guerra, si erano susseguiti in 
questi giorni diversi segnali convergen¬ 
ti: nell'emiciclo di Montecitorio il ca¬ 
pogruppo leghista alla Camera, Cè, ha 
invitato il presidente a rimangiarsi le 
frasi pronunciate durante la visita in 
Basilicata sull'importanza della partita 
referendaria per far prevalere un fede¬ 
ralismo solidale. Ed era stato un depu¬ 
tato del Ccd- Cdu, Flavio Tanzilli, nel 
corso del dibattito alla Camera a parla¬ 
re della nuora per fare arrivare il mes¬ 
saggio alla suocera del Quirinale, accu¬ 
sando il Csm di effettuare troppe e 
numerose i nterferenze nel Tatti vità legi¬ 
slativa». In questi casi al Quirinale si 


preferiscealzareil muro di gomma del 
silenzio. M a tanta insistenza polemica 
non ha precedenti nei rapporti tra 
maggioranzaeCiampi.Chedaun po' 
di tempo ha accentuato una certa ten¬ 
denza a smarcarsi dal ruolo un po' 
appannato e marginale che l'esecutivo 
vorrebbe riservargli. Per adesso parla¬ 
no i testi dei discorsi ufficiali. In quello 
tenuto a Potenza per esempio l'insi¬ 
stenza sulla «vasta alleanza» contro il 
terrorismo «di cui siano partecipi tutti 
i Paesi chevogliono la pace»el'appello 
a considerare «l’Islamismo una grande 
religione e cultura che ha tanto contri¬ 
buito alla crescita della nostra civiltà» e 


a «rispettare gli immigrati» faceva a 
pugni con la sparata sulla «superiorità 
occidentale» di Berlusconi qualche 
giorno dopo a Berlino e con il delirio 
leghista contro gli stranieri. E a M atera 
alla rivendicazioneda parte dell’ex «su- 
perministro» economico del centrosi¬ 
nistra dei risultati raggiunti nel Sud, si 
è aggiunto un elenco di «cambiamenti 
strutturali» da fare, tra cui non figura¬ 
no nè le pensioni né il disco verde alle 
revisioni costituzionali sui licenzia¬ 
menti ingiustificati. Siamo ancora alle 
punture di spillo. Ma non è detto che 
la vicenda prosegua sempre su questo 
copione. 



Convegni aU8° Salone 
delle Telecomunicazioni via Satellite 

Fiera di Vicenza 5-8 Ottobre 2001 


Venerdì* 5 

Ottobre 

Ore 11.00- Sala Marconi 
Contegno 

L’editoria multimediale In 
Europa: dalla fase artigianale alla 
produzione di canali tematici via 
satellite e on line 

A cura di Eurovisioni, Fesr/va/ 
(ntemaztonaie di Cmema e 
Teiewsione 

Ore 12.00 • 

Sala Federcomin 
Conferenza Stampa Federcomin 

“H mercato ICT. 

Osservatorio 2001" 

Ore 13.00 - Sala Trisslno 
Conferenza Stampa Euteisat 

Presentazione di Open Sky - 
Il satellite per le aziende 

Ore 14.30 - Sala Marconi 
Convegno 

Pubblicità e TV via satellite 

A cura di Promospace 
in collaborazione con Canveruna 
Banca. UPA od Euteisat 

Ore 15 00 - Saia Trissino 
Conferenza Stampa Tetespazto 

Muovi servizi multimediali a larga 
banda •evolv-e’ 

Ore 16.00 - Saia russino 
Convegno 

Nuovi servizi multimediali 
a larga banda. Piattaforma 
Atlantica 

A cura di Tetespano 


Sabato S 

Ore 9.0&'T6.Q0 - Sala TMssno 
Forum Italiano Aerospaziale 

Lo spazio: scienza e commercio 

A cura di Euroways 

Ore 9.30 - Sala Marconi 
Convegno 

Emittenza locale e servizi 
netl’untverso digitale 

A cura di iSIMM Confcommercio , 
Eufefeaf 

Ore 11.00 - Sala PaSadio 

Meeting Tele* 

Ore14.30 - Sala Palladio 

Assemblea Nazionale Installatori 

A cura di Eurosateitite 

Ore17 3Q«‘19.00 - Sala Palladio 

Strcam la TV dote grandi passioni 

A cura di Stream 

Domenica 7 

Ore 10.00 - Saia Palladio 
Convegno 

Il condominio e le nuove tecno¬ 
logie. Impianti centralizzati: tele¬ 
visione e altri servizi via satellite, 
maggioranza per l'installazione: 
Legge 66 del 20.03.2001 
A cura di ANACI - Associazione 
Nazionale Arrxmìnìstraion 
Condominiali e ImmobMan - con la 
partecipazione di Rai i Euteisat ed 
EurosateiUte 

Lunedi* 8 

Ore 10.00 - Saia Palladio 
Convegno 

La distribuzione della conoscenza: 
Il ruolo del satellite 

tn cooaborazione con Euteisat 


www. satexpo. it 
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Rimborsi previsti solo per morte o grave invalidità. Il piccolo comune di Bellaria tutela 2600 cittadini 

Assicurazione anticrimine 
ma solo per dodici lombardi 

Formigoni spaccia una polizza per pochi in campagna sulla sicurezza 


Giuseppe Caruso 


MILAN0 Gli esponenti del Polo con¬ 
tinuano nella loro operazione de¬ 
magogica in tema di sicurezza, per 
cercare di limitare i danni dopo 
l’emergenza criminalità degli ulti¬ 
mi mesi. 

Questa volta tocca al «governa¬ 
tore» della Lombardia, Roberto 
Formigoni, venire fuori con una 
proposta che più populista proprio 
non si può: la così detta assicurazio¬ 
ne anti-criminalità che dal primo 
ottobredovrebbecopriretutti i cit¬ 
tadini della regione più ricca d'Ita¬ 
lia. 

L'i ntera operazione è stata spac¬ 
ci ata ad arte come una risposta al 
turbamento che in Lombardia han¬ 
no provocato le rapine nelle ville, 
ma con questa emergenza la nuova 
trovata di Formigoni c'entra ben 
poco. 

Nonostante l’enfasi utilizzata e 
la copertura mediatica favorevole, 
basta guardare a chi è in realtà ri¬ 
volta questa polizza per capire co¬ 
me si tratti di un qualcosa di pro¬ 
fondamente diverso da quanto è 
stato fi no ad ora raccontato, soprat¬ 
tutto dall'assessore regionale con 
delega alla sicurezza Guido della 
Frera:«LaRegionehadeciso di assi¬ 
curare tutti i suoi cittadini contro 


il crimine, la nostra è una scelta 
rivoluzionaria ed innovativa». Pec¬ 
cato che l’assicurazione non tuteli 
tutti i cittadini colpiti dallacrimina- 
lità e non sia nemmeno innovati¬ 
va, visto che operazioni simili (e 
meno propagandiste)sono già state 
provate in altre realtà italiane. 

M a vediamo nel dettaglio cosa 
prevede questa famosa assi cu razio- 
ne «anti-criminalità». 

La regione Lombardia l'ha sti¬ 
pulata con la Reale M utua Assicu¬ 
razioni del direttore generale Piero 
Castelli, società mutua (vale a dire 
che ogni socio ha un voto) che ha 
sedeaTorino ed ha trai suoi asso¬ 
ciati alcune delle famiglie più rap- 
presentati vedel l'alta borghesiatori- 
nese, 

Gli efficienti operatori del nu¬ 
mero verde che la Reale M utua As¬ 
sicurazione ha messo a disposizio¬ 
ne dei cittadini lombardi desidero¬ 
si di avere notizie a riguardo, avran¬ 
no deluso molti spiegando come 
l'assicurazione «anti-criminalità» 
preveda il rimborso solo per quei 
soggetti che hanno subito una inva¬ 
lidità permanente pari almeno al 
38%, quindi molto elevata o che 
sono sono morti, a causa di delitti 
contro la persona o contro il patri¬ 
monio. 

Tutti gli altri non sono assoluta- 
mente coperti. Come non sono co¬ 


perti tutti quelli che pur risponden¬ 
do ai due parametri previsti, siano 
però rimasti vittimedi atti di terro¬ 
rismo, di sabotaggio o di pirateria 
della strada, oppure abbiano subi¬ 
to gravi conseguenze in seguito a 
scioperi o manifestazioni politiche 
sfociate in atti violenti. 

Tanto per capi re come l'opera¬ 
zione serva solo a dare pubblicità 
al presidentedel consiglio regiona¬ 
le Formigoni, basti pensare che lo 
stanziamento previsto dal comune 
allacompagniaassicurativaèdi ap- 
penadue miliardi e che la copertu¬ 
ra prevista per chi ha almeno un 
38% di invalidità permanente è pa¬ 
ri a 130 milioni, mentre è di 160 
milioni l'indennizzo per chi èmor- 
to. Non essendo le assicurazioni de¬ 
gli enti filantropici, è facile capire 
come la polizza riguarderà pochissi¬ 
me persone. 

Stando alleprevisionedella Re¬ 
ale Mutua Assicurazione su 
9.000.000di cittadini lombardi, sol¬ 
tanto 12 all'anno al massimo (si 
spera ovviamente che siano molti 
di meno) i casi di persone o loro 
familiari che potranno beneficiare 
della polizza. 

Anche per quanto riguarda 
l'aspetto innovativo, ci troviamo di 
fronte ad una colossale bufala. 

Città come Roma ecome Rimi¬ 
ni hanno già da tempo sperimenta¬ 


to delle polizze per proteggere gli 
anziani da furti escippi, con coper¬ 
ture molto più lievi (1.000.000 di 
lire circa il tetto massimo) visto il 
numero maggiore di persone inte¬ 
ressate a tali iniziative. 

Queste polizze però non sono 
statechiamatecon nomi cheevoca- 
vano altre cose, non sono state 
spacciate come risposte finali al 
problema della criminalità e forse 
per questo motivo non hanno go¬ 
duto di una grande e favorevole 
campagna stampa, capace di far ap¬ 
pari re in modo diverso la realtà. 

Ieri per esempio il comune di 
Bellaria Igea Marina, piccolo cen¬ 
tro in provincia di Rimini, ha ini¬ 
ziato in una significativa ed invo¬ 
lontaria concomitanza con la regio¬ 
ne Lombardia, il suo progetto per 
tutelare gli over 65 da furti e rapi¬ 
ne. 

La copertura arriverà fino ad 
1.000.000 e riguarderà circa 2.600 
potenziali vittime. Dal comune ci 
tengono afarsaperechel'operazio- 
ne acquista valore se collegata alla 
campagna sicurezza che il piccolo 
comuneha organizzato echesi arti¬ 
cola in diverse altre iniziative, tra le 
quali hanno un posto d'onore la 
prevenzione dei reati e le risposte 
sociali. 

Forse Formigoni dovrebbe fare 
una telefonata al sindaco. 



È Rita Casillo, militante di Iniziativa Comunista. Possibile svolta delle indagini sull’uccisione del professore consulente del ministro Bassolino 


D’Antona, testimone riconosce donna del commando 


Gianni Cipriani 


ROMA Una foto e un testimone. In 
mezzo oltre due anni di distanza e la 
possibile deformazione del ricordo. 
La foto è quella di Rita Casillo, mili- 
tantedi Iniziativa Comunista arresta¬ 
ta lo scorso 3 maggio per associazio¬ 
ne sovversiva, perché sospettata di 
far parte di un'organizzazione che 
avràbe avuto nei suoi programmi 
quello di confluire nelle Brigate Ros¬ 
se. Il testimone è una delle persone 
che la mattina del 20 maggio del 
1999 si trovavano in via Salaria quan¬ 
do fu assassinato il consulente del 
ministro Bassolino, Massimo D'An- 
tona. I dueanni di tempo sono quelli 
che ci separano dalla certezza: perché 
il testimone, dopo aver visto la foto, 
ha riconosciuto in RitaCasillo ladon- 
na del commando che quella male 
detta mattina era a fianco del killer 
chefecefuoco eucciseil teorico della 
concertazione. Siamo ad una svolta, 
dunque? Si è alla stretta finale per 
individuarci componenti delle nuo¬ 
ve Brigate Rosse per la ricostruzione 
del partito comunista combattente? 
È presto per dirlo. M a certo è che il 
riconoscimento potrebbe rivelarsi de¬ 
cisivo per le indagini e si potrebbe 
aprireuna nuova fase della difficilissi¬ 
ma inchiesta sulla morte di D'Anto- 
na. Si potrebbe stabi li re - per la pri¬ 
ma volta in due anni - un collega¬ 
mento concreto tra il commando bri¬ 


gatista ed una organizzazione rivolu¬ 
zionaria, I niziativa Comunista, finita 
nel mirino della magistratura per as¬ 
sociazione sovversiva e sospettata di 


aver svolto un'azione fiancheggiatri- 
ce delle nuove Br. 

Si tratta dunque di indiscrezioni 
clamorose, dunque, proprio perché 


per la prima volta viene ipotizzato il 
nome di una persona, Rita Casillo, 
quale componente del commando 
omicida. M a si tratta pur sempre di 


indiscrezioni chedevono ancora esse¬ 
re confermate e che, al momento, 
rappresentano poco più che una ipo¬ 
tesi investigativa. Guai dunquea par¬ 
lare di svolta, soprattutto in una vi¬ 
cenda complicata comeil caso D’An¬ 
tona che ha regalato colpi di scena e 
puntuali smentite. Gli stessi magistra¬ 
ti, abbottonatissimi, evitano com¬ 
menti, tantomeno ostentano certez¬ 
ze. Anzi, proprio perché non c’è cer¬ 
tezza alcuna gli stessi inquirenti han¬ 
no trascorso i giorni passati a con¬ 
frontare la persona riconosciuta- Ri¬ 
taCasillo - con la precedente descri¬ 
zione della donna che faceva parte 
del gruppo di fuoco delle Br data da 
altri testimoni.Tra l'altro, questeulti- 
me sono ricostruzioni piuttosto in¬ 
certe che in parte di contraddicono 
tra di loro. 

C'è poi, come detto, da tenere 
conto chela Casillo èstata individua¬ 
ta solo grazie ad alcune foto a oltre 
due anni di distanza dall'agguato, 
senza il classico "confronto all'ameri¬ 
cana" effettuato nell'immediatezza 
dei fatti cheavrebbe sicuramente fat¬ 
to chiarezzain maniera rapidaedefi- 
nitiva. Ben diverse sono le sicurezze 
che possono derivare da una foto vi¬ 
sta due anni dopo. Oltre a tutto c'è 
u n'altra ci rcostanza che i mpone pru¬ 
denza: la militante di Iniziativa Co¬ 
munista èstata arrestata il 3 maggio 
al termine di una indagine del Ros, 
"finalizzata all’individuazione dei 
componenti dell'organizzazione de¬ 


nominata Br-Pcc". Dunque, questo 
era l’originario sospetto. Come mai 
la presunta individuazionefatta attra¬ 
verso il testi mone presente in via Sa¬ 
laria sarebbe avvenuta solamente a 
fine settembre? Logica avrebbe volu¬ 
to - se le indiscrezioni sono corrette 
- che le foto degli arrestati fossero 
mostrate fin da maggio, proprio per¬ 
ché gli stessi inquirenti avevano ipo¬ 
tizzato la presenza di alcuni militanti 
di le in via Salaria. 

Se viceversa, le indiscrezioni fos¬ 
sero errate, e il riconoscimento fosse 
avvenuto già all'indomani dell’arre¬ 
sto, non si comprenderebbe perché a 
distanza di così tanto tempo devees- 
sereancora fatto l’incidente probato¬ 
rio e perché la Casillo non è ancora 
indagata per l’omicidio. Sicuramen¬ 
te esiste una strategia dell’accusa che 
viene tenuta segreta, nonostante le 
indiscrezioni. 

M a l’impressione è che gli stessi 
magistrati considerino la pista seria e 
valida, ma ritengano del tutto labile 
il riconoscimento fotografico. Anche 
per questo nei prossimi giorni po¬ 
trebbe essere disposto il confronto 
all'americana tra la Casillo e il testi¬ 
mone. Ad ogni modo, secondo gli 
inquirenti Rita Casillo sarebbe una 
militante particolarmente importan- 
teneH'ambito di "I niziativa Comuni¬ 
sta": proprio per questo il tribunale 
della libertà ha sempre respinto le 
sue istanze a differenza di altri mili¬ 
tanti scarcerati nel frattempo. 



Tornano in libertà 
i prefetti arrestati 

NAPOLI Sono tornati in libertà Giu¬ 
seppe Romano e Francesco Alecci, i 
due prefetti di RomaeSiracusa fini¬ 
ti agli arresti domiciliari nei giorni 
scorsi per la vicenda delle autode¬ 
molizioni a Napoli del 1998, quan¬ 
do entrambi sedevano sulla poltro¬ 
na rispettivamentedi capo e viceca¬ 
po della prefettura partenopea. 

Il provvedimento di custodia è 
stato revocato per la cessazione del¬ 
le esigenze cautelari in seguito alla 
rimozione dei prefetti dai rispettivi 
incarichi. Secondo il giudice, co¬ 
munque, il quadro accusatorio al¬ 
l'esito degli interrogatori «risultaul¬ 
teriormente rafforzato». 

Romano e Alecci, sono accusati 
di falso ideologico, truffa aggravata 
e abuso di ufficio. Ai due prefetti 
sono contestati una serie di atti che 
avrebbero procurato un ingiusto 
vantaggio patrimoniale alle ditte di 
un consorzio di custodia e autode¬ 
molizioni eun danno sia ai proprie¬ 
tari delle auto sequestrate sia alla 
pubblica amministrazione. Un «ca¬ 
so», quello dei due prefetti, che ha 
provocato una vera e propria spac¬ 
catura alla procura di Napoli, dove 
47 dei 117 pm hanno firmato un 
documento contro il procuratore 
capo, Agostino Cordova. Il docu¬ 
mento è stato trasmesso al Csm. 

L’ordinanzadi custodia cautelare 
èstata revocata ieri. Permangono in 
tutta la loro rilevanza i gravi indizi 
di colpevolezza a carico degli inda¬ 
gati non emergendo dalle loro di¬ 
chiarazioni «elementi apprezzabil¬ 
mente idonei a contrastare le accu¬ 
se». 

Questa la premessa che il gip Lau- 
raTriassi colloca all'inizio del prov¬ 
vedimento depositato ieri. Per il gip 
le esigenze cautelari sono cessate in 
seguito alla sospensione delle fun¬ 
zioni di Romano e Alecci, disposta 
in conseguenza degli sviluppi della 
vicenda giudiziaria. 

Una decisione che non mette quin¬ 
di in discussione, secondo il giudi¬ 
ce, l'impianto dell'accusa. Anzi - so¬ 
stiene il gip - dopo gli interrogatori 
degli indagati «il quadro accusato¬ 
rio risulta ulteriormente rafforzato 
alla lucedi taluneammissioni relati¬ 
ve a significative circostanze». Gli 
indagati non hanno offerto argo¬ 
mentazioni vai ide per smi n u i re i da¬ 
ti che provano «le violazioni di leg¬ 
ge, le falsità delle attestazioni nei 
contratti e nei decreti prefettizi, gli 
artifici e i raggiri per consentire ai 
custodi di realizzare ingiusti profitti 
stimabili in oltre 100 miliardi». 

11 magistrato affronta il nodo dell' 
inchiesta, ovvero l'autodifesa dei 
funzionari i quali hanno fatto tutti 
riferimento a una nota del pm di 
Napoli, Vittorio Russo, cheil 3 ago¬ 
sto 1999 aveva invitato la prefettura 
a risolvere in tempi rapidi la situa¬ 
zione degli autoparchi napoletani. 
Per gli inquirenti questa missiva del 
pm Russo non giustifica leirregola- 
rità degli atti compiuti che avrebbe¬ 
ro favorito, con l'erogazionedi deci¬ 
nedi miliardi, leditteincaricatedel- 
la custodia delle auto sottoposte a 
sequestro. 

Il magistrato sottolinea che le 
spiegazioni offerte da Russo agli in¬ 
quirenti, sono di tenore diverso ri¬ 
spetto a quelle rilasciate nei giorni 
scorsi alla stampa (Russo aveva, tra 
l'altro, criticato pesantemente le 
modalità della conduzione dell'in¬ 
chiesta difendendo l'operato della 
Prefettura di Napoli). 

E ricorda, in particolare, cheRus- 
so in una nota dello scorso anno 
aveva chiarito che la sua iniziativa 
«non interferiva con le scelte prece- 
dimentali che la prefettura di Napo¬ 
li avrebbe dovuto autonomamente 
assumere». 


Incidenti sul lavoro 
Taranto, morì un operaio 
Quattro indagati 

Il sostituto procuratore presso il tribunale di Taranto, Salvatore 
Cosentino ha fatto notificare informazioni di garanzia a quattro 
persone per l'incidente sul lavoro cheil 28 settembre scorso 
costò la vita ad un operaio tarantino: Francesco M ontervino, di 
46 anni. L'uomo morì per asfissia nella centrale termoelettrica 2 
dell'lse, di proprietà del gruppo Edison: la centrale è situata nello 
stabilimento Uva di Taranto e fornisce energia al siderurgico. 
L'informazione di garanzia èstata notificata a due dirigenti 
dell'lse, società del gruppo Edison che gestisce la Cet 2, e a due 
dirigenti della «Ecologica», l'azienda di cui era dipendente 
M ontervino e alla quale era affidata la manutenzione 
deirimpianto. Ieri, intanto, in coincidenza con i funerali 
deH'operaio, i suoi colleghi di reparto hanno incrociato le 
braccia per quattro ore. L'autopsia ha confermato che l'operaio è 
morto per asfissia. Saranno però gli esami tossicologici a stabilire 
se questa asfissia sia stata provocata dalla mancanza di ossigeno 
oppure dalla presenza, nel cunicolo in cui si era infilato 
M ontervino per sostituire dei filtri, di un micidialegas, il 
monossido di carbonio. Il prefetto di Taranto, Rino M onaco, ha 
convocato per il 4 ottobre una riunione del Comitato di 
coordinamento per la sicurezza nei luoghi di lavoro. 



Palermo 

Nascono cinque coop 
nella terra dei boss 

Attività produttive affidate a cooperative nasceranno su terreni 
confiscati ai boss mafiosi del clan corleonese, per favorire l'occupazione 
e lo sviluppo nel territorio di cinque Comuni della provincia di 
Palermo riuniti in consorzio. È il progetto «Libera Terra», che ha preso 
concretamente forma ieri mattina con la firma, in prefettura a Palermo, 
di una convenzione tra il ministero dell'Interno e le amministrazioni 
comunali di Corleone, Piana degli Albanesi, San Giuseppejato, San 
Cipirello eM onreale, che insieme formano il consorzio «Sviluppo e 
legalità». Graziealla convenzione, cheè la prima del genere in Italia e 
assume dunque il valore di un progetto pilota, i beni sottratti dallo 
Stato ai mafiosi potranno essere affidati ai Comuni più celermente: il 
consorzio potrà così far fruttare ben 180 ettari di terreni rurali un 
tempo appartenuti ai «padrini» locali, attingendo a un fondo di cinque 
miliardi e mezzo di lire erogati nell'ambito del segmento «sicurezza per 
lo sviluppo del M ezzogiorno» del Programma operativo nazionale. 
Cinque cooperative sociali, che, con personale formato da Italia Lavoro, 
gestiranno imprese del settore agricolo sulle terre confiscate a Cosa 
Nostra, dove saranno impiantate produzioni vitivinicole, cerealicole, 
florovivaistiche e orticole. La prima dellecinquecoop dovrebbe iniziare 
a operare entro ottobre: un agriturismo nelle stalle di contrada Gola del 
drago a Corleone, in quello chefu il regno di Totò Riina. 


Torino 1 

Inutile viaggio da Bari 
Muore bimba di 7 mesi 

È stata una corsa contro la morte quel la di M artina C„ una 
corsa verso la speranza. M a a pochi chilometri dal 
traguardo, M artina, una bambina di appena sette mesi, non 
ce l'ha fatta. 

Era partita da Bari con la mamma ed il papà, diretta 
all'ospedale infantile Regina M argherita aTorino a causa di 
una cardiopatia che l'aveva colpita dalla nascita. 

E proprio in quell’ospedalespecializzato, avrebbe dovuto 
essere sottoposta ad una visita specialistica. Mail lungo 
viaggio, cominciato la sera prima sul treno che da Lecce va a 
Torino, aveva probabilmente peggiorato le sue condizioni di 
salute. E all'altezza di Asti, a pochi chilometri dal capoluogo 
piemontese M artina, ieri mattina ha avuto una crisi cardiaca 
ed è peggiorata. 

Quando alle 11,30 è arrivata a Torino èstata subito 
trasportata all'ospedale M auriziano, dove è deceduta dopo 
pochi minuti. Proprio ieri, Martina aveva compiuto sette 
mesi. Era il giorno del suo compleanno. E quello della sua 
fine. 

Dell'accaduto è stata informata la magistratura che nei 
prossimi giorni avvierà un'indagine. 
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Il direttore didattico crea una sezione apposita per i soli ragazzi nomadi. «Così finisce ogni processo di integrazione» 

Palermo, via i piccoli rom dalla classe 

I genitori di una elementare minacciano di ritirare i loro figli: non vogliamo che imparino a rubare 


Marzio Tristano 


PALERMO Dall'accampamento di 
baracche maleodoranti senza lu¬ 
ce nè acqua nello spiazzo della 
Favorita, alla luccicante aula della 
elementare De Gasperi la sorte di 
una ventina di bambini rom non 
cambia: sono condannati a studia¬ 
re e giocare fra loro, i genitori 
degli altri alunni non li vogliono 
e il direttore didattico della scuo¬ 
la, imbarazzato ma obbediente ai 
diktat dei paladini dellanuovadi- 
scriminazione che minacciavano 
di ritirarei loro figli, li ha sistema¬ 
ti tutti in una classe, vanificando 
con un tratto di penna un pro¬ 
mettente percorso di integrazio- 
ne. 

«È un inaudito episodio di se¬ 
gregazione di bimbi che hanno 
già pagato prezzi altissimi in ter¬ 
mini di vite umane» - denuncia 
amara Danielle De Condat, com¬ 
ponente della consulta europea 
del nomadismo e membro della 
federazione italiana dei diritti dell 1 
uomo. 

Spiazzati dalla furia delle 
mamme anti-rom i responsabili 
deH'istruzioneoffronosolo la con¬ 
divisione astratta di principi giu¬ 
sti: «La classe di soli rom è indi¬ 
fendibile» dice il provveditore 
agli Studi Guido Di Stefano. 

«Il progetto di integrazione 
scolastica deve essere attuato al 
più presto» gli fa eco il direttore 
didattico Rosario Lombardo, l'uo¬ 
mo che ha attuato la segregazio¬ 
ne, lasciando un'impronta razzia¬ 
le all'istruzione elementare. 

Nonostante, quindi, le prote¬ 
ste degli insegnanti più illuminati 
e dei pochi genitori tolleranti la 
De Gasperi mantiene il triste e 


non invidiabile primato in città: 
di qua i bimbi palermitani, di là, 
relegati in una classe alle prese 
con i tutti i problemi possibili, a 
cominciarequelli di lingua, i pic¬ 
coli zingari. 

Il nuovo ghetto scolastico è 
un beH'edificio moderno tra i pa¬ 
lazzoni del quartiere residenziale 
cheguarda monte Pellegrino, nel¬ 
la Palermo tolleranteemulti etni¬ 
ca. Quando, il primo giorno di 
scuola, seduti accanto ai loro figli 
con gli zainetti colorati i genitori 
hanno visto, sparsi nelle varie 
classi, una ventina di zingarelli 
sporchi e spettinati, non ci han¬ 
no pensato due volte: per impri¬ 
mere un caratteredi ufficialità al¬ 
la protesta hanno preso carta e 
pennaed hanno scritto al diretto¬ 
redidattico della scuola: «semez- 
za classe è fatta da zingari - han¬ 
no sostenuto - invece di impara¬ 
re italiano e storia i nostri figli 
impareranno a parlare un'altra 
lingua». 

M a è solo la motivazione ap¬ 
parente di una sollevazione cari¬ 
ca in realtà di pregiudizi stereoti¬ 
pati: i bimbi rom puzzano per- 
chènon si lavano, hanno i pidoc¬ 
chi, i loro papà rubano e loro 
stessi diventeranno maestri di fur¬ 
to per i nostri bambini. Quindi, 
che se ne stiano per i fatti loro». 

Altrimenti, è stata la minac¬ 
cia più o meno velata, siamo 
pronti a ritirarei nostri figli dalla 
scuola. Posizioni estreme, ma per 
ora vincenti. 

«Eppure l'unica strada giusta 
da seguire è l'integrazione a tutti 
i costi - è convinto il provvedito¬ 
re- la scuola deve dare il messag¬ 
gio corretto, poi i genitori capi¬ 
ranno. Sono sicuro che il diretto¬ 
re didattico troverà una soluzio¬ 


ne, perchè questa della classe di 
soli rom non è difendibile». 

Sono d'accordo e sono già al 
lavoro per individuareunadecen¬ 
te via d'uscita gli insegnanti e i 
pochi genitori convinti che la di¬ 
versità è ricchezza, che l'integra¬ 
zione un vantaggio per tutti, e 
che l'isolamento produce proble¬ 
mi psicologici per i piccoli rom e 
disagi pesanti per gli stessi mae¬ 
stri impegnati aspiegareagli alun¬ 
ni di Palermo il perchè i loro coe¬ 
tanei hanno una classe tutta per 
loro. E dove gli insegnanti stessi 
saranno alle prese con bimbi che 
parlano poco l'italiano e ai quali 
devono spiegare perchè, dal cam¬ 
po all'aula, i loro spazi sono chiu¬ 
si, senza possibilità di scambi con 
l'esterno. 

Rovente sotto la cenere dove¬ 
va esplodere, prima o poi, laque- 
stionedeH'integrazionedegli zin¬ 
gari a Palermo, e non a caso scop¬ 
pia nella zona della città dove cit¬ 
tadini e rom accampati alla Favo¬ 
rita vivono più vicino. 

E per Danielle De Condat la 
segregazione scolastica è solo la 
punta di un iceberg: «da ventan¬ 
ni i rom vivono a Palermo in un 
campo profughi di stampo afga¬ 
no, senza luce, acqua, gabinetti 
in casupolefatiscenti. 

Negli ultimi dieci anni tre 
bimbi sono morti di freddo e un 
quarto sgozzato mentre giocava 
tra le lamiere. 

Ora è pretestuoso e ipocrita 
vedere solo il problema della 
scuola, sia pure gravissimo: il ve¬ 
ro scandalo è il campo, e la scuo¬ 
la dovrebbe allungare il proprio 
sguardo dentro l'accampamento 
fornendo insegnanti di sostegno, 
come è imposto dalle direttive 
dell'Llnione Europea». 



Torino, una donna tenta di colpire con un colpo di carabina un giovane che era sotto la sua casa 

«Faceva chiasso» e spara all’immigrato 



Massimo Burzio 


TORINO Un gruppo di extracomu¬ 
nitari faceva chiasso sotto casa 
suaelei, unadonnadi 45anni, ha 
imbracciato una carabina ad aria 
compressa ed ha sparato. 

Il piccolo proiettiledi piombo 
ha ferito lievemente al collo un 
sedicenne clandestino, probabil¬ 
mente algerino, che se la caverà 
con 5 giorni di prognosi. 

L'episodio èaccaduto domeni¬ 
ca sera, attorno alle22,30, in Piaz¬ 
za della Repubblica, nel centro di 
Porta Palazzo, il quartiere simbo¬ 
lo dellaTorino multietnica. 

Quando gli agenti della poli¬ 
zia sono, però saliti nell'apparta¬ 
mento di questa "Calamityjane" 
subalpina per sequestrare la picco¬ 
la carabina e contestarle il gesto, 
hanno scoperto che la signora 
(chedai primi accertamenti sem¬ 
bra sia la mogliedi unagentedel- 
la Polizia M unicipale) in casa ospi¬ 
tava un altro extracomunitario 
clandestino. Quest'ultimo, di ori¬ 
gine marocchina, sarebbe, come 
ha detto, giustificandosi con un 
po' di imbarazzo, la stessa signora 


ai poliziotti «il fidanzato di mia 
figlia». 

Ma le sorprese, nell'apparta¬ 
mento, non sono finitecon l'iden¬ 
tificazione dell'immigrato che 
normalmente abiterebbe in casa 
della donna. In un cassetto, infat¬ 
ti, le forze dell’ordine avrebbero 
trovato una vecchia pistola, non 
denunciata, risalente alla seconda 
guerra mondiale. 

A carico della "sparatrice di 
Porta Palazzo" è immediatamen¬ 
te scattata la denuncia per lesioni 


aggravate ai danni dell'algerino 
(che peraltro avrebbe fornito un 
nomefalso e non sarebbe, quindi, 
neanche algerino) mentre per 
quanto riguarda la pistola, seque¬ 
strata dalla Polizia così come la 
carabina, la magistratura dovreb¬ 
be intervenire nelle prossime ore 
con un'altra denuncia. 

Per giustificare il proprio ge¬ 
sto, la signora ha detto agli inqui¬ 
renti che: «Di questi extracomuni¬ 
tari che fanno chiasso non ne po¬ 
tevo proprio più». 


costanzo show 

Storace: io contro i gay? 

Vi racconto una barzelletta... 

E x un sottile piacere quello che deve aver provato Francesco 
Storace quando le luci si sonoaccese, il sipariosi èapertoe 
le telecamere hanno puntato lui, proprio lui. Ospite di 
«Uno contro tutti», il salotto di Maurizio Costanzo. Il tema era 
di quelli attuali, anzi attualissimi: la legge regionale sugli aiuti 
alla famiglia cheStoracesta per coniarecambiando radicalmente 
quella in vigore voluta dalla giunta di Badaloni. La nuova nor¬ 
mativa non agevolerà le famiglie di fatto. N on arrivano risposte 
alle domande. Non si affronta il vero nodo, che poi è quello 
dell'uguaglianza a presdnderedal proprio aedo religioso o politi¬ 
co o sessuale. Arrivano battute da piazza, risposte da dialogo tra 
signora mia (senza offendere le signore mi e) ed è uno show di 
intolleranza mal mascherata, di opinioni solo personali, mai 
politiche. Eppure è il presidente di una Regione, il Lazio, della 
Repubblica italiana. Lui spiega leleggi che propone sono frutto di 
uno suo punto di vista personale. E di quello dei suoi elettori. 
Dimentica di essere un rappresentante delle istituzioni che deve 
rappresentare tutti, anche chi ha scelto di non essere sposato, non 
essere eterosessuale Non essere come pi ace al presidente. 

E allora?chiedeStoraceagli ospiti che continuano a chieder¬ 
gli il perché di questa disaiminazione prevista dalla legge che 
tanto vuole? «lo voglio aiutare i giovani che vogliono sposarsi. 
Perché la famiglia è uno che s sposa». Uno che s sposa è la 
famiglia, due che si vogliono bene, si amano, hanno dei figli, 
oppure no, ma decidono di non sposarsi sono un'altra cosa. E 
non fate strumentalizzazioni, per piacere. Perché siamo o no la 
giunta che ha dato l'assegno famigliare alle ragazze che volevano 
abortire e poi non lo hanno fatto? (peccato che poi se non si 


sposano non potranno avere agevolazioni sui mutui, sgravi sulle 
tassd. 

Non d piacciono gli omosessuali, quelli che non ufficializza¬ 
no la loro unione davanti a un prete o ad un sindaco, quelli che 
non sono «normali». M a insomma, noi s’amo questo e chi d ha 
votato lo sa baie 

Fioccano ledomandeeleprovocazioni: in sala ci sono tra gli 
altri, Miriam Mafai, Enrica Bonaccorti, l'esponente Ds Giulia 
Rodano. M a Francesco Storace è sempre Francesco Storace, con il 
suo linguaggio, il suo «Giulia te voglio tanto bene, ma diciamoci 
la verità...». Con quel suoandard da elefantequando una giorna¬ 
lista dice che lei e il suo compagno sono una famiglia di fatto. 
«Buon par lei, perché carina com’è ...». Non sale il tono della 
discussione, la sua, neanche di fronte al signor Antonio Garullo, 
gay, che dice «Da sa anni convivo con il mio compagno. Siamo 
uniti da un profondo legame abbiamo comprato una casa, vo¬ 
gliamo sposara e per farlo siamo costretti ad andare in Olanda. 
Poi, una volta qui chiederemo il riconoscimento in tribunale, ma 
le chiediamo perché par là non siamo famiglia?». Ecco perché: 
«Perché in Olanda s possono fare tante cose, si vende la droga 
liberamente, a sposano i gay...». Fadli costumi là, non qua. 

Ma spiega che è tollerante, alla fin fine Anche quando 
affronta gli argomenti più complessi. Vedi l'attualeaià interna¬ 
zionale Gli chiedono se è stato alla Moschea, dopo 111 settem¬ 
bre No. «Ci andai mesi addietro con il a’ndaco di Riài, di An. 
Parlai con le persone che aano lì, non ho avuto turbamento, 
sono persone normali». Anche i musulmani sono normali, d 
spiega. Non manca la battuta di spirito. La «butta in cadara», 
come si dice a Roma. M a ridono in pochi, solo i supporta in 
platea, quando par rispondae a don Barbaa che racconta dàla 
sua presenza alle unioni di amore che autocdebrano gay e lesbi¬ 
che, chiede aiuto a una barzdletta: «La sa qudla da dueprài? 
Uno dice pacato che non possiamo sposard, l'altro risponde si, 
ma potranno farlo i nostri figli». Eccolo qua, il govanatore dd 
Lazio. Sarebbe divertente se non fosse tutto così triste. 

Maria Annunziata Zegarelli 


Tutti fraintesi 
i ministri del Polo 

«Dopo il presidente del Consiglio 
anche il ministro della Sanità Sir¬ 
chia lamenta una interpretazione 
malevola dellesueparole rivolte al 
volontariato. Nonostante l'accusa 
di politicizzazione e poca traspa¬ 
renza sia inequivocabile, ci trovia¬ 
mo costretti a dover raccomanda¬ 
re, al ministro e a tutto il governo 
che proprio della comunicazione 
ha fatto il suo jolly vincente, un 
uso più oculato delleparole». Giu¬ 
seppe Fioroni, esponente della 
Margherita, sottolinea come an¬ 
che sul volontariato la linea dell' 
esecutivo sia costellata di annunci 
e precisazioni. 

«II volontariato - sottolinea Fio¬ 
roni - è composto da professioni¬ 
sti seri e non di gente che non sa 
cosa fare nel tempo libero: profes¬ 
sionisti cheaiutano a far funziona¬ 
re lo stato sociale di questo Paese. 
Lo fanno gratuitamente. E questo 
appari rà certamente i ncomprensi- 
bileal presidenteimprenditore». 

«Hanno la fiducia di Comuni, 
Province e Regioni che gli affida¬ 
no settori vitali che vanno dalla 
Protezione civile all'assistenza agli 
anziani e ai disabili. Meritano 
quindi - continua l'esponente del¬ 
la M argherita - il rispetto di tutti e 
anche lingue più a freno. Nella ri¬ 
forma costituzionale sul federali¬ 
smo chesaremo chiamati aconfer- 
maredomenicacon il referendum 
èprevisto, tra l'altro, cheil mondo 
del volontariato possa interloqui- 
redirettamentecon ogni Regione, 
Provinciao Comune, anziché pas¬ 
sare tramite il centralismo gover¬ 
nativo. Votare sì, allora, è anche 
un modo per evitare di essere an¬ 
cora "male interpretati"». 

«Conflittualità interna e politi¬ 
cizzazione. Sono questi i duedifet- 
ti da correggere in alcuni ambiti 
del mondo del volontariato»: il mi¬ 
nistro della Salute Girolamo Sir¬ 
chia, incontrando ieri a Milano i 
giornalisti, ha voluto precisare che 
«è stato completamente travisato 
lo spirito con il quale ho parlato 
sabato a Genova» al meeting dell' 
Anpas (Associazione nazionale 
pubbliche assistenze). 

«Quello cheintendevodire- ha 
precisato il ministro - è che il vo¬ 
lontariato, in alcuni ambiti, ègra- 
vato da una conflittualità interna, 
quindi dalla mancanza di unafor- 
te rappresentatività che possa co- 
stituireun i nterlocutore forte del¬ 
le istituzioni. In altri ambiti - ha 
proseguito - esiste invece un ri¬ 
schio molto realedi politicizzazio¬ 
ne, cioèil rischiodi ridurre alcune 
di queste organizzazioni a stru¬ 
mento della politica, e questo è la 
morte del volontariato organizza¬ 
to». 

Secondo Sirchia «per corregge¬ 
re tali difetti e superare le difficol¬ 
tà conseguenti a tali difetti occor¬ 
re arrivare a ottenere dalle istitu¬ 
zioni un rapporto di vero partena- 
riato. Cosa che oggi non è - ha 
concluso - perchè le istituzioni si 
collocano purtroppo nei confron¬ 
ti di moltedi questeorganizzazio- 
ni come un sovrano nei confronti 
dei sudditi». 


San Lazzaro di Savena, nel bolognese: il primo cittadino scrive ai giovani del suo comune per invitarli alla partecipazione. Assensi e dubbi nelle risposte dei ragazzi 

«Allarghiamo le urne». Un sindaco chiede ai sedicenni: volete votare? 


Emilia Vitulano 


BOLOGNA "Allargare" le urne per 
metterci dentro anche il voto dei 
sedicenni. 

E' la proposta di Aldo Bacchioc- 
chi, sindaco di San Lazzaro di Save 
na, una ricca cittadina alle porte di 
Bologna, che già qualche mese fa si 
conquistò le pagine dei giornali 
per l'idea del suo primo cittadino 
di concedere un'area comunale al¬ 
la comunità musulmana per co¬ 
struirci sopra una moschea. 

Ora Bacchiocchi punta diritto 
al Parlamento per ottenere un dise 
gnodi leggechesancisca la possibi¬ 
lità, per i ragazzi e le ragazze che 
hanno compiuto sedici anni, di vo¬ 


tare al le elezioni comunali eprovin- 
ciali del 2004. 

Prima, però, il sindaco diessino 
ha pensato di tastare il terreno, sen¬ 
tendo cosa ne pensano i diretti inte¬ 
ressati: e così alcune settimane fa 
ha mandato una lettera a 208 ragaz¬ 
zi di San Lazzaro, sedicenni o giù 
di lì, invitandoli a fargli sapere a 
stretto giro di posta se desiderino 
avere a che fare anticipatamente 
con schede elettorali ecandidati. 

«Ho preso spunto da una pro¬ 
posta che fece Furio Colombo 
quando era parlamentare- raccon¬ 
ta Bacchiocchi - e che ha rilanciato 


dopo i tragici fatti di Novi Ligure», 
doveunaminorenneèfinita in car¬ 
cere, insieme al suo ragazzo, con 
l'accusa di aver massacrato a coltel¬ 
late la madreeil fratello più picco¬ 
lo. 

«Credo- continua il primo cit¬ 
tadino- che sia necessario coinvol¬ 
gere in maniera più attiva i ragazzi 
attorno alle politiche locali». Ed è 
quello che pensano molti dei mino¬ 
renni contattati da Bacchiocchi: 
«Ho ricevuto la sua lettera e trovo 
molto interessante la sua proposta 
- si legge in unadelletantemail di 
risposta - Trovo importante che il 
Comune si avvicini ai giovani, vi¬ 
sto che anche noi facciamo parte 
della città e come cittadini abbia¬ 
mo delle richieste per migliorare la 


nostra vita sociale». 

C'è anche chi la considera già 
una cosa fatta: «Dopo l'approvazio¬ 
ne da parte del Parlamento del suo 
disegno di legge - suggerisce una 
ragazza - ritengo che occorrerà un' 
estesa informazione, destinata a 
noi giovani, in merito a quali sono 
compiti e funzioni delle ammini¬ 
strazioni comunali». 

Eppure c'è anche chi non ne 
vuole proprio sapere di andare alle 
urne: «Rispettabilesindaco - scrive 
un'altra - penso che la sua idea di 
far votare quelli della mia età non 
sia delle migliori. Infatti penso che 


quelli della mia età non siano in 
grado di esprimereun proprio giu¬ 
dizio senza farsi influenzareda ami¬ 
ci coetanei o più grandi». 

«A quell'età - rincara un altro - 
si è totalmente immersi nella vita 
scolastica, nella quale le parole'po¬ 
litica' e 'socialmente utile' sono 
bandite. A sedici anni, poi, si èan- 
cora(molto) influenzati dai genito¬ 
ri, quindi è come se a votare fosse¬ 
ro comunque mamma e papà». 

Bacchiocchi incassa e non si 
scoraggia: «Le ri sposte che ho rice¬ 
vuto - commenta - mettono in evi¬ 
denza l'esigenza di non essere stru¬ 
mentalizzati e la difficoltà degli 
adolescenti di rapportarsi con l'am¬ 
ministrazione». 

Eppure «dobbiamo attivare 


meccanismi e forme di coinvolgi¬ 
mento dei giovani nella vita civica, 
abbiamo bisogno di fare un tentati¬ 
vo forte di dialogare con loro sulle 
realtà urbane». 

Tant'è che il sindaco invita i 
suoi concittadini più giovani a fare 
proposte concrete su alcuni settori 
cheli vedono direttamente coinvol¬ 
ti: dallo sport al volontariato, dalla 
sicurezza stradale alla cultura tea¬ 
trale, musicale o cinematografica, 
dai parcheggi per i motorini alle 
piste ciclabili. 

Per discutere meglio della pro¬ 
posta di legge, Bacchiocchi ha an¬ 


cheindetto un incontro, invitando 
i giovani dai sedici ai diciotto anni. 
Non solo: neH'assemblea fissata 
perii 17 ottobre a Parma dell'AN- 
Cl, l'Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani di cui Bacchiocchi 
évi cepresidentedella "cellula" emi¬ 
liano-romagnola, il sindaco chiede¬ 
rà ai suoi colleghi provenienti da 
tutta la penisola di fare pressing sui 
parlamentari perché traducano in 
legge la proposta di abbassare a 16 
anni l'età minima per andare a vo¬ 
tare. 

M a i ragazzi non preferirebbe¬ 
ro avere la patente anticipata, co¬ 
me i loro coetanei americani? «Si¬ 
curamente vivere una cittadinanza 
piena è più complicato» replica 
Bacchiocchi. 
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Fabbisogno sotto controllo 



ROMA E' sotto controllo il fabbisogno pubblico nel 
2001. Nei primi nove mesi dell'annp è stato pari a 
57.500 miliardi contro i 46.581 dello stesso periodo 
dell'anno scorso. A settembre, precisa una nota del 
ministero deH'Economia, il fabbisogno del settore 
stataleèstato di 16.400 miliardi circa, in calo rispet¬ 
to ai 17.125 del settembre 2000. 

Il fabbisogno del settorestataleafineanno «sarà 
in linea se non migliore di quello dell'anno scorso». 
Così autorevoli fonti di viaXX Settembre commen¬ 
tano gli ultimi dati sul disavanzo che a settembre 
hanno mostrato una leggera limatura (-725 miliardi 
rispetto allo stesso mese del 2000), a fronte di un 
valore d'assieme nei primi nove mesi salito a 57.500 
miliardi (46.581 miliardi nel periodo gennaio set¬ 


tembre 2000). 

«L'andamento di settembre è stato migliore ri¬ 
spetto allo scorso anno - spiegano le stesse fonti - 
perchè abbiamo migliorato il disavanzo di 600 mi¬ 
liardi.Tra l'altro, leacciseper un migliaio di miliar¬ 
di chedovevamo prendere questo mese le prendere¬ 
mo a fine anno. Da giugno a settembre i dati sono 
sempre andati migliorando, fino ad avvicinarsi a 
quelli dello scorso anno». 

«Probabilmente- concludono al Tesoro - afine 
anno avremo un fabbisogno dello stesso livello del¬ 
lo scorso anno (49.200 miliardi) o addirittura infe¬ 
riore. Abbiamo ancora due mesi negativi davanti, 
ottobre e novembre, ma a dicembre recuperere¬ 
mo». 



La rivincita dei vecclii Bot 


Forte aumento della domanda, calano i rendimenti. La Borsa cede ancora 


Tassi Usa, atteso oggi un nuovo taglio 


NEW YORK La Federai Reserve 
taglierà ancora i tassi. 

Non dè alcun dubbio tra gli 
analisti sull'esito dell'incontro 
odierno del Federai Open M arket 
Committee. L'unica incertezza 
riguarda l'entità dà ribasso e il 
linguaggio che verrà utilizzato nel 
comunicato, ma secondo la 
stragrande maggioranza degli 
analisi la Fed taglierà di 1/2 
punto i 'fed fundd portandoli a 
quota 2,5% e confermerà di essere 
pronta a nuove manovre per 
cercare di stimolare un'economia 
che rimane in uno stato di 
profonda sofferenza. Si tratterebbe 
dei nono taglio dall'inizio 
dell'anno e il settimo di 1/2 punto 
percentuale. A gennaio i tassi 
erano a quota 6,5%, ora rischiano 


di scendere sotto il 3% per la 
prima volta dal 1963. Se poi 
seguirà nei prossimi mesi un nuovo 
taglio dello 0,25%, come sembrano 
indicarei contratti sui fed funds, i 
tassi scenderebbero a una soglia 
che non viene toccata da ben 
quarantanni. 

Alan Greenspan dei resto non ha 
fatto mistero né giorni scora di 
essere ben deciso a fare tutto 
quanto in suo potere per cercare di 
ri mettere in moto un'economia che 
è vicina alla stagnazione. 

Sé giorni dopo l'attacco, alla 
ripresa délecontrattazioni di Wall 
Street dopo la più lunga 
sospensione dalla Guerra 
M ondiate, la Fed ha tagliato 
nuovamente i tass di mezzo punto 
percentuale. 



L’ingresso della Borsa di Milano 


che perde il 4,3% e Rolls Royce il 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Mentre in Piazza Affari torna 
il segno negativo dopo la settimana 
record appena trascorsa, resta fortis¬ 
sima la corsa ai Bot. Nel l'asta straor¬ 
dinaria di ieri la domanda ha supe¬ 
rato di ci nque volte l'offerta, adimo- 
strazioneche i titoli di Stato man¬ 
tengono un appeal invidiabile nei 
tempi di «Orso» per la verità più 
paventato che reale. Si tratta del 
massimo di domande di sottoscri¬ 
zione dall'agosto del '98, eccezion 
fatta per il collocamento dei mi- 
cro-Bot mensili, che nel novembre 
del 2000 riscossero una richiesta ol¬ 
tresei volte superiore all’offerta. In- 
somma, resta alta la febbre da Bot, 
anche se qualche operatore già pre¬ 
vede un andamento in declino, vi¬ 
sto il ridursi progressivo dei rendi¬ 
menti. 

La cronaca del risparmio della 
giornata di ieri registra uno stop del 
mercato azionario italiano, che do¬ 
po la frana seguita all'attacco alle 
Torri Gemelle, era riuscito a recupe¬ 
rare il 20% in 5 giorni a suon di 
rialzi successivi, limando le perdite 
del post-attentato a circa 7 punti e 
mezzo. Ieri, però, quel recupero si è 
fermato in tutta Europa, dove le 
piazze hanno registrato un anda¬ 
mento pesante per l’intera giornata, 
aggravato da un'apertura in negati¬ 
vo di Wall Street. Milano non ha 
fatto eccezione, spinta al ribasso dal- 
l'indecisionedegli operatori in atte¬ 
sa delle decisione della Fed attese 
per oggi. E non solo. Anche dai rea¬ 
lizzi di chi ha pensato di «intascare» 
subito quel recupero «miracoloso». 
Così il M ibtel ha chiuso a -2,28%, 
peggio il Numtel (listino dei tecno¬ 
logici) che ha lasciato sul tappeto il 
3,21%. 

Una giornata così ha registrato 
il boom dei Bot, tipico titolo rifugio 
per chi teme la volatilità esasperata 
dal clima di guerra. «Ma attenzio¬ 
ne, oggi (ieri,ndr) non si può parla¬ 
re di bot people - dichiara Davide 
Isabella, trader di Caboto (gruppo 
Intesa Bei) - Si tratta infatti di 
un'asta straordinaria, fuori dalleda- 
te classiche di emissioni o scadenze 


dei titoli di Stato (metà o fine me¬ 
se), cui partecipano per lo più inve¬ 
stitori istituzionali. La richiesta dei 
privati in questo caso èridotta. Tan- 
t’è che nonostante la forte doman¬ 
da, i rendimenti si sono attestati sui 
livelli di mercato». Fatto sta che a 
frontedi un'offerta pari a un miliar¬ 
do di euro, gli investitori ne hanno 
messi sul piatto 5 miliardi. I tassi 
sono risultati ancora in calo, atte¬ 
standosi attorno al 3 e mezzo per 
cento. 

Se ieri hanno comprato fondi e 
investitori istituzionali, le famiglie 
hanno fatto salire la domanda di 
Bot per tutto settembre. «Nell'ulti¬ 
mo mese le richieste sono state mol¬ 
to accentuate - continua Isabella - 
M a già si vedono i primi segnali di 
un calo, dovuto essenzialmente al 
calo dei rendimenti». I nsomma, do¬ 
po una corsa intensa e repentina 
verso l'obbligazionario, si profila 
un riaggiustamento dei portafogli e 
forse un ritorno a queirazionario 
che certo fa paura, ma resta pur 
sempre più «generoso» in fatto di 
rendimenti. 

Nel recinto di Borsa il clima pe¬ 


sante si è sentito fin dall'inizio. La 
seduta è iniziata male per la debolez¬ 
za delle telecomunicazioni e dei 
bancari, ed è progressivamente peg¬ 
giorata nella mattinata. Piazza Affa¬ 
ri non si èfatta influenzare neppure 
dal dato, migliore del previsto, dell 1 
indice Napm Usa per settembre, 
cioè il barometro dell’attività indu¬ 
strialestatunitense. Differente, inve¬ 
ce, l'andamento del Nuovo Merca¬ 
to, che ha aperto in positivo perden¬ 
do poi terreno e andando a chiude¬ 
re in calo del 3,27%. 

Giornata di vendite anche per 
la scuderia Tronchetti Proverà con 
Tim che ha perso il 2,23% e Tele¬ 
com cheha ceduto l'l,12%, entram- 
behanno fatto meglio della holding 
Olivetti che è scesa del 4,62% tor¬ 
nando pericolosamente vicina a 
quota un euro. Scivolone di Alitalia 
(-9,56), che la settimana scorsa ave¬ 
va infilato quattro rialzi consecutivi 
sull'onda di voci di vendita di quote 
della compagnia a gruppi privati. 
Oltre alle Tic ed alle aviolinee, va 
male anche il comparto energia, 
con Eni che cede il 3,81% , Saipem 
il 3,52,1 tal gas il 4 e mezzo, mentre 


Enel lima le perdite di mezzo pun¬ 
to. 

La paura di un calo della do¬ 
manda di greggio manda giù la Bor¬ 
sa di Londra (-2,4%), dove Bp chiu¬ 
de a -6% e la rivale Shell a -4,5%. 
Effetti «di guerra» anche sul settore 
aeronautico, con British Airways 


5,6%. Stessi temi - in negativo - a 
Parigi, dove il gruppo aerospaziale 
Eads perde il 7,6% sotto l'effetto di 
Swissair, la compagnia svizzera che 
è rimasta sospesa alla Borsadi Zuri¬ 
go in attesa del piano di salvataggio 
messo a punto dai vertici. 


Legge regalo per gli esportatori 

Capitali all’estero, 
ecco la ricetta Tremonti 
per aiutare i furbi 

ROMA Per gli esportatori di capitali arriva l’occasione d’oro per 
farli rientrare. Grazie ai regali offerti dal ministro Tremonti. 
L'AgenziadelleEntrateha infatti approvato il modello di dichia¬ 
razione e il codice tributo per i versamenti. Dalla sanatoria il 
governo di aspetta introiti nel 2002 per circa 1.800 miliardi. 

I contribuenti interessati potranno regolarizzare la loro posi¬ 
zione pagando il 2,5% di quanto faranno emergere oppure 
comprando speciali titoli decennali per un ammontare pari al 
12% diquanto vorranno regolarizzare. Chi si mette in regola 
preclude ogni possibilità di accertamento da parte del fisco, ma 
restano salve le norme sull'antiridaggio. Vediamo comunque i 
principali chiarimenti forniti dall'Agenzia delle Entrate. Attra¬ 
verso questo discusso provvedimento, èconsentito far rientrare 
in Italia denaro e attività di natura finanziaria (il cosiddetto 
«rimpatrio»), oppurecontinuarea mantenere le proprieattività 
all'estero («regolarizzazione»), corrispondendo una somma pa¬ 
ri al 2,5% delleattività rimpatriateo regolarizzate oppure sotto¬ 
scrivendo speciali titoli di Stato per un importo pari al 12% 
delleattività. 

II modello per la dichiarazione è reperibile nel sito Internet 
dell'Agenzia, mentre il codice tributo da utilizzare per il versa¬ 
mento delle somme dovute per 
il rimpatrio o la regolarizzazio¬ 
ne. 

GLI INTERESSATI: I desti¬ 
natari del provvedimento sono: 
le persone fisiche, gli enti non 
commerciali, le societ' semplici 
e associazioni equiparate ai sensi 
delTarticolo 5 del testo unico del¬ 
le imposte sui redditi. 

COSA SI PUÒ SANARE: 
L'oggetto del provvedimento cambia a seconda che l'emersione 
venga realizzata attraverso il rimpatrio o con la regolarizzazio¬ 
ne. Le disposizioni relative al rimpatrio si riferiscono alle som¬ 
me di denaro e alle altre attivit' finanziarie - come le azioni, 
quotate e non quotate; le quote di societ' ancorchi non rappre¬ 
sentate da titoli; i titoli obbligazionari; i certificati di massa; le 
quote di partecipazione ad organismi di investimento colletti¬ 
vo, indipendentemente dalla residenza del soggetto emittente ¬ 
detenute all'estero, in qualsiasi Paese europeo ed extraeuropeo, 
al 27 settembre 2001 (data di entrata in vigore del decreto-leg¬ 
ge), per le quali vienedisposto dal contribuente il trasferimento 
in Italia. 

L'emersione è ammessa anche nel caso in cui le attività' 
siano intestate a società fiduciarie o siano possedute dal contri¬ 
buente per interposta persona. La regolarizzazionepur riguarda¬ 
re non soltanto il denaro e le attività finanziarie, ma anche 
investimenti di diversa natura, nonché altre attività - come gli 
immobili, le quote di diritti reali, le multiproprietà, gli oggetti 
preziosi, le opere d'arte - detenute all'estero, in qualsiasi Paese 
europeo ed extraeuropeo, alla data del 27 settembre 2001. Il 
provvedimento lascia ampia discrezionalità circa l'utilizzo dei 
due strumenti: ad esempio il contribuente pur decidere di far 
rientrare anche soltanto una parte del capitale e regolarizzare la 
parte ri manente. 


Da questa sanatoria 
P esecutivo 
punta a incassare 
1800 miliardi 
nel 2002 


Le Confederazioni sindacali minacciano lo sciopero: non ci sono i fondi per i rinnovi dei contratti. Prime agitazioni dei Cobas della scuola alla fine di ottobre 

Mobilitazione dei dipendenti pubblici contro il governo 


Felicia Masocco 


ROMA Tre milioni di dipendenti pubblici, 
scuola compresa, si mobilitano e minacciano 
lo sciopero se la legge Finanziaria non verrà 
corretta. L'ultimatum è stato lanciato ieri da 
Cgil, Cisl e Uil dopo una lunga riunione di 
vertice tra confederazioni e categorie che si è 
concluso con la bocciatura del pacchetto di 
interventi chela manovra economica prevede 
(o non prevede) per l'intero comparto della 
pubblica amministrazione. 

U na lettera è partita all'indirizzo di Palaz¬ 
zo Chigi con la richiesta di un incontro urgen¬ 
te. I sindacati non vogliono solo chiarimenti, 
ma risposte positive ai temi posti: acomincia¬ 
re dalle risorse per il rinnovo dei contratti. 


«Non c'è la copertura del recupero dello scar¬ 
to tra inflazione programmata e reale per il 
biennio 2000-2001 - spiega il leader di 
Cgil-Fp, LaimerArmuzzi-, Si tratta del 2% di 
aumento delle retribuzioni, pari a 66mila lire 
medie mensili. In Finanziaria non c'è una 
lira. Per il 2002-2003, inoltre l'inflazione vie¬ 
ne fissata rispettivamente airi,7 e all'l,3% ed 
assolutamente insufficiente. In tutto manca¬ 
no circa 4 mila miliardi», continua Armuzzi 
che ricorda come il governo si sia rimangiato 
anche una previsione del Dpef («che come è 
noto non fu concertato»)Iaddove si era impe¬ 
gnato a distribuire alla pubblica amministra¬ 
zione una quota del Pii. 

M ancano le risorse, in compenso si taglia 
con il machete. «Non è pensabile che la pub¬ 
blica amministrazione sia considerata solo 



Una manifestazione dei cobas della scuola 


una fonte di risparmio», osserva il segretario 
confederale della Cisl, Lia Ghisani. M atant'è. 
La manovra blocca le assunzioni, decurta i 
finanziamenti ai ministeri, «esterna» servizi, 
privatizza gli enti. E prevede norme come 
quellacheimpediscelasostituzionedel dipen¬ 
dentepubblico prima sia trascorso il 30esimo 
giorno di malattia. «Cosa succede se si tratta 
di un insegnante? - si chiede Armuzzi -, È 
evidente che a rimetterci saranno i ragazzi. 
Ugualmente se si tratta di un infermiere ad¬ 
detto alla rianimazione, o un'operatricein un 
asilo nido o in una scuola materna...». Singo¬ 
le, concrete, ricadute chemesseinsiemeporta- 
no i sindacati a dire, come fa il segretario 
confederale della Uil, Antonio Foccillo, che 
«così invecedi renderepiù produttiva l'ammi¬ 
nistrazione pubblica la si fa diventare meno 


efficiente». 

Se il punto di caduta è questo, il passo 
successivo non può non essere un ricorso 
sempre più massiccio al privato. Spiega Ar¬ 
muzzi: «Nel governo si scontrano dueanime, 
una liberista che punta a smantellare e a priva¬ 
ti zzare; u na centrai i sta che i nvece vuol e torna- 
re indietro sulla contrattualizzazione e sulla 
delegificazione delle norme e regolare tutto 
con la legge, con una pericolosa deriva centra¬ 
lista. Il risultato è che si depotenzia il con¬ 
tratto nazionale, che viene messo sotto tutela 
impedendogli di svolgere la sua funzione di 
governo del potere di acquisto delle retribu¬ 
zioni. Allo stesso tempo si colpiscono i servizi 
costruendo lecondizioni per una loro chiusu¬ 
ra e successiva privatizzazione». «H anno tro¬ 
vato una mediazione sulla distruzione della 


pubblica amministrazione- condudeil sinda¬ 
calista-. tutto questo sarà pagato dai cittadini 
perché la qualità dei servizi peggiorerà». 

È l'aspetto su cui si sofferma anche Giam¬ 
paolo Patta, segretario confederale della Cgil: 
«La Finanziaria destruttura il sistema pubbli¬ 
co con grave danno per i cittadini - accusa 
Patta -. Quanto alla scuola ci sono interventi 
che toccano l'organizzazioneel'orariodi lavo¬ 
ro che rischiano di essere pesanti per i dipen¬ 
denti esoprattutto per i cittadini». 

Cgil, Cisl eUil torneranno a fare il punto 
mercoledì prossimo e valuteranno le iniziati¬ 
ve di lotta necessarie. I Cobas e gli Unicobas 
dellascuolalehanno già decise: i primi sciope¬ 
reranno il 27 ottobre con manifestazione na- 
zionaleaRoma; gli Unicobassi fermeranno il 
19 ottobre. 
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La crisi delle telecomunicazioni spinge anche i colossi a cercare collaborazione. Un piano da 25 miliardi di dollari 

Motorola e Siemens promessi sposi 

Le due multinazionali studiano un ’alleanza nella telefonia cellulare 


Sconto rinviato 

Super, caos nei prezzi 
Debutta il «benzinone» 

Bruno Cavagnola 


Marco Ventimiglia 


MILANO Non ci resta che fonderci. In tempi di 
crisi economica, verao presunta, la tentazione di 
unire le forze, e sbarazzarsi di quel che viene 
ritenuto superfluo, diventa sempre più forte fra le 
multinazionali, non importa di quale settore. Le 
ultime in ordine di tempo a progettare un impo¬ 
nente matrimonio, del valore di 40.000-50.000 
miliardi di lire, sono l’americana Motorola e la 
tedesca Siemens. Oggetto delle nozze sarebbe il 
settore della telefonia mobile, uno dei pochi a 
non essere ridimensionato nelle previsioni degli 
analisti dopo i tragici fatti deH'll settembre. 

La notiziaèstata pubblicata ieri sull'autorevo- 
le Wall Streetjournal. Leduesocietà, chesono tra 
le più grandi del mondo nella produzione di tele 
fonini, avrebbero avviato delletrattativeper costi¬ 
tuire una joint venture nel campo delle reti o dei 
cellulari, o per entrambi i business. 

L'accordo, del resto, non rappresenterebbe 
una sorpresa in uno dei più dinamici comparti 
deH'economia internazionale, quello della telefo¬ 
nia e, più in generale, delle telecomunicazioni. 
Già nello scorso mese di aprile, due altri colossi 
del settore, Sony ed Ericsson, annunciarono 
un'operazione di segno analogo, un'altra joint 


venture finalizzata alla produzionedi telefoni cel¬ 
lulari. 

C’è da dire, però, che quella del matrimonio 
non è certo l'unica strategia a disposizione dei 
protagonisti del settorein questo momento diffici¬ 
le. Philips, ad esempio, ha optato per una doloro¬ 
sa ristrutturazione della sua divisione telefonica 
dopo aver preso atto dei deludenti risultati indu¬ 
striali. 

Tornando a Motorola e Siemens, c’è da dire 
che la situazione attuale delle due aziende non è 
perfettamente comparabile. Se le difficoltà del¬ 
l'azienda europea - che ha un campo 
d’azione, dallatdefoniaagli equipaggia¬ 
menti medici, più ampio rispetto al 
possibile alleato americano - appaiono 
né più né meno in linea con il vistoso 
rallentamento deH'economia tedesca, 
per Motorola il discorso appare più 
complesso. 

I profitti della società Usa hanno 
cominciato a declinare già da tempo, 
quando la locomotiva economica statu¬ 
nitense tirava ancora a pieno ritmo. A 
pesare c’è stato un clamoroso fiasco 
commerciale, il fallimento del telefoni¬ 
no satellitare, sul cui sviluppo la M oto- 
rola aveva investito migliaia di miliar¬ 


di. Ma in generale, la compagnia americana ha 
perso progressivamente fette di mercato a causa 
della sua decrescente capacità innovativa, legata 
ad una struttura aziendale abbastanza obsoleta, 
«viziata» per anni dalla certezza di grandi com¬ 
messe da parte dell'apparato militareUsa. 

Per quanto riguarda le prospettive delle gran¬ 
di joint venturend comparto ddlatdefonia mobi¬ 
le, non esisteun'unanimitàdi pareri. Come detto, 
il settore non appare particolarmente esposto alle 
conseguenze degli attentati terroristici a New 
York e Washington. Anzi, secondo alcuni analisti, 


un mondo dove vi aggi are d i ven ter à più complica¬ 
to favorirà un'ulteriore diffusione della tdefonia 
mobile. 

Di contro, il comparto ddletdecomunicazio- 
ni èstato uno da primi ad accusare le conseguen¬ 
ze dd rallentamento economico internazionale. 
Basti pensare al drastico ridimensionamento del 
fatturato legato alla vendita di tdefoni cdlulari. Se 
all'inizio ddl'anno lesti me parlavano di 600 milio¬ 
ni di pezzi venduti nel 2001, sono bastati pochi 
mesi per ridurre drasticamente la previsione a 
poco più di 400 milioni di pezzi. 



Ipotesi di violazione delle nonne suH’insider trading per il caso Corning 

Pirelli, la Consob invia 
il dossier ai magistrati 


Roberto Rossi 


MILAN0 Abuso di informazioni privilegiate ri guar¬ 
dante operazioni su titoli, in poche parole insider 
trading. È questa l’ipotesi ventilata dalla Consob, 
l'organismo che vigila sul funzionamento ddla 
Borsa italiana, che ha trasmesso, come sempre 
avviene in questi casi, alla magistratura la docu¬ 
mentazione rdativa a negoziazioni sui titoli Pirdli 
spa e Pirdli & C. nd periodo 25-26 settembre 
2000. Toccherà ai magistrati veri fi care I a co n si sten - 
za di queste ipotesi. 

La data non ècasuale. Precede, infatti, l’annun¬ 
cio ddla cessione ddla partecipazione indiretta di 
Pirdli Spa in Optical Technologies Usa Corp. a 


Corning Ine. Una vendita senza precedenti. La 
Pirdli cedette alla Corning una società chefattura- 
va circa una cinquantina di miliardi di lire per un 
prezzo pari a 4 miliardi di dollari. Il passaggio 
fruttò a M arco Tronchetti Proverà una stock op- 
tion personale di quasi 500 miliardi di lire. La 
vendita fece scalpore. Ancheallora ci furono pole¬ 
miche, perchè il top management della Optical 
Tech. (90% Pirdli, 10% Cisco) possedeva ddle 
stock option ddla stessa azienda. La società venne 
ceduta a un valutazione esorbitante. 11 prezzo fina- 
lefu un multiplo pari a 169 il fatturato. La Consob 
decise che non esisteva alcun caso che meritasse 
una sua sanzione. 

L'anno passato il gruppo Pirdli finì due volte 
sotto lalenteddlaConsob. LaCommissionedi via 


Isonzo aveva acceso i riflettori sull'andamento ano¬ 
malo ddleazioni ordinariePirdli nd periodo pre¬ 
cedente l'annuncio ddl’alleanzacon Cisco System 
(il 20 dicembre dd 1999). La crescita dd titolo fu 
significativa. Passò, infatti, da 2,3 euro dd 13 di¬ 
cembre a 2,7 euro dd 20 dicembre, guadagnando 
in una settimana circa il 20%. Un balzo in avanti 
supportato, peraltro, da volumi molto consistenti 
rispetto alla media. In precedenza, nd mese di 
luglio, c'era stato un significativo balzo dd titoli, 
seguito dalla Consob, con il lancio dd progetto 
M irs, il modello di fabbrica robotizzata per la pro¬ 
duzione di pneumatici. 

Anche ndla conquista ddla Tdecoro la Con¬ 
sob sta valutando alcuni dementi di Borsa. 11 crol¬ 
lo dd titolo Pirdli prima e dopo l’operazione di 


conquista è stato rilevato dalla Consob eha attiva¬ 
to una serie di accertamenti sugli scambi e sugli 
intermediari italiani ed esteri cheli hanno effettua¬ 
ti. L’ipotesi di reato è sempre la stessa: abuso di 
informazioni riservate. 

La Commissione deve valutare le operazioni 
effettuateli 27 luglio (il titolo perse circa il 7 per 
cento). Sempre sull’affare Tdecom, ieri, c'è stata 
l’ufficializzazione dd passaggio di azioni Olivetti 
da Bdl a Olimpia. La finanziaria controllata da 
Pirdli (e che fa quindi capo a Pirdlina) è salita al 
13,244% ddla holding di Ivrea, dal precedente 
5,675% (di cui lo 0,010% senza voto) dichiarato il 
9 agosto scorso. Standard and Poor’s, infatti, ha 
confermato il suo rating su Olivetti-Tdecom do¬ 
po la presentazione dd piano industriale. 


MILANO Benzina super, ovvero lo sconto che non c'è. La 
scomparsa dal mercato ddla «rossa» e l’unificazioneddle 
accise stanno generando il caos allepompedi benzina. Le 
compagnie petrolifere annunciano riduzioni di 85 lire al 
litro, ma i benzinai replicano che, sino a chenon avranno 
finito lescorte, il prezzo rimarrà invariato. E leassociazio- 
ni dd consumatori protestano, denunciando una vera e 
propria «vessazione» dd cittadini. 

Una materia che si è molto ingarbugliata, dopo le 
recenti decisioni dd governo. Le accuse che gravavano 
sulla super erano sino a domenica scorsa erano di circa 
85 lire superiori a quelle ddla verde, La scomparsa ddla 
super (fissata per il 1° gennaio 2002 e sino a qudla data 
sostituita dal cosiddetto «benzinone») ha prodotto l'unifi- 
cazionedd sistema di tassazione, scattato appunto ieri. Il 
provevdimento avrebbedovuto portare anche al l'unifica- 
zionedei prezzi, con la «rossa» (anzi la «rosa» o «benzino¬ 
ne») scesa allo stesso costo di qudla senza piombo. E, di 
fatti, lecompagnie petrolifere si sonoadeguate(non pote¬ 
vano fare altri menti) ehanno annunciato i loro ribassi. 

Ma ciò ha provocato la sollevazione dd benzinai. 
Nei nostri distributori - questo è il loro ragionamento - 
abbiamo migliaia di litri di benzina super, per i quali è 
già stata pagata all'Erario e alle compagnie petrolifere 
l’imposta secondo i vecchi criteri. Insomma, «abbiamo i 
serbatoi pieni e decine di miliardi persi; quindi niente 
sconti immediati». E hanno mandato un messaggio a 
Palazzo Chigi: seil governo disporrà perii rimborso ddle 
scorte, «con senso di responsabilità, i gestori italiani appli¬ 
cheranno subito i nuovi prezzi». Ma il governo non ha 
battuto colpo, e ieri i rappresentanti dei benzinai hanno 
chiarito che lo sconto di 85 lire sarà applicato solo nei 
prossimi giorni, quando i gestori dd punti vendita carbu¬ 
ranti avrannoi esaurito le loro scorte di benzina super. Il 
che dovrebbe avvenire entro i prossimi 8-9 giorni. E così 
lo sconto di 85 lire al litro lo si può trovare solo negli 
impianti gestiti direttamente dalle stesse compagnie pe¬ 
trolifere, come nd caso dii Q8eEsso. 

Immediata la replica ddle associazioni dd consuma¬ 
tori. «Seentriamo nd merito ddlescorte, allora dovreb¬ 
be valereanchend caso degli aumenti einvecenon ècosì 
- denuncia Rosario Trefiletti di Federconsumatori - Qui 
mi pare che si voglia guadagnare su un'operazione di 
riduzione dd prezzo». Rjncara la dose Elio Lannutti, 
presidente di Adusbef: «È un atteggiamento singolare 
che non vogliano applicare un decreto pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale, mentre questi signori sono prontissi¬ 
mi ad apportaregli aumenti. Il loro comportamento non 
può essere tollerato. Non è possibile vessare in questo 
modo il consumatore». 

A movimentare poi ulteriormente la sosta alle pom¬ 
pe di benzina c'è anche il debutto in questi giorni dd 
«benzinone». Nd serbatoi e ndle colonnine ddla super 
verrà immessa, sino al 31 dicembre, ddla benzina verde 
che, contaminandosi con i residui lasciati ddla super, 
produrrà una miseda intermedia, che potrà essere utiliz¬ 
zata da tutte le auto non catalitiche. 


A Montecatini sono iniziati i corsi di formazione per i giovani che lavoreranno nelle sale. Molte domande di assunzione, contratti ancora incerti 

«Da grande studierò all’Accademia del Bingo» 


Laura Matteucci 


MILANO L'Accademia dd Bingo di Montecati¬ 
ni è già operativa. Per decine e decine di aspi¬ 
ranti responsabili di sala, cassieri e operatori 
vari, i corsi sono partiti da tempo, e adesso, da 
ottobre, tocca ai venditori. Venditori del le car- 
tdledel Bingo, ovviamente. I n totale, otto gior¬ 
ni di formazione professionale, con istruttori 
spagnoli (perché in Spagna si gioca a Bingo da 
una decina d'anni con parecchio entusiasmo) 
sotto l'egida dd gruppo Snai - che in Europa si 
occupa dd settore giochi e scommesse - e di 
Italia Lavora, che invece è una società milanese 
di lavoro interinale. Formazione sul campo, 
visto chel'Accademiadi M ontecatini è attrezza¬ 
ta come una vera e propria sala da gioco, anche 
se esclusivamente dedicata alla scolarizzazione 
dei futuri operatori. Doti richieste in partenza: 
diploma di scuola superiore, gioventù, bdla 
presenza, possibilmente sesso femminile. Sono 
lematerieddlaformazione ad essere impalpabi¬ 
li: rapidità e precisione nd fare i conti, ma 


soprattutto un generico adeguamento al clima 
ddla sala da gioco, ai suoi ritmi eai suoi tempi. 

Di analoghi corsi di formazione ne stanno 
nascendo a decine, pur senza un'Accademia a 
disposizionedovesimulareil lavoro: il business 
dd Bingo, infatti, in Italia sta nascendo solo 
adesso. A metà dicembre inizieranno ad aprire 
le prime sale gioco, grazie alle licenze (in totale 
415) rilasciate a giugno dall'Amministrazione 
dd monopoli di Stato, che entro il 2002 saran¬ 
no già lievitate a 730, Sale dedicate, ma anche 
areedi alberghi sottratte ad altri scopi, discote¬ 
che, ex cinema (anche Vittorio Cecchi Gori 
starebbe tentando la riconversione di alcuni 
cinema): le sale Bingo spunteranno a macchia 
d'olio in tutta Italia, con puntemassimea M ila- 
no e Roma dove, tra città e hinterland, ne sono 
già previste rispettivamente una trentina. Un 
minimo di 600 metri quadrati di superficie, 
circa 300 posti a sedere, apertura sa giorni su 
sette con ingresso consentito anche ai minori, 
se accompagnati. 

La prima autorizzazione era arrivata dal 
ministero ddle Finanze, datata 31 gennaio 





Una sala Bingo aperta a Lucca 


2000, evenne accompagnata da proclami robo¬ 
anti di impulsi all'occupazione: si parlò, allora, 
di 17mila lavoratori per le prime 420 sale, che 
entro il 2002 sarebbero raddoppiati, e a cui si 
sarebbero aggiunte altre 50mila persone impie¬ 
gate neH'indotto dd Bingo - ristorazione, bar, 
pulizie, sistemi elettronici e computeristici, ne¬ 
gozi epersino servizi di nursery. Stimepiù reali¬ 
stiche, parlano di un massimo di 13.600 dipen¬ 
denti per circa 800 sale, cioè più di quante ne 
verranno aperteda qui all'anno prossimo, 
Comunquesia, qudlo di venditoreo cassie 
redi sale Bingo verrà presto, con ogni probabili¬ 
tà, inserito ndla lista dd «nuovi lavori»: a tem¬ 
po pieno o parziale, per coprire anche i turni 
serali (si gioca fino a mezzanotte), i festivi, e i 
periodi in cui si prevede maggior afflusso di 
pubblico, qudlo natalizio innanzitutto. Con sti¬ 
pendi che se raggiungono il milione e mezzo 
c'è da festeggi are «Questo sarà un mercato inte¬ 
ramente in mano ai lavoratori, alla loro presen¬ 
za e alla loro capacità - dice Gabriele Pillitteri, 
di Italia Lavora - Perché i tavoli non possono 
mai rimanerescoperti, enon esistono possibili- 


tàdi turnazioni interne È unaconcezionenuo- 
va dd lavoro, cui credo che la maggior parte 
degli imprenditori sia ancora impreparata: 
l’unica regola davvero importante è gestire al 
meglio le risorse umane. Ci sarà un forte 
turn-over, certo, soprattutto tra i più giovani». 

L'inquadramento contrattuale? Il quadro 
di riferimento dovrebbe essere qudlo del setto¬ 
returistico, ma «è ancora troppo presto - spie¬ 
ga Pillitteri - per capire con esattezza la tipolo¬ 
gia dei contratti edi conseguenza anche la con¬ 
sistenza dei salari». La domanda, almeno per il 
momento, non manca: solo a Italia Lavora so¬ 
no già arrivati più di millecurricula, quasi tutti 
corrispondenti ai requisiti richiesti. 

Si prevedono circa 1 milione di giocatori al 
giorno; vincitemodeste, ma anchefacili. Il Bin¬ 
go è un gioco semplicissimo, praticamente la 
versione rivista della Tombola: una cartella 
(che costa 3mila lire) con quindici numeri, si 
può fare cinquina o, quando vengono estratti 
tutti, Bingo. Tutto qui. A giocare, nd 70% di 
casi sono donneddl'età media di 50 anni, casa¬ 
linghe, seguite a ruota dai pensionati. L'ha bre¬ 


vettato nd 1930 l'americano Edwin Lowe, e da 
alloraèstato accolto con notevole partecipazio¬ 
ne da tutti i Paesi anglosassoni, e da un decen¬ 
nio furoreggia pure in Spagna, Danoi,dovenel 
2000 sono stati giocati tra Lotto e Superenalot- 
to 19mila miliardi, il governo stesso ha previsto 
un giro d'affari neU'ordine dei 15mila miliardi 
l'anno: ovvio che il mondo imprenditoriale ci 
si stia buttando a pesce. Di questi, il 58% andrà 
al Montepremi, il 20% al Fisco, il 3,8% alla 
società chefarà da coordinamento nazionale, il 
18,2% ai gestori ddle sale. 

Attenzione ai «nuovi» lavoratori, e atten- 
zioneancheai nuovi giocatori. Dalleassociazio- 
ni che riuniscono gli ex giocatori d'azzardo (e 
non solo) è già partito il grido d'allarme: il 
rischio - dicono - è la dipendenza da gioco 
d'azzardo, e le conseguenze sul piano pratico 
possono essere patrimoni distrutti, crescita dd 
prestiti usurai, tassazione occulta dei redditi 
più bassi. 

Dd resto, il conto èfacile: su 100 lire gioca¬ 
te, c'è da ricordarsi sempre che 42 restano in 
mano allo Stato eai gestori di sala. 
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Danide Maria Grazia e Ivano an¬ 
nunciano la scomparsa ddla madre 

LUISA BARBIERI 

di anni 90 

I funerali avranno luogo mercoledì 
3 alle ore 11 partendo dal Labi tazio- 
nedi via M aroncdli 23 per il cimite¬ 
ro di Staglieno. Non fiori masi invi¬ 
ta a sottoscrivere per i bambini su¬ 
dafricani, versando sul c/c postale 
70076005 intestato al M ais. 


ANNIVERSARIO 

11 30 settembre è ricorso il 1° triste 
anniversario ddla scomparsa di 

MARIO CADALORA 

Lo ricordano con immutato affetto 
ed infinito rimpianto la moglie Li¬ 
liana, il nipoteN icola, il genero Pao¬ 
lo con Angda. 

M odena, 2 ottobre 2001 


PRIMO ANNIVERSARIO 
MARIO CADALORA 

Lo ricordano i fratdli Luciano con 
Leda, M ila e M onica, Renzo e Ga- 
bridla, Roberto, Luca, Alessio. 
Modena, 2ottobre2001 
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Porto di Genova 

In aumento il traffico 
di passeggeri e container 

Il traffico contenitori è aumentato del 5,3% nel porto di Genova nei 
primi otto mesi dell'anno. In aumento anche la merce varia (+2,5%), 
eil traffico passeggeri (+5,7%). Complessivamente, il traffico del 
porto si attesta nei primi otto mesi a 34.478.815 tonnellate con un 
calo dello -0,4%. Gli aumenti per contenitori, merce varia e 
passeggeri, giudicati positivi tenuto conto della chiusura del porto 
duranteil vertice dei G8, compensano il calo delle rinfuse solide 
(meno 15,5%) causato dalla diminuzionedi sbarchi alle acciaierie di 
Cornigliano. 

Cgil 

Cerfeda responsabile 
del segretariato per l’Europa 

Walter Cerfeda è stato nominato responsabile del Segretariato perle 
politiche europee della Cgil. La nuova struttura del sindacato di corso 
Italia punta a verificare e misurare la coerenza dei comportamenti a 
livello nazionale rispetto al quadro normativo e legislativo 
dell'Unione europea, ma anche a dare un contributo continuo di idee 
e iniziative per l'avanzamento del modello sociale europeo. Walter 
Cerfeda aveva appena concluso il suo mandato nella segreteria 
confederale. 


Europa 

Milano capitale 
per numero di imprese 

L'Europa delle imprese ha una capitale tutta italiana: con oltre 
400.000 aziende è Milano la città con il maggior numero di attività 
imprenditoriali del Vecchio Continente. Il risultato emerge da una 
ricerca della Camera di Commercio milanese. Forte di 402.501 
imprese, 11 ogni 100 milanesi, il capoluogo lombardo, precede 
M adrid (360.085), Barcellona (349.296), Parigi (304.000), 
Francoforte (276.272) e Amsterdam (154.341). 


Contratti 

I tessili chiedono 
un aumento di lóOmila lire 

Per il rinnovo del contratto dei tessili i sindacati del settore di Cgil, 
Cisl e U il si preparano a chiedere un aumento medio mensile di 
160.000-165.000 lire una cifra pari al 6% di incremento del salario. 
In una notai tessili di Cgil, Cisl eUil ricordano che la cifra chiesta è 
legata strettamente a quanto previsto dall'accordo di luglio 1993 sul 
recupero dell'Inflazione. Per il prossimo biennio (2002-2003) i 
sindacati chiedono il 2,9% (1,7% per il 2002 e 1,2% per il 2003) 
mentre per il biennio passato le organizzazioni dei lavoratori 
ritengono che il divario tra inflazione programmata e reale abbia 
superato il 3%. I sindacati ribadiscono il loro no all'ipotesi di 
abolizione dell'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori (quello sul 
reintegro sul posto di lavoro del dipendente licenziato senza giusta 
causa) ecriticano i provvedimenti del Governo sul sommerso e 
sull'immigrazione. 


Telecom 

Avviato il confronto 
con il sindacato 

Primo incontro ieri a Roma tra l'amministratore delegato di Telecom 
Italia, Enrico Bondi, e i tre segretari confederali di Cgil (Paolo 
Nerozzi), di Cisl (Gigi Bonfanti) edi Uil (Paolo Pirani), 
accompagnati dai tre segretari di categoria. È stata fatta «una prima 
esposizionedelle nuove linee guida del gruppoTelecom Italia, in 
attesa del piano industriale che sarà completato entro la fine 
dell'anno», ha spiegato Telecom, aggiungendo che Bondi «ha 
assicurato ai rappresentanti sindacali che il confronto sul piano sarà 
preceduto dalle riunioni già programmate sui singoli temi». Per i 
sindacati si è trattato di un incontro più di metodo chedi merito. 
Quest'ultimo èrinviato alla presentazione del piano con tutti i suoi 
dettagli. Nel frattempo, a partire dalla prossima settimana, ci sarà una 
serie di incontri su temi già aperti con la gestione Colaninno, come 
mobilità, Seat, Stream, information tecnology. 


Presentazione della tesi sul lavoro della mozione Fassino 

“La prima libertà 
è il lavoro.” 


Incontro delle lavoratrici e dei lavoratori con 

Pier Luigi 

Bersani 

Mercoledì 3 Ottobre ore 17.30 

Auditorium di Via Rieti. 11 
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Per evitare la bancarotta la compagnia elvetica cede tutte le partecipazioni, taglia gli organici e riduce la sua operatività 

La Swissair finisce in mano alle banche 


ZURIGO Arrivano le banche per sal¬ 
vare I a Swi ssai r, I a com pagn i a aerea 
della Confederazione dvetica. Di 
fronte a una crisi finanziaria senza 
precedenti, aggravata dalla conse¬ 
guenze degli attentati deH'll set¬ 
tembre scorso negli Stati Uniti, la 
Swissair ha deciso un drastico pia¬ 
no di ridimensionamento dei voli, 
il taglio di 2650 dipendenti e, di 
fatto, il commissariamento da par- 
te dd le banche creditrici, in partico¬ 
larei due colossi del sistema elveti¬ 
co Ubs e Credit Suisse. 

Le novità sono emerse ieri sera, 
al terminedi unagiornatadi voci e 
indiscrezioni. Swissair cederà la 
maggior parte delle operazioni di 
volo alla propria sussidiaria regio¬ 
nale Crossair, mentre per salvare le 
divisioni del gruppo si punterà sull 1 
appoggio dei creditori. Lo ha con¬ 
fermato il presidente della compa¬ 
gnia di bandiera svizzera, Mario 
Corti, presentando ieri sera un ac¬ 
cordo deU'ultim'ora finalizzato a 


evitare la bancarotta del gruppo. 
Nel corso di una conferenza stam¬ 
pa Corti ha detto che Swissair ven¬ 
derà il 70% della quota di Crossair 
attualmente posseduta alle grandi 
banche svizzere U bs e Credit Suis¬ 
se. 

Gli attacchi terroristici dell'11 
settembre hanno appesantito il bi¬ 
lancio di Swissair, aggravando una 
situazione finanziaria gf compro¬ 
messa a causa del fallimento delle 
strategie di espansione messe in at¬ 
to dalla compagnia aerea. «Il grup¬ 
po stima un impatto negativo sul 
cash flow esul capitalechesi atteste¬ 
rà trai 3.1 ei 3.8 miliardi di franchi 
svizzeri (tra 4 e4,9 mila miliardi di 
lire)», ha detto Corti. 

Le diverse parti del gruppo 
Swissair accetteranno ora il piano 
di salvataggio delle bancheche pre¬ 
vede un prestito ponte di 250 milio¬ 
ni di franchi svizzeri (circa 326 mi¬ 
liardi di lire:) per permettere alcune 
operazioni in vista di un'eventuale 



dismissione. La crisi porterà a ta¬ 
gli are 2.560 posti di lavoro, dei qua¬ 
li 1.750 in Svizzera. 

La flotta aerea transcontinenta¬ 
le sarà ridotta da 35 a 26 velivoli, 
mentrequella europea di 41 jet sarà 
ridimensionata 26 unità. Il presi¬ 
dente di Swissair ha anche confer¬ 
mato che la compagnia svizzera 
non ha versato la somma di 200 
milioni di franchi (260 miliardi di 
lire) promessa alla compagnia bel¬ 
ga Sabena. Inoltre la compagnia 
venderà tutte le partecipazioni dete¬ 
nute all'estero. 

La crisi della Swissair è la carti¬ 
na di tornasole della situazione di 
estrema difficoltà che coinvolge il 
setttoredel trasporto aereo in tutto 
il mondo. Dopo gli attentati alle 
Torri gemelledi New York lecomo- 
agnie aeree, anche quelle più forti, 
sono entrate in un tunnel di diffi¬ 
coltà dal quale cercano di uscire 
con radicali ristrutturazioni e con 
la richiesta di aiuti pubblici. Negli 


Stati Uniti sono stati annunciati i 
licenziamenti di oltrelOOmila lavo¬ 
ratori del trasporto aereo e la Casa 
Bianca ha messo a punto un piano 
di intervento per il sentore. 

Le compagnie europee hanno 
sollecitato un analogo intervento 
da parte delle Commissione euro¬ 
pea e dei governi nazionali. Il pro¬ 
blema, in questi casi, èchel'eroga- 
zionedi eventuali aiuti non si confi¬ 
guri come una alterazione del qua¬ 
dro concorrenziale nel settore ae¬ 
reo dove già agiscono prevalente 
mente compagnie di Stato. 

Dalla crisi dei cieli, per ora, non 
si salva nessuno, nemmeno nel Vec¬ 
chio Continente. British airways, 
Sabena, Air France, Lufthansa, tut¬ 
te le compagni e stanno cercando di 
ridurre drasticamente i costi e di 
salvare quello che possono. In que 
sto quadro non fa eccezione, natu¬ 
ralmente, l'Alitalia che si trova in 
una delicata fase di passaggio della 
sua storia. 


Senza assicurazioni aeroporti chiusi 

La minaccia delle società di gestione. Cresce il numero degli esuberi di Alitalia 


Maura Gualco 


ROMA Situazione sempre più critica 
econfusa per il trasporto aereo nazio¬ 
nale. Lesocietà di gestionedegli aero¬ 
porti scendono sul piede di guerra 
minacciando addirittura di chiudere 
gli aeroporti. Intanto cresce di qual¬ 
che decina di unità il numero del 
personale Alitalia in esubero indivi¬ 
duato dal piano d’emergenza della 
compagnia. 

Ieri si èsvoltoaRomail secondo 
round tra azienda e rappresentanti 
dei lavoratori sulle cifre piano per 
fronteggiare l'emergenza dopo gli at¬ 
tacchi in Usa. Da fonti sindacali si 
apprende che ora i conti parlano di 
604 esuberi (contro i 563 precedente- 
mente annunciati) tra gli assistenti di 
volo, 189 tra i piloti e 16 tra i tecnici 
di voloi. In totale 809 i lavoratori in 
surplus tra il personale navigante, a 
fronte di 1.574 addetti conteggiati 
tra il personale di terra, tra unità di¬ 
rette e indirette. 

La minaccia di chiusura degli ae¬ 
roporti da parte delle società di ge¬ 
stione viene motivata dal fatto che le 
compagnie assicurative hanno tolto 
loro la copertura per i danni che pos¬ 
sono derivareda azioni bellicheo ter¬ 
roristiche sui passeggeri o sulle strut¬ 
ture presenti negli scali. In seguito ai 
tragici fatti avvenuti negli Stati Uniti, 
infatti, le assicurazioni hanno impo¬ 
sto alle compagnie aeree un aumen¬ 
to del costo delle polizze che copro¬ 
no i rischi di disastri aerei. Sarebbe 
bastato pagare di più per assicurarsi 
un’adeguata copertura. Se non fosse 
chelecompagnieaereenon sono sta¬ 
te in grado di far fronte a tali impor¬ 
ti. 

Ciò che invece non è successo 
per gli aeroporti i quali non hanno 
neppure avuto questa possibilità, sep¬ 


pur esosa. E cosi venerdì scorso il 
governo ha varato un decreto-legge 
che stabilsce la copertura dei rischi 
derivanti da guerra o da azioni terro¬ 
ristiche. 

Una copertura limitata a trenta 
giorni, salvo che il decreto non venga 
reiterato. E con un ulteriore limite: è 
rivolto esclusivamente alle compa- 
gnieenon ancheagli aeroporti i qua¬ 
li si ritrovano ora completamente 
scoperti. In altre parole un passegge¬ 
ro che si trovi in volo è assicurato da 
eventuali danni di natura terroristica 
mentre un passeggero che si trovi a 
terra, magari in attesa di imbarcarsi, 
neèescluso. 

«Non è una cosa strana - assicu¬ 
ra il presidente d el l’A sso aero po rti, 
Renato Arba- infatti anchein Ameri¬ 
ca ein Europa lecompagnieassicura- 
tive hanno tolto la loro copertura. 
M aciascun governo si èimpegnato a 
coprire l’eventuale indennizzo. Solo 
in Italia non è avvenuto». 

I n tutta l’Europa, dunque, i possi¬ 
bili rischi a terra ein volo sono equi¬ 
parati per ogni governo: tranne che 
per il nostro. È per questo motivo 
che le società di gestione degli aero¬ 
porti potrebbero decidere di chiude¬ 
re gli scali aeroportuali, o quanto me¬ 
no, tenerli aperti sotto la diretta re¬ 
sponsabilità del direttore deil’aero- 
porto che è espressione dell’Ente na¬ 
zionale dell'Aviazione civile (Enac), 
e quindi dello Stato. 

Verrà deciso oggi nel corso di 
un'assemblea straordinaria indetta 
dall'Assoaeroporti, l'associazionedel- 
le società di gestione aeroportuale. 

«Siamo molto preoccupati - dice 
Arba - e nei giorni scorsi abbiamo 
mandato al ministro delle Infrastrut- 
tureedei Trasporti Pietro Lunardi, a 
quello dell'Economia, Giulio Tre- 
monti e all’Enac un appello perché 
venisse risolto questo grave proble¬ 


ma. Ci ha risposto soltanto Lunardi 
che senza darci rassicurazioni si è li¬ 
mitato a dire cheil problema era sta¬ 
to preso in considerazione». 

«In assenza di provvedimenti im¬ 
mediati, spiega Arba - chiederemo al 
ministero degli Interni, maggiori 
controlli ancheall’esterno delleaero- 


stazioni e comunque esamineremo 
una seriedi misureanchecoinvolgen- 
do i direttori degli aeroporti». Sul 
fronte opposto, l’Enac assicura la pro¬ 
pria disponibilità a trattare. «Noi - 
dice il direttore generale deH’Enac , 
Pierluigi Di Palma - siamo pronti a 
metterci intorno a un tavolo con i 


gestori aeroportuali e con il governo 
per cercare una soluzione ma occor¬ 
re lavorare con calma e tranquillità 
perché alzando i toni non si risolvo¬ 
no certo i problemi. D'altronde - 
conclude Di Palma - lo stesso mini¬ 
stro delle Infrastrutture ha già mo¬ 
strato una certa disponibilità ad af¬ 
frontare questi problemi, checomun- 
que, richiedono un approfondimen¬ 
to anche alla luce della normativa 
europea sugli aiuti di Stato». 

M a la disponibilità del direttore 
dell’Enac non sembra essere suffi¬ 
ciente per l'Assoaeroporti che recla¬ 
ma un immediato intervento del go¬ 
verno analogamente a quanto avve¬ 
nuto in altri paesi europei. 


Ultimo miglio 
arriva Edisontel 

MILAN0 N uova offerta per le pic¬ 
cole e medie imprese. Grazie alla 
liberalizzazione dell'ultimo mi¬ 
glio, Edisontel, società tic control¬ 
lata da Edison (gruppo M ontedi- 
son), ha aperto il tratto che colle¬ 
ga la centralina pubblica di Tde¬ 
corri Italia all'ufficio e all'azien¬ 
da, lasciando alle imprese la pos¬ 
sibilità di abbandonareil vecchio 
gestore e scegliere le opportunità 
più convenienti. 

Al riguardo, apartiredaieri nelle 
città di Roma e M ilano, Edison¬ 
tel lancia U nica, offerta compren¬ 
siva di servizi voce, dati e accesso 
a I nternet alla velocità di 2 M bit 
al secondo. A partireda novem¬ 
bre, comunque, e se non ci saran¬ 
no particolari intoppi l'offerta sa¬ 
rà in commercio ancheaTorino 
e Bologna. Successivamente sarà 
anche disponibile anche nelle al¬ 
tre città, anche se ancora non è 
possi bile fare previ sioni certesul- 
la loro fruibilià. Un servizio che 
Edisontel - informa una nota - 
gestirà come interlocutore unico 
per le esigenze di piccole e me¬ 
die. 

Comunque, i nuovi operatori di 
telefonia fissa hanno fatto in più 
di un'occasione fronte comune 
per sottoporre all'Authority di 
settore guidata da Enzo Cheli (e 
in alcuni casi anche all'Antitrust) 
richieste di maggiore apertura 
del mercato, condizionato - è l’ac¬ 
cusa comune - dagli ostruzioni¬ 
smi di Telecom Italia. 

Dal canto suo la società passata 
di recente sotto la guida di M ar¬ 
co Tronchetti Proverà contesta a 
quasi tutti gli oltre cento avversa¬ 
ri proliferati in questi ultimi anni 
di non aver investito per allestire 
una propria infrastruttura di rete 
continuando a operare sul merca¬ 
to con una vecchia e superata lo¬ 
gica da reseller, gestori cheacqui- 
stano il traffico di Telecom per 
rivenderlo al cliente finale. Tra 
queste due posizioni si inserisce 
l'attività di regolamentazione 
deU'Authority di Cheli, chiamata 
afissarelelineeguida di apertura 
del mercato e ad approvare le of¬ 
ferte di Telecom Italia riservate 
ai concorrenti. 


SRegioneEmilia-Romagna 


GIUNTA REGIONALE 


SERVIZIO MONITORAGGIO POLITICHE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE,ORIENTAMENTO E INTEGRAZIONE CON SCUOLA E RILE¬ 
VAZIONE INDICATORI IMPATTO OCCUPAZIONALE 

Ente appaltante: Regione Emilia-Romagna, Servizio Patrimonio e 
Provveditorato con sede in Boloc ina, viale Aldo Moro, 38, tei. 
051/2830 81, telefax 051/283084 

Oggetto della gara: Appalto-concorso, esperito ai sensi del D.Lgs. 
1 57/9 5 e successive modificazioni, per l'affidamento di un servizio di 
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/95 e successive modificazioni, per l'< 
monitoraggio delle politiche del lavoro, formazione, orientamento e 
integrazione con la scuola, previste dal Programma Operativo della 
Regione Emilia-Romagna relativo all'Obiettivo 3 del Fondo Sociale 
Europeo per il periodo 2000/2006. 

Importo a base dell'appalto: £. 3.000.000.000 IVA al 20% compresa 
(pari a Euro 1.549.370,70) per il periodo 2001/2003, rinnovabile per 
ulteriori due anni per un importo annuale stimato in £. 1.000.000.000 
IVA al 20% compresa (pari a Euro 516.456,90). 

Termine per la ricezione delle domande: entro le ore 12.00 del giorno 
26-10-2001. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire a: Regione Emilia- 
Romagna, Servizio Patrimonio e Provveditorato, Viale A. Moro, 38 - 
4012/ Bologna. 

Il testo integrale del bando di gara è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 228 deLOl-10-2001 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia- 
Romagna n. 138 del 26-09-2001 e consultabile all'indirizzo internet: 
www.regione.emilia-romagna.it . 

Per informazioni tecniche Dott. Gabriele Marzano - tei. 051/283890 e 
Dott.ssa Patrizia Gigante - tei. 051/283688; giuridico-amministrative 
Dott. Enzo Pandolfi - tei. 051/283429. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PATRIMONIO E PROVVEDITORATO 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCRUNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,912 dollari 

-0,001 

1 euro 

109,200 yen 

+0,180 

1 euro 

0,617 sterline 

-0,005 

1 euro 

1,479 fra svi. 

+0,004 

dollaro 

2.121,939 lire 

+1,394 

yen 

17,731 lire 

-0,029 

sterlina 

3.136,167 lire 

+23,194 

franco svi. 

1.308,378 lire 

-3,368 

zloty poi. 

502,470 lire 

+0,820 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,56 

3,08 

Bota 6 mesi 

98,48 

2,88 

Bota 12 mesi 

96,91 

2,84 


Borsa 

Brusca frenata in avvio di 
settimana per Piazza Affa¬ 
ri, che dopo cinque rialzi 
consecutivi (+19,47%) ha 
ceduto ieri il 2,28%, in 
una giornata con pochi 
scambi (2,2 miliardi di eu¬ 
ro). Seduta in negativo fin 
dall'inizio, per la debolez¬ 
za delle Tic e dei bancari. 
Olivetti ha chiuso in calo 
del 4,62%, Pirelli dello 
0,87% e Pi rei lina del 
2,46%. Seat ha perso 
l'8,12%, così come hanno 
perso Telecom (-1,12%) e 
Tim (-2,23%). Pesante fles¬ 
sione per Unicredit scam¬ 
biata a -5,89% e I ntesaBci, 
-4,12%. Male anche il ri¬ 
sparmio gestito dove spic¬ 
ca Bipop-Cari re, in flessio¬ 
ne del 5,83%. Netta flessio¬ 
ne per le Utilities, con Eni 
che ha perso il 3,81% e Ital- 
gasil 4,52%. Numtel in ca¬ 
lo del 3,27%. 


Maxi rialzo del titolo quotato al Nuovo Mercato: +9,22%. Nel 2004 prevista la commercializzazione di un importante prodotto antitumorale 


Un nuovo farmaco lancia i titoli Novuspharma 



MILAN0 Dovrebbe cominciareadarei pro¬ 
pri frutti a partire dal 2003, con i primi 
ritorni economici, il «BBR 2778», farmaco 
per il trattamento del linfoma «non Ho- 
dgkin», in sviluppo presso Novuspharma, 
società biotecnologica attiva nella ricerca 
di terapieantitumorali quotata sul Nuovo 
M ercato. 

Ed a credere nelle prospettive del BBR 
2778, e dell’azienda che lo produce, c’è 
anche la Borsa, che ieri ha sancito un maxi 
rialzo del titolo nonostante la pessima 
giornata globale del mercato milanese. 

Silvano Spinelli, amministratore dele¬ 
gato di N ovuspharma, ha annunciato pro¬ 
prio ieri i risultati positivi per la fase II di 
sperimentazione del trattamento medico 
(quella legata alla verifica di efficacia del 
prodotto sui pazienti). «Siamo lontani cir¬ 
ca due anni dal momento dei ricavi per la 
società», ha spiegato il manager. 

«Avremo i primi ritorni dal 2003. La 
fase 111 (quella della verifica di efficacia su 
un numero più esteso di pazienti) partirà 


all'inizio del 2002, e vedremo il farmaco 
sul mercato nel 2004». 

Sino alla fine 2003 Novuspharma, 
azienda con sedein Lombardia, continue¬ 
rà lo sviluppo clinico del trattamento; poi, 
ottenute le autorizzazioni dalle autorità 
competenti, cominceranno le procedure 
di commercializzazioneattraverso accordi 
con societàattivenel settore. «Non voglia¬ 
mo investire direttamente nella commer¬ 
cializzazione- ha aggiunto Spinelli - il no¬ 
stro sforzo finanziario èfinalizzato a porta¬ 
re il farmaco sul mercato. Comunque, sul 
finire del 2003 concluderemo accordi di 
licenze, edalla seconda parte del 2004 rac¬ 
coglieremo le prime royalties». 

L'amministratore delegato si è anche 
sofermato su aspetti finanziari: «Comeab- 
biamo annunciato, il collocamento in Bor¬ 
sa ci è servito per investire nello sviluppo 
clinico per almeno tre anni. È questo il 
motivo per il qualeci siamo quotati. Dalla 
fase III in poi ci aspettiamo i ricavi». 

Con un portafoglio di 4 farmaci in 


fase di sviluppo (compreso il BBR 2778, 
quello in stadio più avanzato) e il «rag¬ 
giungimento del pareggio previsto nel 
2003, Spinelli si èdetto soddisfatto dell'an¬ 
damento della società («quello che aveva¬ 
mo promesso in materiadi sviluppo è sta¬ 
to mantenuto»), ehadefinito «molto posi¬ 
tivo» il risultato ottenuto in viasperimen- 
taledal farmaco, enon ha riscontrato gros¬ 
si problemi in seguito agli avvenimenti 
tragici dello scorso 11 settembre. 

«A livello logistico qualche rallenta¬ 
mento c'è - ha sottolineato Spinelli - ma 
non a livello strategico, perchè non abbia¬ 
mo produzionediretta negli Stati Uniti». 

Contento di come le cose procedono 
in casa N ovuspharma, Spinelli ha traccia¬ 
to anchealcunelineesul settore bio-tecno¬ 
logico. «Dal punto di vista delle finanze - 
ha concluso - non è semplice reperire i 
mezzi per poter proseguire nello sviluppo. 
Dal punto di vista tecnologico, invece, la 
qualità della ricerca èelevata elo dimostra¬ 
no gli ottimi composti prodotti». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5830 

3,01 

2,94 

6,28 

-50,51 

260 

2,66 

6,82 


156,57 

ACEA 

13080 

6,75 

6,71 

-3,31 

-44,77 

223 

6,09 

12,54 

0,0981 

1438,58 

ACEGAS 

9002 

4,65 

4,58 

-5,04 


138 

4,58 

10,49 


165,40 

ACQ MARCIA 

464 

0,24 

0,23 

-7,57 

-3,89 

120 

0,22 

0,40 

0,0207 

92,54 

ACQ NICOLAY 

3882 

2,00 

2,00 


-16,46 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,90 

ACQ POTABILI 

23835 

12,31 

12,31 


3,79 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

70,25 

ACSM 

4486 

2,32 

2,31 

-7,33 

-39,82 

33 

1,77 

3,96 

0,0516 

86,19 

ADF 

25630 

13,24 

13,47 

0,56 

-20,18 

5 

12,47 

18,68 

0,2402 

119,59 

AEDES 

5373 

2,77 

2,74 

-5,71 

-34,83 

79 

2,14 

4,26 

0,0723 

101,98 

AEDESRNC 

4833 

2,50 

2,42 

-8,49 

-41,09 

22 

1,87 

4,30 

0,0775 

10,48 

AEM 

3590 

1,85 

1,84 

-5,02 

-39,59 

3736 

1,70 

3,09 

0,0413 

3337,29 

AEMTO 

3683 

1,90 

1,87 

-3,45 

-40,97 

113 

1,81 

3,22 

0,0310 

658,68 

AIR DOLOMITI 

15784 

8,15 

8,16 

-1,69 


2 

8,15 

11,93 


67,87 

ALITALIA 

1590 

0,82 

0,80 

-9,56 

-56,94 

3132 

0,64 

2,08 

0,0413 

1271,43 

ALLEANZA 

20544 

10,61 

10,73 

-1,19 

-36,28 

2255 

9,08 

17,55 

0,1472 

7583,33 

ALLEANZA R 

14117 

7,29 

7,37 

-2,73 

-27,37 

274 

6,12 

10,63 

0,1720 

959,55 

AMGA 

1766 

0,91 

0,90 

-4,15 

-49,96 

251 

0,85 

1,82 

0,0145 

297,39 

AMPLIFON 

30154 

15,57 

15,60 

1,05 


41 

15,55 

24,30 


301,04 

ARQUATI 

1924 

0,99 

0,97 

-2,81 

-43,40 

16 

0,89 

1,85 

0,0130 

24,26 

AUTOTO MI 

17399 

8,99 

8,99 

-0,14 

-43,63 

108 

8,57 

15,94 

0,2841 

790,77 

AUTOGRILL 

14787 

7,64 

7,74 

3,81 

-40,73 

1187 

6,20 

13,77 

0,0413 

1942,85 

AUTOSTRADE 

13476 

6,96 

7,04 

-0,40 

-0,23 

4289 

5,97 

7,99 

0,1756 

8234,75 

BAGRMANTOV 

15843 

8,18 

8,27 

-0,18 

-11,28 

48 

7,52 

11,03 

0,3615 

1098,86 

B BILBAO 

21541 

11,13 

11,35 

3,18 

-30,47 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 

35553,85 

B CARIGE 

18540 

9,57 

9,58 

-0,80 

3,78 

58 

8,96 

10,09 

0,3744 

1886,44 

B CHIAVARI 

8417 

4,35 

4,32 

-3,75 

-27,40 

18 

3,38 

6,98 

0,1756 

304,29 

B DESIO-BR 

5722 

2,96 

2,92 

-2,67 

-25,68 

2 

2,68 

4,54 

0,0671 

345,74 

B DESIO-BR R 

3644 

1,88 

1,88 

-1,10 

-5,00 

12 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,85 

B FIDEURAM 

12102 

6,25 

6,21 

-3,62 

-56,13 

2401 

4,87 

15,68 

0,1400 

5682,85 

B LOMBARDA 

17438 

9,01 

8,92 

-2,06 

-17,74 

18 

8,64 

11,60 

0,3357 

2580,68 

B NAPOLI RNC 

1653 

0,85 

0,85 

1,19 

-29,66 

70 

0,80 

1,37 

0,0413 

109,37 

B PROFILO 

4937 

2,55 

2,38 

-11,55 

-56,61 

294 

1,57 

5,88 

0,0955 

309,25 

BROMA 

4533 

2,34 

2,34 

-3,79 

-50,11 

6023 

1,92 

5,26 

0,0129 

3216,72 

B SANTANDER 

15523 

8,02 

8,02 

1,52 

-26,79 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 

36569,84 

BSARDEG RNC 

14985 

7,74 

7,80 

-0,10 

-48,63 

3 

7,33 

16,25 

0,2970 

51,08 

BTOSCANA 

7002 

3,62 

3,66 

-0,62 

-5,66 

70 

3,55 

4,57 

0,1033 

1148,61 

BASICNET 

1722 

0,89 

0,85 

-3,95 

-54,90 

7 

0,73 

1,97 

0,0930 

26,13 

BASSETTI 

8946 

4,62 

4,62 

0,22 

-22,04 

0 

4,26 

5,93 

0,2300 

120,12 

BASTOGI 

264 

0,14 

0,13 

-4,96 

-42,41 

630 

0,12 

0,26 


92,26 

BAYER 

59308 

30,63 

30,50 

-2,15 

-46,00 

4 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

16179 

8,36 

8,30 

-4,60 

-32,69 

9 

7,34 

13,76 

0,0775 

626,70 

BEGHELLI 

1741 

0,90 

0,87 

2,82 

-52,29 

92 

0,71 

1,89 

0,0258 

179,86 

BENETTON 

19764 

10,21 

9,97 

-3,76 

-54,39 

203 

9,63 

22,38 

0,0465 

1853,17 

BENI STABILI 

899 

0,46 

0,46 

-2,08 

-9,91 

1720 

0,41 

0,59 

0,0150 

779,88 

BIESSE 

11285 

5,83 

5,80 

5,88 


17 

5,24 

8,97 


159,65 

BIM 

7962 

4,11 

4,08 

-5,97 

-59,36 

53 

3,38 

10,12 

0,2582 

512,06 

BIM04W 

1162 

0,60 

0,59 

-13,14 

-70,65 

43 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

4258 

2,20 

2,16 

-5,83 

-68,34 

17251 

1,65 

7,70 

0,0671 

4312,30 

BNL 

4401 

2,27 

2,25 

-3,30 

-30,40 

12722 

2,01 

3,90 

0,0801 

4827,84 

BNLRNC 

3681 

1,90 

1,88 

-2,03 

-34,11 

43 

1,65 

3,34 

0,1007 

44,10 

BOERO 

16942 

8,75 

8,75 


-5,91 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

37,98 

BON FERRAR 

17272 

8,92 

8,90 

-1,22 

-18,61 

1 

8,92 

11,72 

0,2066 

44,60 

BONAPARTE 

413 

0,21 

0,21 

-5,35 

-37,99 

145 

0,20 

0,36 

0,0026 

77,78 

BONAPARTE R 

407 

0,21 

0,21 

-1,41 

-32,69 

15 

0,18 

0,33 

0,0129 

5,39 

BREMBO 

13674 

7,06 

7,10 


-23,93 

12 

6,42 

10,57 

0,1033 

393,38 

BRIOSCHI 

366 

0,19 

0,19 

-4,23 

-44,86 

175 

0,18 

0,35 

0,0026 

90,97 

BRIOSCHI W 

70 

0,04 

0,03 

-4,97 

-49,37 

1150 

0,03 

0,07 



BULGARI 

15525 

8,02 

8,01 

-1,40 

-38,22 

1111 

6,30 

14,17 

0,0860 

2346,66 

BURANI F.G. 

11585 

5,98 

6,00 

-1,07 

-13,37 

16 

5,83 

8,01 

0,0362 

167,52 

BUZZI UNIC 

13606 

7,03 

7,06 

-0,56 

-23,34 

171 

6,33 

12,05 

0,2000 

893,89 

BUZZI UNIC R 

9513 

4,91 

4,91 

-0,26 

-12,88 

0 

4,34 

7,59 

0,2240 

61,87 

C LATTE TO 

4858 

2,51 

2,54 

1,88 

-54,46 

6 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,09 

CALP 

4994 

2,58 

2,55 

5,24 

-6,35 

4 

2,50 

2,88 

0,1549 

72,05 

CALTAG EDIT 

12359 

6,38 

6,42 

-1,17 

-42,80 

17 

5,92 

13,77 

0,2500 

797,88 

CALTAGIRON R 

9275 

4,79 

4,79 


-4,20 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,36 

CALTAGIRONE 

7344 

3,79 

3,94 

3,79 

-23,85 

6 

3,15 

5,57 

0,0232 

410,74 

CAMFIN 

5714 

2,95 

2,97 

-0,03 

-36,61 

4 

2,56 

5,41 

0,1291 

287,45 

CAMPARI 

52880 

27,31 

27,20 

-0,18 


34 

23,87 

30,93 


793,08 

CARRARO 

2562 

1,32 

1,31 

0,77 

-55,71 

11 

1,20 

3,10 

0,1549 

55,57 

CATTOLICA AS 

44457 

22,96 

22,98 

-1,75 

-31,61 

22 

20,67 

34,90 

0,6972 

989,19 

CEMBRE 

4506 

2,33 

2,34 

-1,27 

-0,89 

4 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,56 

CEMENTIR 

4024 

2,08 

2,06 

-1,34 

-30,20 

108 

1,93 

3,78 

0,0258 

330,65 

CENTENAR ZIN 

3195 

1,65 

1,65 

1,23 

-10,33 

3 

1,53 

1,91 

0,0362 

23,51 

CIR 

1447 

0,75 

0,76 

0,21 

-72,57 

2887 

0,61 

2,86 

0,0413 

575,85 

CIRIO FIN 

544 

0,28 

0,27 

-2,18 

-65,74 

160 

0,25 

0,83 

0,0129 

104,19 

CLASS EDIT 

5201 

2,69 

2,64 

0,46 

-76,61 

1078 

2,10 

12,45 

0,0439 

247,74 

CMI 

2331 

1,20 

1,20 

-0,83 

-19,19 

13 

1,09 

2,05 

0,0207 

61,40 

COFIDE 

765 

0,40 

0,39 

-2,16 

-74,53 

1240 

0,34 

1,55 

0,0155 

223,70 

COFIDE R 

754 

0,39 

0,39 

-2,63 

-66,06 

381 

0,35 

1,21 

0,0780 

59,56 

CR ARTIGIANO 

6783 

3,50 

3,52 

-2,47 

14,07 

61 

2,99 

3,75 

0,1162 

361,55 

CR BERGAM 

27745 

14,33 

14,40 

3,52 

-20,63 

1 

12,27 

19,31 

0,6197 

884,48 

CR FIRENZE 

1985 

1,02 

1,01 

-1,95 

-17,14 

205 

0,98 

1,25 

0,0516 

1113,39 

CR VALTEL 

16813 

8,68 

8,78 

-2,30 

-4,17 

48 

7,72 

9,52 

0,3615 

449,07 

CREDEM 

9321 

4,81 

4,79 

-2,92 

-44,69 

224 

3,94 

9,48 

0,0930 

1311,99 

CREMONINI 

2697 

1,39 

1,40 

-2,44 

-34,17 

120 

1,20 

2,17 

0,0230 

197,56 

CRESPI 

2052 

1,06 

1,06 

-0,93 

-17,38 

6 

0,99 

1,39 

0,0671 

63,60 

CSP 

4635 

2,39 

2,39 

-1,28 

-44,34 

15 

1,96 

4,33 

0,0516 

58,65 

CUCIRINI 

1726 

0,89 

0,90 

5,66 

-38,11 

9 

0,80 

1,50 

0,0516 

10,69 

DALMINE 

343 

0,18 

0,17 

-3,40 

-46,12 

5810 

0,17 

0,37 

0,0023 

204,62 

DANIELI 

5797 

2,99 

2,94 

-2,33 

-34,23 

10 

2,93 

4,67 

0,0723 

122,39 

DANIELI RNC 

3346 

1,73 

1,70 

-2,13 

-29,78 

34 

1,66 

2,56 

0,0930 

69,85 

DANIELI W03 

277 

0,14 

0,14 

3,62 

-61,17 

3 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9623 

4,97 

4,97 

9,96 

-18,08 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

111,21 

DE FERRARI R 

5518 

2,85 

2,85 


-18,31 

5 

2,85 

3,60 

0,1136 

42,93 

DE'LONGHI 

5344 

2,76 

2,74 

-5,00 


85 

2,61 

3,38 


412,62 

DUCATI 

2693 

1,39 

1,39 

4,04 

-24,93 

1070 

1,07 

2,22 


220,47 

EDISON 

18985 

9,80 

9,88 

-1,32 

-15,15 

251 

9,28 

11,73 

0,1400 

6217,67 

EMAK 

3975 

2,05 

2,04 

-1,83 

0,24 

12 

1,90 

2,42 

0,1033 

56,77 

ENEL 

12173 

6,29 

6,35 

-0,52 

-20,63 

12819 

5,67 

7,94 

0,1301 

38118,55 

ENI 

25584 

13,21 

13,06 

-3,81 

-3,51 

19606 

11,63 

15,60 

0,2117 

52867,18 

ERG 

6502 

3,36 

3,35 

-1,85 

-6,36 

484 

2,93 

4,37 

0,1549 

539,50 

ERICSSON 

38880 

20,08 

19,80 

-1,02 

-59,94 

21 

18,06 

51,29 

0,2396 

516,86 

ESAOTE 

6378 

3,29 

3,28 

-2,61 

-7,50 

23 

2,88 

3,91 

0,0420 

152,46 

ESPRESSO 

4357 

2,25 

2,25 

-1,83 

-74,68 

1236 

1,89 

10,08 

0,0930 

968,91 

FERRETTI 

5226 

2,70 

2,65 

1,69 

-38,60 

690 

2,16 

4,40 


418,35 

FIAT 

36202 

18,70 

18,64 

-2,79 

-28,64 

1544 

15,99 

27,55 

0,6200 

6869,28 

FIAT PRIV 

24596 

12,70 

12,72 

-0,90 

-27,32 

265 

10,50 

18,34 

0,6200 

1312,12 

FIAT RNC 

22068 

11,40 

11,26 

-1,78 

-24,84 

190 

9,54 

16,38 

0,7750 

910,77 

FIL POLLONE 

1971 

1,02 

1,01 

-1,55 

-44,00 

23 

0,95 

1,85 

0,0930 

10,84 

FIN PART 

2279 

1,18 

1,18 

1,20 

-37,03 

503 

1,09 

1,87 

0,0168 

275,44 

FIN PART W 

159 

0,08 

0,09 

6,72 

-79,24 

1196 

0,07 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

3960 

2,04 

2,05 

-3,76 

-29,94 

82 

2,00 

3,06 

0,0362 

51,13 

FINCASA 

691 

0,36 

0,38 

8,78 

-31,94 

717 

0,26 

0,54 

0,0258 

60,60 

FINMECCANICA 

1356 

0,70 

0,70 

-3,27 

-41,33 

26004 

0,61 

1,30 

0,0723 

5900,88 

FOND ASSIC 

8969 

4,63 

4,63 

0,11 

-21,94 

2291 

3,96 

6,57 

0,1033 

1782,72 

FOND ASSIC R 

7838 

4,05 

4,02 

5,24 

-14,36 

5 

3,02 

5,07 

0,1239 

54,44 

GABETTI 

4713 

2,43 

2,38 

-9,14 

-27,73 

69 

1,98 

4,89 

0,0723 

77,89 

GARBOLI 

1588 

0,82 

0,82 


-24,77 

1 

0,82 

1,21 

0,1033 

22,14 

GEFRAN 

6281 

3,24 

3,20 

-2,44 

-29,37 

4 

2,96 

5,58 

0,0775 

58,39 

GEMINA 

1457 

0,75 

0,74 

-2,59 

-44,41 

194 

0,72 

1,38 

0,0103 

274,34 

GEMINA RNC 

2399 

1,24 

1,24 

9,65 

-35,77 

3 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,66 

GENERALI 

56229 

29,04 

29,24 

-0,61 

-30,69 

4477 

24,26 

42,11 

0,2582 

36387,06 

GEWISS 

6605 

3,41 

3,38 

-3,24 

-47,57 

57 

3,08 

6,75 

0,0500 

409,32 

GIACOMELLI 

3284 

1,70 

1,72 

1,47 


81 

1,67 

2,27 


92,86 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GILDEMEISTER 

7522 

3,88 

3,94 

0,90 

-3,12 

7 

3,06 

4,15 

0,1000 

112,70 


GIM 

1607 

0,83 

0,85 

1,19 

-30,30 

71 

0,75 

1,24 

0,0310 

123,40 


GIM RNC 

2248 

1,16 

1,19 

-4,73 

-17,37 

4 

1,16 

1,50 

0,0723 

15,86 


GIUGIARO 

9602 

4,96 

4,94 

-1,53 

-34,51 

36 

4,80 

7,57 

0,2686 

247,95 


GRANDI NAVI 

3687 

1,90 

1,90 

-2,82 

-27,22 

63 

1,78 

2,71 

0,0671 

123,76 


GRANDI VIAGG 

871 

0,45 

0,46 

-4,49 

-48,13 

29 

0,34 

1,07 

0,0129 

20,24 


GRANITIFIAND 

12109 

6,25 

6,16 

-1,12 


64 

6,12 

8,01 


230,55 


GRUPPO COIN 

19171 

9,90 

9,89 

6,06 

-28,87 

77 

7,71 

15,32 


649,61 

m 

HDP 

7749 

4,00 

3,93 

-6,18 

-20,08 

1588 

3,38 

5,30 

0,0400 

2926,30 

HDPRNC 

3782 

1,95 

1,92 

-3,18 

-51,50 

41 

1,66 

4,03 

0,0600 

57,32 

n 

IDRA PRESSE 

3960 

2,04 

2,04 

0,74 

-2,62 

2 

1,78 

2,29 

0,0516 

30,68 


IFI PRIV 

50285 

25,97 

25,84 

-1,64 

-32,49 

54 

22,00 

39,10 

0,6300 

801,82 


IFIL 

10316 

5,33 

5,37 

-2,98 

-39,67 

409 

4,42 

8,87 

0,1800 

1372,79 


IFILRNC 

7621 

3,94 

3,89 

-3,62 

-23,84 

332 

3,27 

5,44 

0,2007 

724,55 


IM LOMB W03 

39 

0,02 

0,02 

-6,98 

-62,96 

723 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

273 

0,14 

0,14 

0,35 

-44,56 

165 

0,12 

0,25 


84,63 


IM METANOP 

3842 

1,98 

1,98 

-0,40 

2,80 

14 

1,86 

2,07 

0,0480 

832,74 


IMA 

15719 

8,12 

8,15 

-1,81 

2,84 

3 

7,71 

9,24 

0,2324 

293,06 


IMMSI 

1502 

0,78 

0,73 

-12,39 

-20,62 

1121 

0,52 

0,98 


170,70 


IMPREGIL RNC 

978 

0,51 

0,51 

-0,95 

-25,92 

12 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,16 


IMPREGIL W01 

111 

0,06 

0,06 

124,02 

-48,57 

4755 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

895 

0,46 

0,46 

-0,65 

-20,26 

1055 

0,40 

0,71 

0,0098 

333,86 


INA 

3749 

1,94 

1,91 

-2,64 

-44,14 

708 

1,56 

3,47 

0,0465 

6981,86 


INTBCI R W02 

495 

0,26 

0,25 

-5,14 

-58,98 

859 

0,17 

0,73 




INTBCIWPUT 

7294 

3,77 

3,82 

3,83 

313,64 

1981 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

826 

0,43 

0,40 

-5,99 

-61,11 

398 

0,26 

1,22 




INTEK 

803 

0,41 

0,42 

2,44 

-47,37 

15 

0,38 

0,79 

0,0155 

38,49 


INTEK RNC 

723 

0,37 

0,38 

4,11 

-37,65 

15 

0,35 

0,60 

0,0207 

13,69 


INTERBANCA 

27948 

14,43 

14,67 

0,48 

2,07 

25 

13,75 

15,19 

0,4648 

715,64 


INTERPUMP 

7358 

3,80 

3,87 

2,30 

-11,26 

210 

3,25 

4,31 

0,0870 

312,60 


INTESABCI 

5038 

2,60 

2,58 

-4,12 

-49,23 

29859 

2,19 

5,44 

0,0930 15272,18 


INTESABCI R 

3288 

1,70 

1,69 

-4,64 

-45,31 

3674 

1,46 

3,42 

0,1033 

1426,67 


INV IMM LOMB 

5631 

2,91 

2,87 

-1,21 

-53,81 

4 

2,36 

6,30 


138,13 


IPI 

6316 

3,26 

3,25 

0,84 

-27,94 

23 

2,92 

4,56 

0,1950 

133,04 


IRCE 

4572 

2,36 

2,33 

-2,51 

-36,53 

15 

2,11 

3,88 

0,1549 

66,41 


IT HOLDING 

5801 

3,00 

2,96 

-7,20 

-20,91 

50 

3,00 

4,48 

0,0258 

599,59 


ITALCEM 

14350 

7,41 

7,39 

-1,55 

-17,24 

294 

6,69 

10,50 

0,1800 

1312,62 


ITALCEM RNC 

6825 

3,52 

3,52 

-0,34 

-15,31 

364 

3,16 

4,84 

0,2100 

371,65 


ITALGAS 

19028 

9,83 

9,58 

-4,52 

-7,61 

1407 

9,16 

11,66 

0,1756 

3424,58 


ITALMOBIL 

62677 

32,37 

32,12 

-2,58 

7,72 

10 

26,80 

40,16 

0,9400 

718,05 


ITALMOBIL R 

31974 

16,51 

16,52 

-1,56 

-0,49 

6 

14,05 

20,40 

1,0180 

269,87 

pi 

JOLLY HOTELS 

8781 

4,54 

4,42 

1,66 

-32,43 

6 

4,09 

7,53 

0,1033 

90,50 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

H 

LA DORIA 

3704 

1,91 

1,92 

1,05 

-13,67 

6 

1,62 

2,31 

0,0536 

59,30 


LA GAIANA 

2091 

1,08 

1,08 

-3,57 

-14,74 

1 

1,02 

1,51 

0,0619 

19,39 


LAVORWASH 

5801 

3,00 

3,05 

-2,24 

-36,97 

4 

3,00 

4,75 

0,1549 

39,95 


LAZIO 

3514 

1,82 

1,81 

-3,31 

-45,63 

82 

1,72 

3,66 


167,78 


LINIFICIO 

2324 

1,20 

1,20 


-29,82 

0 

1,20 

1,84 

0,0600 

14,26 


LINIFICIO R 

2343 

1,21 

1,21 

5,22 

-18,52 

1 

1,05 

1,56 

0,0900 

7,58 


LOCAT 

1487 

0,77 

0,78 

-0,31 

-5,69 

372 

0,70 

0,89 

0,0325 

415,27 


LOTTOMATICA 

8920 

4,61 

4,58 

-1,89 


288 

4,01 

4,94 


784,45 


LUXOTTICA 

30285 

15,64 

15,50 

-1,55 

3,52 

145 

12,95 

20,73 

0,1400 

7080,06 

EH 

MAFFEI 

2304 

1,19 

1,22 

-3,64 

-6,67 

33 

1,10 

1,34 

0,0439 

35,70 

MANULI RUB 

1843 

0,95 

0,96 

0,44 

-45,90 

47 

0,95 

1,77 

0,0258 

87,69 


MARANGONI 

3873 

2,00 

2,00 

-7,83 

-44,75 

2 

2,00 

3,69 

0,0516 

40,00 


MARCOLIN 

2620 

1,35 

1,33 

0,91 

-17,20 

26 

1,23 

1,77 

0,0250 

61,40 


MARZOTTO 

14621 

7,55 

7,46 

-0,51 

-39,33 

187 

6,62 

15,43 

0,2800 

500,15 


MARZOTTO RIS 

14704 

7,59 

7,60 


-44,67 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

26,27 


MARZOTTO RNC 

13360 

6,90 

6,90 

-2,82 

-13,76 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

17,20 


MEDIASET 

11902 

6,15 

6,23 

0,18 

-50,65 

4861 

5,19 

13,92 

0,2402 

7261,01 


MEDIOBANCA 

20317 

10,49 

10,61 

1,62 

-12,42 

2092 

8,75 

13,74 

0,1291 

6740,03 


MEDIOLANUM 

13116 

6,77 

6,85 

-3,77 

-48,13 

2814 

5,28 

15,53 

0,0955 

4911,29 


MELIORBANCA 

8738 

4,51 

4,48 

-2,90 

-29,73 

148 

4,01 

6,75 

0,2324 

331,12 


MERLONI 

7209 

3,72 

3,73 

0,03 

-22,50 

58 

3,28 

5,21 

0,1529 

399,52 


MERLONI RNC 

4730 

2,44 

2,48 

3,55 

3,82 

11 

2,28 

3,21 

0,1632 

6,11 


MILASSW02 

220 

0,11 

0,11 

-5,89 

-59,84 

41 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5404 

2,79 

2,79 

-2,11 

-25,89 

617 

2,36 

4,04 

0,2066 

946,34 


MILANO ASSR 

5363 

2,77 

2,75 

-1,78 

-21,82 

53 

2,41 

3,82 

0,2221 

85,15 


MIRATO 

9251 

4,78 

4,75 

0,89 

-20,15 

18 

3,46 

5,98 

0,1808 

82,18 


MITTEL 

5971 

3,08 

2,97 

-4,81 

-18,63 

4 

2,50 

4,07 

0,1002 

120,28 


MONDADORI 

10440 

5,39 

5,38 

-3,11 

-44,37 

433 

4,62 

11,00 

0,2066 

1398,03 


MONDADORI R 

11908 

6,15 

6,15 

-8,21 

-61,56 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

0,93 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

57662 

29.78 

29.48 

-3.63 

-71,19 

3 

25.94 

121,31 


124,18 

AISOFTWARE 

11922 

6,16 

5,94 

-2,49 

-51,68 

57 

4,80 

27,10 


42,06 

ALGOL 

14696 

7.59 

7.57 

-1.59 


4 

7.19 

9.35 


26.70 

ART'E' 

56462 

29,16 

28,60 

-4,79 

-25,10 

1 

28,38 

44,07 


83,98 

BB BIOTECH 

121636 

62,82 

62,04 

-2,41 

-44,44 

6 

54,31 

113,06 


174,64 

BIOSEARCH IT 

29329 

15,15 

14,12 

-19,93 

-64,68 

25 

8,27 

52,47 


184,20 

CAD IT 

47419 

24,49 

24,49 

2,00 

-2,51 

13 

19,53 

35,79 

0,3564 

219,92 

CAIRO COMMUN 

36793 

19.00 

19.03 

-0.98 

-48.39 

10 

16.27 

52.86 


147.27 

CDB WEB TECH 

5456 

2,82 

2,70 

-1,60 

-68,33 

656 

2,03 

10,42 


284,05 

CDC 

17775 

9.18 

8.81 

-7.54 

-67.28 

10 

6,89 

36.52 


112.56 

CHL 

9600 

4,96 

4.93 

-3.29 

-84.25 

28 

3,81 

33.68 


28.75 

CTO 

14135 

7.30 

7.25 

-4.19 

-78.85 

12 

5.71 

34.68 

0,2453 

73.00 

DADA 

15736 

8.13 

7.77 

1.54 

-71,32 

47 

7.53 

33.43 


99.76 

DATA SERVICE 

73191 

37,80 

37,81 

-0,74 

-7,78 

6 

28,09 

53,10 


170,45 

DATALOGIC 

20983 

10,84 

10,69 

1,15 


13 

10,13 

20,77 


129,00 

DATAMAT 

11064 

5,71 

5,61 

-1,27 

-56,74 

29 

4,98 

16,78 


152,76 

DIGITAL BROS 

8345 

4,31 

4,31 

20,89 

-69,19 

43 

2,91 

18,97 


53,87 

DMAIL.IT 

13109 

6,77 

6,57 

-3,35 

-59,26 

10 

6,11 

17,82 


43,67 

E.BISCOM 

59521 

30,74 

30,21 

-4,16 

-69,75 

50 

27,20 

127,72 


1489,35 

ELEN. 

21481 

11.09 

10.97 

-3.70 

-48.66 

3 

10.89 

25.86 

0.2000 

51.03 

ENGINEERING 

53770 

27,77 

27,22 


-30.56 

11 

22,64 

49,22 

0,1239 

347.13 

EPLANET 

15484 

8.00 

7.96 

1.53 

-70,41 

33 

7,20 

40.50 


59.98 

ESPRINET 

25365 

13,10 

12,89 

0,10 


1 

10,53 

13,97 


62,62 

EUPHON 

41765 

21,57 

21,47 

-3.29 

-62,71 

1 

19.10 

57.84 

0,2582 

102,67 

FIDI A 

15368 

7,94 

7.90 

-4.00 

-37.00 

1 

7.18 

14,01 

0.1394 

37.30 

FINMATICA 

18031 

9,31 

8,91 

-6,27 

-75,70 

148 

7,48 

44,07 

0,0258 

415,81 

FREEDOMLAND 

16633 

8,59 

8,52 

-3,96 

-60,14 

37 

7,50 

47,50 


123,79 

GANDALF 

29276 

15,12 

14,79 

-5,17 

-77,29 

5 

13,55 

87,06 


17,36 

I.NET 

98730 

50,99 

50,77 

4,14 

-78,13 

24 

42,02 

263,11 


209,06 

INFERENZA 

34051 

17.59 

17.82 

-3.91 

-60.37 

4 

13,84 

60.26 


72.10 

ITWAY 

27658 

14,28 

13,92 

-3,36 


1 

13,00 

15,29 


63,10 

MONDOTV 

64458 

33.29 

33.30 

-1.16 

-64,95 

9 

26.49 

94.99 


127,17 

NOVUSPHARMA 

75553 

39.02 

38.11 

9.23 

-11,84 

59 

28.52 

58.81 


256.21 

ON BANCA 

50730 

26,20 

25.79 

-1.34 

-68.19 

0 

22,41 

89.79 


67,65 

OPENGATE GR 

18944 

9.78 

9.70 

-0.71 

-65.85 

22 

7.83 

42,76 

0,2066 

85.56 

PCU ITALIA 

8092 

4,18 

4,06 

-6,50 


23 

3,62 

16,61 


21,61 

POLIGRAFS F 

89146 

46.04 

43.64 

-3.00 

-41,82 

11 

25.83 

87.88 

0.3615 

41,44 

PRIMA INDUST 

22685 

11,72 

11,53 

-1,91 

-51,56 

19 

9,74 

26,03 


45,81 

REPLY 

27257 

14,08 

13,58 

0,07 

9,10 

22 

10,98 

21,56 


114,90 

TAS 

67363 

34,79 

34,71 

-4,88 

-50,39 

4 

24,82 

81,10 

1,0000 

60,35 

TC SISTEMA 

37823 

19,53 

18,65 

-3,35 

-53,56 

9 

17,64 

47,93 


84,39 

TECNODIFFUS 

25801 

13.32 

13.07 

-5.51 

-53.33 

11 

11.08 

44.68 


65.76 

TISCALI 

9815 

5,07 

5,01 

-4,18 

-70,98 

4244 

4,73 

22,16 


1816,82 

TXT 

40991 

21,17 

20.55 

-5.56 

-76,92 

9 

17,52 

110.03 


52.93 

VITAMINIC 

37742 

19,49 

19,30 

-3,68 

58,21 

18 

9,09 

43,01 


108,47 


m 

EH 


m 


EH 


EH 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1352 

0,70 

0,69 

-2,16 

-58,67 

56 

0,55 

1,73 

0,0258 

104,76 

MONTE PASCHI 

5354 

2,77 

2,78 

-2,18 

-34,55 

4985 

2,48 

4,58 

0,1033 

7153,29 

MONTEDISON 

4899 

2,53 

2,54 

0,87 

10,53 

260 

2,10 

3,57 

0,0300 

4439,04 

MONTEDISON R 

2961 

1,53 

1,53 

-1,29 

-0,97 

193 

1,39 

1,86 

0,0600 

257,08 

MONTEFIBRE 

1093 

0,56 

0,59 

3,08 

-51,42 

15 

0,52 

1,21 

0,0155 

73,41 

MONTEFIBRE R 

1186 

0,61 

0,60 


-42,06 

0 

0,56 

1,08 

0,0258 

15,93 

NAV MONTAN 

2324 

1,20 

1,20 

-2,12 

-14,10 

214 

1,11 

1,66 

0,0400 

147,43 

NECCHI 

387 

0,20 

0,20 

-0,55 

-60,91 

600 

0,19 

0,54 

0,0516 

43,73 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

213 

0,11 

0,11 

-5,86 

-66,28 

30 

0,09 

0,34 



OLCESE 

871 

0,45 

0,45 

-4,26 

-31,85 

10 

0,40 

0,82 

0,0775 

15,91 

OLI EXTEC04W 

330 

0,17 

0,17 

-9,03 

-71,71 

245 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

4215 

2,18 

2,14 

-7,90 

-50,90 

30 

1,78 

5,61 

0,0909 

74,02 

OLIVETTI 

2012 

1,04 

1,03 

-4,62 

-57,80 

79838 

0,95 

2,89 

0,0350 

7573,49 

OLIVETTI W 

1211 

0,63 

0,62 

-8,11 

-69,57 

64 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

147 

0,08 

0,07 

-15,21 


4058 

0,08 

0,42 



P BG-C VA 

33788 

17,45 

17,27 

-1,64 

-15,70 

76 

15,29 

21,90 

0,9296 

2308,15 

PBG-C VA W4 

721 

0,37 

0,37 

-1,63 

-41,36 

55 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

15529 

8,02 

7,86 

-2,41 

-52,70 

331 

6,37 

19,40 

0,6197 

781,88 

PCOMINW 

245 

0,13 

0,12 

-0,83 

-56,16 

19 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

14530 

7,50 

7,38 

-4,86 

-40,12 

11 

6,11 

12,63 

0,2221 

252,03 

P ETR-LAZIO 

18458 

9,53 

9,41 

-2,98 

-28,36 

6 

8,39 

13,58 

0,3615 

244,90 

P INTRA 

22546 

11,64 

11,60 

-1,79 

-21,81 

21 

10,78 

15,34 

0,4132 

342,59 

P LODI 

15798 

8,16 

8,00 

-4,92 

-36,39 

291 

6,94 

13,37 

0,1808 

1141,22 

P MILANO 

8010 

4,14 

4,13 

-4,18 

-21,96 

1266 

3,30 

6,02 

0,2272 

1589,80 

P NOVARA 

10814 

5,59 

5,51 

-5,37 

-27,26 

810 

4,62 

8,58 

0,1291 

1463,79 

P NOVARA W01 

634 

0,33 

0,30 

-22,02 

-62,79 

1386 

0,11 

1,26 



PSPOLETO 

10467 

5,41 

5,12 

-8,61 

-36,17 

2 

5,31 

8,77 

0,3099 

81,72 

PVER-SGEM 

18249 

9,43 

9,32 

-2,37 

-22,49 

162 

8,21 

12,43 

0,3512 

2206,29 

PAGNOSSIN 

5828 

3,01 

3,03 

-4,26 

2,59 

15 

2,64 

3,45 

0,0749 

60,20 

PARMALAT 

5691 

2,94 

2,98 

2,16 

-14,29 

1382 

2,55 

3,43 

0,0129 

2341,80 

PARMALAT W03 

1542 

0,80 

0,82 

5,25 

-23,04 

219 

0,60 

1,05 



PERLIER 

319 

0,17 

0,17 


-42,31 

0 

0,17 

0,29 

0,0026 

7,99 

PERMASTEELIS 

25400 

13,12 

13,27 

-0,70 

-9,43 

36 

11,19 

17,89 

0,1400 

362,06 

PININFARIN R 

42501 

21,95 

21,95 


-48,95 

0 

21,95 

45,50 

0,3770 

4,81 

PININFARINA 

31865 

16,46 

16,15 

-3,72 

-49,12 

9 

14,77 

34,86 

0,3357 

149,73 

PIRELLI 

3046 

1,57 

1,59 

-0,87 

-58,00 

13012 

1,45 

4,05 

0,1550 

3016,93 

PIRELLI R 

2961 

1,53 

1,50 

-3,67 

-55,37 

132 

1,48 

3,71 

0,1654 

134,56 

PIRELLI&CO 

4196 

2,17 

2,18 

-2,46 

-41,16 

3084 

2,04 

3,86 

0,2065 

1281,30 

PIRELLI&CO R 

4084 

2,11 

2,11 

-0,05 

-38,78 

22 

1,99 

3,72 

0,2169 

72,59 

POL EDITOR 

1660 

0,86 

0,83 

-6,37 

-66,89 

199 

0,63 

2,64 

0,0413 

113,19 

PREMAFIN 

2378 

1,23 

1,23 

1,07 

-19,37 

105 

1,00 

1,87 

0,1033 

198,91 

PREMUDA 

2010 

1,04 

1,03 

-0,58 

3,52 

22 

0,96 

1,30 

0,0516 

64,23 

PREMUDA RNC 

3369 

1,74 

1,68 


-2,94 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,38 

R DEMEDICI 

2169 

1,12 

1,14 

0,26 

-38,77 

65 

1,00 

1,89 

0,0310 

151,45 

R DEMEDICI R 

2711 

1,40 

1,40 


-23,49 

0 

1,40 

1,98 

0,0413 

4,74 

RAS 

24753 

12,78 

12,84 

-2,93 

-22,02 

2150 

10,84 

16,46 

0,3099 

9194,22 

RAS RNC 

16969 

8,76 

8,58 

-2,59 

-30,54 

14 

7,54 

12,62 

0,3409 

84,44 

RATTI 

1642 

0,85 

0,85 

9,01 

-46,44 

6 

0,69 

1,61 

0,0516 

26,45 

RECORDATI 

32520 

16,80 

17,03 

2,05 

62,82 

164 

9,79 

18,22 

0,1549 

836,98 

RICCHETTI 

1229 

0,63 

0,63 

-1,25 

-46,39 

15 

0,62 

1,20 

0,0139 

135,92 

RICCHETTI W 

48 

0,03 

0,03 

3,31 

-73,49 

68 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2691 

1,39 

1,38 

-1,43 

32,25 

18 

1,04 

1,52 

0,0491 

126,21 

RINASCENTE 

7598 

3,92 

4,07 

3,88 

-36,93 

788 

3,18 

6,22 

0,1033 

1172,98 

RINASCENTE P 

6390 

3,30 

3,30 


-33,85 

1 

3,25 

5,06 

0,1033 

10,38 

RINASCENTE R 

6213 

3,21 

3,29 

3,88 

-19,86 

104 

3,02 

4,21 

0,1343 

329,99 

RISANAM RNC 

4982 

2,57 

2,55 

-1,35 

60,21 

27 

1,60 

2,97 

0,1394 

8,76 

RISANAMENTO 

4876 

2,52 

2,47 

-2,87 

47,68 

12 

1,66 

3,04 

0,0504 

169,14 

ROLAND EUROP 

1599 

0,83 

0,82 

-6,15 

-54,37 

10 

0,83 

1,81 

0,0780 

18,17 

ROLO BANCA 

28091 

14,51 

14,70 

-0,84 

-25,40 

1015 

11,55 

21,21 

0,8522 

7063,56 

RONCADIN 

1262 

0,65 

0,64 

-2,38 

-77,38 

33 

0,65 

2,88 

0,0413 

26,45 

ROTONDI EV 

3873 

2,00 

2,00 

-1,96 

-7,83 

2 

1,86 

2,51 

0,0955 

39,60 

SABAF 

22372 

11,55 

11,52 

-0,89 

-16,15 

10 

10,59 

14,12 

0,3099 

130,95 

SADI 

5147 

2,66 

2,69 

-0,30 

5,60 

4 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,58 

SAECO 

5493 

2,84 

2,76 

0,55 

-29,62 

273 

2,36 

5,54 

0,0300 

567,40 

SAESGETT 

17146 

8,86 

8,70 

-2,53 

-60,29 

34 

8,74 

22,30 

0,4132 

122,86 

SAESGETT R 

10884 

5,62 

5,50 

-1,96 

-39,67 

30 

5,11 

10,64 

0,4288 

54,10 

SAFILO 

28364 

14,65 

14,45 

2,83 

50,74 

21 

9,38 

14,65 

0,0723 

1501,52 

SAI 

23346 

12,06 

12,05 

2,56 

-42,97 

111 

11,10 

21,14 

0,3100 

739,70 

SAI RIS 

11434 

5,91 

5,95 

0,68 

-37,37 

52 

5,44 

9,82 

0,3514 

214,74 

SAIAG 

6951 

3,59 

3,59 


-28,37 

0 

3,13 

5,05 

0,1291 

62,49 

SAIAG RNC 

3782 

1,95 

1,93 

6,26 

-36,45 

20 

1,77 

3,08 

0,1394 

19,02 

SAIPEM 

9290 

4,80 

4,79 

-3,62 

-18,87 

1392 

4,16 

7,60 

0,0620 

2111,23 

SAIPEM RIS 

12489 

6,45 

6,45 


9,32 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,38 

SAV DEL BENE 

3400 

1,76 

1,76 

0,17 

-43,66 

17 

1,69 

3,41 

0,1033 

64,16 

SCHIAPPAREL 

264 

0,14 

0,13 

1,05 

-28,20 

240 

0,12 

0,19 

0,0155 

29,21 

SEAT PG 

1482 

0,77 

0,75 

-8,12 

-66,60 

60557 

0,61 

2,33 

0,1048 

8558,83 

SEAT PG RNC 

1248 

0,64 

0,62 

-8,20 

-50,82 

1324 

0,39 

1,47 

0,0013 

120,93 

SIMINT 

11829 

6,11 

6,11 

-0,21 

22,35 

12 

4,48 

6,28 

0,1033 

285,19 

SIRTI 

1758 

0,91 

0,92 

0,73 

-50,52 

541 

0,80 

2,04 

0,1782 

199,74 

SMI METAL R 

1072 

0,55 

0,56 

-1,57 

-13,46 

170 

0,53 

0,68 

0,0362 

31,68 

SMI METALLI 

963 

0,50 

0,49 

-0,90 

-22,49 

395 

0,47 

0,69 

0,0258 

320,79 

SMURFIT SISA 

1193 

0,62 

0,62 


-9,08 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

37,95 

SNAI 

8858 

4,58 

4,48 

-4,42 

-63,60 

585 

3,66 

14,37 

0,0387 

251,37 

SNIA 

2316 

1,20 

1,19 

-5,63 

-45,36 

1285 

0,92 

2,37 

0,0650 

599,97 

SNIA RIS 

2364 

1,22 

1,25 

-1,97 

-47,02 

24 

1,22 

2,35 

0,0970 

4,71 

SNIA RNC 

2374 

1,23 

1,21 

-5,84 

-35,39 

21 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,61 

SOGEFI 

3394 

1,75 

1,76 

-0,51 

-32,16 

59 

1,54 

2,82 

0,1239 

190,72 

SOL 

3307 

1,71 

1,72 

0,06 

-11,32 

37 

1,51 

2,11 

0,0542 

154,92 

SOPAF 

532 

0,27 

0,27 

1,19 

-60,01 

67 

0,26 

0,75 

0,0620 

32,13 

SOPAFRNC 

421 

0,22 

0,22 

-3,59 

-56,28 

22 

0,20 

0,54 

0,0723 

8,84 

SPAOLO IMI 

21481 

11,09 

11,04 

-3,73 

-35,15 

8128 

8,68 

18,63 

0,5680 

15580,87 

STAYER 

970 

0,50 

0,50 


-29,93 

0 

0,46 

0,74 

0,0258 

10,77 

STEFANEL 

3172 

1,64 

1,64 

-3,29 

-42,77 

50 

1,08 

2,87 

0,0300 

88,53 

STEFANEL RNC 

5054 

2,61 

2,80 


-17,64 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,26 

STMICROEL 

45134 

23,31 

23,45 


-47,07 

3011 

19,74 

51,66 

0,0451 

20193,64 

TARGETTI 

5309 

2,74 

2,71 

-1,27 

-49,11 

13 

2,59 

5,70 

0,0826 

41,13 

TECNODIF W04 

2424 

1,25 

1,22 

-8,59 

-37,40 

14 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

15755 

8,14 

8,22 

-1,12 

-30,25 

35810 

6,51 

13,65 

0,3125 

42811,86 

TELECOM IT R 

8839 

4,57 

4,60 

-1,88 

-27,39 

16491 

3,73 

7,08 

0,3238 

9372,50 

TERMEACQR 

401 

0,21 

0,21 

0,24 

-47,81 

29 

0,19 

0,45 

0,0232 

2,25 

TERME ACQUI 

579 

0,30 

0,30 

-1,32 

-33,93 

42 

0,29 

0,50 

0,0155 

4,89 

TIM 

10193 

5,26 

5,27 

-2,23 

-39,02 

64302 

4,54 

9,14 

0,1937 

44396,60 

TIM RNC 

7561 

3,90 

3,93 

-2,82 

-16,22 

938 

3,46 

4,98 

0,2055 

515,73 

TOD'S 

75650 

39,07 

39,15 

-0,53 

-14,97 

28 

36,40 

54,78 

0,1300 

1181,87 

TREVI FIN 

3249 

1,68 

1,65 

-1,20 

-25,72 

37 

1,43 

2,51 

0,0150 

107,39 

UNICREDIT 

7642 

3,95 

3,93 

-5,89 

-29,00 

32989 

3,20 

5,87 

0,1291 

19832,58 

UNICREDIT R 

5921 

3,06 

3,00 

-5,55 

-31,03 

20 

2,66 

4,75 

0,1369 

66,38 

UNIMED 

2788 

1,44 

1,44 

4,35 

-7,10 

1 

1,27 

1,66 

0,0697 

125,10 

UNIPOL 

7071 

3,65 

3,63 

-1,44 

7,29 

182 

3,23 

3,80 

0,0826 

998,22 

UNIPOLP 

2811 

1,45 

1,45 

-1,70 

-19,65 

342 

1,29 

1,99 

0,0878 

258,33 

UNIPOL PW05 

176 

0,09 

0,09 

-5,82 

-48,99 

380 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

254 

0,13 

0,13 

-1,58 

-26,45 

152 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3133 

1,62 

1,57 

-7,35 


9 

1,57 

4,24 


52,59 

VEMER SIBER 

2705 

1,40 

1,34 

-8,16 

-68,84 

56 

1,26 

4,48 

0,0516 

74,74 

VIANINIIND 

4872 

2,52 

2,49 

-4,09 

-8,89 

3 

2,05 

3,04 

0,0129 

75,75 

VIANINI LAV 

7176 

3,71 

3,84 

-2,46 

-18,65 

28 

3,41 

5,28 

0,0500 

162,31 

VITTORIA ASS 

7261 

3,75 

3,75 

-5,06 

-25,37 

0 

3,44 

5,11 

0,1033 

112,50 

VOLKSWAGEN 

73772 

38,10 

38,00 

0,13 

-30,10 

5 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

21061 

10,88 

10,90 

-0,10 

-8,91 

34 

10,05 

13,89 

0,4200 

271,93 

ZUCCHI 

9313 

4,81 

4,81 

-0,41 

-9,25 

0 

4,75 

5,86 

0,2500 

101,01 

ZUCCHI RNC 

8727 

4,51 

4,50 


2,43 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,45 



















































































































































































































































































































































































































Colore: Composite 


Stampata: 01/10/01 


20.22 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 18 - 02/10/01 


18 


l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 2 ottobre 2001 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,290 

101,330 

BTP GE 94/04 

110,210 

110,240 

BTP MZ 01/07 

100,560 

100,540 

CCTAG 00/07 

100,650 

100,650 

CCT MG 96/03 

100,830 

100,850 

BTPAG 93/03 

111,150 

111,170 

BTP GE 95/05 

116,330 

116,360 

BTP MZ 93/03 

110,600 

110,640 

CCTAG 95/02 

100,640 

100,640 

CCT MG 97/04 

100,480 

100,480 

BTP AG 94/04 

112,000 

112,010 

BTP GE 97/02 

100,600 

100,610 

BTP MZ 97/02 

101,110 

101,100 

CCTAP 01/08 

100,410 

100,400 

CCT MG 98/05 

100,570 

100,580 

BTP AP 00/03 

101,860 

101,880 

BTP GN 00/03 

102,370 

102,380 

BTP NV 93/23 

141,320 

141,890 

CCTAP 95/02 

100,130 

100,130 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,660 

BTP AP 94/04 

111,090 

111,140 

BTP GN 93/03 

111,660 

111,690 

BTP NV 96/06 

115,200 

115,300 

CCTAP 96/03 

100,760 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,650 

100,660 

BTP AP 95/05 

120,670 

120,720 

BTP GN 99/02 

99,720 

99,680 

BTP NV 96/26 

119,610 

119,760 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,600 

100,600 

BTP AP 99/02 

99,790 

99,770 

BTP LG 00/05 

102,400 

102,440 

BTP NV 97/07 

107,510 

107,570 

CCT DC 94/01 

100,090 

100,100 

CCT NV 96/03 

100,460 

100,470 

BTP AP 99/04 

98,760 

98,770 

BTP LG 01/04 

101,810 

101,810 

BTP NV 97/27 

109,700 

109,990 

CCT DC 95/02 

100,700 

100,700 

CCT OT 95/02 

100,490 

100,490 

BTP DC 00/05 

104,140 

104,200 

BTP LG 96/06 

118,900 

118,940 

BTP NV 98/01 

99,980 

0,000 

CCT DC 99/06 

100,530 

100,530 

CCT OT 98/05 

100,580 

100,580 

BTP DC 93/03 

110,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,240 

111,260 

BTP NV 98/29 

92,930 

93,100 

CCT FB 95/02 

100,270 

100,260 

CCT ST 01/08 

100,630 

100,630 

BTP DC 93/23 

0,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

101,620 

101,620 

BTP NV 99/09 

95,590 

95,620 

CCT FB 96/03 

100,880 

100,900 

CCT ST 96/03 

101,170 

101,160 

BTP FB 01/04 

102,870 

102,880 

BTP LG 99/04 

100,570 

100,570 

BTP NV 99/10 

103,470 

103,500 

CCT GE 95/03 

100,800 

100,780 

CCT ST 97/04 

100,680 

100,690 

BTP FB 96/06 

120,680 

120,720 

BTP MG 00/31 

102,850 

103,120 

BTP OT 00/03 

103,160 

103,160 

CCT GE 96/06 

102,700 

102,060 

CTZ DC 01/02 

95,882 

95,890 

BTP FB 97/07 

110,860 

110,900 

BTP MG 92/02 

104,430 

104,450 

BTP OT 01/04 

100,410 

100,410 

CCT GE 97/04 

100,610 

100,630 

CTZGN 01/03 

94,225 

94,230 

BTP FB 98/03 

101,970 

102,010 

BTP MG 97/02 

101,680 

101,680 

BTP OT 93/03 

110,180 

110,230 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,150 

CTZ LG 00/02 

97,430 

97,440 

BTP FB 99/02 

99,810 

99,810 

BTP MG 98/03 

101,870 

101,900 

BTP OT 98/03 

100,750 

100,750 

CCTGE2 96/06 

101,900 

101,900 

CTZ MZ 00/02 

98,500 

98,475 

BTP FB 99/04 

99,050 

98,980 

BTP MG 98/08 

102,050 

102,100 

BTP ST 92/02 

107,160 

107,200 

CCT GN 95/02 

100,390 

100,400 

CTZ MZ 01/03 

94,991 

95,006 

BTP G E 00/03 

101,320 

101,340 

BTP MG 98/09 

98,020 

98,010 

BTP ST 95/05 

122,720 

122,820 

CCT LG 00/07 

100,620 

100,660 

CTZ NV 00/01 

99,433 

99,435 

BTP GE 92/02 

101,580 

101,600 

BTP MZ 01/04 

101,780 

101,800 

BTP ST 97/02 

102,150 

102,180 

CCT LG 96/03 

100,980 

101,000 

CTZ OT 99/01 

99,885 

99,876 

BTP G E 93/03 

109,920 

109,930 

BTP MZ 01/06 

102,160 

102,210 

BTP ST 99/02 

100,300 

100,310 

CCT LG 98/05 

100,500 

100,580 

CTZ ST 01/03 

93,300 

93,100 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,000 

97,800 

CENTROB /19 SDEB 

61,000 

61,560 

MEDIO/06 TRI OPZ 

91,250 

90,840 

OPERE 97/04 2 IND 

99,250 

99,250 

BCA INTESA 96/03IND 

99,480 

98,910 

CENTROB 96/06 ZC 

77,850 

77,300 

MEDIOB/02 INDTM 

160,000 

160,500 

PAN EURO BONDS/04 

87,450 

87,990 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,010 

99,000 

COMIT/08TV2 

96,990 

96,780 

MEDIOB/04 MIB30 

95,000 

94,990 

PAN EURO BONDS/06 

78,250 

77,590 

BCA ROMA/09 SUB 

101,540 

101,010 

COMIT/09 

99,450 

99,010 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,950 

95,550 

PARMALAT/07 2 

96,790 

96,930 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,900 

99,820 

COMIT 96/06 IND 

99,100 

98,800 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

94,800 

94,750 

PARMALAT/10 

91,480 

91,380 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,450 

70,700 

COMIT 97/02 IND 

100,000 

99,700 

MEDIOB/08 RUSSIA 

68,500 

68,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

101,980 

101,210 

BCA SELLA TV AG04 

99,650 

100,050 

COM IT 97/03 IND 

99,630 

99,600 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

99,960 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,000 

100,000 

BEI /19 EU. ST. B. 

66,080 

66,480 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,800 

97,850 

MEDIOB 94/04 

100,050 

100,050 

POPBGCV/06TV 

100,150 

100,150 

BEI 96/03 ZC 

93,310 

93,380 

COM IT 98/28 ZC 

17,110 

17,070 

M EDIOB 96/06 ZC 

79,900 

80,020 

POPBGCV/08TV 

101,100 

100,900 

BEI 96/16 ZC 

42,210 

42,030 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

62,700 

63,900 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,600 

55,750 

POP COM IND/06 42 

98,450 

97,600 

BEI 97/02 IND TAQ 

124,550 

124,000 

EFIBANCA98/13 FIXREV1 

83,660 

83,850 

MEDIOB97/04 IND 

101,000 

100,650 

R COLOMBI A/05 

102,800 

102,500 

BEI 97/04 IND 

99,390 

99,130 

ENI 93/03 IND 

106,590 

106,630 

M EDIOB 98/08 TT 

95,690 

95,800 

REPARGENT/02 BOND 9,25% 

93,900 

93,000 

BEI 97/17 ZC 

38,550 

38,450 

ENTE FS 94/02 IND 

100,200 

100,140 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

67,000 

68,200 

REP ARGENT/04 BOND 10% 

90,150 

91,090 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

96,000 

96,000 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,700 

110,700 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

109,100 

109,100 

REP GRECA 97/04 

105,400 

105,350 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

87,110 

90,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,500 

109,500 

MEDIOCR C/07 TV 

103,500 

102,000 

SPAOLO /03 151 

100,510 

100,530 

BEI 99/29 FIXED 

70,110 

69,700 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

106,540 

106,500 

MEDIOCR C/28 ZC 

17,380 

16,910 

SPAOLO /04 34 

99,900 

100,500 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

76,610 

76,500 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

95,800 

95,800 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

81,500 

81,110 

SPAOLO /05 CONC 

86,110 

85,490 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

64,800 

65,010 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,750 

99,550 

M PASCHI /03 6A 5% 

101,200 

101,900 

SPAOLO /05 1 BON 11 

87,600 

88,400 

BIRS 97/04 6,5% 

105,620 

105,380 

MED CENT/18 REV FL 

75,250 

75,270 

M PASCHI 99/09 2 

93,500 

93,500 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

74,200 

75,100 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

93,300 

93,310 

MED LOM /05 18 

91,100 

90,850 

M PASCHI 99/14 3 SD 

90,900 

90,900 

SPAOLO 95/10 66 IND 

95,800 

95,700 

BNL/06 BIS OICR 

87,310 

86,530 

MED LOM /18 RFC75 

68,000 

68,490 

NECCHI/05TV 

98,400 

98,900 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

25,800 

25,310 

CENTROB/05 TV 

98,860 

98,860 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

84,700 

84,500 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,500 

100,240 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

98,900 

0,000 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

102,020 

102,010 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,800 

85,780 

OPERE 94/04 1 IND 

100,230 

100,050 

UNICR/10 IND 

74,600 

74,170 

CENTROB/13 RFC 

79,000 

79,410 

MEDIO/05 M&IB 

85,000 

85,000 

OPERE 94/04 3 IND 

100,590 

100,360 

UNICR/10 S-U 

99,350 

99,350 

CENTROB/18 ZC 

33,990 

33,400 

MEDIO CEN19 STEP DOWN ZC 

64,000 

63,750 

OPERE 96/01 6,9% 

100,640 

100,240 

UNIPOL/05 2 

95,810 

95,620 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.638 

7.498 

14789 

-24,286 

ALBOINO RE 

6.382 

6.181 

12357 

-51,779 

APULIA AZIONARIO 

10.564 

10,200 

20455 

-27,619 

ARCA AZITALIA 

18.642 

17.964 

36096 

-29,039 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.103 

3.969 

7945 

-17,890 

AUREO PREVIDENZA 

17.617 

16.997 

34111 

-31,277 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20,899 

20,157 

40466 

-29,760 

BCI INDEX FUND 

4,080 

3,952 

7900 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

6,412 

6,204 

12415 

-26,112 

BIPIEMME ITALIA 

13,405 

12,947 

25956 

-28,983 

BLUECIS 

8,971 

8,664 

17370 

-28,603 

BN AZIONI ITALIA 

11.366 

11,004 

22008 

-28,076 

BPB TIZIANO 

14,741 

14,203 

28543 

-28,773 

BPL ITALIA 

7.985 

7,739 

15461 

-30,931 

BPVIAZ. ITALIA 

0,000 

3,909 

0 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

11,311 

10,875 

21901 

-29,949 

CAPITALG. ITALIA 

16,093 

15,473 

31160 

-29,601 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

8,586 

8,288 

16625 

-30,847 

CENTRALE ITALIA 

13,264 

12,820 

25683 

-29,183 

CISALPINO INDICE 

13.166 

12,671 

25493 

-32,726 

COMIT AZIONE 

16.112 

15.591 

31197 

-25,164 

COMIT AZIONI ITALIA 

11.352 

10.956 

21981 

-26,132 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.399 

12,024 

24008 

-31,948 

EFFEAZ. ITALIA 

6.004 

5.800 

11625 

-28,413 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.336 

10.896 

21950 

-35,208 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.355 

3.248 

6496 

-34,549 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10,570 

10,220 

20466 

-32,308 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.644 

19.911 

39972 

-31,099 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.334 

18.708 

37436 

-28,622 

F&F LAGEST ITALIA 

3.679 

3.569 

7124 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

11.480 

11,102 

22228 

-29,061 

FONDERSEL ITALIA 

16.868 

16,289 

32661 

-27,365 

FONDERSEL P.M.I. 

11,140 

10,806 

21570 

-26,816 

FONDICRI SEL.ITALIA 

21,347 

20,691 

41334 

-28,267 

FONDINVEST P.AFFARI 

18,124 

17,488 

35093 

-27,060 

GEPOCAPITAL 

15,704 

15,179 

30407 

-26,527 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,462 

14,913 

29939 

-26,782 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,411 

11,977 

24031 

-28,293 

GESTIELLE ITALIA 

13,849 

13,481 

26815 

-33,334 

GESTI FON DI AZ.IT. 

12,977 

12,539 

25127 

-31,316 

GESTNORD P.AFFARI 

10.019 

9,677 

19399 

-27,634 

GRIFOGLOBAL 

10.776 

10,420 

20865 

-26,594 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,532 

4,386 

8775 

0,000 

IMI ITALY 

18.544 

17,863 

35906 

-30,054 

ING AZIONARIO 

20.492 

19.829 

39678 

-28,832 

INVESTIRE AZION. 

18.026 

17,407 

34903 

-28,283 

ITALY STOCK MAN. 

12,105 

11,714 

23439 

-28,579 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.449 

7.189 

14423 

-30,010 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.149 

6.909 

13842 

-33,872 

MIDA AZIONARIO 

17.882 

17,209 

34624 

-36,028 

OASI AZ. ITALIA 

10.847 

10,545 

21003 

-29,413 

OASI CRESCITA AZION. 

13.654 

13.238 

26438 

-30,510 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.930 

15.519 

30845 

-31,271 

OLTREMARE AZIONARIO 

11.801 

11.341 

22850 

-34,547 

OPTIMA AZIONARIO 

5,232 

5,068 

10131 

-29,182 

PADANO INDICE ITALIA 

10,605 

10,240 

20534 

-30,568 

PRIME ITALY 

16,416 

15,912 

31786 

-35,464 

PRIMECAPITAL 

44,361 

43,010 

85895 

-35,427 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

15,841 

15,359 

30672 

-35,881 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.488 

5,318 

10626 

-30,916 

R&SUNALL. SMALL CAP 

10.524 

10,197 

20377 

-43,330 

RAS CAPITAL 

19.730 

19,007 

38203 

-30,233 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,159 

7,861 

15798 

-29,851 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,416 

13,928 

27913 

-21,301 

ROLOITALY 

10,962 

10,582 

21225 

-27,428 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

27,446 

26,512 

53143 

-30,842 

ROMAGEST SC ITALY 

3,409 

3,310 

6601 

-31,145 

romagestsel.az.it 

3.723 

3.604 

7209 

-27,483 

SAI ITALIA 

16.812 

16,244 

32553 

-27,767 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.816 

24.906 

49987 

-34,019 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,011 

3,889 

7766 

0,000 

VENETOBLUE 

15.801 

15.230 

30595 

-27,308 

VENETOVENTURE 

11.422 

11.026 

22116 

-29,900 

ZENIT AZIONARIO 

9.781 

9.444 

18939 

-38,430 

ZETA AZIONARIO 

17,044 

16,428 

33002 

-31,174 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

9.067 

8.858 

17556 

-21,129 

ALTO AZIONARIO 

14.950 

14.727 

28947 

-17,257 

AUREO E.M.U. 

10,929 

10,668 

21161 

-30,188 

BCI EUROINDEX FUND 

3,999 

3,875 

7743 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

13,277 

13,075 

25708 

-23,218 

BSI AZIONARIO EURO 

5,029 

4,972 

9738 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

13,706 

13,344 

26539 

-43,751 

CISALPINO EURO VALUE 

5.202 

5,082 

10072 

0,000 

COMIT CAPITAL 

12.639 

12,236 

24473 

-26,208 

COMIT PLUS 

11.166 

10,909 

21620 

-27,979 

EPSILON Q GROWTH 

3,834 

3,758 

7424 

-23,320 

EUROM. EURO EQUITY 

3,641 

3,550 

7050 

-28,000 

GESTICREDIT AZ. EURO 

8,595 

8,399 

16642 

-28,404 

LEONARDO EUROSTOXX 

4,832 

4,727 

9356 

-25,466 

MIDA AZIONARIO EURO 

4,933 

4,805 

9552 

-37,358 

OASI AZ. EURO 

4,237 

4.166 

8204 

-31,550 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.382 

2.334 

4612 

-52,766 

R&SUNALL. AZIONARIO 

10,721 

10.554 

20759 

-37,574 

SANPAOLO EURO 

15,815 

15,407 

30622 

-37,953 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

3.785 

3.684 

7329 

-33,596 

ARCA AZEUROPA 

10.039 

9.797 

19438 

-27,797 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,552 

3,482 

6878 

-28,140 

ASTESE EUROAZIONI 

5.414 

5.268 

10483 

-25,086 

AZIMUT EUROPA 

12.939 

12.650 

25053 

-25,242 

BIPIEMME EUROPA 

12.842 

12.532 

24866 

-23,691 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,229 

4,200 

8188 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

7,950 

7,757 

15393 

-29,043 

BPLEUROPA 

6,787 

6,625 

13141 

-25,646 

BPVI AZ. EUROPA 

0,000 

4,013 

0 

0,000 

CAPITALG. EUROPA 

6,603 

6,445 

12785 

-35,112 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6,210 

6,057 

12024 

-28,971 

CENTRALE EUROPA 

19,786 

19,356 

38311 

-30,421 

COMIT EURO TOP 

3,983 

3,883 

7712 

-27,909 

COMIT EUROPA 

18,630 

18,191 

36073 

-26,407 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,120 

7,892 

15723 

-43,013 

DUCATO (a) N.MERCATI 

1,403 

1,357 

2717 

-71,883 

DUCATO AZ. EUROPA 

8,651 

8,462 

16751 

-29,854 

EFFEAZ. EUROPA 

3,166 

3,084 

6130 

-29,940 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.969 

4.864 

9621 

-32,311 

EUROCONSULT CORONA 

5.582 

5.455 

10808 

-33,571 

EUROM. EUROPE E.F. 

15.658 

15.231 

30318 

-26,992 

EUROPA 2000 

15,445 

15,098 

29906 

-33,051 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

21.723 

21.191 

42062 

-29,328 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.332 

6.186 

12260 

-43,408 

F&FSELECT EUROPA 

17.943 

17.501 

34742 

-29,671 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,655 

3,570 

7077 

-29,056 

FONDERSEL EUROPA 

12.819 

12.488 

24821 

-30,565 

FONDICRI CONVERGENZA 

3.130 

3.052 

6061 

-33,148 

FONDICRI SEL.EURO. 

6.565 

6,414 

12712 

-25,827 

FONDINVEST EUROPA 

15,164 

14,809 

29362 

-26,018 

FONDINVEST S. EUROPA 

5,183 

5,067 

10036 

-40,274 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,401 

3,401 

6585 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

4,652 

4,544 

9008 

-25,508 

GEPOEUROPA 

4,273 

4,157 

8274 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

15,846 

15,484 

30682 

-25,932 

GESTIELLE EUROPA 

12,691 

12,411 

24573 

-26,996 

GESTNORD EUROPA 

9,266 

9,057 

17941 

-27,524 

GESTNORD NEW MARKET 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,556 

4,503 

8822 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

5,228 

5,126 

10123 

-40,299 

IAM AZ.PMI EUROPA 

5,709 

5,632 

11054 

-53,900 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,538 

4,429 

8787 

0,000 

IMI EUROPE 

17,785 

17,336 

34437 

-24,789 

ING EUROPA 

17,933 

17,467 

34723 

-25,694 

ING SELEZIONE EUROPA 

12,583 

12,296 

24364 

-25,825 

INVESTIRE EUROPA 

11,680 

11,427 

22616 

-32,419 

INVESTITORI EUROPA 

4.688 

4.586 

9077 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.654 

3.565 

7075 

-24,566 

MC EU-AZ EUROPA 

3.806 

3.696 

7369 

-34,828 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,647 

3,574 

7062 

-26,397 

OPTIMA EUROPA 

3.363 

3.287 

6512 

-29,467 

PRIME EUROPA 

4.066 

3.977 

7873 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.017 

21.583 

42631 

-14,254 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,490 

8,309 

16439 

-26,205 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13,520 

13,206 

26178 

-28,218 

RAS EUROPE FUND 

15,127 

14,790 

29290 

-30,006 

ROLOEUROPA 

9,318 

9,106 

18042 

-26,369 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12,510 

12,175 

24223 

-27,763 

SAI EUROPA 

10,792 

10,510 

20896 

-33,283 

SANPAOLO EUROPE 

8,344 

8,117 

16156 

-36,290 

ZETA EUROSTOCK 

4,454 

4,318 

8624 

-35,186 

ZETASWISS 

21,533 

21,059 

41694 

-20,386 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5,926 

5,790 

11474 

-28,047 

AMERICA 2000 

13,012 

12,726 

25195 

-25,764 

ANIMA AMERICA 

4,175 

4,099 

8084 

-20,853 

ARCA AZAMERICA 

20,768 

20,281 

40212 

-31,963 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,016 

3,923 

7776 

-26,325 

AUREO AMERICHE 

3,878 

3,794 

7509 

-30,025 

AZIMUT AMERICA 

11,506 

11,136 

22279 

-30,384 


10,152 9,886 19657 -29,382 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


BN AZIONI AMERICA 

8,159 

7,979 

15798 

-27,352 

BPL AMERICA 

9,025 

8.808 

17475 

-33,123 

CAPITALG. AMERICA 

10,640 

10,352 

20602 

-23,149 

COMIT NORD AMERICA 

22,678 

22,184 

43911 

-27,795 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,278 

6,139 

12156 

-33,219 

EFFEAZ. AMERICA 

3,262 

3,189 

6316 

-32,977 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,357 

5,228 

10373 

-35,790 

EUROM. AM.EQ. FUND 

19,652 

19,194 

38052 

-28,133 

F&F SELECT AMERICA 

13,078 

12,762 

25323 

-34,983 

FONDERSEL AMERICA 

13,731 

13,388 

26587 

-25,375 

FONDICRI SEL.AMERICA 

6,692 

6,524 

12958 

-32,851 

FONDINVEST WSTREET 

5,958 

5,807 

11536 

-32,852 

GEO US EQUITY 

3,128 

3,128 

6057 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4,483 

4,365 

8680 

-33,771 

GEPOAMERICA 

4,274 

4,177 

8276 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

9,401 

9,159 

18203 

-33,069 

GESTIELLE AMERICA 

15,234 

14,865 

29497 

-23,527 

GESTNORD AMERICA 

16,803 

16,458 

32535 

-32,442 

GESTNORD AMERICA-S 

15,343 

15,150 

0 

-32,441 

IAM AZ.EMER.AMER. 

6,905 

6,779 

13370 

-29,727 

IAM AZ.NORD AMER. 

7,716 

7,508 

14940 

-25,058 

IAM AZ.PMI AMERICA 

17,062 

16,554 

33037 

-26,966 

MS TRADING AZ.AMER. 

4,310 

4,200 

8345 

0,000 

IMIWEST 

21,146 

20,593 

40944 

-28,003 

ING AMERICA 

18,199 

17,728 

35238 

-30,191 

INVESTIRE AMERICA 

19,329 

18.869 

37426 

-36,474 

INVESTITORI AMERICA 

4,831 

4,717 

9354 

0,000 

OPEN FUND AZAMERICA 

3,595 

3,533 

6961 

-30,383 

OPTIMA AMERICHE 

4,821 

4,691 

9335 

-32,535 

PRIME FUNDS AMERICA 

22,917 

22,520 

44373 

-9,422 

PRIME USA 

3,341 

3,277 

6469 

-41,313 

PUTNAM US SMC VAL 

5,072 

4.939 

9821 

0,000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4,631 

4,546 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,426 

6,376 

0 

-39,619 

PUTNAM USA EQUITY 

7,038 

6,927 

13627 

-39,613 

PUTNAM USA OP.-$ 

5,528 

5,443 

0 

-54,915 

PUTNAM USA OPPORT. 

6,054 

5,913 

11722 

-54,915 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,204 

4,145 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

4,604 

4,503 

8915 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

18.089 

17,632 

35025 

-30,528 

ROLOAMERICA 

11,487 

11,195 

22242 

-33,466 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13,318 

13,034 

25787 

-35,173 

SAI AMERICA 

12,874 

12,647 

24928 

-32,898 

SANPAOLO AMERICA 

11,053 

10,741 

21402 

-30,823 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,731 

4,622 

9160 

-26,719 

ANIMA ASIA 

4.046 

3.979 

7834 

-15,690 

ARCA AZFAR EAST 

5.571 

5.437 

10787 

-32,911 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.165 

3.096 

6128 

-34,458 

AUREO PACIFICO 

3,472 

3,404 

6723 

-28,041 

AZIMUT PACIFICO 

5.823 

5.714 

11275 

-30,421 

BIPIEMME PACIFICO 

4,111 

4.021 

7960 

-33,457 

BN AZIONI ASIA 

7.057 

6.939 

13664 

-36,429 

BPL ASIA 

2.872 

2.781 

5561 

-29,711 

BPL GIAPPONE 

4.870 

4.767 

9430 

-31,136 

CAPITALG. PACIFICO 

3.623 

3.556 

7015 

-36,248 

COMIT PACIFICO 

5.203 

5.098 

10074 

-31,692 

DUCATO AZ. ASIA 

3.776 

3.682 

7311 

-26,278 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.593 

3.513 

6957 

-36,407 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.720 

2.688 

5267 

-39,285 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.033 

5.898 

11682 

-38,980 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.488 

3.463 

6754 

-28,480 

EUROM. TIGER 

8.257 

8.064 

15988 

-27,722 

F&F SELECT PACIFICO 

6.085 

5.954 

11782 

-37,583 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.786 

2.741 

5394 

-34,723 

FONDERSEL ORIENTE 

4.706 

4.584 

9112 

-28,207 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.069 

3.982 

7879 

-34,317 

FONDINVEST PACIFICO 

4.258 

4.160 

8245 

-35,514 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.145 

5.067 

9962 

-40,243 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.066 

3.066 

5937 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.601 

4.515 

8909 

-36,283 

GEPOPACIFICO 

3.472 

3.400 

6723 

-37,452 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.202 

4.122 

8136 

-34,751 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.427 

5.302 

10508 

-31,847 

GESTIELLE PACIFICO 

7,603 

7,428 

14721 

-21,691 

GESTNORD FAR EAST 

6.292 

6,174 

12183 

-33,446 

GESTNORD FAR EAST-Y 

685.954 

677.597 

0 

-33,446 

IAM AZ.EMER.ASIA 

5.119 

4.993 

9912 

-28,784 

IAM AZIONI ASIA 

3.654 

3.590 

7075 

-31,160 

IAM AZIONI GIAPPONE 

3.973 

3.908 

7693 

-34,395 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.265 

4,211 

8258 

0,000 

IMI EAST 

6.101 

5.937 

11813 

-30,991 

ING ASIA 

4.301 

4.196 

8328 

-30,640 

INVESTIRE PACIFICO 

5.852 

5.726 

11331 

-36,322 

INVESTITORI FAR EAST 

4.668 

4.568 

9039 

0,000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.110 

3.055 

6022 

-35,717 

OPTIMA FAR EAST 

3.056 

2.991 

5917 

-35,690 

ORIENTE 2000 

7.499 

7.346 

14520 

-27,300 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13,729 

13,474 

26583 

-34,011 

PRIME JAPAN 

3,117 

3.076 

6035 

-36,864 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

3.988 

3.958 

0 

-35,451 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.368 

4.300 

8458 

-35,441 

RAS FAR EAST FUND 

5.308 

5.193 

10278 

-33,182 

ROLOORIENTE 

4.970 

4.878 

9623 

-35,353 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.801 

4.699 

9296 

-30,207 

SAI PACIFICO 

2.982 

2.929 

5774 

-33,968 

SANPAOLO PACIFIC 

4,867 

4,739 

9424 

-38,579 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

3.849 

3.791 

7453 

-21,958 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3,987 

3,898 

7720 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,248 

3,180 

6289 

-28,379 

AZIMUT EMERGING 

3,512 

3,418 

6800 

-34,453 

BPL AMERICA LATINA 

5,014 

4,897 

9708 

-28,432 

CAPITALG. EQ EM 

9,515 

9,283 

18424 

-30,083 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,851 

2,787 

5520 

-34,217 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,353 

5,254 

10365 

-37,413 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,486 

4,424 

8686 

-21,242 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,040 

3,959 

7823 

-38,787 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7,914 

7,733 

15324 

-30,876 

FONDINVEST A.LATINA 

5,737 

5,616 

11108 

-29,425 

FONDINVEST PAESI EM. 

5,821 

5,695 

11271 

-32,084 

GEODE PAESI EMERG. 

4,568 

4,464 

8845 

-30,913 

GESTICREDIT MER.EMER 

3,882 

3,798 

7517 

-32,286 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,936 

5,822 

11494 

-31,534 

GESTNORD PAESI EM. 

4,435 

4,353 

8587 

-33,508 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

3,795 

3,720 

7348 

-32,256 

MS TRADING AZ.EMER. 

5,010 

4,988 

9701 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,064 

3,954 

7869 

-32,356 

INVESTIRE PAESI EME. 

3,778 

3,692 

7315 

-35,030 

LEONARDO EM MKTS 

3,400 

3,338 

6583 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

2,955 

2,898 

5722 

-38,011 

PRIME EMERGING MKT 

5,143 

5,021 

9958 

-32,311 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,252 

3,221 

0 

-31,693 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,561 

3,499 

6895 

-31,703 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

4,759 

4,666 

9215 

-29,766 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,107 

4,012 

7952 

-31,344 

ROLOEMERGENTI 

5,058 

4,951 

9794 

-30,778 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,763 

2,704 

5350 

-39,960 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,327 

4,228 

8378 

-36,123 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,058 

4,941 

9794 

-22,625 

ANIMA FONDO TRADING 

10,530 

10,307 

20389 

-23,390 

APULIA INTERNAZ. 

7,475 

7,322 

14474 

-31,547 

ARCA 27 

13,334 

13,036 

25818 

-30,951 

ARCA 5STELLE D 

3,937 

3,903 

7623 

-21,853 

ARCA 5STELLE E 

3,623 

3,583 

7015 

-27,857 

AUREO BLUE CHIPS 

4,523 

4,427 

8758 

-16,163 

AUREO GLOBAL 

10,065 

9,842 

19489 

-30,360 

AZIMUT BORSE INT. 

11,827 

11,503 

22900 

-28,325 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,909 

3,815 

7569 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,010 

3,981 

7764 

-37,127 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,233 

4,189 

8196 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

21,108 

20,639 

40871 

-27,848 

BIPIEMME TREND 

3,470 

3,402 

6719 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

11,451 

11,196 

22172 

-27,639 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,161 

3,121 

6121 

0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4,060 

3,993 

7861 

0,000 

BPBRUBENS 

8,467 

8,277 

16394 

-30,943 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

0,000 

4,014 

0 

0,000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,170 

5,117 

10011 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

7,918 

7,693 

15331 

-33,784 

CARIFONDO ARIETE 

12,180 

11,906 

23584 

-29,636 

CARIFONDO CARIGE AZ 

6,889 

6,732 

13339 

-29,030 

CARIFONDO DELTA 

22,397 

21,867 

43367 

-28,767 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6,185 

6,042 

11976 

-28,604 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10,468 

10,220 

20269 

-29,631 

CENTRALE GLOBAL 

15,190 

14,849 

29412 

-30,012 

COMIT INTERNAZIONALE 

16,973 

16,553 

32864 

-29,128 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,697 

3,631 

7158 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

23,985 

23,491 

46441 

-34,220 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,927 

3,871 

7604 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,734 

6,612 

13039 

-4,604 

DUCATO MEGATRENDS 

3,919 

3,865 

7588 

0,000 

DUCATO TREND 

3,359 

3,278 

6504 

-32,482 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,455 

3,371 

6690 

-32,860 

EFFEAZ. TOP 100 

3,322 

3,236 

6432 

-36,139 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,051 

4,009 

7844 

0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,205 

3,122 

6206 

-33,726 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,164 

4,118 

8063 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

12,376 

12,060 

23963 

-33,644 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROCONSULT TALLERO 

6,841 

6,691 

13246 -39,694 

EUROM. BLUE CHIPS 

13,805 

13,497 

26730 -28,578 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,272 

8,034 

16017 -25,248 

F&F GESTIONE INTERN. 

14,503 

14,196 

28082 -32,660 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12,386 

12,126 

23983 -33,906 

F&F TOP 50 

5,573 

5,459 

10791 -36,424 

FIDEURAM AZIONE 

13,747 

13,380 

26618 -28,236 

FONDICRI INTERN. 

18,700 

18,272 

36208 -28,248 

FONDINVEST WORLD 

12,748 

12,435 

24684 -30,422 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,223 

4,199 

8177 0,000 

GEODE 

12,445 

12,127 

24097 -28,865 

GEPOBLUECHIPS 

5,934 

5,802 

11490 -31,343 

GESTICREDIT AZ. 

14,682 

14,317 

28428 -29,858 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12,829 

12,524 

24840 -24,897 

GESTI FONDI AZ. INT. 

11,745 

11,455 

22741 -31,311 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,143 

3,079 

6086 -34,927 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.824 

6,763 

13213 -27,164 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

3.909 

3,851 

7569 0,000 

ING INDICE GLOBALE 

13,732 

13,372 

26589 -29,985 

ING WSF GLOBALE 

3.900 

3,847 

7551 0,000 

ING WSF TEMATICO 

3.993 

3,904 

7732 0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

13,241 

12,931 

25638 -33,930 

INVESTIRE INT. 

10,405 

10,164 

20147 -32,896 

LEONARDO EQUITY 

3,425 

3,362 

6632 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4,042 

3,936 

7826 -24,476 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.375 

3,302 

6535 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6,122 

5,995 

11854 -34,418 

OLTREMARE STOCK 

8.534 

8,322 

16524 -34,790 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.457 

3,388 

6694 -31.231 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.573 

5,435 

10791 -34,443 

PADANO EQUITY INTER. 

4,497 

4,396 

8707 -29.303 

PARITALIA O. AZ.INT. 

81.549 

80,039 

157901 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,144 

4,128 

8024 0.000 

PRIME GLOBAL 

14,407 

14,100 

27896 -38.476 

PRIME WORLD TOP 50 

3.860 

3,777 

7474 0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

7,281 

7,103 

14098 -38.364 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4.588 

4,511 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

4,753 

4,668 

0 0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.025 

4,901 

9730 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.205 

5,071 

10078 0.000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

3.919 

3,875 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.292 

4,210 

8310 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.875 

6,826 

0 -42.064 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.529 

7,415 

14578 -42.066 

R&SUNALL. EQUITY 

4.301 

4,213 

8328 -42.798 

RAS BLUE CHIPS 

4.075 

3,955 

7890 -28.130 

RAS GLOBAL FUND 

13.834 

13,474 

26786 -29.933 

RAS MULTIPARTNER90 

4.063 

3,977 

7867 0.000 

RAS RESEARCH 

3.602 

3,494 

6974 -34.401 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14,370 

14,078 

27824 -23,928 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17,070 

16,692 

33052 -28,631 

ROLOTREND 

10,392 

10,139 

20122 -29,698 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9,551 

9,323 

18493 -30,472 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,638 

3,556 

7044 -31,176 

SAI GLOBALE 

11,575 

11,321 

22412 -28,248 

SANPAOLO INTERNAT. 

13,224 

12,869 

25605 -36,122 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,102 

5,957 

11815 -28,847 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,877 

3,794 

7507 -32,385 

ZETA GROWTH 

3,143 

3,074 

6086 -36,363 

ZETASTOCK 

13,845 

13,541 

26808 -35,006 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,527 

1,478 

2957 -69,460 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8,257 

8,029 

15988 -48,873 

CAPITALG. H. TECH 

2,256 

2,200 

4368 -49,620 

COMIT HIGH TECH 

2,144 

2,104 

4151 -55,975 

COMIT WEB 

2,009 

1,971 

3890 -59,381 

DUCATO WEB 

1,865 

1,822 

3611 -62,054 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,151 

3,081 

6101 -40,060 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,059 

1,999 

3987 -60,312 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13,224 

12,821 

25605 -55,444 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,801 

1,763 

3487 -54,451 

GEPO HIGH TECH 

1,947 

1,900 

3770 -60,610 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,198 

2,145 

4256 0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,921 

3,866 

7592 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,089 

7,925 

15662 -37,690 

GESTIELLE WORLD NET 

1,793 

1,749 

3472 -64,075 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,393 

1,364 

2697 -66,935 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4,048 

3,929 

7838 0,000 

ING COMTECH 

1,396 

1,370 

2703 -72,091 

ING I.T. FUND 

5,923 

5,764 

11469 -67,623 

ING INTERNET 

2,591 

2,560 

5017 -73,346 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,570 

2,539 

4976 -57,245 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,352 

3,326 

6490 -52,250 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,509 

2,457 

4858 -47,089 

PRIME TMT EUROPA 

3,167 

3,092 

6132 0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,112 

3,024 

6026 -35,569 

RAS HIGH TECH 

2,434 

2,374 

4713 -58,668 

RAS MULTIMEDIA 

5,998 

5,838 

11614 -49,460 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,881 

4,747 

9451 -62,907 

SPAZIO EURO.NM 

1,752 

1,692 

3392 -75,455 

ZENIT INTERNETFUND 

1,752 

1,710 

3392 -64,663 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.007 

5,924 

11631 -32.800 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.356 

4,257 

8434 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.548 

4,468 

8806 -11.345 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.492 

3,470 

6761 -27,791 

AUREO FINANZA 

4,407 

4,297 

8533 -19.858 

AUREO MATERIE PRIME 

4,473 

4,339 

8661 -10.180 

AUREO MULTIAZIONI 

8.081 

7,868 

15647 -31,108 

AUREO PHARMA 

5,053 

4,977 

9784 -8,576 

AUREO TECNOLOGIA 

2.355 

2,313 

4560 -46.598 

AZIMUT CONSUMERS 

5.163 

5,052 

9997 -12.253 

AZIMUT ENERGY 

4.704 

4,565 

9108 -16.239 

AZIMUT GENERATION 

5.882 

5,748 

11389 -14.306 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.366 

3,256 

6517 -58.709 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.718 

4,650 

9135 -8.477 

BIPIEMME BENESSERE 

5.108 

5,044 

9890 -1.863 

BIPIEMME FINANZA 

4.315 

4,211 

8355 -18.722 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.677 

4,540 

9056 -8.437 

BN COMMODITIES 

8.833 

8,674 

17103 -3.706 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.162 

9,899 

19676 -12.343 

BN FASHION 

9.713 

9,572 

18807 -18.936 

BN FOOD 

10,876 

10,692 

21059 -3,255 

BN NEW LISTING 

6.323 

6,198 

12243 -48,387 

BN PROPERTY STOCKS 

9.265 

9,091 

17940 -12,121 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.187 

3,140 

6171 0.000 

CAPITALG. C. GOODS 

14,418 

14,154 

27917 -15,812 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.798 

4,659 

9290 -35.709 

COMIT CRESCITA 

2,927 

2,855 

5667 -36.781 

COMIT SMALL CAP 

3.642 

3,561 

7052 -27,522 

COMIT VALORE 

3.868 

3,776 

7489 -23.330 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.434 

16,128 

31821 -22,065 

DUCATO AMBIENTE 

3.934 

3,817 

7617 0.000 

DUCATO COMMODITY 

3.955 

3,910 

7658 0.000 

DUCATO FINANZA 

3,963 

3,856 

7673 -21,710 

DUCATO HIGH TECH 

3,575 

3,560 

6922 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,395 

3,306 

6574 -31,991 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,026 

2,951 

5859 -38,383 

DUCATO SMALL CAPS 

3,976 

3,941 

7699 0,000 

EPTA FINANCE FUND 

4,427 

4,318 

8572 -18,381 

EPTAH. CARE FUND 

4,445 

4,389 

8607 -17,867 

EPTA UTILITIES FUND 

4,233 

4,088 

8196 -24,813 

EUROM. GREEN E.F. 

11,654 

11,495 

22565 -9,166 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,742 

4,660 

9182 -11,181 

EUROM. RISK FUND 

28,683 

27,689 

55538 -30,365 

F&FSELECTFASHION 

4,203 

4,122 

8138 -19,621 

F&F SELECT GERMANIA 

9,063 

8,833 

17548 -39,096 

F&F SELECT N FINANZA 

4,403 

4,275 

8525 0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,230 

5,146 

10127 -22,438 

FONDINVEST SERVIZI 

14,806 

14,499 

28668 -23,081 

GEODE RISORSE NAT. 

4,611 

4,481 

8928 -7,335 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,980 

5,900 

11579 -6,416 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,445 

4,323 

8607 -21,118 

GEPOENERGIA 

5,482 

5,316 

10615 -13,546 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14,479 

14,149 

28035 -14,653 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,498 

4,379 

8709 0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,678 

4,570 

9058 0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

7,134 

7,012 

13813 -9,444 

GESTNORD BANKING 

9,733 

9,490 

18846 -23,077 

GESTNORD PHARMA 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,205 

4,100 

8142 -31,009 

IAM ATL.PMI INTERN. 

11,927 

11,660 

23094 -42,367 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7,334 

7,160 

14201 -21,611 

IAM AZ. E&M PRIME 

7,004 

6,805 

13562 -8,575 

IAM AZ.IMMOB. 

5,874 

5,776 

11374 -3,037 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

4,870 

4,726 

9430 -51,953 

IAM AZIONI BENESSERE 

8,149 

8,009 

15779 -2,488 

IAM AZIONI FINANZA 

6,679 

6,486 

12932 -19,646 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

22,777 

22,246 

44102 -27,945 

MS AZIONI GROWTH 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

MS AZIONI PMI 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

MS AZIONI VALUE 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4,773 

4,675 

9242 -23,912 

ING INIZIATIVA 

18,724 

18,225 

36255 -35,401 

ING QUALITÀ'VITA 

5.989 

5,904 

11596 -9,586 

ING REAL ESTATE FUND 

4,637 

4,536 

8978 -12,028 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,514 

3,402 

6804 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

10,377 

10,163 

20093 -32,691 

OASI LONDRA 

5.598 

5,466 

10839 -19,372 

OASI NEW YORK 

8,475 

8,336 

16410 -34,312 


OASI PARIGI 12,896 12,734 24970 -30,095 
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in lire 

Anno 

OASI TOKYO 

4,970 

4,911 

9623 

-27,083 

PARITALIA O. MEGATR. 

80,665 

79,301 

156189 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4,125 

4,007 

7987 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,481 

4,365 

8676 

0,000 

PRIME SPECIAL 

9,524 

9,398 

18441 

-56,838 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,702 

4,652 

9104 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.765 

4,694 

9226 

-38,365 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.351 

4,321 

0 

-38,363 

RAS CONSUMER GOODS 

6,535 

6,391 

12654 

-13,615 

RAS ENERGY 

6.617 

6,407 

12812 

-17,349 

RAS FINANCIAL SERV 

5,175 

5,038 

10020 

-17,398 

RAS INDIVID. CARE 

8,566 

8,433 

16586 

-10,406 

RAS LUXURY 

3,989 

3,877 

7724 

-36,511 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,366 

7,184 

14263 

-37,808 

SANPAOLO FINANCE 

25,273 

24,494 

48935 

-20,394 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

11,768 

11,454 

22786 

-39,555 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19,645 

19,287 

38038 

-8,937 

ZETA MEDIUM CAP 

4,317 

4,240 

8359 

-35,806 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,963 

13,847 

27036 

-8,917 

ARCA5STELLEA 

4,819 

4,805 

9331 

-5,025 

ARCA5STELLE B 

4,539 

4,516 

8789 

-10,260 

ARCA 5STELLEC 

4.282 

4,252 

8291 

-15,123 

ARCA BB 

28,521 

28,079 

55224 

-14,507 

ARMONIA 

11,860 

11,683 

22964 

-13,714 

ARTIG. MIX 

4.462 

4,400 

8640 

-12,096 

AUREO BILANCIATO 

22.594 

22,228 

43748 

-16,630 

AZIMUT BIL. 

17,731 

17,488 

34332 

-15,178 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,132 

6,035 

11873 

-14,129 

BIM BILANCIATO 

18,333 

18,190 

35498 

-21,053 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,549 

4,514 

8808 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,907 

11,746 

23055 

-15,451 

BN BILANCIATO 

7,904 

7,797 

15304 

-18,144 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,172 

4,136 

8078 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,784 

3,735 

7327 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,651 

4,595 

9006 

0,000 

CAPITALCREDIT 

13.610 

13,443 

26353 

-16,029 

CAPITALG. BILANC. 

19,140 

18,835 

37060 

-17,067 

CARIFONDO LIBRA 

29.722 

29,277 

57550 

-14,031 

CISALPINO BILANCIATO 

17.128 

16,875 

33164 

-25,971 

COMIT BILANCIATO 

28,140 

27,715 

54487 

-11,858 

COMIT ESPANSIONE 

6.576 

6,482 

12733 

-17,800 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.300 

4,269 

8326 

-14,000 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,815 

4,744 

9323 

-20,228 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,940 

4,899 

9565 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,454 

4,414 

8624 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,450 

4,408 

8616 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4,384 

4,352 

8489 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,476 

4,452 

8667 

-10,480 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,511 

4,491 

8735 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,948 

4,929 

9581 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,502 

4,460 

8717 

0,000 

EPTACAPITAL 

13,157 

12,981 

25476 

-16,106 

EUROCONSULT LIRADORO 

5,933 

5,854 

11488 

-25,305 

EUROM. CAPITALFIT 

27,589 

27,114 

53420 

-13,579 

F&F EURORISPARMIO 

19.597 

19,351 

37945 

-11,864 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,273 

5,207 

10210 

-17,942 

F&F PROFESSIONALE 

50.014 

49,199 

96841 

-20,106 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.998 

11,792 

23231 

-15,542 

FONDERSEL 

40,705 

40,196 

78816 

-14,666 

FONDERSELTREND 

9,094 

8,984 

17608 

-13,710 

FONDICRI BILANCIATO 

12,009 

11,878 

23253 

-14,926 

FONDINVEST FUTURO 

20,722 

20,494 

40123 

-14,336 

FONDO CENTRALE 

18,430 

18,184 

35685 

-13,526 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,560 

4,544 

8829 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,050 

4,050 

7842 

0,000 

GEPOREINVEST 

14,863 

14,570 

28779 

-14,393 

GEPOWORLD 

10,291 

10,133 

19926 

-18,383 

GESTICREDIT FIN. 

14,514 

14,306 

28103 

-17,767 

GRIFOCAPITAL 

15.809 

15,716 

30610 

-13,997 

HELIOS BILANCIATO 70 

11,947 

11,810 

23133 

-12,476 

IAM BIL.GLOBALE 

9.207 

9,086 

17827 

-13,573 

IMI CAPITAL 

28,285 

27,815 

54767 

-14,806 

ING PORTFOLIO 

30.291 

29,958 

58652 

-16,505 

ING WSF MODERATO 

4,428 

4,387 

8574 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

13,240 

13,022 

25636 

-17,482 

NAGRACAPITAL 

18,147 

17,893 

35137 

-14,291 

NORDCAPITAL 

12,899 

12,770 

24976 

-14,886 

NORDMIX 

12,349 

12,229 

23911 

-16,588 

OASI FINANZA P.25 

4,710 

4,653 

9120 

-18,610 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,351 

4,298 

8425 

-15,808 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,337 

4,292 

8398 

-14,810 

PARITALIA O. ADAGIO 

91,519 

90,837 

177205 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,569 

4,553 

8847 

0,000 

PRIMEREND 

23,997 

23,620 

46465 

-20,415 

PUTNAM GL BAL 

4,635 

4,587 

8975 

-12,481 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,232 

4,222 

0 

-12,477 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.379 

9,250 

18160 

-16,911 

RAS BILANCIATO 

24.032 

23,753 

46532 

-15,957 

RAS MULTI FUND 

11,688 

11,527 

22631 

-16,040 

RAS MULTIPARTNER50 

4.520 

4,462 

8752 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,202 

12,038 

23626 

-17,392 

ROLOMIX 

11,764 

11,623 

22778 

-15,287 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,240 

5,162 

10146 

-13,086 

SAI BILANCIATO 

3,890 

3,840 

7532 

-22,215 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,483 

5,423 

10617 

-10,685 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,317 

23,002 

45148 

-14,646 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,570 

5,486 

10785 

-12,061 

VENETOCAPITAL 

12,951 

12,739 

25077 

-14,610 

ZETA BILANCIATO 

16,721 

16,480 

32376 

-20,970 

ZETA GROWTH & INCOME 

4,045 

3,992 

7832 

-18,398 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3,662 

3,650 

7091 

-24,588 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.398 

4,360 

8516 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4.464 

4,409 

8644 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

10,895 

10,688 

21096 

-19,866 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.520 

3,458 

6816 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

3.935 

3,900 

7619 

-21,300 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,671 

4,583 

9044 

-27,174 

DUCATO EQUITY 70 

4,283 

4,234 

8293 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,337 

4,306 

8398 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,371 

5,278 

10400 

-24,733 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,343 

4,321 

8409 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12,110 

11,838 

23448 

-21,678 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,157 

4,116 

8049 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

4,059 

3,984 

7859 

-24,972 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,293 

4,271 

8312 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.289 

4,216 

8305 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,723 

4,626 

9145 

-27,192 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19.616 

19,241 

37982 

-21,935 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,908 

7,711 

15312 

-28,570 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14.661 

14,548 

28388 

-8,133 

AUREO FF PONDERATO 

4.609 

4,598 

8924 

-7,170 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,334 

6,307 

12264 

0,221 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,708 

4,679 

9116 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,919 

4,913 

9525 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

27,113 

26,860 

52498 

-6,898 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,573 

4,552 

8855 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

5,002 

4,983 

9685 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,823 

4,782 

9339 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,853 

4,815 

9397 

-5,381 

DUCATO EQUITY 30 

4,610 

4,577 

8926 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.139 

5,085 

9950 

-12,824 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.653 

4,638 

9009 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,716 

4,708 

9131 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.796 

5,748 

11223 

-7,352 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,819 

4,810 

9331 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.030 

11,929 

23293 

-6,512 

OASI FINANZA P.15 

5.160 

5,125 

9991 

-6,215 

PARITALIA O. PIANO 

96,524 

96,246 

186897 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,854 

4,845 

9399 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,887 

4,856 

9463 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,437 

10,356 

20209 

-4,936 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,891 

5,877 

11407 

-0,456 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,187 

6,154 

11980 

-3,358 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,819 

6,816 

13203 

4,297 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,177 

14,115 

27450 

-10,577 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.602 

6,582 

12783 

2,071 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.709 

5,709 

11054 

6,372 

AZIMUT SOLIDITY 

6,715 

6,712 

13002 

3,786 

BIM GLOBAL CONV. 

4.872 

4,854 

9434 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5.094 

5,090 

9863 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,767 

7,728 

15039 

1,436 

BN OBB. DINAMICO 

11.878 

11,825 

22999 

-4,899 

BNL PER TELETHON 

5,000 

4,987 

9681 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6,968 

6,951 

13492 

2,290 

BPC MONTEVERDI 

5,109 

5,090 

9892 

0,669 

BPL REDDITO 

7,566 

7,538 

14650 

-1,188 

CISALPINO IMPIEGO 

5,405 

5,395 

10466 

1,808 

COMIT RENDITA 

6,306 

6,284 

12210 

1,874 

COMIT RISPARMIO 

5,102 

5,085 

9879 

2,203 

CR TRIESTE OBBL. 

5,872 

5,849 

11370 

2,438 

DUCATO EURO PLUS 

17,515 

17,454 

33914 

-3,451 

EPSILON LIMITED RISK 

5,129 

5,126 

9931 

2,580 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.066 

5,054 

9809 

1,320 


5,053 5,040 9784 0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EUROCONSULT FIORINO 

6,041 

5,998 

11697 

-5,918 

FONDICRI EUROBOND 

8,086 

8,084 

15657 

5,506 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9,247 

9,221 

17905 

2,710 

GEPO CORPORATE BOND 

5,351 

5,334 

10361 

5,897 

GEPOBONDEURO 

5,272 

5,254 

10208 

1,717 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,267 

9,253 

17943 

3,069 

GRIFOBOND 

6,599 

6,580 

12777 

-0,045 

GRIFOREND 

7,433 

7,425 

14392 

0,015 

HELIOS OBB. MISTO 

7,548 

7,542 

14615 

2,624 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,431 

4,393 

8580 

0,000 

IAM EQUILIBRIO 

7,468 

7,408 

14460 

-3,576 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,086 

19,040 

36956 

-0,697 

LEONARDO 80/20 

5,043 

5,013 

9765 

0,000 

NAGRAREND 

8,379 

8,357 

16224 

1,367 

NORDFONDO ETICO 

5.389 

5,379 

10435 

2,219 

OASI RENDIMENTO 

5,063 

5,051 

9803 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,463 

5,419 

10578 

-4,056 

PRIMECASH 

5,385 

5,372 

10427 

-0,423 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,741 

7,675 

14989 

-8,822 

R&SUNALL. 80/20 

8.362 

8,332 

16191 

-6,819 

RAS LONGTERM BOND F 

5,506 

5,487 

10661 

2,647 

RENDICREDIT 

7,372 

7,343 

14274 

1,795 

ROLOGEST 

15,375 

15,318 

29770 

1,271 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,342 

5,329 

10344 

1,520 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,009 

5,002 

9699 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.053 

5.046 

9784 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.096 

5.093 

9867 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.465 

5,442 

10582 

2,245 

TEODORICO MISTO INT. 

5.067 

5.043 

9811 

-0,137 

VENETOREND 

13.371 

13,321 

25890 

1,280 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,620 

6,585 

12818 

0,976 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,994 

5.991 

11606 

4,116 

ARCA BT 

7,443 

7,443 

14412 

4,389 

ARCA MM 

11,828 

11,826 

22902 

5,814 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.237 

5.238 

10140 

4,510 

ASTESE MONETARIO 

5.396 

5.395 

10448 

4,821 

AUREO MONETARIO 

5,670 

5,671 

10979 

4,492 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.071 

5.070 

9819 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.359 

5.359 

10376 

4,280 

BIPIEMME MONETARIO 

10.001 

9.996 

19365 

4,231 

BIPIEMME TESORERIA 

5.654 

5.653 

10948 

5,249 

BN EURO MONETARIO 

10.382 

10.380 

20102 

5,080 

BN REDDITO 

6.108 

6.106 

11827 

3,932 

BPL MONETARIO 

7.290 

7.286 

14115 

4,816 

BPVI BREVE TERMINE 

0.000 

5.169 

0 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6.639 

6.638 

12855 

3,815 

CAPITALG. BOND BT 

8.698 

8.697 

16842 

4,769 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.587 

9.586 

18563 

4,661 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,867 

12,870 

24914 

4,677 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,066 

8,067 

15618 

4,671 

CENTRALE CASH EURO 

7,459 

7,459 

14443 

4,702 

CISALPINO CASH 

7,565 

7,563 

14648 

4,445 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,402 

6,399 

12396 

4,505 

COMIT MONETARIO 

11,248 

11,245 

21779 

4,554 

COMIT REDDITO 

6,610 

6,608 

12799 

4,538 

CR CENTO VALORE 

5,737 

5,736 

11108 

5,208 

DUCATO OBBL EURO BT 

5,301 

5,302 

10264 

5,956 

DUCATO OBBL. TV 

5,167 

5,164 

10005 

3,278 

EFFEOB. EURO BT 

5,274 

5,273 

10212 

4,622 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,210 

5,209 

10088 

4,200 

EPTA CARIGE CASH 

5,298 

5,298 

10258 

5,056 

EPTA TV 

5,926 

5,924 

11474 

3,565 

EUROCONSULT MARENGO 

7,317 

7,316 

14168 

4,948 

EUROM. CONTOVIVO 

10,392 

10,386 

20122 

4,652 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,132 

6,128 

11873 

4,695 

EUROM. RENDIFIT 

7,005 

6,998 

13564 

4,739 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,011 

7,010 

13575 

4,986 

F&F MONETA 

6,043 

6,042 

11701 

5,297 

F&F RISERVA EURO 

7,096 

7,095 

13740 

5,172 

FIDEURAM SECURITY 

8,344 

8,343 

16156 

3,742 

FONDERSEL REDDITO 

11,719 

11,715 

22691 

5,491 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,213 

8,210 

15903 

3,386 

FONDICRI MONETARIO 

12,159 

12,155 

23543 

4,369 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,424 

5,424 

10502 

6,290 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,433 

5,433 

10520 

6,508 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,430 

5,430 

10514 

6,075 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,402 

5,402 

10460 

5,942 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,410 

5,410 

10475 

6,245 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,438 

5,438 

10529 

6,335 

GEPOCASH 

6,167 

6,165 

11941 

4,596 

GESTICREDIT MONETE 

11,793 

11,792 

22834 

5,032 

GESTIELLE BT EURO 

6,308 

6,308 

12214 

4,558 

GESTIFONDIMONET. 

8,498 

8,498 

16454 

4,475 

GRIFOCASH 

6,094 

6,094 

11800 

4,261 

IAM BOND TASSO VAR. 

5,951 

5,950 

11523 

4,020 

IMI 2000 

14,785 

14,784 

28628 

3,703 

ING EUROBOND 

7,558 

7,557 

14634 

4,710 

INVESTIRE EURO BT 

6,045 

6,045 

11705 

4,657 

LAURIN MONEY 

5,812 

5,810 

11254 

4,083 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,380 

5,379 

10417 

4,750 

NORDFONDO CASH 

7,564 

7,562 

14646 

4,374 

OASI FAMIGLIA 

6,333 

6,330 

12262 

3,802 

OASI MONETARIO 

8.160 

8,157 

15800 

5,371 

OLTREMARE MONETARIO 

6,870 

6,870 

13302 

5,985 

OPTIMA REDDITO 

5,514 

5,513 

10677 

4,689 

PADANO MONETARIO 

6,077 

6,076 

11767 

4,541 

PASSADORE MONETARIO 

5,875 

5,874 

11376 

4,611 

PERSEO RENDITA 

5.864 

5.863 

11354 

5,202 

PERSONAL CEDOLA 

5,256 

5,256 

10177 

4,790 

PERSONALFONDOMON. 

12,001 

12.000 

23237 

4,711 

PRIME MONETARIO EURO 

13.799 

13.797 

26719 

4,593 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.769 

5.766 

11170 

3,815 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.295 

6.293 

12189 

3,689 

RAS CASH 

5.836 

5.836 

11300 

4,326 

RAS MONETARIO 

13.251 

13.250 

25658 

4,437 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.480 

11,479 

22228 

5,147 

ROLOMONEY 

9.353 

9.354 

18110 

4,795 

ROMAGEST MONETARIO 

11,216 

11,214 

21717 

4,744 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.321 

5.321 

10303 

5,303 

SAI EUROMONETARIO 

13.861 

13.847 

26839 

3,386 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.386 

6.388 

12365 

5,868 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,245 

8,240 

15965 

6,250 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.252 

5.253 

10169 

5,808 

SICILFONDO MONETARIO 

7.796 

7.798 

15095 

5,024 

SOLEILCIS 

6.017 

6.013 

11651 

4,262 

SPAZIO MONETARIO 

5.734 

5.731 

11103 

4,558 

TEODORICO MONETARIO 

6.085 

6.086 

11782 

4,661 

VENETOCASH 

10.875 

10.873 

21057 

4,266 

ZENIT MONETARIO 

6.285 

6.282 

12169 

3,507 

ZETA MONETARIO 

7,075 

7,072 

13699 

4,721 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

ALLEANZA OBBL 

5.387 

5.385 

10431 

5,073 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,039 

6,026 

11693 

5,835 

ANIMA OBBL EURO 

5,296 

5,295 

10254 

5,393 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,258 

6,260 

12117 

5,460 

ARCA RR 

7,059 

7,061 

13668 

6,226 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,394 

5,396 

10444 

6,811 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,186 

5,181 

10041 

6,462 

AZIMUT FIXED RATE 

7,878 

7,882 

15254 

6,344 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,140 

5,136 

9952 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,115 

5,116 

9904 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,531 

5,527 

10710 

6,324 

BNOBB. EUROPA 

6,009 

6,006 

11635 

4,979 

BPL OBBL EURO 

6,313 

6,303 

12224 

4,192 

BPVI OBBL EURO 

0,000 

5,165 

0 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,812 

5,811 

11254 

5,845 

BSIOBBLIG. EURO 

5,006 

5,005 

9693 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,898 

6,890 

13356 

6,253 

CAPITALG. BOND EUR 

8,408 

8,401 

16280 

6,108 

CARIFONDO ALA 

8,229 

8,231 

15934 

5,203 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,556 

8,556 

16567 

5,058 

CENTRALE REDDITO 

17,058 

17,059 

33029 

4,862 

CISALPINO CEDOLA 

5,465 

5,462 

10582 

6,024 

COMIT REDDITO FISSO 

5,461 

5,457 

10574 

6,576 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,331 

6,341 

12259 

-1,996 

DUCATO OBBL EURO MT 

5,872 

5,875 

11370 

2,945 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,961 

5,962 

11542 

5,747 

EPSILON Q INCOME 

5,335 

5,339 

10330 

6,700 

EPTA CARIGE BOND 

5,329 

5,330 

10318 

5,671 

EPTA LT 

6,694 

6,696 

12961 

7,069 

EPTA MT 

6,267 

6,272 

12135 

7,274 

EPTABOND 

17,671 

17,671 

34216 

5,586 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,384 

6,379 

12361 

6,470 

EUROM. REDDITO 

12,093 

12,072 

23415 

6,153 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,294 

6,288 

12187 

5,621 

F&F EUROREDDITO 

10,816 

10,800 

20943 

5,862 

F&F LAGEST OBBL. 

15,267 

15,239 

29561 

5,522 

FONDERSEL EURO 

6,027 

6,021 

11670 

5,978 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,328 

5,317 

10316 

6,623 

GARDEN CIS 

5,927 

5,928 

11476 

4,403 

GEODE EURO BOND 

5,264 

5,261 

10193 

6,601 

GEPOREND 

5,747 

5,745 

11128 

5,473 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,316 

6,315 

12229 

5,990 

GESTIELLE LTEURO 

5.920 

5,923 

11463 

6,055 

GESTIELLE MT EURO 

11,544 

11,555 

22352 

5,714 

IAM BOND EURO 

5,762 

5,764 

11157 

5,705 

IAM LONG BOND EURO 

6.880 

6.884 

13322 

4,289 

IMIREND 

8,644 

8.642 

16737 

5,497 

ING REDDITO 

14,939 

14,931 

28926 

6,297 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5.370 

5.372 

10398 

5,687 

ITALMONEY 

6,759 

6,755 

13087 

5,936 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,237 

7,237 

14013 

6,756 

LEONARDO OBBL 

5,527 

5,525 

10702 

6,125 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,409 

5,408 

10473 

2,114 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,522 

5,522 

10692 

6,643 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,404 

14,398 

27890 

6,941 

NORDFONDO 

13,517 

13,509 

26173 

4,791 

OASI EURO RISK 

10,540 

10,519 

20408 

6,734 

OASI OBBL EURO 

5,685 

5,672 

11008 

5,433 

OASI OBBL ITALIA 

11,214 

11,194 

21713 

5,842 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,132 

7,132 

13809 

5,083 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,413 

5,411 

10481 

5,331 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,875 

7,876 

15248 

5,014 

PERSONAL EURO 

9,891 

9,888 

19152 

6,252 

PERSONAL ITALIA 

7,282 

7,280 

14100 

5,455 

PRIME BOND EURO 

7,589 

7,588 

14694 

5,932 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,780 

14,776 

28618 

5,942 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,287 

13,296 

25727 

3,432 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,502 

12,477 

24207 

5,041 

RAS OBBLIGAZ. 

24,471 

24,452 

47382 

6,391 

ROLORENDITA 

5,445 

5,443 

10543 

5,646 

ROMAGEST EURO BOND 

7,374 

7,368 

14278 

5,599 

SAI EUROBBLIG. 

9,951 

9,944 

19268 

5,513 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,246 

10,240 

19839 

6,840 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,907 

5,900 

11438 

6,894 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,247 

6,242 

12096 

6,386 

TEODORICO OB. EURO 

5,261 

5,262 

10187 

4,260 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,323 

14,321 

27733 

5,424 

ZETA REDDITO 

6,264 

6,262 

12129 

4,994 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,882 

15,888 

30752 

4,624 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,387 

12,382 

23985 

6,080 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.316 

8.306 

16102 

5,828 

CISALPINO REDDITO 

12,053 

12,042 

23338 

5,376 

COMIT EUROBOND 

6,693 

6,681 

12959 

6,271 

EPTA EUROPA 

5,689 

5,686 

11015 

5,351 

EUROM. EUROPEBOND 

5,313 

5,306 

10287 

5,899 

EUROMONEY 

6,977 

6,971 

13509 

5,680 

F&F BOND EUROPA 

7,882 

7,874 

15262 

5,812 

FONDICRI 1 

6,515 

6,506 

12615 

5,330 

IAM BOND CONV.EURO 

6,177 

6,146 

11960 

3,640 

NORDFONDO EUROPA 

6,896 

6,894 

13353 

5,218 

OASI OBBL EUROPA 

11,738 

11,724 

22728 

5,462 

PERSONAL CONVERGENZA 

7,011 

7,004 

13575 

6,972 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,646 

5,643 

10932 

3,653 

VENETOPAY 

5,411 

5,409 

10477 

5,531 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,994 

8,916 

17415 

7,699 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,668 

5,631 

10975 

4,730 

AUREO DOLLARO 

6,167 

6,133 

11941 

5,238 

AZIMUT REDDITO USA 

6,388 

6,344 

12369 

6,591 

BPL OBBL AMERICA 

8,126 

8,077 

15734 

3,939 

CAPITALG. BOND-$ 

7,542 

7,493 

14603 

4,459 

COLUMBUS INT. BOND 

9,395 

9,332 

18191 

2,342 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,579 

8,590 

0 

2,344 

COMIT AMERICABOND 

8,664 

8,605 

16776 

6,646 

COMIT AMERICABOND-S 

7,911 

7,921 

0 

6,647 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,032 

4,997 

9743 

0,660 

DUCATO OBBL DOLLARO 

7,824 

7,770 

15149 

3,904 

EFFEOB. DOLLARO 

5,943 

5,876 

11507 

7,956 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,313 

9,253 

18032 

7,964 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,059 

7,066 

0 

6,236 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,731 

7,677 

14969 

6,224 

FONDERSEL DOLLARO 

9,319 

9,259 

18044 

6,893 

GEO USAST BOND 1 

5,556 

5,556 

10758 

7,737 

GEO USAST BOND 2 

5.539 

5.539 

10725 

8,374 

GEODE NORDA. BOND 

6.433 

6.393 

12456 

8,244 

GEPOBOND DOLLARI 

7.649 

7.593 

14811 

6,354 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.984 

6.989 

0 

6,349 

GESTIELLE BOND-$ 

8.704 

8.647 

16853 

6,692 

GESTIELLE CASH DLR 

6.549 

6.493 

12681 

3,052 

IAM BOND DOLLARO 

9.047 

8.964 

17517 

5,949 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8.239 

8.250 

0 

5,664 

IAM CASH DOLLARO 

14,761 

14.634 

28581 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13.443 

13.469 

0 

3,114 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.304 

6.256 

12206 

4,874 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.611 

13.643 

0 

5,567 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.906 

14,821 

28862 

5,566 

OASI DOLLARI 

7.845 

7,782 

15190 

4,017 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,767 

14.800 

0 

8,569 

PRIME BOND DOLLARI 

6.947 

6.913 

13451 

4,340 

PUTNAM USA BOND 

6.692 

6.671 

12958 

5,602 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.110 

6,141 

0 

5,590 

RAS US BOND FUND 

6.605 

6.551 

12789 

6,998 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,451 

7,385 

14427 

6,549 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.064 

5.040 

9805 

-7,150 

CAPITALG. BOND YEN 

5.862 

5.828 

11350 

-9,481 

EUROM. YEN BOND 

9.849 

9.787 

19070 

-11,541 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.235 

5.209 

10136 

-8,702 

OASI YEN 

5.053 

5.035 

9784 

-10,834 

PERSONAL YEN-Y 

1018.792 1020.565 

0 

-5,625 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,744 

6,660 

13058 

-6,566 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.390 

7.299 

14309 

0,421 

AUREO ALTO REND. 

5.732 

5.662 

11099 

0,702 

CAPITALG. BOND EM 

6.482 

6.381 

12551 

0,511 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8.292 

8.189 

16056 

3,031 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.081 

5.051 

9838 

-0,489 

EPTA HIGH YIELD 

5.657 

5.568 

10953 

-9,342 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.793 

6.712 

13153 

-0,991 

FONDICRI BOND PLUS 

5.903 

5.857 

11430 

2,305 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.386 

6.319 

12365 

1,252 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.445 

6.347 

12479 

1,961 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.970 

6.879 

13496 

2,289 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.857 

7.759 

15213 

3,408 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.262 

6.217 

12125 

2,070 

ING EMERGING MARKETS 

13.558 

13.377 

26252 

2,224 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.129 

13.950 

27358 

3,319 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.994 

5.923 

11606 

-0,498 

OASI OBBL EMERG. 

4,699 

4,644 

9099 

-0,802 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL 

5.681 

5.669 

11000 

3,573 

ARCA BOND 

11.188 

11,122 

21663 

3,191 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.541 

5.527 

10729 

4,017 

AUREO BOND 

7.310 

7,292 

14154 

1,547 

AUREO FF PRUDENTE 

5.139 

5.137 

9950 

2,493 

AZIMUT REND. INT. 

8.143 

8,114 

15767 

4,922 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.581 

5.565 

10806 

5,242 

BIPIEMME PIANETA 

7,718 

7.685 

14944 

5,451 

BN OBBL INTERN. 

8.558 

8.528 

16571 

6,231 

BPB REMBRANDT 

7.609 

7.566 

14733 

3,312 

BPVI OBBL INTERN. 

0.000 

5.194 

0 

0,000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.040 

5.012 

9759 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.528 

7,494 

14576 

3,463 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.569 

8.544 

16592 

1,288 

CARIFONDO BOND 

8.045 

8.004 

15577 

3,180 

CENTRALE MONEY 

13.257 

13.186 

25669 

2,648 

COMIT OBBL ESTERO 

6.785 

6.759 

13138 

1,374 

COMIT OBBL INTER. 

6.871 

6.845 

13304 

1,118 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.703 

4,672 

9106 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.926 

4.908 

9538 

0,000 

DUCATO OBBL INTER. 

8.007 

7.975 

15504 

0,049 

EFFEOB. GLOBALE 

5,409 

5,392 

10473 

4,906 

EPTA 92 

11,236 

11,197 

21756 

2,043 

EUROCONSULT SCUDO 

6,706 

6.692 

12985 

0,751 

EUROM. INTER. BOND 

8,727 

8.693 

16898 

5,296 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,032 

10.999 

21361 

5,518 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,340 

7,319 

14212 

4,992 

FONDERSEL INTERN. 

12,548 

12,492 

24296 

3,676 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,150 

10,129 

19653 

0,634 

GEODE GLOBALBOND 

5,505 

5,483 

10659 

2,456 

GEPOBOND 

7,777 

7,740 

15058 

2,504 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,932 

10.889 

21167 

2,532 

GESTIELLE BOND 

9,745 

9.691 

18869 

1,892 

GESTIELLE BTOCSE 

6,575 

6,550 

12731 

2,382 

GESTIFONDI OBBL INT 

7,946 

7,920 

15386 

1,559 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,737 

5,708 

11108 

1,611 

IAM BOND TOP RATING 

7,715 

7,677 

14938 

2,634 

IMI BOND 

14,117 

14,027 

27334 

2,178 

ING BOND 

14,348 

14,283 

27782 

1,320 

INTERMONEY 

7,731 

7,702 

14969 

2,610 

INTERN. BONDMANAG. 

7,089 

7,068 

13726 

3,504 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.684 

8.652 

16815 

4,462 

LAURIN BOND 

5,465 

5,454 

10582 

5,177 

LEONARDO BOND 

5,172 

5,169 

10014 

0,000 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,339 

11,300 

21955 

3,344 

NORDFONDO GLOBAL 

11,999 

11,971 

23233 

1,565 

OASI BOND RISK 

9,679 

9.632 

18741 

5,539 

OASI OBBL INTERNAZ. 

11,100 

11,034 

21493 

3,738 

OLTREMARE BOND 

7,412 

7,389 

14352 

3,476 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,591 

5,595 

10826 

7,788 

PADANO BOND 

8,504 

8.462 

16466 

2,593 

PERSONAL BOND 

7,364 

7,334 

14259 

2,921 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,360 

13,322 

25869 

3,277 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7.266 

7.246 

14069 

3,107 


7,517 7,507 14555 1,814 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.864 

6.910 

0 

1.813 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,552 

5,531 

10750 

1,092 

R&SUNALL. BOND 

7.679 

7.640 

14869 

2.797 

RAS BOND FUND 

14,732 

14,649 

28525 

2,633 

ROLOBONDS 

8,672 

8,635 

16791 

2,155 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.013 

12.965 

25197 

1,347 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.199 

5.184 

10067 

2.061 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.975 

7.956 

15442 

4,521 

SANPAOLO BONDS 

6.973 

6.927 

13502 

1.780 

SOFIDSIM BOND 

6.640 

6.605 

12857 

3.233 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.577 

5.554 

10799 

1.621 

ZENIT BOND 

6.594 

6.564 

12768 

2.934 

ZETA INCOME 

5.333 

5.316 

10326 

3.073 

ZETABOND 

14,041 

13,997 

27187 

1,901 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,296 

14,295 

27681 

5,544 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,326 

4,321 

8376 

-13,738 

ARCA BOND CORPORATE 

5.204 

5.201 

10076 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,049 

9,038 

17521 

2,771 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,585 

6,584 

12750 

3,229 

AZIMUT TREND TASSI 

7.188 

7.190 

13918 

6,441 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,407 

5,388 

10469 

4,442 

BIPIEMME PREMIUM 

5,217 

5,214 

10102 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,021 

7,012 

13595 

6,282 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.786 

9.762 

18948 

-2,916 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.258 

12.247 

0 

4,891 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.623 

4.596 

8951 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.496 

5.488 

10642 

7,301 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.281 

6.265 

12162 

4,805 

COMIT CORPORATE BOND 

5.443 

5.436 

10539 

7,230 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.434 

5,427 

10522 

7,052 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.790 

4,792 

9275 

-9,245 

EFFE OB. CORPORATE 

5,103 

5,098 

9881 

1,673 

EUROM. RISK BOND 

4,819 

4,787 

9331 

-4,988 

FONDICRI CORPORATE 

4.265 

4.276 

8258 

-14,597 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,309 

5,309 

10280 

4,879 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,278 

5,278 

10220 

4,514 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.093 

5.091 

9861 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,976 

5,947 

11571 

-3,768 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,873 

3,873 

7499 

-29,065 

IAM BOND CORP. EURO 

5.264 

5.259 

10193 

0,000 

IAM BOND CORP. INT. 

5.214 

5.186 

10096 

0,000 

IAM BOND FLESSIBILE 

15.968 

15.926 

30918 

9,452 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.245 

5.240 

10156 

5,959 

NORDFONDO C.BOND 

5.501 

5.487 

10651 

5,686 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

OASI FINANZA P.CASH 

6,941 

6.940 

13440 

3,798 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,435 

10,433 

0 

8,540 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

10.968 

10.935 

0 

-0,656 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,112 

5,111 

9898 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

4,949 

4,928 

9583 

-5,517 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.519 

4.536 

0 

-5,511 

RAS CEDOLA 

6,314 

6,312 

12226 

5,670 

RASSPREADFUND 

4,568 

4,571 

8845 

-10,167 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.142 

13.100 

25446 

-1,077 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,353 

5,353 

10365 

5,561 

SANPAOLO BOND HY 

4,837 

4,810 

9366 

-11,701 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.829 

5.804 

11287 

8,507 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.246 

6.166 

12094 

3,222 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.429 

5,422 

10512 

6,250 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.144 

6.142 

11896 

5,383 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.397 

5.380 

10450 

5,000 

VASCO DEGAMA 

10.138 

10.103 

19630 

3,565 

ZETA CORPORATE BOND 

5,342 

5,338 

10344 

5,740 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.600 

4.570 

8907 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,257 

8,093 

15988 

-27,791 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10.330 

9.997 

20002 

-29,018 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4,442 

4.328 

8601 

0,000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4,617 

4.532 

8940 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.146 

6.145 

11900 

4,684 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

6.957 

6.953 

13471 

6,784 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.847 

5.835 

11321 

0,758 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.003 

4.948 

9687 

-14,580 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,794 

2,801 

5410 

-35,098 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,301 

5,301 

10264 

4,556 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,148 

5,148 

9968 

2,939 

AZIMUT GARANZIA 

10.688 

10,687 

20695 

3,676 

BN LIQUIDITÀ' 

6,013 

6,012 

11643 

4,193 

BNL CASH 

18,906 

18,902 

36607 

3,486 

BNL MONETARIO 

8.688 

8,687 

16822 

3,675 

CAPITALG. LIQUID. 

6,137 

6,137 

11883 

4,140 

CARIFONDO TESORERIA 

6,487 

6,487 

12561 

3,974 

CASH ROMAGEST 

5.323 

5,323 

10307 

3,883 

CENTRALE C/C 

8.596 

8,595 

16644 

3,778 

COMIT TESORERIA 

5.373 

5,372 

10404 

4,188 

DUCATO MON. EURO 

7.261 

7,259 

14059 

3,698 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.750 

5,750 

11134 

3,528 

EPTAMONEY 

11.951 

11,949 

23140 

4,257 

EUGANEO 

6.328 

6,328 

12253 

4,096 

EUROM. TESORERIA 

9.651 

9,651 

18687 

4,493 

FIDEURAM MONETA 

12.649 

12,649 

24492 

3,731 

FONDERSEL CASH 

7,716 

7,715 

14940 

4,157 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,858 

6,857 

13279 

4,240 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.098 

7,098 

13744 

3,954 

GESTIELLE CASH EURO 

6,013 

6,012 

11643 

3,995 

ING EUROCASH 

5,655 

5,655 

10950 

3,685 

MIDA MONETAR. 

10.500 

10,499 

20331 

3,806 

NORDFONDO MONETA 

5,267 

5,266 

10198 

3,803 

OASI 3 MESI 

6,293 

6,293 

12185 

3,742 

OASI CRESCITA RISP. 

7.040 

7,039 

13631 

3,773 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.002 

6,998 

13558 

4,351 

OPTIMA MONEY 

5.272 

5,272 

10208 

3,902 

PERSEO MONETARIO 

6.325 

6,324 

12247 

4,286 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.636 

5,636 

10913 

4,062 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.584 

5,584 

10812 

4,120 

RISPARMIO IT.MON. 

5.428 

5,428 

10510 

3,785 

ROLOCASH 

7,151 

7,151 

13846 

3,954 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,189 

5,189 

10047 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.371 

9,367 

18145 

3,902 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,318 

6,318 

12233 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,312 

6,312 

12222 

3,781 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ALARICO RE 

4,417 

4,408 

8553 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

11,046 

10,853 

21388 

-18,025 

AUREO FLESSIBILE 

4,441 

4,319 

8599 

-10,493 

AZIMUT TREND 

14.779 

14,498 

28616 

-11,587 

AZIMUT TREND 1 

12.662 

12,255 

24517 

-35,699 

BIM FLESSIBILE 

4.301 

4,253 

8328 

0,000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.941 

4,867 

9567 

-37,033 

BNLTREND 

20.804 

20,459 

40282 

-31,979 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.063 

6,053 

11740 

2,484 

CAPITALG. RISK 

7.310 

7,199 

14154 

-16,818 

CISALPINO ATTIVO 

3,246 

3,191 

6285 

-31,082 

DUCATO CIVITA 

4,766 

4,703 

9228 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

11.216 

11,067 

21717 

-19,696 

DUCATO STRATEGY 

4,421 

4,383 

8560 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,324 

3,190 

6436 

-33,546 

FONDINVEST OPPORT. 

4,751 

4,677 

9199 

-23,947 

FORMULAI BALANCED 

5,793 

5,778 

11217 

-0,189 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,822 

5,825 

11273 

4,057 

FORMULAI HIGH RISK 

5.524 

5,477 

10696 

-9,501 

FORMULAI LOW RISK 

5,756 

5,758 

11145 

3,376 

FORMULAI RISK 

5.557 

5,518 

10760 

-5,685 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.590 

4,590 

8887 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.996 

13,996 

27100 

-21,344 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

GESTNORD TRADING 

5.569 

5,500 

10783 

-20,408 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.886 

6,885 

13333 

5,678 

IAM PORTFOLI01 

5.122 

5,117 

9918 

2,563 

IAM PORTFOLIO 2 

4,794 

4,785 

9282 

-3,327 

IAM PORTFOLIO 3 

4.405 

4,393 

8529 

-10,540 

IAM PORTFOLIO 4 

3.935 

3,921 

7619 

-19,315 

IAM TOP DYNAMIC 

6,176 

6,176 

11958 

0,000 

IAM TREND 

3,406 

3,388 

6595 

-29,056 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.344 

5,315 

10347 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,089 

5,041 

9854 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,176 

5,157 

10022 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,243 

4,210 

8216 

-17,531 

LEONARDO FLEX 

2,576 

2,534 

4988 

-46,578 

OASI HIGH RISK 

7,583 

7,407 

14683 

-32,541 

OASI TREND 

4.081 

3,992 

7902 

0,000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

87.408 

86,460 

169245 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.599 

17,378 

34076 

-17,418 

R&SUNALL. FREE 

4.540 

4,450 

8791 

-47,858 

RAS OPPORTUNITIES 

5.040 

4,961 

9759 

-18,155 

SAI INVESTILIBERO 

6.512 

6,456 

12609 

-9,930 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,179 

5,041 

10028 

-37,102 

SPAZIO AZIONARIO 

5,570 

5,446 

10785 

-27,398 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.987 

2,919 

5784 

-39,838 


BIPIEMME AMERICHE 


EPTA MULTIFONDO1CAP 


PUTNAM GLOBAL BOND 


ZENIT TARGET 


6,400 6,179 12392 -38,966 
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12,00 Eurogoals Eurosport 

13.30 Tennis, Wta da Mosca Eurosport 
16,55 Pallamano, c.to italiano RaiSportSat 

18.30 Sportsera Rai2 

19,10 Ciclismo: Giro prov. Lucca RaiSportSat 

19.30 +Gol mondial Tele+Nero 
20,00 Rai Sport Tre Rai3 

20.30 Boxe: Amrane-Siluvangi Eurosport 
20,30 Calcio: PSV-Vitesse (repl.) SportStream 



Chiesa operato, tutto ok ma tornerà tra un anno 

Rivedremo lo stesso giocatore? «La funzionalità del ginocchio non sarà al 100%» 


Enrico Chiesa è stato sottoposto ieri mattina ad 
un intervento chirurgico ad Anversa dal profes¬ 
sor Josef Martens, lo stesso che operò Ruud 
Gullit e Marco Van Basten. L'attaccante della 
Fiorentina sta bene e l'operazione è «perfetta¬ 
mente riuscita», dicono i sanitari. L'intervento 
chirurgico è stato effettuato dal prof. Martens 
presente il medico sociale del Club viola Marcel¬ 
lo Manzuoli. La società viola ha emesso un 
comunicato in cui si afferma che «l'intervento 
è perfettamente riuscito. Ora il giocatore dovrà 
stare un congruo periodo a riposo dopo di che 
comincerà la terapia fisico-riabilitativa». 
L'interevento chirurgico si è reso necessario a 
causa del grave infortunio subito ieri dall'attac¬ 


cante viola al ginocchio sinistro durante la parti¬ 
ta con il Venezia. Complessivamente, l'opera¬ 
zione è durata circa un'ora ed è stata necessa¬ 
ria per la rottura del tendine rotuleo. Chiesa 
rimarrà ad Anversa fino alla fine della settima¬ 
na, poi il rientro a Firenze. 

Secondo il prof. Martens, «Chiesa potrà ritorna¬ 
re a giocare tra una decina di mesi». La Fiorenti¬ 
na sta cercando di trovare un sostituto, ma i 
nomi possibili comunque sono pochissimi: 
con il mercato già chiuso la Fiorentina può 
acquistare solo svincolati. L'ex atalantino Ganz 
e lo spagnolo Kiko sembrano gli unici attaccan¬ 
ti in ballottaggio. 

Non troppo ottimista il professor Ernesto De 


Santis, traumatologo, direttore della clinica or¬ 
topedica dell' Università Cattolica di Roma. 
L'infortunio subito ieri dall' attaccante della 
Fiorentina Enrico Chiesa, uguale a quello di 
Ronaldo, fa tornare d' attualità l'interrogativo 
che sta accompagnando da mesi il campione 
brasiliano dell' Inter: può un calciatore recupe¬ 
rare la piena efficienza dopo un infortunio simi¬ 
le? Il professor De Santis non ha dubbi. «La 
rottura del rotuleo è una lesione molto grave e 
anche se l'intervento di ricostruzione avviene 
in maniera perfetta, il tendine sarà sempre defi¬ 
citario e la funzionalità non tornerà mai al 100 
per 100. Speriamo che questi campioni sfortu¬ 
nati possano tornare almeno al 90%». 
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«Evitiamo il punto di non ritorno» 

Lo psicoanalista Alberto Schón analizza le possibili ripercussioni dell’ira di Mazzone 


Massimo Filipponi 


ROM A Alberto Schòn, psicoanalista, neuro¬ 
logo escrittore, per commentarela reazio¬ 
ne di Mazzone agli insulti piovuti dalla 
curvadei tifosi dell’Atalanta, cita lo scritto¬ 
repolacco StanislavLee: «Non litigaremai 
con un cretino, gli altri potrebbero non 
capire la differenza». Sbagliato, quindi, 
mettersi sullo stesso piano degli imbecilli 
ma comprensibile: «Siamo esseri umani - 
dice Schòn - non è facile porgere l'altra 
guancia. E poi le guance sono solo due...». 

U no contro tanti. Mazzone ha sfi da¬ 
to il sistema-tifo. Un eroeo un paz¬ 
zo? 

«Né l’uno né l'altro. In un sistema de 
mocratico è giusto che governi la maggio¬ 
ranza. M a l'intelligenza non è ripartita in 
maniera democratica e nascono dei proble 
mi. Come la mettiamo se la maggioranza è 
dei cretini? La reazione dell'allenatore è 
però contro le regole, lo la vedo così: un’in¬ 
vasione di campo al contrario, ma pur sem¬ 
pre un qualcosa che nega le regole. E nello 
sport bisogna sempre dare il buon esem¬ 
pio». 


ROMA Una passeggiata in silenzio sul lungoma¬ 
re, mentre la procura della Figc ha aperto un'in¬ 
chiesta su di lui che ha spaccato il mondo in 
due: prò o contro sor Cadetto. Il giorno dopo, 
per Carlo M azzone, è tempestoso come la do¬ 
menica dell'ira. 

«Toccare i propri cari a Roma ha un valore 
particolare, che forse è diverso da altre parti. 
Queste sono cose che ognuno deve conoscere 
dentro di se Ma molte paroledette malepossa- 
no suscitare reazioni del generò»: così Franco 
Sensi, presidente della Roma, alla Domenica 
Sportiva, la reazione del tecnico all'indirizzo 
dei tifosi dell'Atalanta. «M azzone lo conosco - 
ha proseguito Sensi - sul piano umano lo giusti- 
fico, anche se professionalmente non avrebbe 
dovuto farlo». 

L'Atalanta ha replicato con un comunicato 
ufficialein freddo stile «I n relazione al le dichia- 
razioni rilasciateieri dal sig. M azzoneagli orga¬ 
ni stampa al termine della gara di campionato 
di serieATim Brescia-Atalanta- scrive la socie¬ 
tà nerazzurra- susseguenti a un comportamen¬ 
to antiregolamentare tenuto dallo stesso e rile¬ 
vato dall'arbitro, l'Atalanta B.C., nello stigma¬ 
tizzare il contenuto delledichiarazioni medesi¬ 
me, ribadisce che nè la città di Bergamo nè i 
propri sostenitori si sono mai resi protagonisti 


Anche quando ti urlano insulti ver¬ 
gognosi per due ore di fila? 

«A maggior ragione. Chi gioca o chi 
allena deve sforzarsi di ricondurre tutti gli 
attriti sul piano del gioco». 

Altrimenti? 

«Il confronto, la competizione non si 
limita alle soleforze in campo, comprende 
anchei tifosi. Nella massa l'individuo ten¬ 
de a regredire non a migliorare e quindi 
scatta un processo d'identificazione in ba¬ 
se a cui si tende ad attribuire all’altro (av¬ 
versario e nemico) qualcosa che si teme 
possa essere attribuita a se stessi. Chi grida 
"cornuto" o "figlio di p...” non fa altro che 
scacciare da sé la paura di esserlo. Se poi il 
risultato del campo dà loro ragione questi 
si sentono in diritto di ricoprire chiunque 
d'insulti». 

È in questo modo che il razzismo 

entra nello sport? 

«Il razzismo c'è sempre stato. Già i 
greci chiamavano tutti gli altri "barbari". 
Ma ora si è passato il limite. E un esempio 
ci viene dall’alto: il presidente del Consi¬ 
glio non ha detto che rappresentiamo una 
civiltà superiore? Devono essere le stesse 
società ad educare i proprio sostenitori. 


di episodi di razzismo. Riteniamo pertanto lesi¬ 
vo dell 1 immagineedella reputazionedi Berga¬ 
mo e della nostra Società quanto dichiarato 
dall 1 allenatore del Brescia Calcio». 

In giornata è arrivata anche la prima de 
nuncia per il tecnico romano, Il consigliere le¬ 
ghista della regione Lombardia Daniele Belotti 
lo ha querelato per minacce, diffamazione e 
istigazione a delinquere in relazione a quanto 
avvenuto durante la partita Brescia-Atalanta. 

11 caso-M azzone ha tenuto banco a margi- 
nedella riunionedel direttivo deU'Associazione 
allenatori. «Ero alla partita - ha commentato 
Azeglio Vicini, presi dente dell ' A i ac - eho senti¬ 
to gli insulti che gli sono stati lanciati per quat- 
tro-cinqueminuti, davanti a 20 mila persone. È 


Sostenitori deriva da sostenere cioè aiutare 
i propri giocatori senza oltraggiare nessu¬ 
no. Perché non tirare fuori da questi il 
meglio, magari stimolandoli nell'Ironia. 
Non so, un ultràstileWoodyAlien...» 
Quindi anche negli insulti si può 
andare oltre il tollerabile? 

«Certo. Sarebbe come un colpo basso 
e persino nell’arte di darsi i pugni, i colpi 
bassi devono essere evitati». 

Come reagiranno i gruppi organiz¬ 
zati alla “rivolta" di Mazzone. Può 
essere un fatto destabilizzante? 

«M agari ma non credo. Questi proces¬ 
si sono molto irrazionali. Mi spiego: nel 
vecchio chedasolo sfida più di millegiova¬ 
ni non c’è nulla di razionale, se fossero 
stati a contatto le avrebbe certo prese... M a 
non è razionale neppure il meccanismo 
deU'unire la propria voce a tanti altri, per 
dare vita ad un coro sempre più alto, solo 
per provocare una persona». 

Quindi tutto come prima... 

«Penso di sì. Lo sport è una bella cosa 
che va salvaguardata. Certo ogni tanto 
qualche scivolone, qualche caduta di tono. 
Ora cerchiamo di evitare il punto di non 
ritorno. Teniamone conto». 


stato gravemente offeso e la sua reazione va 
capita anche se non è da condividere, In certi 
casi bisognerebbe contare fino a mille prima di 
reagire». 

Anche Renzo Ulivieri condanna, ma capi¬ 
sce: «Ci sono molti motivi per i quali, a volte, 
uno possa sbagliare. È facile dire che bisogna 
essere abituati a subire, ma quando la misura è 
colma a volte si reagisce, sbagliando. E lui ha 
commesso un errore Anch'io neho subite tan¬ 
te, a volte mi sono arrabbiato, altre volte ci ho 
riso sopra, Perciò lo capisco, ma ha sbagliato, 
Sono convinto chelo abbia capito anchelui dal 
momento che è un uomo di grande equili¬ 
brio». 

p.b. 


Comunicato dell’Atalanta: «Lesa Limmagine di Bergamo» 

Una denuncia e tante voci 
«Comprendiamo l’uomo» 


Testimonianze di stima e affetto. Il sindaco di Brescia: «Un uomo che ha il coraggio delle sue azioni» 

La città in campo per “Galletto” 



Carlo mazzone,64 anni, da più di trenta nel mondo del calcio 


Atalanta, gli ultrà 

Dalle “Brigate” 
fino ai “Wild Kaos” 

Rocco Sarubbi 


BERGAMO In principio furono soltanto i Commandos. 
Siamo agli inizi degli anni 70. Fecero la loro prima appari¬ 
zione in curva Sud, una brevissima parentesi prima di 
trasferirsi nella loro curvala Nord. I Commandosoccupa- 
vano una gran fetta della Sud con uno striscione-lenzuolo 
ricamato con gli stessi colori dell'Atalanta. Non erano 
violenti così come i loro slogan non inneggiavano alla 
violenza. N onostanteavessero scelto per rappresentarsi un 
nome d'attacco. Avevano un loro statuto interno in cui 
non appariva per scelta la parola violenza. Il loro capo? 
Lucio Bazzana. Il loro motto? Nelle vene scorre sangue 
nerazzurro, Un salto in avanti nel tempo, cambiano le 
regole del calcio, muta anche la geografia del tifo. Nella 
Nord del Comunale fanno la loro apparizione anche le 
B ri gate N erazzu rre ( n el '76 per la precisione). Chi frequen¬ 
ta la Nord, chi sostiene l'Atalanta (che nel frattempo è 
rotolata in serie C) vi appartiene quasi di diritto. Un 
gruppo numeroso con una loro struttura interna. Le Briga¬ 
te sono resistite all'usura del tempo, ancora adesso. È 
l’unico gruppo di tifosi che ha una sede, si fa per dire: visto 
che per le riunioni fanno capo al Circolino Arci che si 
trova a Redona, a ridosso della città. 11 loro rappresentante 
eportavocesi chiama Claudio Galimberti, soprannomina¬ 
to Bocia. Con le Brigatesi innescano anchei primi tafferu¬ 
gli da stadio; insomma si comincia a parlare e a scriveredi 
disordini. Alle Brigatesi affiancano i Wild Kaos, tifo selvag¬ 
gio, disorganizzato, selvaggio come i loro aderenti. Siamo 
negli anni 80.1 Wild Kaos sono tifosi violenti, estremizza¬ 
no la violenza; il loro portavoce si chiama Gigi il Rosso. Il 
tifo si politicizza. Le Brigate Nerazzurre simpatizzano per 
la sinistra, mentre i Wild Kaos si riconoscono nella Lega 
Nord, In questi anni la Nord è caratterizzata soprattutto 
da questi due raggruppamenti: da una parte le Brigate 
dall’altra i Wild Kaos. Nel 1999 escono allo scoperto i 
Supporters, cheraccogliei tifosi sparpagliati della curva, E 
oggi come oggi rappresenta anche il gruppo più numero¬ 
so. Per loro l'Atalanta è una fede, e loro nesono i guardia¬ 
ni, guardiani a difesa della fede nerazzurra. «Noi non 
siamo razzisti- commenta uno di loro, soprannominato 
Pinocchio- e quello che è successo domenica a Brescia è 
grave, M azzone ha sbagliato efarà benead andarsi a rivede 
re la partita di Reggio Emilia: quella volta a contestarlo in 
modo clamoroso furono proprio i tifosi del Brescia». 


segue dalla prima 


Mazzone, un uomo contro 


Giorgio Mora 


BRESCIA Cadetto M azzone, dicono in molti, 
èun uomo d'altri tempi. Un allenatoremoder¬ 
no ma, allo stesso tempo, un personaggio anti¬ 
co. Brescia, ieri, ha avuto modo d'accorgerse- 
ne una volta di più, forse quella definitiva, al 
termine del derby pareggiato in extremis con 
l'Atalanta. Il sor Cadetto, trattenuto a stento 
dai dirigenti bresciani, era un fiume in piena: 
inveiva sotto la curva orobica, urlava dimenan¬ 
dosi contro duemila persone che l’avevano 
offeso per tutta la gara. E non era la prima 
volta. Era già successo a Reggio Emilia nel 
derby di marzo. Poi, ieri sera, il caso èdiventa- 
to nazionale. E tutti, o quasi, a condannare 
l'uomo. Tutti ma non Brescia. La città, infatti, 


è schierata compatta al suo fianco. Non era 
mai successo prima. E si che le occasioni non 
sono mancate. L'ultima, in agosto, quando 
M azzone se ne andò sbattendo la porta per 
denunciare alla sua maniera una situazione 
insostenibile. Anche in quel caso c'erano di 
mezzo dei tifosi. Ma la gente di qui aveva 
preferito starsene fuori. I bresciani, taciturni 
per indole operosi per principio, questa volta 
invece hanno scelto di stare con lui. Sbaglia 
però chi pensa a questa come un'invettiva co¬ 
rale contro i cugini bergamaschi. C'è dell’al¬ 
tro, c’èdi più. C’è, ad esempio, la stima palpa¬ 
bile e finalmente universale, nei confronti di 
uomo che ha deciso di dire basta. U n profes¬ 
sionista serio che vive sul campo, che mastica 
calcio 24 ore al giorno, ma non per questo 
persona indifferente a tutto dò che gli succede 


intorno. Brescia l’ha presa cosi, come forse 
neppurelui, il Sor Cadetto, poteva immagina¬ 
re. L'altra sera nel corsodi una seguita trasmis¬ 
sionesportiva su un’emittente Iocale, i tifosi al 
telefono cantavano lodi al tecnico romano. E 
non c’entrano gli atalantini, i cosiddetti nemi¬ 
ci. C'entra la voglia di chiudere con quest’an¬ 
dazzo, dove tutto è permesso, anche l'insulto 
più becero. Doveva arrivare l’uomo di Traste¬ 
vere per smuovere le acque di uno stagno 
torbido. Brescia ha raccolto. A Cadetto man¬ 
cava soltanto questo: la stima profonda, vera, 
della Leonessa d'Italia. Lui, amato comepochi 
altri dai suoi giocatori e dagli addetti ai lavori, 
soffriva per certe incomprensioni con la città. 
Troppo diversa la sua schietta umoralità da 
un territorio refrattario a qualsiasi protagoni¬ 
smo. M a Brescia quando vuole sa essere tutto 


fuorché banale. E il sindaco Paolo Corsini ha 
sintetizzato cosi i sentimenti della città: «M az- 
zoneèun uomo autentico, dai radicati convin¬ 
cimenti edalleforti passioni, che ha il corag¬ 
gio di direedi farequello chepensa-ha spiega¬ 
to Corsini, aggiungendo- il problema è più 
generale: isolare qua falsi tifosi chealla passio¬ 
ne per il calcio sostituiscono la pratica della 
violenza». In queste ore gli unici a nicchiare 
sono i dirigenti del sodalizio biancazzurro, 
che l'avevano difeso a spada tratta in altre 
occasioni. La società sta in silenzio, voluta- 
mente. Solo una dichiarazione ufficiale per 
direche «siamo tutti con lui», ma sotto sotto 
nei corridoi di via Bazoli, cova il pensiero che 
forsel'uomo ètroppo ingombrante. I mpensa- 
bile però ipotizzare un divorzio. Con il sor 
Cadetto sono schierati i giocatori. Roberto 


Baggio quando in estate si paventò la separa¬ 
zione ammise che senza Mazzone anch'egli 
avrebbe fatto le valige. E Baggio in questo 
Brescia conta molto. Ora a fare massa nel 
gruppo ci sono purei tifosi. Non solo gli ul- 
tras, ma quelli di gradinata e tribuna. Gente 
tranquilla che l’altra sera dopo aver sentito in 
diretta televisiva il presidente dell'Atalanta 
Ivan Ruggeri usare paroledure contro M azzo¬ 
ne («Lo stimavo, ora non più. I n questo modo 
dove andremo a finire?»), chiamava per testi¬ 
moniare affetto a un uomo stanco di fare finta 
di nulla, epronto ancora a ribellarsi a 64anni, 
un'età in cui - ha detto -: «Posso soltanto 
impararea morire». 

M azzone tornerà a Brescia mercoledì e 
terrà una conferenza stampa. Non sono da 
escludere ulteriori colpi di scena. 


Retorica a buon mercato? Forse, ma intanto esistono i riscontri. La 
corsa contro la curva atalantina può apparire anche di facile sugge 
stione. M azzone, però, la sua lucida passionalità l'ha spesa in condi¬ 
zioni meno semplici. È stato lui, qualche mese fa, a stanare gli ultrà 
del "suo" Brescia che tenevano, società e squadra, sotto scacco. E chi 
glielo faceva faredi indossare donchisciotteschi panni in un mondo 
dove la stragrande maggioranza preferisce tartufeschi abiti? La sua 
dignità di uomo edi professionista, la sua capacità di indignarsi edi 
scagliarsi contro meschinitàebassi interessi. E Brescia, cittàundersta- 
tement, si è lasciata emozionare da quel trasteverino capace di sane 
tracimazioni (uno che "sbotta”, quando è stato raggiunto il colmo). 
La città è dalla sua parte, mentre la dirigenza del club, che nella 
vicenda degli ultrà bresciani si era sforzata di stargli a fianco, ora 
cominciaa"differenziarsi". E questo èun segnale negativo, perchése 
il mondo del calcio continuerà a barcamenarsi il naufragio èvicino. 
Questo èil momento di riporreun "bon ton" degno di altreoccasio- 
ni edi farsi contagiare dal "plebeo" galateo "der sor M agara". Coà, 
magari, non si interrompe un'emozione. Ronaldo Pergolini 
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Il Garante della concorrenza blocca Tele+: «Pubblicità ingannevole» 

L’offerta +Calcio Gold costa 20.000 lire al mese solo per chi ne spende già 59.000. Accolto l’esposto de II salvagente 



ROM A Non sono molte le cose che si possono fare con ventimila lire al 
mese. Ventimila, troppo poche. Ma non per tutto. Per esempio bastano 
per vedersi in televisione tutte le partite casalinghe di dieci squadre di 
serie A (Atalanta, Brescia, Chievo Verona, Inter, Juventus, Milan, Peru¬ 
gia, Piacenza, Torino, Verona) e nove di serie B (Bari, Cagliari, Cosenza, 
Genoa, Pistoiese, Reggina, Salernitana, Ternana, Vicenza). Cioè l’offerta 
denominata +CALCIO GOLD, il canale dedicato al calcio a pagamento di 
Telepiù. 

Il calciofilo teledipendente avrà fatto salti di gioia: «Solo 20.000 lire al 
mese per tutto questo ben di dio. Possibile?». No, infatti. Non è possibile 
perché quelle ventimila lire non vanno intese come prezzo netto. È 
soltanto un’offerta. “Per tutti coloro che sottoscrivono un abbonamento 
annuale a Superpremium o Premium, la parabola è in regalo e +calcio 
gold è asole lit. 20.000 al mese”. Questa la formula corretta utilizzata sul 
sito internet di Telepiù alla voce offerte (www.telepiu.it) per una promo¬ 


zione valida ancora fino al 14 ottobre. Un’offerta che riduce il prezzo di 
40.000 lire mensili, infatti chi sceglie +CALCIO GOLD senza approfittare 
della promozione di lire ne dovrà spendere 60.000. Ma abbonarsi al 
Superpremium costicchia. Sempre sul sito l’offerta recita così: “Tutti 
coloro che, entro il 31 ottobre, sottoscrivono un abbonamento annuale a 
Superpremium pagheranno lit. 59.000 al mese anziché 75.000 fino al 31 
dicembre 2001 e la parabola è in regalo”. Quindi, facendo due conti, si 
scopre che per vedere le gare in casa di Juve, Inter e di tutte le altre 
bisogna scucire 59.000 lire (per il Superpremium) e 20.000 lire (per il 
+Gold). 

I conti se li sono fatti anche negli uffici dell’Autorità Garante della concor¬ 
renza mercato. E non sono rimasti soddisfatti. La pubblicità di Telepiù 
calcio è stata giudicata «manifestamente ingannevole» e di conseguenza 
sospesa. È una piccola vittoria anche de II salvagente, il settimanale dei 
consumatori che aveva presentato un esposto. «Perché - si rileva - 


l'utente sarebbe indotto a credere erroneamente che tale sia la spesa da 
sostenere effettivamente per vedere in esclusiva il campionato di calcio 
sull'emittente Tele+. In realtà, per poter usufruire del pacchetto calcio, 
occorre essere già abbonati a Tele+ Premium o Superpremium». 

Il salvagente aveva richiamato l'attenzione del Garante sul fatto che gli spot 
e le inserzioni pubblicitarie erano “specchietti per le allodole” per attirare 
più abbonati. L'Antitrust, dopo aver sentito i responsabili di Tele+ ha 
convenuto sulle ragioni dell'esposto e sospeso la campagna pubblicizzata 
su tv, radio e quotidiani. L'Antitrust ha ritenuto che la pubblicità «omette, 
cioè riporta in modo inadeguato e incompleto, le informazioni inerenti al 
prezzo effettivo del servizio pubblicizzato, con riferimento all'assenza di 
un'indicazione chiara ed evidente circa il fatto che, per fruire dell'offerta 
publicizzata, è necessario stipulare un abbonamento Superpremium e 
all'assenza totale di qualsiasi riferimento al costo reale dell'abbonamento». 

m. f. 


Cuper e Tenni, il mondo è a San Siro 

Inter guidata in vetta con saggia umiltà. Milan ambizioso ma sensibile agli eccessi 


Gianni Olmi 


MILANO Due anni e 67 giornate dopo l’ultima volta, 
l'I nter è tornata in cima alla classifica, Allora, il 3 ottobre 
1999, sulla panchina c’era Lippi e tutti ricordano come 
finì: Champions League conquistata allo spareggio, ma 
sostanzialmenteunadelusionedi annata, Ancheper que¬ 
sto il primato attuale vale poco. Poco però non vuol dire 
niente, perché dietro i numeri c’è sempre una verità. 
Quella interista è la verità di un progetto che avanza, di 
lavori in corso che anticipano i tempi, di fari spenti che 
illuminano più di certe luci artificiali di altre squadre. 

Che l’artefice sommo della trasformazione - al di là 
delle parate di Toldo, dei gol di Vieni e Kallon o delle 
entratedi M aterazzi - sia H ector Cuper èfuori discussio¬ 
ne, lo ha detto anche il presidente M oratti, tanto inna¬ 
morato del suo mago personale da ammettere che po¬ 
trebbe essere l’anno buono dopo 12 di carestia. Che poi 
l’argentino sia davvero il "Cuperman" osannato a San 


L’argentino Hector Cuper, il tecnico 
preso dal Valencia: rari sorrisi 
e molta disciplina la sua ricetta 
che piace al presidente Moratti 


nerazzurri 

Rinascita costruita 
sui quattro difensori 

DIFESA (7.5) 

È il perno della nuova I nter eia cosa non sorprende 
visto che Cuper aveva annunciato di voler rifondare la 
squadra proprio da lì, con linea ferrea a 4, due laterali 
che spingono e fuorigioco usato con cautela. Toldo, 
M aterazzi e Cordoba sono una sicurezza, ma anche 
Simic, sostituto del colombiano, ha digerito i dettami 
del senor Hector e contro il Bologna è stato uno dei 
migliori. A conti fatti, lacessionedi Blancsi èdimostra- 
ta un affare, così come vincente la scelta di arretrare 
Javier Zanetti e farne un terzino di buon livello. 

CENTROCAMPO (7) 

Col Bologna ha sofferto, ma la quadratura è stata 
comunque raggiunta. Ognuno gioca nel proprio ruolo, 
cosa che, in tempi di santoni della panca che inventano 
edanneggiano, non èda poco. Di Biagio riesce a sostitu- 
ireCristiano Zanetti così benecheha ritrovato la Nazio¬ 
nale, Guly non soddisfa il palato (presunto) fine di 
S.Siro ma esegue gli ordini ed è l’unico che sa coprire 
Georgatos, sempre a rischio amnesie. Dalmat, Seedorf, 
Conceicao, Emre e pure Okan garantiscono poi ogni 
ricambio. 

ATTACCO (6.5) 

Due gol nelle ultime due partite (un rigore e un 
autogol) non depongono a favore del reparto, ma le 
assenze di Vieri, Ronaldo e Recoba lo assolvono. In 
definitiva, è la zona del campo con maggiori margini di 
miglioramento. Il che la dice lunga sui margini della 
squadra tutta. 

g.o. 


Siro è una stortura prim'ancora che una falsità. Il senor 
Hector sta infatti lavorando (eottenendo) non in virtù 
di invenzioni o magie, ma grazie a operazioni razionali. 
Più Bagnoli che Sacchi, insomma, il sarto Cuper non 
reinventa stili ma semplicemente veste la squadra chegli 
è stata data. 

E gli esiti sono il frutto di una coerenza saggiamente 
minimal che significa giocatori dentro i propri ruoli, 
sostituti non improvvisati, ordine in campo, difesa forte, 
cinismo avanzato. E capacità di owiarealle(tante) assen¬ 



ze con la logica della motivazione di chi è abituato a 
vedere le partite seduto in panchina. 

La forza di Cuper e di questa Inter sta anche nella 
umiltà (bella novità, vero?) che fa dire all’argentino: 
"L'unica cosa buona è stata la vittoria, per il resto non 
sono soddisfatto". Vezzo o realismo che sia, la frase può 
servirea spiegare, oltre che i margini di miglioramento 
dell'lnter, anche, per contrasto, i mali del M ilan e del 
suo tecnico Fatih Terim. Il quale, a differenza del collega 
nerazzurro, che ha in qualche modo eretto il grigio (dei 
capelli, dei vestiti, in taluni casi puredel gioco) a Valore, 
si muove su estremi eccitanti ma preoccupanti. Per il 
turco, insomma, esistono solo il Rosso passione o il 
Nero depressione, senza alcuna fruttifera mediazione. 
Cos'altro significa sennò il contrasto fra la frase del 
sabato ("Regalerò a Berlusconi lo scudetto") e quella 
della domenica ("Non siamo una grande una squadra")? 

È su questo confine che si muove il delicato equili¬ 
brio milanista, queU’equilibrio mentale che invece l'I n- 
ter pare avere raggiunto. Certo, sono solo passate cinque 


Fatih Terim, l’Imperatore turco 
che vuole riportare il Diavolo 
allo scudetto. La squadra però 
è ancora senza equilibrio 


rossoneri 

Un attacco atomico 
ma mediana sottile 

DIFESA (5) 

A Terim, è noto, interessa poco, ma ormai è arrivata a 
livelli di guardia. Abbiati non para, e già questo è un 
bel problema. Lascia perplessi l'inversione di ruolo fra 
M aldini eKaladze, mentreContra, ridicolizzato dome¬ 
nica a Perugia, è il ventre molla di una fascia destra 
terreno di conquista. Così com’è, appareil reparto più 
in difficoltà (8 gol subiti in 5 partite non sono da 
scudetto) econ meno possibilità di intervento. 
CENTROCAMPO (6) 

Il rientro di AI berti n i ha ridato ossigeno e fosforo, ma 
resta sempre difficile metabolizzare Serginho. Dicono 
chesia un fenomeno, ma se trova un avversario che lo 
contrasta (e magari lo sovrasta, come Ze M aria a 
Perugia) il brasiliano dimostra di non saper diversifica¬ 
re il suo gioco, diventando un punto debole. Urge il 
rientro di Ambrosini, che però è lontano a venire. Per 
non parlare di quello di Redondo. La linea a 3 poi, 
non aiuta, ma Terim mai defletterà dalla filosofia del 
tridente. 

ATTACCO (7.5) 

In termini numerici è super, con 12 gol segnati. Ma 
Perugia ha fatto suonare l’allarme. Se il centrocampo 
fallisce e Rui Costa è arginato (o non è in giornata, 
come può capitare), Inzaghi eShevchenko sono infat¬ 
ti due ombre, e poco valgono le alternative. Il proble¬ 
ma è che l’attacco è solo il terminale di un'opera 
collettiva, ma non sempre l’Imperatore mostra di ri¬ 
cordarselo. A cheservono insomma tre punte (al Curi 
è entrato anche Javi Moreno) più Rui Costa se in 
mezzo non si gioca la palla? 

g.o. 


giornate, efraduesettimanegiorni potremmo ritrovarci 
a dire che il saggio è il turco e il poco furbo è l’argentino. 
M a se i sintomi hanno un valore, è su questa differenza 
d’attitudineedi filosofiechesi giocherà la sfida cittadina 
fra Inter e Milan. 

Sfida, detto per inciso, checon l’aria chetira potreb¬ 
be anche essere nazionale. Per lo scudetto insomma. E 
anche questo è il motivo per cui in fondo, chi più chi 
meno, tutti nella M ilano del pallone stanno comunque 
ridendo. 



la giornata 
in pillole 


- Volkswagen entra in FI? 

Bernd Pischetsrieder (53 anni), 
nuovo presidente designato della 
Volkswagen, avrebbe piani con¬ 
creti per un ingresso della casa di 
Wolfsburg in Formulauno. Lo so¬ 
stiene il settimanale Stern, affer¬ 
mando che la casa tedesca di¬ 
sporrebbe già di un motore ido¬ 
neo a correre in FI. Pischetsrie¬ 
der, tre anni da a capo della Bmw 
preparò l'ingresso della casa ba¬ 
varese in FI. Per la Volkswagen 
comunque il battesimo non avver¬ 
rebbe comunque nella prossima 
stagione di Formulauno. 

- I Matarrese lasciano il Bari 

Dopo 25 anni di gestione ininter¬ 
rotta del Bari, lafamiglia Matarre¬ 
se abbandona la presidenza della 
società: l'atto è stato formalizzato 
ieri con le dimissioni del presiden¬ 
te, Vincenzo Matarrese, e dell' in¬ 
tero consiglio di amministrazio¬ 
ne. Il feeling tra i Matarrese e i 
tifosi si era definitivamente rotto 
sul finire dello scorso campiona¬ 
to, che si era concluso con la re¬ 
trocessione del Bari in B. Una rot¬ 
tura che si è poi riproposta sin 
dalle prime gare di questo cam¬ 
pionato e che è stata costellata 
anchedaatti di teppismo. Per rac¬ 
cogliere il testimone dei Matarre¬ 
se si fa il nome del presidente 
dellaCameradi Commercio, non¬ 
ché re pugliese della pasta, Vin¬ 
cenzo Divella, che nelle scorse 
settimane aveva più volte manife¬ 
stato l'intenzione di promuovere 
e di far parte di una cordata di 
imprenditori pronti a rilevare la 
società se i Matarrese avessero 
deciso di passare la mano. 

- Chiuso il caso Gislimberti 

lil Gip del tribunale di Monza Fran¬ 
ca Anelli ha archiviato l'inchiesta 
sulla morte di Paolo Gislimberti, 
il volontario del servizio antincen- 
di colpito da una ruota di una vet¬ 
tura di formula uno durante il Gp 
d'Italia il 10 settembre del 2000.1 
familiari di Paolo Gislimberti, 32 
anni, di Barco di Levico (Trento), 
che erano parti offese nel procedi¬ 
mento penale, non hanno presen¬ 
tato opposizione alla richiesta di 
archiviazione per il fascicolo aper¬ 
to sull'ipotesi di omicidio colpo¬ 
so. La consulenza dei periti aveva 
concluso che l'incidente mortale 
è stato un fatto imprevedibilet. 

- Casco Schumi per vittime Usa 

Il casco 'americano di Michael 
Schumacher, così come la tuta 
ignifuga usata da Mika Hakkinen, 
andranno in beneficenza a favore 
dei figli delle vittime degli attenta¬ 
ti dell'11 settembre. È una iniziati¬ 
va della associazione dei piloti di 
FI (Gpda). Il proprietario del cir¬ 
cuito Tony George provvederà ad 
organizzare un'asta per la vendi¬ 
ta. 


Ciclismo, il et Ballerini ha annunciato la formazione per la corsa iridata del 14 ottobre: si punta sulla forza del gruppo. Casagrande e Rebellin i più in forma, f incognita Bartoli 

Tutti uniti contro Ullrich: azzurri ai Mondiali come moschettieri 


Gli altri nomi scelti per la gara di Lisbona 
Luperini guida la pattuglia delle donne 


Gino Sala 


E adesso prepariamoci per battere 
Ullrich (e non soltanto lui) nella 
domenica del 14 ottobre che a Li¬ 
sbona assegnerà il titolo mondiale 
dei professionisti. Cosa valein que¬ 
sto momento il tedesco lo si è visto 
sabato scorso, quando si è imposto 
nel Giro dell'Emilia anticipando Ca¬ 
sagrande e Rebellin. È lui il principa¬ 
lefavorito e bisognerà possedere un 
gran gioco di squadra per contener¬ 
lo. 

Squadra che ieri il c.t. Ballerini 
ha annunciato con le scelte dei già 
citati Casagrande e Rebellin più Bet- 


tini, Bartoli, Simoni, Nardello, Di 
Luca, Basso, M uzzoleni, Lanfran- 
chi, Faresin, Figueras, Donati e Lun¬ 
ghi, quest'ultimi due nel probabile 
ruolo di riserve. Nardello disputerà 
anche la prova a cronometro in co- 
pagniadi Pinotti. 

Scelte che tutto sommato condi¬ 
vido, compreso quella di un Bartoli 
non propriamente all'apice della 
forma a causa delle note vicende, 
ma un tipo su cui contare in una 
manovra che dovrà essere stretta- 
mente collettiva nel tentativo di con¬ 
quistare una maglia iridata tanto so¬ 
gnata dopo otto anni di fallimenti. 
Sapete: abbiamo trionfato con Bu¬ 
gno nel '91 e nel '92, poi siamo ri¬ 


masti a mani vuote. 

L'attuale Ullrich gode di una 
straordinaria potenza e sembra net¬ 
tamente superiore a tutti i suoi av¬ 
versari . N on per questo si deve pen¬ 
sare che abbia già il campionato di 
Lisbona in tasca. Sono diverse le 
componenti di una sfida in cui an¬ 
che le alleanze avranno il loro peso. 
Nella competizioneolimpica di Syd¬ 
ney 2000, per esempio, si èconstata- 
to come Vinokourov (Kazakistan) 
abbia spalleggiato Ullrich, suo co¬ 
mandante nella germanica Te- 
lekom e si potrebbe anche vedere 
(altro esempio) il russo Konychev 
dare una mano ai suoi amici della 
Fassa Bortolo (Casagrande in pri¬ 


mis). 

Ma al di là di tutte le considera¬ 
zioni possibili, è certo che corsa fa¬ 
cendo gli italiani dovranno agire 
con piena unità d’intenti, con una 
fratellanza che dovrà cancellare 
ogni forma di egoismo. M i chiedo 
se tutto ciò sia raggiungibile, se le 
indicazioni di Ballerini verranno 
ascoltate. Da scartare decisamente 
l'ipotesi di un'unica punta, però 
guai se i vari capitani, da Casagran¬ 
de a Rebellin, da Betti ni e Simoni, 
Nardello e Di Luca dovessero venir 
meno alle disposizioni che verran¬ 
no impartite. 

Pagheremmo a caro prezzo gli 
errori, l'ingordigia, i personalismi 


di questo edi quello. Potremo sorri¬ 
dere o perlomeno sentirci con la 
coscienza a posto soltanto nel caso 
di una totale responsabilità. 

Sulla carta Casagrande e Rebel¬ 
lin sembrano i nostri pedalatori 
maggiormente quotati, ma anche 
Bettini eSimoni dovrebbero trovar¬ 
si a loro agio sull'impegnativo cir¬ 
cuito portoghese che ri chiederà col¬ 
po d’occhio etenuta per una distan¬ 
za complessiva di 254 chilometri. 
Trovo in Basso, Di LucaeNardello 
tre elementi di disturbo. Da vedere 
quali saranno lecondizioni di Barto¬ 
li, fiducia in Faresin, Lanfranchi e 
M azzoleni per il compito che verrà 
loro assegnato. 


Donne elite strada: Roberta Bonano- 
mi, Alessandra Cappellotto, Katia 
Longhin, M arianna Lorenzoni, Fabia¬ 
na Luperini, Silvia Panetti. Donneeli- 
te cronometro Alessandra Cappellot¬ 
to, Fabiana Luperini. Dilettanti Un¬ 
der 23 strada: Santo Anzà, Daniele 
Bennati, Lorenzo Bernucci, Antonio 
Quadranti, Luca Solari, Gianpaolo 
Caruso. Dilettanti Under 23 crono- 
metro:Antonio D'Aniello, Manuel 


Quinziato, M icheleScarponi. Junio- 
resmaschilestradaiucaConati, Fran¬ 
cesco Failli, Alessio Ricciardi, Riccar¬ 
do Ricco, M auro Santambrogio. 
Juniores maschile cronometro:due 
tra Andrea Luppino, SimoneM olteni 
e Maieoi Vaigiusti. Donne juniores 
strada:Giorgia Bronzini, Daniela Fu- 
sar Poli, Gessica Turato, Anna Zu- 
gno. Donne juniores cronometro: 
Giorgia Bronzini, Anna Zugno. 
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PANARIELLO & CO, OVVERO LA TRAGICA CADUTA DEL VARIETÀ 

Silvia Garambois 


ARCHEOLOGIA AL CINEMA 



Si tiene a Rovereto (Museo civico) 
fino al 6 ottobre la rassegna 
internazionale del cinema 
archeologico, massimo evento 
europeo sulle scoperte degli ultimi 
anni. Organizzata da Dario Di Blasi, 
propone 80 documentari quali La 
casa di Polibio a Pompei, fedele 
riproduzione dell'eruzione del 
Vesuvio. Ci saranno anche gli 
interventi di Edda Bresciani, 
egittologa, e Valerio Massimo 
Manfredi, che presenterà il suo 
ultimo lavoro, Chimaira. 



E adesso abbiamo visto anche Panari elio. U mberto 
Eco ha lanciato la sua pietra nello stagno, dicendo 
quello che nessuno osava più dire il varietà televisivo 
è di basso livello perché è composto da ingredienti di 
scarso livello. Citiamo: «Ogni tanto appareun gigante 
come Ben igni, poi c'è una seri e di personaggi di media 
statura, e infine una pleiade di nani». Fino a che Eco 
non ha pronunciato queste parole sembrava presun¬ 
tuoso, snob, dire che i variété deila tv sono brutti, 
urlati, volgari, soprattutto che non fanno ridere. 

Un altro «signore» ha ripetuto il concetto, uno di 
quelli che se lo possono permettere anche se non han¬ 
no l'aura di Eco: Raimondo Vianello, indimenticabile 
comico della tv delle origini, quando c’era il canale 
unico, quando era in coppia con Tognazzi... Per pre¬ 


sentare la millesima serie della sua sit-com, in cui si è 
rintanato come in un gusdo protettivo lontano dagli 
strepiti dèi a tv «moderna», s è soffermato a ragiona¬ 
re su questa tv ridondante di spettacoli di varietà di 
qualità scarsa o scarsissima. 

Viviamo in una tv a sei/sett&mille canali (e per una 
volta importa meno chefacciano quasi tutti riferimen¬ 
to a Berlusconi o al Presidente dei Consiglio), dove la 
trasmissione-tipo è quel la del varietà, con poche varia¬ 
zioni sul tema. Varietà su tutte le reti, varietà a tutte 
le ore. Contenitori di spot. Se una tv locale «scopre» 
un ragazzo con un po' di humour ce lo ritroveremo 
subito lanciato al sabato sera, presuntuoso come una 
star, senza un minimo di gavetta edi sudoreedi porte 
in faccia alle spalle. 


Cosa ci aspetta questo inverno, ormai lo sappiamo: 
abbiamo visto la «Dom & Nica in» di Carlo Conti, 
Eia Weber eM ara Venier; abbiamo visto «Quelli che» 
condotto da Simona Ventura; abbiamo visto persino 
«Italiani» di PaoloBonolis, varietà di punta di Cana- 
Ie5. Senza idee, con tanteurla, con tanterisateetanti 
applausi d'obbligo. Ci mancava solo di spere dove 
saremmo finiti con il varietà dei varietà, il sabato sera 
di Raiuno abbinato alla Lotteria, musica risateemi- 
lioni. Ora è arrivato anche Panariello e la «mappa» 
della tv 2001-2002 è completa: ebbene, il varietà no, 
non ha giganti. 

L'esordio di «Torno sbafo», con Adriano Cdentano 
che non c'entrava niente, è stato avvincente per la sa 
pochezza; ricordava gli spettacoli visti da bambini, 


quando negli oratori si dicevano le parolacce, quando 
ndleCasedd Popolosi giocava alla tombola. Cose de 
tempi passati di cui la td evi sione non doveva colmare 
la nostalgia. Panaridlo fa ridere? Panaridlo che fa 
pausetroppelunghefma non èCdentano), Panarid¬ 
lo che si traveste, Panaridlo che fa i monologhi. E dice 
volgarità. Per carità: la volgarità fa ri dere (basta pen¬ 
sare ad «Amici mie» di Monicdli), la volgarità è 
provocatoria (come hanno dimostrato Cipri e Mare 
sco ndla «Cinico tv»), M a può anche essere idiota: i 
peti di Pavarotti, evocati al sbafo sera, lasciano a 
bocca aperta. 

Ci sno troppi varietà da «riempire» di comi a e pochi 
comid da « sbattere> in video. E tempo di pensrd, di 
dirlo. Di cambi are canale 
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Gabriella Gallozzi 


ROMA Assolti perché il fatto non sussiste. 
Dopo più di tre anni e mezzo di via crucis 
giudiziaria Cipri e Maresco hanno vinto la 
loro battaglia. Il processo contro Totò che 
visse due volte, trascinato in tribunalecon la 
doppia accusa di vilipendio alla religione e 
di tentata truffa ai danni dello stato si è 
concluso con l'assoluzio- 


U 


I registi: è un 
risarcimento 
morale per tutto 
il cinema libero 
che sfida il 
mercato 


ne per tutti e quattro gli 
imputati: i due registi, il 
produttore Rean M azzo- 
ne e lo sceneggiatore e 
aiuto Calogero Iacolino. 

La sentenza è stata emes¬ 
sa ieri pomeriggio dal giu¬ 
dice del tribunale di Ro¬ 
ma Vittorio Pazienza, 
mettendo finead un pro¬ 
cesso che aveva assunto 
toni inquietanti da Santa 
Inquisizione. Trasfor¬ 
mando la coppia degli ex 
cinici di Raitre nelle vitti¬ 
me sacrificali dell'ultimo 
- speriamo - storico caso 
di censura. Tanto da aver 
raccolto intorno a loro I 
solidarietà di intellettuali 
(da Edoardo Sanguineti 
ad Angelo Guglielmi), re¬ 
gisti (da Carlo Lizzani 
Mario Martone) e persi¬ 
no sacerdoti (il gesuita pa¬ 
dre Fantuzzi) pronti a di 
fendere nell’aula del tri¬ 
bunale il loro Totò. 

Ora, dopo l’assoluzio¬ 
ne, Cipri e Maresco tirano finalmente un 
sospiro di sollievo. Anche se «l'amaro in 
bocca resta». «Resta - dice Franco M aresco - 
l’amarezza di questi tre anni e mezzo di 
calvario. T uttei e spese sostenute, tutto quel¬ 
lo che abbiamo perduto. Compresa l’impos- 
sibilitàdi lavorarein tutto questo lungo peri¬ 
odo». Però, certo, c'è anche molta soddisfa¬ 
zione. «L’assoluzione - prosegue M aresco - 
è in fondo un risarcimento morale. E, so¬ 
prattutto, è la vittoria di un'idea di cinema. 
Un cinema rigoroso, libero e indipendente 
in grado di sfidare tutti, mercato e produtto¬ 
ri». 

Così, infatti, è stato per loro. «Totò - 
aggiunge ancora il regista - è stata una sfida, 
da subito. Daquando, nel '96, abbiamo deci¬ 
so di produrlo interamente in proprio, do¬ 
po la rottura con Aurelio De Laurentiis. La 
stessa troupe, quella di Luca Bigazzi, ha lavo¬ 
rato quasi a carattere volontaristico. E lo 
sforzo è stato estremo da parte di tutti». 

Solo in un secondo momento è arrivato 
il «fondo di garanzia». O meglio sarebbe 
dovuto arrivare, perché, in realtà quel miliar¬ 
do e 75 milioni richiesti non sono mai stati 
incassati. E al loro posto, invece, è arrivata 
l’accusa di «tentata truffa preventiva ai dan¬ 
ni dello stato», ravvisatadal pm Saverio Piro 
nell’aver chiesto al finanziamento pubblico 


Toto 

va in _ 

Paradiso 



Cipri e Maresco assolti 
dall ’accusa di vilipendio 
alla religione. Fine di un 
processo da Inquisizione 


1 


una cifra superiore a quella effettiva del 
film, una volta terminato. 

Questo sul versante finanziario. Ma la 
via crucis di Totò è stata soprattutto quella 
legata alla battaglia «moralizzatrice» delle 
tante associazioni cattoliche «combattenti» 
(tra tutte spicca M ilitia Cristi) che si sono 
sentite offese dalle scene «sacrileghe» del 
film. Due in particolare. Ormai diventate 
storiche: la crocefissione del protagonista e 
la «sodomizzazione» dell'angelo. 

Tant’èche, nel '98, a Totò è stato addirit¬ 
tura impedito di uscire nelle sale: ultimo 
storico caso di censura preventiva di fronte 
al quale ci fu una sorta di sollevazione da 
partedi intellettuali e mondo dello spettaco¬ 
li pm Saverio Piro aveva 
chiesto otto mesi di 
reclusione... ma il fatto 
non sussiste. Furibondo 
Bonatesta, di An: è un 
film blasfemo 


In alto, 
una scena 
da «Totò 
che visse 
due volte» 
e i registi 
Daniele 
Cipri 
e Franco 
Maresco 
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lo, al punto che Veltroni, allora ministro 
della cultura, si fece promotore di un dise¬ 
gno di legge - targato Mauro Paissan e Nan¬ 
do Dalla Chiesa - destinato ad abolire per 
sempre la censura preventiva. Poi un ricor¬ 
so a via della Fegatella riuscì a «liberare» il 
film e a farlo arrivare nei cinema con il 
divieto ai diciotto anni. 

M a da quel momento iniziarono le «in¬ 
surrezioni» di piazza dell'universo cattolico. 
All'anteprimafiorentinadel film si formaro¬ 
no dei picchetti inferociti davanti alla sala. E 
da quel momento i I destino di Totò fu segna¬ 
to. Il pm Saverio Piro, come dichiarò lui 
stesso, andò a vederlo al cinema di persona 
esi trovò subito d'accordo con letanteaccu¬ 
se di blasfemia rivolte alla pellicola. Risulta¬ 
to: l'accusadi vilipendio alla religionepiom- 
bò come un fulmine a del sereno sul film. 
Che, mentre in Italia, veniva messo sotto 
processo, all’estero faceva il pieno di premi 
ai festival. Trovando accoglienze entusiaste 
da Amsterdam a Lisbona, dove proprio nel 
mese scorso la cineteca cittadina ha dedica¬ 
to un'intera retrospettiva al lavoro della cop¬ 
pia di registi siciliani. 

U n assurdo calvario, dunque, quello vis¬ 
suto da Totò. Il cui protagonista, per altro, 
Salvatore Gattuso, è scomparso due anni fa 
nel pieno della bufera. 


Oggi, invece, ironia della sorte, proprio 
l'accusatore, il pm Saverio Piro, dopo l'asso¬ 
luzione degli imputati, ha chiesto di portare 
i suoi personali saluti ai registi, definendo la 
scenafinaledd film unadélepiù belle della 
storia del cinema. 11 tutto dopo aver chiesto 
al giudice la condanna degli imputati ad 
otto mesi di reclusione, più due milioni di 
multa, per il reato di «tentata truffa ai danni 
dello stato». E, ancora, dopo aver definito, 
quello di Cipri e Maresco, «un brutto scivo¬ 
lone: hanno sovvertito la simbologia cristia¬ 
na per aver scelto un ruolo di estrema provo¬ 
cazione, già lanciata in passato da altri regi¬ 
sti comePasolini, Bunuel e forse anche Scor- 
sesein tempi più recenti. Gli imputati - ha 
detto il pm - hanno commesso il torto di 
prendere parte a questo mondo dell'arte 
estremamente fuori dalle righe. Così facen¬ 
do, però, hanno calpestato la sacralità dei 
diritti di tutti i cattolici». Dei quali, evidente¬ 
mente, si sente portavoce il senatore di An 
M ichele Bonatesta che, non ha perso tempo 
per dichiarare a poche ore dalla sentenza 
tutta la sua indignazione: «Si è stabilito che 
chiedere più soldi allo stato di quello che 
servono non è reato. Ma ancora più grave 
che non lo sia aver fatto e prodotto un film 
blasfemo esacrilego che ha oltraggiato i sim¬ 
boli e la sostanza stessa del cristianesimo». 


furori italici 

Grandi Fratelli 
e Piccoli Inquisitori 

Alberto Crespi 


F orse ogni artista pervaso di una propria, intima e 
forte religiosità sogna un Grande Inquisitore con il 
quale confrontarsi. Uno in gamba, come nei Fratdli 
Karamazov di Dostoevskij o, più recentemente, in Gostanza da 
Libbiano di Paolo Benvenuti, piccolo bellissimo film in bianco e 
nero che a Cipri & M aresco dovrebbe esser piaciuto e che ci ha 
dimostrato, in modo inequivocabile ed inquietante, quanto la 
sapessero lunga gli inquisitori della Controriforma. Òggi invece 
siamo in un'epoca di Grandi Fratelli edi Piccoli Inquisitori. Che 
tentano di condannarei registi non perchésiano eretici - qualifica 
in sé nobilissima, quasi auspicabile - ma perché avrebbero fatto i 
furbi (eCiprì & Maresco non l'hanno fatto, sacrosanta l’assoluzio¬ 
ne) con i fondi di garanzia. 

Il pm del processo del quale riferiamo in questa pagina ci ha 
provato. Ha mescolato i nomi di Daniele e di Franco - inquisiti, 
masarebbepiù giusto direperseguitati, per Totò che vi ss due volte 
- con quelli di Luis Bunuel e di Pier Paolo Pasolini. Come dire: 
cari ragazzi, guardate con quali mascalzoni vi siete mescolati. 
Inutiledirecheha rivolto ai cineasti palermitani un grande com¬ 
plimento; ma chissà se avrebbe saputo citare le immagini per le 
quali Pasolini e Bunuel sono in questa eletta schiera. Non solo lo 
Stracci crocifisso - come un Gesù proletario - nella Ricotta, ma 
anche le sacre note di Bach sovrapposte alle profane immagini di 
Centocelle in Accattone, e non solo l'Ultima cena composta di 
barboni e puttane in Viridiana, ma anche il folle di Dio Nazarin 
che tenta invano di levarei peccati dal mondo, o il Cristo spaesato 
dell’ Age d'or. E allora perché non ci aggiungiamo i crocifissi 
danzanti di Arancia mecsnica, o Possessioni tossico-cattolichedi 
Abel Ferrara? E perché non condanniamo anche i Blues Brothers, 
chesuonano la musica del diavolo, chiamano una suora «la pingui- 
na» e millantano di essere in missione per contadi Dio? 

Il cinema è pieno di immagini che sono contemporaneamen¬ 
te molto religiose e molto blasfeme: per il banalissimo motivo che 
il cinema è l’artedel '900 e il '900 è, in arte, il secolo del silenzio di 
Dio. E nessuno l'ha dimostrato meglio di un grandissimo regista 
che, capricci del destino, è figlio di un prete (pastore protestante, 
non sia mai!): Ingmar Bergman. Sul senso del sacro in Cipri & 
Maresco, ci siamo esibiti tante di quelle volte che ci sembra, 
ripetendoci, di offendere la loro intelligenza. M a visto che poi si 
celebrano processi (che sono cose serie, non discussioni da salot¬ 
to) e spuntano pm che tentano di stigmatizzare la «linea rossa» 
blasfema che percorrerebbe il cinema del XX secolo, sarà bene 
ripetersi. Sia lo Ziodi Brooklyn sia, in misura assai maggiore, Totò 
sono opere che rintracciano il sacro nel sordido. Descrivono un 
mondo di fantasia post-apocalittica, appena lievemente futuribile, 
incui le regole del «viverecivile» sono saltate e l'uomo è ritornato 
a uno stato ferino. M a anche in quelle condizioni primarie, dove 
sopravvivono solo impulsi primordiali (il sesso, la fame), l'essere 
umano desidera, o teme, qualcosa che è altro da sé. In questo 
senso i personaggi di Cipri & Maresco sembrano uomini delle 
caverne che per la prima volta, di fronte a un fulmine o a un 
terremoto o alla nascita di un bambino, percepiscono l'esistenza 
di qualcosa di superiore. Altro chemortedi Dio, il cinema di Cipri 
& M aresco sembra semmai raccontarne la nascita: ma questo, 
solo un Grande Inquisitore potrebbe capirlo. 
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Tele+Bianco 10.05 

AGENTE 007 - THUNDERBALL 
OPERAZIONE TUONO 


Regia di Terence Young - con Sean Conne- 
ry, Claudine Auger, Adolfo Celi, Luciana 
Paluzzi. Gb 1965. 125 minuti. Spionaggio. 

Peripezie subacquee per 007 di 
r ^ ^ fronte al tentativo dell' organiz- 
L A zazione Spectre di minacciare 
l'umanità con due bombe atomi¬ 
che nascoste sotto un vulcano 
nelle Bahamas. Quarto episodio 
del ciclo che mantiene la fre¬ 
schezza dei primissimi. Ottima 
prova di Adolfo Celi nelle vesti 
del cattivo di turno. 


Rete4 20.45 

SPIRITI NELLE TENEBRE 

Regia di Stephen Hopkins - con Val Kil- 
mer, Michael Douglas, Tom Wilkinson. 
Usa 1996.109 minuti. Avventura. 

Africa Orientale 1896: un inge- 
gneredelleferrovieeun cacciato- 
redanno la caccia a dueterribili 
leoni mangiauomini che i M a- 
sai credono essere le incarnazio¬ 
ni dello spirito del male. Solita 
carenata di luoghi comuni sul¬ 
l'Africa coloniale formato carto¬ 
lina servita da un regista prove¬ 
niente dal cinema horror. Oscar 
per gli effetti sonori speciali. 




Rete4 1.10 

LA DONNA SCIMMIA 

Regia di Marco Ferreri - con UgoTognazzi, 
AnnieGirardot, Achille Majeroni, Elvira Pa- 
oloni. Italia/Francia 1963. 92 minuti. Com¬ 
media. 




Un uomo che vive di espedienti 
scopre presso un convento una 
donna pelosa e, strappatala alle 
suore con l'impegno di sposarla, 
la esibisce come fenomeno da ba¬ 
raccone. Morta per un parto 
sconsigliato da tutti l'uomo non 
esita ad esibirei corpi imbalsa¬ 
mati. Film scandalo e feroce apo¬ 
logo sull'Istituzione familiare. 


Telepiù bianco 21.00 

IL GIUDICE E LO STORICO 

Regia di Jean-Louis Comolli. Documenta¬ 
rio. 


kÀ 


Il caso Sofri raccontato dallo sto¬ 
rico Carlo Ginzburg. Specialista 
dei processi per stregoneria del 
Medio Evo, Ginzburg smonta il 
primo processo celebrato contro 
Adriano Sofri nei 1990, fino alla 
condanna definitiva, 10 anni do¬ 
po. L'odissea giudiziaria è arric¬ 
chita da documenti, filmati ein- 
terventi di Sofri. Il film è stato 
presentato alla scorsa M ostra di 
Venezia. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 

cciss 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 ■ L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 ■ Flash. Notiziario 
10.25 REFERENDUM 
CONFERMATIVO DEL 7 OTTOBRE. 
“Messaggi autogestiti”. Attualità 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.45 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “La cassapancadi Zia Arabella”. 
Con Sarah Polley, Kackie Burroughs 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “L’irresistibile Signor Wayne” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia 

di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.40 SUPER VARIETÀ. Varietà 
20.50 SIAMO TUTTI INVITATI: 
CITOFONARE CALONE. Varietà. Con 
Massimo Ranieri. Regia di Luigi Martelli 
23.00 TG 1. Notiziario 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.25 TG1- NOTTE /STAMPA OGGI 
1.10 DIARIO DI UN CRONISTA. 
Rubrica. “In morte di Federico Fellini” 

1.40 SOTTOVOCE. Attualità. 

“Mary Higgins Clark” 

2.15 SCONOSCIUTI IN CASA. 

Film (USA, 1997). Con Michele Greene 
3.45 MICHAEL HAYES INDAGA. 
Telefilm. “Vendetta radiofonica” 


6.15 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE. Rubrica. “Incontro con...” 
6.25 ACQUERELLI D’ITALIA. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Teletubbies. Cartoni animati 

9.55 JESSE. Telefilm. 

“Cambio di gestione” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.30 TG 2 -10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. 
Varietà 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 
16.05 SCUOLA DI STREGHE. Telefilm. 
“Compleanno a sorpresa” 

18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore per bambini 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario sportivo 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.10 LAW&ORDER- 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Un segreto che scotta” 


20.00 ZORRO. Telefilm. “Arriva Zorro” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 SEX CRIMES-GIOCHI 
PERICOLOSI. Film giallo (USA, 1998). 
Con Kevin Bacon, Matt Dillon. 

Regia di John McNaufhton 
22.55 SCIUSCIÀ. Rubrica di attualità. 
Conduce Michele Santoro 

23.40 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 DOPPIO LEGAME. Rim Tv 
(Germania, 1996). Con Claudia Michelsen 
2.05 ITALIA INTERROGA. Rubrica 
2.15 TG 2 SALUTE. Rubrica 

2.35 RIVISTE. Rubrica 

2.40 SPECIALE OSSERVATORIO. 
Attualità. “Corteo per la pace”. 


6.00 RAI NEWS 24 -MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità 

8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

“Aldo Masullo: sogno o son desto?” 

8.35 L’ITALIA TRA LE STELLE. 

Rubrica. “La scoperta di Marte: 
dalle sonde Viking al volo umano” - 
“Un razzo per conquistare la Luna” 

9.05 FAMOSI PER 15 MINUTI. “Dalida” 

9.20 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico, Pino Strabioli. 

Regia di Marco Bazzi 
11.45 MATLOCK. Telefilm. 

“Il rapimento”. 1 § parte 

12.30 TG 3 /RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica. 

A cura di llda Bartoloni 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“Il rapimento”. 2- parte 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore per bambini 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE 

E CARTONI. Contenitore per bambini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Con Sveva 
Sagramola. Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 CHI L’HA VISTO? Rubrica 
di attualità. Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 TELEKOMMANDO. Varietà. 
“Valerio Mastandrea” 

0.05 TG 3. Notiziario 
0.15 X DAY I GRANDI 
DELLA SCIENZA DEL ‘900. Documenti. 
“Niels Bohr” 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
0.45 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità 


cine 

movie 

13.00 NELLA TERRA DI BUFFALO BILL 

Film western (USA, 1947). Con Alan Baxter 
15.00 PERICOLO ALL’OVEST. Film 
western (USA, 1937). Con Eleanor Hunt 
17.00 L’AMORE E IL SANGUE. Film dram¬ 
matico (USA, 1985). Con Rutger Hauer 
19.00 IL VENDICATORE DI KANSAS 
CITY. Rim western (Spagna/ltalia, 1965). 
Con Fred Canow. Regia di A. Navarro 
21.00 L’ASSASSINO È ANCORA TRA NOI. 
Film thriller (Italia, 1986). Con Mariangela 
D’Abbraccio. Regia di Camillo Teti 
23.00 LACALIFFA. Film drammatico 
(Italia, 1970). Con Romy Schneider. 
Regia di Alberto Bevilacqua 
1.00 TRAGICO INCONTRO. 

Film drammatico (Francia, 1953). Con 
Viviane Romance. Regia di Henri Calef 



13.00 CHE FINE HA FATTO HAROLD 
SMITH? Film commedia (GB, 1999) 

14.30 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 
15.00 8 DONNE E1/2. Film grottesco 
(GB, 1999). Regia di Peter Greenaway 
17.00 MARLOWE: OMICIDIO A POODLE 
SPRINGS. Film giallo (USA, 1999). Con 
James Caan. Regia di Bob Rafelson 

18.55 DEL PERDUTO AMORE. Film 
(Italia, 1998). Di e con Michele Placido 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà. 

Con Serena Dandini e Claudio Masenza 
21.00 UN UOMO PERBENE. Hlm dram¬ 
matico (Italia, 1999). Con Michele Placido 

22.55 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 
23.10 GIOVANNI FALCONE. Film dram¬ 
matico (Italia, 1993). Con Michele Placido 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.30 AVVENTURA. Documentari. 

“La volpe e lo squalo”; “Explorer” 

15.00 MONDI MISTERIOSI. 
Documentario. “I misteri del Perù” 

16.00 VERSO LA FINE DELL’UMANITÀ. 
Documentario. “Oltre i confini dell’uomo” 
16.30 SCIENZA. Documentari. 

“Il mondo di domani”; “Doppia identità” 
18.00 PANORAMICA AFRICANA. 
Documentario. “Da capo a coda” 

18.30 VETERINARI VOLANTI. Doc. 
19.00 NATURA. Doc. “Un lavoro da cani” 
19.30 AVVENTURA. Documentario. 

“La volpe e lo squalo”; “Explorer” 

21.00 MONDI MISTERIOSI. 
Documentario. “I misteri del Perù” 

22.00 VERSO LA FINE DELL’UMANITÀ. 
Doc. “Oltre i confini dell’uomo” 


RADIO 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7 . 20 - 8.00 - 10 . 00 - 12.10 
- 13.00 - 17.30 - 19 . 00 - 21 . 00 - 22.00 - 23.00 
- 24.00 - 2 . 00 - 3.00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 
8.43 PROCESSO SOMMARIO 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SCIENZA 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 - BORSA/GR1-N.Y. NEWS 

19.25 GR BORSA - AFTERHOURS 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. Con M.A. Capuzzo Dolcetta 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 LA FURIA DI EYMERICH 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 I FANTONI ANIMATI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.30 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. A cura di Renzo Ceresa 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.57 COMPAGNI DI SCUOLA (O.M.) 
21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.06 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 MATTINOTRE: 

IL SIGILLO DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 

13.00 LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 
14.00 DIARIO ITALIANO 

14.15 BUDDHABAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORY VILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 UMBRIA JAZZ 2001 
22.00 TEATRI IN DIRETTA 
22.50 STORIE ALLA RADIO 

23.20 CENTO LIRE 

23.35 FUORI ORARIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro 
e Omar Fi erro 

6.40 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

7.30 LOVE BOAT. Telefilm. 

“Tutti a bordo” 

8.15 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 
8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 UBERA DI AMARE. 

Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 NAPOLI È SEMPRE NAPOLI. 

Rim (Italia, 1954). 

Con Lea Padovani, Achille Togliani, 
Renato Baldini, Franco Ricci. 

All’interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG 5 -PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 -MATTINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation comedy. “La nuova cameriera”. 
Con Ray Romano, Patricia Heaton 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Sogni premonitori”. 

Con Chris Burke, Kellie Martin 
11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli, 
Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 
Telefilm. “La vendetta” - “L’incarico”. 

Con Isabella Ferrari, 

Giorgio Tirabassi, Ricky Memphis. (R) 
18.00 VERISSIMO- 
TUTTI I COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Benedetta Corbi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.50 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 

19.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 


8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Canestro maldestro” 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“Gli omogeneizzati” 

10.25 MAGNUMP.I. Telefilm. 

“Tutto il mondo è teatro” 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Un importante processo”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

14.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 

14.50 MOSQUITO. Attualità. 
Conduce Gaia Bermani Amarai. 
Regia di Bernardo Nuti 

15.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. 

“Un falso profeta” 

17.30 V.I.P. Telefilm. 

“Festa a sorpresa”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REALTV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

“Il ritorno del dottor Scorpio”. 

Con Carlo Imperato 

13.30 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

14.30 BUND DATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 

16.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm 

17.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 

17.30 ROBOTS WARS - 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 

18.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 
19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette 
e Roberta Lanfranchi 

19.30 IL VOLO...DELLA SERA. 

Talk show. 

Conduce Fabio Volo 


20.45 SPIRITI NELLE TENEBRE. 

Rim avventura (USA, 1996). 

Con Michael Douglas, Val Kilmer, 

Om Puri, John Kani. Regia di Stephen 
Hopkins. All’interno: 21.25 Meteo 
22.40 THE LASTDAYSOF DISCO. 
Rim drammatico (USA, 1998). 

Con Kate Beckinsale, Chloe Sevigny, 
Chris Eigeman, Robert Sean Léonard. 
Regia di Whit Stillman. 

All’interno: 23.55 Meteo 

0.45 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità 

1.10 LA DONNA SCIMMIA. 

Rim (Italia/Francia, 1963). 

Con Ugo Tognazzi, Annie Girardot, 
Rlippo Pompa Marcelli, Elvira Paoloni. 
All’interno: 1.45 Meteo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 
Telefilm. “Fino all’ultimo respiro” - 
“Innocenza violata”. Con Isabella Ferrari, 
Giorgio Tirabassi, Ricky Memphis, 
Lorenzo Flaherty 

23.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 


21.00 TACCHI A SPILLO. Show. 
Conducono Claudio Lippi 
e Michelle Hunziker 

23.10 DR. JEKYLL EMISS HYDE. 

Rim (USA, 1995). Con Sean Young, 
Timothy Daly, Lysette Anthony 

1.00 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 

1.10 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.40 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.10 MOSQUITO. Attualità. 

Conduce Gaia Bermani Amarai. (R) 

2.40 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Il libro della discordia” 

3.10 TUTTI DEFUNTI... 

TRANNE I MORTI. Film (Italia, 1977). 
Con Gianni Cavina, Francesca Marciano, 
Carlo Delle Piane, Michele Mirabella 


20.00 100%. Gioco. 

“Il primo game show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
20.25 TG LA7. Notiziario 
21.00 IL DURO DEL ROAD HOUSE. 
Film (USA, 1989). Con Patrick Swayze. 
Regia di Rowdy Herrington 
22.50 TG LA7. Notiziario 
23.00 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
“L’amico per il sesso” 

23.40 IL VOLO... DELLA NOTTE. 

Talk show 

0.30 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

3.30 FASCIA PROTETTA. Varietà. 

Con Platinette, Roberta Lanfranchi. (R) 
4.00 EXTREME. Rubrica(R) 


TEIfi + 


reic + 


12.15 ENTROPY-DISORDINE D’AMORE 

Film drammatico (USA, 1999). Con 
Stephen Dorff. Regia di Phil Joanou 

14.10 007 -IL MONDO NON BASTA. 
Rim (USA/GB, 1999). Con Pierce Brosnan 

16.15 C.S.I. : CRIME 

SCENE INVESTIGATA. Telefilm. 

17.05 THREEKINGS. Film guerra 
(USA, 1999). Con George Clooney 
19.05 FAIL SAFE-A PROVA D’ERRORE. 
Rim thriller (USA, 2000). Con R. Dreyfuss 
20.30 WILL AND GRACE. Telefilm. 
21.00 IL GIUDICE E LO STORICO. Doc. 

22.10 AMERICAN BEAUTY. Rim com¬ 
media (USA, 1999). Con Kevin Spacey 
0.10 LA VERGINE DEI SICARI. Film 
drammatico (Francia, 2000). Con German 
Jaramillo. Regia di Barbet Schroeder 


11.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Juventus - Roma. (R) 
e Perugia - Milan. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
14.50 FOOTBALL. NFL. 

New York Jets - San Francisco 
17.00 ZONA. Rubrica calcistica. (R) 
18.00 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Newcastle - Liverpoool. (R) 

19.30 +GOL MONDIAL Rubrica sportiva 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica sportiva (R) 
21.00 PER AMORE DEI SOLDI. Film 
commedia (USA, 2000). Con Paul 
Newman. Regia di Marek Kaniesvska 
22.25 US@ SPORT. Rubrica sportiva (R) 
22.45 FOOTBALL. NFL. 

New York Jets - San Francisco. (R) 

1.00 +GOL MONDIAL. Rubrica (R) 


13.20 THE CELL-LA CELLULA. Film 
fantascienza (USA, 2000). Con Jennifer 
Lopez. Regia di Tarsem Singh 
15.05 BEST LAID PLANS. Film thriller 
(USA, 1999). Con Alessandro Nivola 
16.40 IL MISTERO DELLA CASA SULLA 
COLLINA. Film horror (USA, 2000). Con 
Geoffrey Rush. Regia di William Malone 

18.10 LA NUOVA CASA DELLA FAINA. Doc. 

19.10 I CENTO PASSI. Rim drammatico 
(Italia, 2000). Con Luigi Lo Cascio 
21.00 BOYS DON’T CRY. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Hilary 
Swank. Regia di Kimberly Peirce 
22.55 IMMAGINI DALL’ORIENTE. Doc. 
24.00 FRANKENSTEIN JUNIOR. 

Rim comico (USA, 1975). Con 
Marty Feldman. Regia di Mei Brooks 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

14.30 TRL. Show. Con Marco, Giorgia 

15.30 MAD4HITS. Musicale. 

“I video più popolari” 

17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. “Video richieste”. 
Conduce Fabrizio Biggio 

19.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
20.00 WEB CHART. Musicale. 

“I video più votati sul Mtv.it” 

22.30 LOVELINE. Talk show. Con Camila 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND: NEW. Musicale. “I video 
più sofisticati, innovativi e alternativi in 
circolazione”. Con Massimo Coppola 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: poco nuvoloso con annuvolamenti più estesi sul setto¬ 
re alpino-prealpino e sulla Liguria. Centro e Sardegna: poco 
nuvoloso salvo annuvolamenti ad evoluzione diurna. Sud e 
Sicilia: poco nuvoloso con annuvolamenti sulle zone interne 



Nord: parzialmente nuvoloso con locali piogge al mattino 
specie su Liguria e zone alpine, Centro: sereno o poco nuvo¬ 
loso salvo annuvolamenti ad evoluzione diurna. Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti. 



LA SITUAZIONE 


La pressione sulla penisola italiana va gradualmente aumentando, tutta¬ 
via una circolazione di aria umida determina ancora una residua instabi¬ 
lità sulle regioni adriatiche. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


I 


1 BOLZANO 

12 181 

1VERONA 

10 201 

IAOSTA 

16 201 

TRIESTE 

16 19 

VENEZIA 

14 20 

MILANO 

11 24 

TORINO 

15 211 

Imondovì 

14 19l 

1CUNEO 

14 181 

GENOVA 

18 22 

IMPERIA 

17 20 

BOLOGNA 

13 23 

FIRENZE 

18 241 

Ipisa 

14 211 

1ANCONA 

16 211 

PERUGIA 

16 22 

PESCARA 

14 23 

L’AQUILA 

14 20 

ROMA 

19 251 

1CAMPOBASSO 

15 221 

Ibari 

14 221 

NAPOLI 

18 26 

POTENZA 

14 21 

S. M. DI LEUCA 

20 24 

R. CALABRIA 

19 281 

1PALERMO 

20 251 

1 MESSINA 

21 281 

CATANIA 

18 28 

CAGLIARI 

19 28 

ALGHERO 

16 24 


I HELSINKI 

-2 111 

loSLO 

6 6 I 

I STOCCOLMA 

6 111 

COPENAGHEN 

11 12 

MOSCA 

0 6 

BERLINO 

12 16 

VARSAVIA 

9 141 

Londra 

15 17 | 

1 BRUXELLES 

16 20 

BONN 

14 22 

FRANCOFORTE 

12 22 

PARIGI 

17 18 

VIENNA 

12 161 

1MONACO 

11 16 l 

1 ZURIGO 

8 191 

GINEVRA 

12 21 

BELGRADO 

13 23 

PRAGA 

10 17 

BARCELLONA 

16 231 

Istanbul 

16 241 

1 MADRID 

11 221 

LISBONA 

19 23 

ATENE 

13 28 

AMSTERDAM 

16 19 

| ALGERI 

16 261 

1 MALTA 

22 261 

|BUCAREST 

12 221 
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MADONNA & CONSORTE 
TRAVOLTI DA UN INSOLITO DESTINO 

Sono iniziate oggi le riprese del remake 
di Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto di Lina 
Wertmuller che si intitolerà Love, sex, 
drugs, and money. Il film, interpretato da 
Madonna e diretto dal marito, Guy 
Ritchie, si dovrebbe girare in sei 
settimane tra Malta e la Sardegna. 
Madonna, nella parte che fu della Melato, 
sarà Am ber, ricca signora che naufraga 
su un'isola deserta con il pescatore 
Giuseppe, interpretato da Adriano 
Giannini, che eredita il ruolo del padre 
Giancarlo. Nell’originale la Melato, dopo 
aver maltrattato il marinaio (Giannini) al 
servizio di ricchi industriali, ne subirà il 
fascino nell'isola su cui naufragano. 


Sarà anche la Forza del destino, ma è una delusione 

Rubens Tedeschi 


Importata da Pietroburgo, dove ave/a esordito nel 
1862, la Forza del destino ha deluso gli scaligeri. 
Nessuna pietà, si capisce, per l'impari tenore; meri¬ 
tato consenso per un paio di voci e qualche protesta, 
mescolata agli applausi, per Valéry G ergiev. È que 
sto si capisce meno o, piuttosto, d invita a qualche 
riflessione. In effetti, il torto di Gergiev non è rincal¬ 
zare dei tempi e delle sonorità, ma il recupero, per 
la trasferta milanese, del Mariinskij, della prima 
versione, sensibilmente diversa da quella definitiva. 

S in altre parole il Verdi dal 1862 non è quello del 
1869. 

> Cerchiamo di spiegard in breve. A Pietroburgo, il 
maestro presenta senza timoredi censure la sangui- 
^ naria storia di A Ivaro che, per avverso destino, am¬ 


mazza involontariamente il padre dell'amata Leo¬ 
nora, poi sbudella due volte il fratello di la (che, 
morente, pugnala la sorella) e infine, s butta da 
una rupe maledicendo terra e cielo. La tragedia è 
temperata da scenette comiche e guerresche, secon¬ 
do lo stile del grand-opéra francese, imperante a 
quell'epoca sulle scene russe. 

Nel 1869, dopo aver fatto un decisivo passo avanti 
con il Don Carlos Verdi non sente più l'urgenza di 
superare M eyerbeer. Al contrario, deve eliminare i 
«troppi morti» arrangiando, per le cattoliche scene 
d'Italia, un finale«manzoniano»con appuntamen¬ 
to in paradiso per Leonora e Alvaro. Nel corso dal 
restauro, ripulisce la partitura, corregge ed elimina 
vecchi residui e consegna ai posteri un'edizione mu¬ 


sical mente mi gl iorata ma teatra/mentemeno effica¬ 
ce. Si può discutere all'infinito su pregi e difetti delle 
due stesure, ma è certo che, dirigendo la prima, 
G ergi ev deve resti tui rei l'atmosfera roven te e impru¬ 
dente del musicista che, a Pietroburgo, può fare 
quel che vuole, salvo prodamare la Repubblica, co¬ 
me riferisce Giuseppina con coniugale arguzia. 
Oggi, questo Verdi può apparire eccessivo allo sner¬ 
vato pubblico scaligero, ma è il Verdi autentico, reso 
da un'orchestra capace di impeti roventi senza tra¬ 
scurare certe impagabili finezze. Il guaio, forse ine/i¬ 
ta bile, è che le voci non sono alla medesima altezza. 
Gegam Gregorian, cheaveva offerto anni orsono un 
ammirevole Alvaro in disco, non raggelo sforzo in 
teatro e si fa beccare ndl'impervia aria, scritta per il 


grande Tamberlich (poi eliminata dal composito¬ 
re). In compenso Vassily Gerello è un superbo C arlo 
di Vargas, furente con intelligente misura e Irina 
Gordei è una Leonora capace di squisite tenerezze. 
Aggiungiamo, nonostante qualche disuguaglianza, 
la spiritosa Preziosilla di Marianna Tarassova e il 
coro. Tutto il resto (compreso lo scialbo M ditone di 
Georgy Zastavny e il debole Padre Guardiano di 
M ikhail Kit) non va oltrela dignitosa routine. 
Infine, per scrupolo di autenticità, lo spettacolo dd 
M ariinskij recupera le scene disegnate da Andreas 
Roller per ia «prima» di Pietroburgo con costumi in 
stile e la regia di Elijas M oshinsky che riesce fin 
troppo ad apparire «vecchio». Uno scrupolo che 
non convince, favorendo lo sconcerto dd pubblico. 


Ad ognuno il suo Haider personale 


Il delirio del potere e dell ’io: 


in scena al Litta di Milano «L ’addio» di Elfriede Jelinek 


Maria Grazia Gregori 


MILANO Attenzione al Piazzista, al Ven¬ 
ditore, al Serpente fascinatore. Elfriede 
Jelinek, cinquantatrèanni, la maggiore 
scrittrice austriaca di oggi, aureolata 
dal premio Buchner (il più importante 
per un autoredi lingua tedesca, lo vin¬ 
se anche Brecht) nel 1999, con L'addio, 
inquietanteeviolento monologo, scrit¬ 
to subito dopo la resistibile ascesa di 
H aider e della coalizione nero-azzurra 
in Austria, denuncia la manipolazione 
dellemasse(spesso consenzienti), la fa¬ 
scinazione del potere, il delirio di onni¬ 
potenza di un uomo solo, le perversio¬ 
ni del suo pensiero, la sua capacità di 
ficcarsi dentro la testa e nei gesti delle 
persone che lo stanno ascoltando e 
guardando, irretiti e inebetiti dalle sue 
parole, sovente spinti dalla mistica del¬ 
l'emulazione del capo. 

Eccolo qui il nuovo padrone, che 
agita fantasmi del passato, il «predilet¬ 
to» del destino, il figlio del dio soleche 
lugubrementesi annunciadasolo, pro¬ 
veniente dalla sua Carinzia «dove le pi¬ 
ste di sci divampano», secondo il suo 
linguaggio immaginifico. Eccolo blan¬ 
dire, minacciare, promettere, risibile 
«grande dittatore» in pectore, un qual¬ 
cosa che sembrava impossibile e che 
invece è già realtà. Eccolo circondato 
da giovani fanciulli in una specie di 
postribolo pedofilo mentre dal l’alto del 
suo scranno arringa gli animi con la 
sua bieca intolleranza, con un qualun¬ 
quismo da quattro soldi e un armamen¬ 
tario politico che trova i suoi nemici 
nella sinistra, nei giornalisti, negli stra¬ 
nieri perchè- sostiene- «il mondo sarà 
come è sempre stato; ma no, sarà più 
libero, aperto, per noi, per altri più 
chiuso». 

In un delirio totaledeH'io, nel comi¬ 
zio immaginario che ci viene presenta¬ 
to dalla scrittrice (che dopo l'avvento al 
potere della destra ha proibito la rap¬ 
presentazione di qualsiasi suo testo in 
Austria) come un terrificante, un po' 
folle, soliloquio , il monologo ci som¬ 
merge in un torrenziale flusso di paro¬ 
le, che però sono anche altro: fumo 
negli occhi, travestimento, inganno, 
muscoli ostentatamente virili, ragazzi¬ 
ni irretiti, rifiuto della donna: il lato 
oscuro di qualsiasi potereedel suo abu¬ 
so. Con parole, parole, paroleel'ideolo¬ 
gia della vittoria (che tanto piace anche 
a casa nostra) di quelli in gamba, gli 
sportivi, i "fichi" contro quelli che rap¬ 
presentano la cultura e l’arte. Senza filo 
conduttore, senza logica nègrammati- 



Un momento 
di «L’addio» 
di Elfriede Jelinek, 
per la regia 
di Werner Waas 
Sotto, una scena 
dal film «Hotel» 
di Mike Figgis, 
preoiettato 
a San Sebastian 



Un testo duro, 
violento 
e inquietante 
che ci racconta 
un tipo umano che 
esiste anche da noi 



Dopo l’ascesa 
della destra, 
l’autrice ha vietato 
la messinscena 
dei suoi testi 
in Austria 


ca, creando continuamente incidenti di 
percorso e incidenti linguistici, confon¬ 
dendo abilmente le acque. 

A mettere in scena questo monolo¬ 
go (al Teatro Litta) neH'ambito del Fe¬ 
stival 0 Itre 90, che porta come azzecca¬ 
to sottotitolo «poesia e inferno nella 
scena contemporanea», è un tren¬ 
taquattrenne regista tedesco, Werner 
Waas, che da qualche anno lavora in 
Italia. Waas amplia la portata del testo 
della Jelinek sposando in pieno la tesi 


della scrittrice: ognuno ha il suo Hai¬ 
der e un tipo che ricorda anche solo in 
parte quello che ci viene rappresentato 
è dietro l'angolo un po' dappertutto; 
anzi è già qui. 

Ecco allora che, sotto il podio del 
monologante, schizofrenico oratore, 
che l'attore Fabrizio Parenti, con i ca¬ 
pelli ossigenati interpreta con forteinci- 
sività (circondato da squittenti ragazzi¬ 
ni che agitano bandierine, pronti ad 
andare in brodo di giuggiole, biondi 


anche loro come perfetti esemplari di 
una razza superiore), apparire uno 
schermo televisivo che, per tutta la du¬ 
rata dello spettacolo, proietta immagi¬ 
ni di comizi di Silvio Berlusconi (il cui 
volto ci appare come sfuocato) metten¬ 
do in primo piano lasuatipicagestuali¬ 
tà che diventa come un doppio, una 
dilatazione di quella dell'attore. Come 
dire: ciascuno ha i suoi Venditori, i 
suoi Piazzisti, i suoi Serpenti fascinato¬ 
ri con o senza mela. 


soliloqui & confessioni 


Buffo, tragico, politico: 
è il trionfo del monologo 

C hissà se il trionfo dei monologhi a teatro, 
in televisione (e un po' anche in politica) 
èsegnodi una crescente incapacità di dia¬ 
logare. Fatto sta che anche l'oratoria civilesem- 
bra essersi ristretta nel campo del soliloquio 
comico, magari con la variante grottesca. Un 
campo nel quale Beppe Grillo è maestro quasi 
insuperabile, forse insuperato, comunque giu¬ 
stamente insuperbito. E tale lo abbiamo ritrova¬ 
to in tv (solo a pagamento, purtroppo) domeni¬ 
ca sera sulle onde di Telepiù. Ingrassato, suda¬ 
to, trasandato comesi conviene a chi combatte 
il consumismo e per di più dal punto di vista 
fondamentalista di un genovese. 

Il Savonarola dei no global ha una forza di 
trascinamento che si serve della risata per farvi 
consentire con tutto quello che dice, per farvi 
scompisci are sulla tragedia della nostra vita ma¬ 
teriale (come se non bastasse quella spirituale). 
M ette il dito sulla piaga della bolletta, della pic¬ 
cola grande truffa di cui siamo vittime, comedi 
quella che ci vede protagonisti inquinatori e 
sfruttatori del pianeta. Ma la furia di Beppe 
Grillosi nutredi esempi enon di pura acredine. 
Per questo, purtroppo, èesiliato dalla tv genera- 
lista, vigliacca e incensurata, benché censurabi¬ 


lissima. Non vuole grane con gli sponsor la Rai 
e tantomeno le sopporterebbe Mediaset. Alla 
quale ultima, inoltre, non piace la condanna 
senza appello cheGrillo riserva a Berlusconi, in 
quanto profeta del mercato assoluto, prima an¬ 
cora che come capo politico. Tanto per fare un 
esempio, nel monologo il comico ha criticato la 
pretesa dell'Occidente di stabilire graduatorie 
in base al Pii e non ad altri indici legati alle 
condizioni di vita di miliardi di esseri umani. 
Per noi - ha detto Grillo - anche gli uragani, in 
quanto incidono sul Pii, sono indici di arricchi¬ 
mento. E, a proposito di uragani, ha maledetto 
quello piccolo, formato padano, che recente¬ 
mente ha infuriato su Arcore, però sbagliando 
indirizzo. 

È invece di diverso segno il monologo che 
Franca Rame sta per portarea giro per lo stiva¬ 
le: è quello di una donna chesta per suicidarsi e 
lascia un video-testamento al marito, dove gli 
confessa di essere diventata lesbica. Il titolo è 
«U na giornata qualunque» con cui la Rame, che 
neèautricecon Dario Fo (in scena da sabato al 
teatro Socialedi Finale Emilia). A quindici anni 
di distanza dall'esordio, questa commedia comi- 
co-grottesca, che nasceva dalla precedente 
«Una signora in casa» del 1985, viene in parte 
riscritta. Il monologo della moglie che registra 
un video per il marito in cui gli comunica di 
stare per suicidarsi, mentre in casa, attorno a 
lei, sembrano impazzire segreteria telefonica, 
citofono, tv, sino al finale a sorpresa, propone 
vari anti sostanzi al i : a com i nei are dal I a confessi o- 
nedi essersi innamorata di una donna. 


Al festival spagnolo danno forfait Julie Andrews e Warren Beatty. Destano interesse «In costruzione» di José Luis Guerin e «Hotel» di Mike Figgis. L’ultimo Carlos Saura? Un pasticcio 

San Sebastian: disertano le star Usa, resiste il cinema europeo 



Umberto Rossi 


SAN SEBASTIAN La migliore definizione 
del quarantanovesimo del Festival di San 
Sebastian, la maggiore rassegna spagnola 
di cinema, l'ha data un critico catalano: 
«Prima è arrivata la M ostra di Venezia esi 
è presai film migliori, poi èarrivatoGeor- 
geW. Bush esi èpreso legrandi star equi 
non è rimasto quasi niente». 

In realtà la manifestazione ha offerto 
lo spunto per verificare quali effetti sta 
avendo, anche sul mondo del cinema, la 
condizione di tensione originata dagli at¬ 
tentati terroristici di NewYork. La direzio¬ 
ne di questo festival, infatti, ha sempre 
puntato sul richiamo esercitato dalla pre¬ 
senza degli attori americani di successo. 
Quest'anno erano attesi Julie Andrews e 
Warren Beatty, insigniti di premi alla car¬ 
riera. Doveva arrivare anche M ira Sorvi- 
no, interprete di II trionfo ddl'amore di 
Clare Peploe. Tutti hanno mandato una 
lettera di scuse, segnalando come il lutto 
che ha colpito il loro paese sconsigliassedi 


parteciparead un festival. I maligni hanno 
aggiunto che andavano messe in conto 
anche le pressioni delle compagnie d'assi¬ 
curazione, preoccupate per i possibili ri¬ 
schi corsi da personaggi tanto famosi e 
costosi. 

L’unico ad essere presente è stato H ar- 
vey Keitel, ma nel suo caso c’era una ragio¬ 
ne particolare. Oltre che interprete de La 
zona grigia di Tim Blake Nelson, dedicato 
ad una fra le poche rivolte avvenute nel 
campo di sterminio di Auschwitz, èanche 
coproduttore del film. Si sussurra, inoltre, 
cheanchelui avrebbe preferito tenersi alla 
larga, machel'altro finanziatore, l’israelia¬ 
no Avi Lerner, ha puntato i piedi e lo ha 
quasi obbligato a venire. 

Per quanto riguarda i titoli in cartello- 
neduehanno destato particolare attenzio¬ 
ne. In costruzione di Jose Luis Guerin ra¬ 
diografa i cambiamenti sociali che avven¬ 
gono nel Barrio Chino (Quartierecinese) 
di Barcellona, a seguito dell'abbattimento 
di alcunecaseel’edificazionedi un grande 
fabbricato moderno. Là dove c’era un de 
dalo di vi uzze e edifici fatiscenti, abitati da 


un'umanità minuta, fatta d’anziani stram¬ 
bi, vecchi soli, immigrati, giovani prostitu¬ 
te tossicodipendenti, trafficanti di basso 
livello, artigiani poveri ecco arrivare una 
piccola borghesia anonima. U na realtà pul- 
santeeumanissimaèspazzataviadal mito 
della modernizzazione. Il regista, autore 
una decina d'anni or sono di Innisfree, un 
interessante sopraluogo sui luoghi e gli 
abitanti della cittadina in cui John Ford 
girò Un uomo tranquillo (1952), e i suoi 
collaboratori hanno seguito per due anni 
ciò cheaweniva usando comeattori gente 
presa dalla strada. Neèemerso un discor¬ 
so le cui linee guida non muovono su 
direttrici sociologiche o teoriche, quanto 
sulla riproduzione della vita vera. 

M ike Figgis prosegue, con Hotd, il di¬ 
scorso avviato con Timecode( 2000). Lo fa 
con un uso creativo del video, forte senso 
della sperimentazione e parlando, ancora 
una volta, di cinema che riflette su se stes¬ 
so. Un regista giovane e già mitico - il 
riferimento è alla generazione Dogma cui 
M ikeFiggissi rivolge con taglienteironia - 
sta dirigendo nell'albergo Hungaria, del 


Lido di Venezia, una versione ipermoder- 
na de La duchessa di Amalfi (1614) del 
drammaturgo elisabetti ano John Webster. 
Vi lavorano molti attori, alcuni dei quali 
utilizzati anche per piccoli cammei: Dan- 
ny H uston, Valeria Golino, Valentina Cer¬ 


vi, Chiara Mastroianni, Ornella Muti, 
Burt Reynolds, Stefania Rocca, Laura M o- 
rante, Fabrizio Bentivoglio, J ohn M alkovi- 
chjulian, Sands. Il temaèquello dell’ope¬ 
ra letteraria che si riflette nella vita, con il 
produttoredel film che, similmente al fra¬ 


tello della duchessa nel testo teatrale, co¬ 
spira contro il regista etenta di farlo ucci¬ 
dere. A11a fi ne a tri onfare sono solo i fanta¬ 
smi. Un ruolo particolare ha il sesso che 
segna sia i rapporti fra ledonnesia il risve¬ 
glio dal coma del regista. 

L’operazione è coraggiosa e avvincen¬ 
te, con i colori elettronici e lo schermo 
diviso in più parti cheindividuano i diver¬ 
si punti di vista da cui è osservata una 
sequenza o scene diverse. 

Poche righe per segnare Bunud e la 
tavola di reSalomone, ultima faticadi Car¬ 
los Saura. Un brutto pasticcio in cui, in 
unaToledo cheoscillafra la cartolina turi¬ 
stica e lo scenario di un horror di cartape¬ 
sta, LuisBunuel, Salvador Dall e Federico 
Garda Lorca vanno alla ricerca di una mi¬ 
tica tavola appartenuta a Re Salomone. 
Un film scombinato, di cui citiamo una 
sola scena, quella in cui una Valeria Mari¬ 
ni nuda seduce il grande regista facendolo 
atterrare su un lettone con lenzuola di 
raso. Una parodia, involontaria e senza 
grazia, della «sequenza Gradisca» del felli¬ 
niano Amarcord. 
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Eden 


Altro titolo reduce da Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni divi se dalla cri- 
ticaemolti sbadigli da partedel pub¬ 
blico. Comunqueèun film di Amos 
Gitai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
KadosheKippur. Raccontagli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sognocheoggi - ancheper colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel cast c'è Arthur Miller, 



rentrée 


Titolo in qualchemisurasimboli¬ 
co e autobiografico (del protago¬ 
nista): La rentrée segna il ritorno 
di Francesco Salvi, comico che al 
cinema non ha avuto una grande 
fortuna. 

Nel film di Franco Angeli veste i 
panni Mario Ghibellini detto «il 
danseur», ex pugile che esce di 
galera e progetta un grande rien¬ 
tro sul ring. Il film racconta la sua 
vita in dodici capitoli che corri¬ 
spondono alle dodici riprese del 
match.. 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. Uno è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera (ogni rife¬ 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco C alitano e Agosti no Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servillo eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


La maledizione * 
dello scorpione... 

È il nuovo Woody Alien passato 
fuori concorso alla M ostra di Ve¬ 
nezia. U n gioiellino col qualetor- 
naagli amati anni '40, per raccon¬ 
tare la storia di un detective im¬ 
branato che lavora per una com¬ 
pagnia di assicurazioni esi ritrova 
come capo una donna in carriera 
(brillantemente interpretata da 
Helen Hunt). La trama fa tanto 
Fiamma del peccato, e l'atmosfera 
èproprio quella dei noir dell'epo¬ 
ca, ovviamente omaggiati in chia¬ 
ve ironica. . 


Lanobildonna 
e il duca 


The 

Unsaid 


Crazy 

Beautiful 


Questo nuovo film di Rohmer è 
veramente splendido. Ispirandosi 
allememoriedi GraceElliott, no- 
bildonna inglesea Parigi negli an¬ 
ni della Rivoluzione, Rohmer ci 
porta nel pieno del Terrore con il 
decisivo apporto delle tecnologie 
digitali, che gli consentono di ri¬ 
costruire Parigi come se emerges¬ 
se dalle pitture dell'epoca. Lucy 
Russell è magnifica nei panni di 
Lady Elliott, nobile che rischia il 
collo per salvaredallaghigliottina 
un amico. 


Il sottotitolo è «Sotto silenzio», epote- 
va tranquillamente diventare il titolo. 
Unsaid significa il «non detto», ma 
potremmo tradurlo, in senso psicoa¬ 
nalitico, «il rimosso»: Andy Garda è 
uno psicologo che non ha saputo «sen¬ 
tire»! problemi del figlio chesi èsuici- 
dato. Questo si traducein un crollo di 
autostima: non sa più essere un mari¬ 
to per la moglie, un padre per la figlia, 
un medico per i suoi pazienti. Se la 
trama vi ricorda un po' La stanza del 
figlio, non siete lontani dal vero: anche 
se il tutto è in salsa hollywoodiana. 


La trama è sorprendentemente simile 
aquelladi Save thè Last Dance, ma 
qui non ci sono ballerini. Lei ègiova- 
ne, bianca,carina, di buona famiglia; 
lui è ispanico e studia per diventare 
pilota militare, Si conoscono a scuola, 
lei lo punta, lui crede che sia uno 
scherzo poi capisce che si fa sul serio. 
Commedia sentimentale all'insegna - 
di nuovo! - del politicamente corret¬ 
to. Attenzionealla ragazza, però: èKir- 
sten Dunst, l'inquietante bambina di 
Intervista col vampiro, e sta ere 
scendo davvero bene I n ogni senso. 


| MILANO I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Paul, Micke gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,10-17,40 (£ 7.000) 20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

La nobildonna e il duca 

400 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Il trionfo deN'amore 

318 posti 

commediadi C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsley, F. Shaw 
15,10-17,20 (£ 7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 

sala 2 

Bounce 

108 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-2,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Blow 

108 posti 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Noman'sland 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 


BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Moulin Rouge 

350 posti 

commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

150 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,00 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,35 (£ 7.000) 17,50-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Save thè last dance 

120 posti commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 The unsaid - Sotto silenzio 

90 posti thriller di T. McLoughlin, con A. Garcia, C. Field, L. Cardellini 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-22,20-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

198 posti 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

sala Visconti 

The Others 

666 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Il trionfo deN'amore 

commediadi C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsley, F. Shaw 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Fast and Furious 

128 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Fast and Furious 

313 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

Bounce 

316 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15,00 (£ 7.000) 17,20-20,05-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

329 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
15,10 (£ 7.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£7.000) 

Anteprima ad inviti 

21,00 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
20,15-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,00-17,30 (£ 8.000) 19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Come si fa un Martini 

commediadi C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 

16,15 (£ 7.000) 18,15-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

Codice: Swordfish 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 3 

Moulin Rouge 

250 posti 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

14,35-17,10 (£ 8.000) 19,40-22,20 (£ 14.000) 

sala 4 

Jurassic Park III 

143 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,40-16,35 (£ 8.000) 18,25-20,30-22,40 (£ 14.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 


sala 7 

Bounce 

144 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 8 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

100 posti 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

15,15-17,45 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 9 

The Others 

133 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
14,40-17,00 (£ 8.000) 19,30-22,10 (£ 14.000) 

salalo 

La nobildonna e il duca 

124 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
14,35-17,10 (£ 8.000) 19,40-22,20 (£ 14.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Eden 

drammatico di A. Gitai, con S. Morton, D. Huston, T. Jane 

16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Save thè last dance 

commediadi T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Anteprima ad inviti 

438 posti 

21,00 

sala 2 

Fast and Furious 

250 posti 

sala 3 

250 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

The hole 

249 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

Blow 

141 posti 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 

74 posti 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti The unsaid - Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughlin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

340 posti Parole, parole, parole... 

commedia di A. Resnais, con S. Azema, P. Arditi 
16,00-20,00 

L'anno scorso a Marienbad 

di A. Resnais 
18,00-22,00 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

21,15 


Bl ASSONO 


>CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 
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L’ultimo 

bacio 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
corale e ritrae passi oni, tradi men¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. Una generazionecheha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Neil’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Save 

thè Last Dance 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), ha stravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto, 
Flashdance incontra Indovina dii vie- 
nea cena : storiad'amore inter-razzia- 
le nei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per la danza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonistahafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


T 


Le 

Pomographe 


Il mestiere 
delle armi 

Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d’epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se¬ 
conda di Bertrand Bonello, sele¬ 
zionata dalla Semaine de la criti- 
quedi Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthersdi Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le. Lo spunto èia ristrutturazione di 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori ei quattro ope¬ 
rai chelo aiutano scoprono ben pre¬ 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente doloreefollia. 


^ American 

Psycho 

11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
‘80 è gi ustamente spietato.. 


^ Evolution 


State facendo jogging nel deserto 
deil’Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un cliché che a Hollywo¬ 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». Ma qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAG0RA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20,15-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20,10-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,20-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

20,10-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

The unsaid- Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughlin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,05-22,30 

sala 2 Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

20,15-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

17.50- 20,20-22,40 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
19,50 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
18,20 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20,30-22,50 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,40-22,20 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

19.50- 22,10 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
17,10 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 
500 posti Tabù - Gohatto 

drammatico di N. Oshima, con T. Kitano, R. Matsuda 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Lanobildonnaeilduca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

16,30-20,00-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

Riposo 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
15,45-17,50-20,10-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

15,15-17,30-20,00-22,30 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Sabato 6 ottobre ore 21.00 Abelardo e Eloisa di C. Alberico Testi regia di 
Roberto Brivio con Federica Brivio, Riccardo Mazzarella, Guido Garlati, 
Danilo Ghezzi e gli attori della Compagnia Stabile dell'Ariberto 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Domani ore 21.00 e ore 22.30 La cerimonia di Giuseppe Manfridi regia 
di Walter Manfré con 40 interpreti 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La cena dei cretini regia di Andrea Brambilla con 
Zuzzurro e Gaspare presentato da Fox and Gould Produzioni 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Giovedì 4 ottobre ore 21.00 Trilogia di Belgrado di Biljana Srbljanovic 
regia di Massimo Navone con T. Amadio, E. Arigazzi, S. Armetano, I. 
Bonacossa, M. Caccia, B. Fornasari, F. Gandossi, C. Peruzzelli, , P. 
Pierobon, G. Rossi 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Oggi ore 20.30 1 monologhi della vagina di Ève Ensler regia di Emanue¬ 
la Giordano con Leila Costa, Agnese Nano, Lucia Vasini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Due donne raccontano monologhi al femminile di Anna 
Scardovelli regia di Anna Scardovelli, Gaia Catullo presentato da Dueddì 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Sabato 6 ottobre ore 20.45 Trittico di danza con il Corpo di Ballo del 
Teatro alla Scala, artista ospite Roberto Bolle 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 II calapranzi di Harold Pinter (suggestioni di René 
Magritte) regia di Cristiano Noci con Aram Kian, Mauro Pescio 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 L'addio Elfriede Jelinek regia di Werner Waas con la 

Compagnia Quelli che Restano /Theater Transit 

Oggi a seguire Mai morti studio teatrale Renato Sarti regia di Renato 

Sarti 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 II fu Mattia Pascal di Luigi Pirandello regia di Piero 
Maccarinelli con Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi, Micol Pambieri e con la 
partecipazione di Pippo Pattavina 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 I lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Venerdì 5 ottobre ore 21.15 Omaggio a Louis Armstrong concerto della 
Civica Jazz Band Direttore Enrico Intra e Rossano Sportiello 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Aperta la Campagna Abbonamenti 2001/2002 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. Le prevendite 

saranno aperte fino al 12 ottobre. 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Campagna abbonamenti stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 18.30 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Sinfonia per corpi soli di Federica Fracassi regia di 
Renzo Martinelli con Federica Fracassi, Giada Balestrini, Monica Parma- 
gnani 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00 (per le scuole) e ore 20.30 II giro del mondo in ottanta 
giorni riduzione per marionette di Carlo II Colla ed Eugenio Monti Colla 
regia di Eugenio Monti Colla con la Compagnia Marionettistica «Carlo 
Colla e figli» 

SALAGREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 al lunedi al sabato ore 

10.30-13 e 15.30-19. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di otto¬ 
bre. 

TEATRIDITHALIA-TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 
Oggi ore 21.00 Ambleto di Giovanni Testori 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 


i 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Campagna Abbonamenti 2001/2002 dal lunedi al sabato dalle ore 11.30 
alle ore 18.30. Infotel. 0258315896. La stagione 2001/2002 inizierà nel 
mese di ottobre 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Giovedì 4 ottobre ore 21.00 Lo sconosciuto di Agatha Christie regia di 
Rino Silveri con CinziaBregonzi, Marco Alberghini, Michele Airodi, Simo- 
na Chiodo, Desirée Foà, Elena Petrini, Renato Soriano, Alessandro Testa 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Sabato 6 ottobre ore 16.00 Peter Pan di James Matthew Barrie regia di 
Cosetta Colla con la compagnia di Attori e Marionette di Gianni e Cosetta 
Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 - Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Giovedì 4 ottobre ore 17.30 Le passioni della conoscenza - la scienza 
in scena relatore Giulio Giorello, docente di Filosofia della Scienza, 
Università degli Studi di Milano 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 acquisto presso Inteatro 
Smeraldo dal lunedi al venerdì dalle ore 11 alle ore 18.30. Per informazio¬ 
ni tei. 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Natura morta in un fosso di Fausto Paravidino regia di 
Serena Sinigaglia con Fausto Russo Alesi 

M usica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 7 ottobre in occasione dei quarantanni di carriera Renato 
Bruson baritono musiche di Verdi, Donizetti, Bellini con Carlo Bruno al 
pianoforte e gli strumentisti del Teatro alla Scala 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Domani ore 20.30 Discovery Concert musiche di Varèse, Prokofiev 

Direttore Riccardo Chailly con l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe 

Verdi 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI MILANO 

ViaDurini, 24-Tel.02.795393 

Presso il Teatro Dal Verme: martedì 9 ottobre in programma Concerto 
musiche di Bach, Schumann, Beethoven con Gianluca Cascioli al piano¬ 
forte 

i 


i 


270 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

15,20-17,40-20,00-22,30 
270 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
15,45-18,00-20,15-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,00 


METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

21,00 

180 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

20,30-22,45 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

20,00-22,35 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20,20-22,40 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

20,10-22,30 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20,10 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
22,40 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

20,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
17,00-20,00-22,30 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

17,00-20,00-22,30 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
17,00-20,00-22,30 

La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
17,00-20,00-22,30 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
17,00-20,00-22,30 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
17,00-20,00-22,30 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
17,00-20,00-22,30 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
17,00-20,00-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-20,00-22,30 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
17,00-20,00-22,30 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

22,30 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
17,00-20,00-22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
17,00 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
17,00-20,00 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 


17,00-22,30 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

20,00 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

20,30-22,30 (£ 7.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

20,15-22,30 (£7.000) 


ROBECCOSUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 
21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,15-22,30 (£8.500) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

20,10-22,30 (£8.500) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20,10-22,30 (£8.500) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

20,05-22,30 (£8.500) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

20,10-22,30 (£8.500) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

20,30-22,30 (£ 8.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,00 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
100 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


sccGU il cinema 




Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


martedì 2 ottobre 2001 




Questo 

non è il mio tempo, 
ma non sono perso 
più di quanto 
lo siano le foglie 


$ 


Léonard Cohen 



Mister Cavandoli, una Linea tutta da Ridere 


Renato Pallavicini 

hi andava «a letto dopo Carosello» non può fare a 
meno di ricordarselo, ma anche quelli che a letto ci 
andavano «a prescindere» sanno di chi parliamo: ovvero di 
M ister Linea, queH'omino stilizzato che pubblicizzava le pen¬ 
tole Lagostina. M ister Linea era, anzi è (nonostanteCarosello 
non ci sia più, lui continua le sue avventure animate) nato 
dalla matita e dalla creatività di Osvaldo Cavandoli (in arte 
Cava), classe 1920, Cheprimadi arrivare al successo nel 1969, 
data di nascita del suo più celebre figlio grafico, aveva fatto il 
disegnatore meccanico all’Alfa Romeo e poi una lunga gavet¬ 
ta come animatore presso lo studio dei fratelli Pagot, 

La Linea è un'invenzione semplice, come lo sono sempre le 
creazioni geniali. Un segno di matita bianca su fondo nero 
che si piega, s’attorciglia, si spezza: in una parola si muove 
dando vita a personaggi, cose, situazioni, azioni e reazioni. 


M a, a differenza di tanti esempi di cartoon astratti, sperimen¬ 
tali espesso noiosi, Cavandoli inventapiccolestoriepienedi 
esilaranti gag e, soprattutto, crea un personaggio, un «cha- 
racter» brontolone e irascibile che è entrato nella storia del 
cinema d'animazione. Le miniavventure di Mister Linea an¬ 
dranno avanti fino al 1977, poi usciranno dal piccolo scher¬ 
mo (non senza essersi prima guadagnate gloria e premi nei 
più importanti festival internazionali di cinema d’animazio¬ 
ne) ma continueranno a divertire mezzo mondo con com¬ 
plessivi 94 episodi da 2 minuti emezzo. Ed è un vero peccato 
che queste pillole di comicità e genialità grafica, oggi in 
Italia, circolino soltanto in qualche piccola rassegna o retro¬ 
spettiva. 

Merita dunque una segnalazione la mostra dedicata ad 
Osvaldo Cavandoli che si terrà a Rho, a Villa Burba, dal 13 




ottobre al 4 novembre. La mostra, oltre alla proiezione su 
video di molti episodi di Mister Linea, presenterà una ricca 
documentazione delle fasi di lavorazione di un cartoon: dai 
bozzetti agli storyboards, ai rodovetri; e poi disegni originali, 
libri, pubblicazioni, pupazzi e gadget prodotti durante la 
lunga carriera di Cavandoli, che non si limita, ovviamente, al 
solo M ister Linea. La manifestazione prevede la partecipazio¬ 
ne dell'autore che sarà presente all’inaugurazione (il 13 otto- 
bre al I e ore 18.00) ed il giorno successivo per un incontro con 
il pubblico, durante il quale sarà proiettato il video Osvaldo 
Cavandoli: un artigiano deH'umorismo, realizzato da Daniela 
Trastulli e Massimo Maisetti. Da segnalare anche l'uscita di 
un libro dal titolo Cavandolate (Anthelios Edizioni, pagine 
120, lire 28.000) che raccoglie una serie di disegni e vignette 
del grande umorista «animato». 
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I idee libri dibattito 
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Negli ultimi 
quindici anni 
è stato azzerato 
il dibattito di idee 
dal dopoguerra 
a oggi 


Beppe Sebaste 


■ I cinema è apri re gli occhi», mi 
//I dice Bernardo Bertolucci par- 
'' I landò di poesia e realtà, ma an¬ 
che di politica, e questa frase sarà il 
leit-motiv della chiacchierata col grande 
regista. Discutiamo dell’Italia di oggi, 
dopo le esternazioni dei nostri gover¬ 
nanti sulla superiorità dell'Occidente: 
«Sono con il fiato sospeso», dice assorto 
e scandendo bene le parole. «Scavalcan¬ 
do le parole di Berlusconi, mi chiedo 
comeleabbiano lette e ricevute gli italia¬ 
ni. M i chiedo seiasedicentemaggioran- 
za che ha votato questo governo riesca 
piano piano ad aprire gli occhi». 
Bertolucci èa Parma, invitato dall'Asses¬ 
sorato al Ie (celebratissi me) Celebrazioni 
Verdiane, per la presentazione di Berto¬ 
lucci images (catalogo a cura di M arcello 
Garofalo, Pacini Fazzi editore), viaggio 
nel suo cinema attraverso 122 immagini 
fotografi che scattate sui set, dall'esordio 
con La commare secca nel 1962 e il ma¬ 
gnifico Prima della rivoluzione (1964), 
fino a L'assedio del '98. Storia di una 
carriera, ma anche di un immaginario 
estetico significativo della seconda metà 
del Novecento in Italia. 

«Questo aprire gli occhi - continua il 
regista - valeva anche per il periodo del¬ 
la campagna elettorale, e mi chiedo: 
quando cominceranno gli italiani a ve¬ 
dere le cose come stanno? Oggi vengo¬ 
no dette cose così clamorose, spesso di¬ 
rettamente offensive del buon senso de¬ 
mocratico. È possibilechebisogna legge¬ 
re, per trovare Ie paroIe gi uste su11'I talia, 
giornali come Le M onde o The Econo- 
m/st?Possibilechelagentenon si renda 
conto di cosa sia successo dopo un lun¬ 
go periodo di democrazia, negli ultimi 
dieci-quindici anni? Anche a sinistra 
non ho visto una reale comprensione 
delle cose, il fatto cioè che tutta una 
cultura politica eun dibattito di ideedal 
dopoguerra ad oggi sia stato spazzato 
via, azzerato forse dalla televisione... ». 
E a proposito di televisione: «M i ricor¬ 
do- continuai! regista - di avere parla¬ 
to a lungo con D'Alema, con Veltroni, 
con Violante, dicendo loro che l’errore 
più grande è stato non vedere per tem¬ 
po l'importanza della televisione, non 
avere saputo proporreun modo di dire, 
di discutere e di mostrare al pubblico 
idee e contenuti che fosse diverso dal¬ 
l'esempio degradante di un Canale 5... 
Gli italiani non leggono il giornale, o lo 
fa uno su dieci, tutto passa dalla tv. Pos¬ 
si bi le che non sia stata fatta u na tv diver¬ 
sa? Lagenteèormai intorpidita, acceca¬ 
ta... ». 

Il cinema, appunto, è aprire gli occhi. 
Nato nella campagna di Parma, Berto¬ 
lucci sviluppò questa attenzione impa¬ 
randola dal padre Attilio, il grande poe¬ 
ta della quotidianità edéla sua sublima¬ 
zione, in un'educazione che richiama il 
modello dell'ecologia della mente di 
Gregory Bateson. Bernardo Bertolucci 
fu educato al la creatività dal riscontro di 
verità che i contenuti delle poesie del 
padre avevano nella realtà intorno a lui, 
in un continuo andirivieni tra parole e 
cose in quel microcosmo, che per un 
bambino èsempreun macrocosmo, del 
suo mondo domestico. Così, la «rosa 
bianca» cantata dal padre come dedica 
alla moglie, poteva scoprirla nel giardi¬ 
no, così come poteva vedere il «rosone 
tiepido» da cui entra il raggio di sole 
nella stalla, o «la posta del mattino az¬ 
zurra fra le mani». Da questa «induzio¬ 



L’arte 


Pierre Clementi 
in «Partner», foto 
di Marilù Parolini 
Sopra, uno 
scatto di Angelo 
Novi dal set 
deir«Ultimo 
tango» 



I 

Come trovare le parole giuste 
sull ’Italia di oggi , accecata 
e intorpidita? A colloquio 
con il grande regista 

I 



la mostra 


F ino all'll novembre, nei 
Voltoni del Guazzatoio e al 
Palazzo della Pilotta di Parma 
(ingresso gratuito, orario 9-19, 
lunedì chiuso), sono esposte 126 
immagini «rubate» durante le 
riprese dei film di Bernardo 
Bertolucci da tre fotografi 
(Alessia Bulgari, Angelo Novi e 
Marilù Parolini), dall'esordio di 
«La commare secca» (1962) fino 
all'«Assedio» (1998). Le 
fotografie sono un documento 
del lavoro di Bertolucci e delle 
atmosfere respirate sui set dei 
suoi numerosi lavori, e tracciano 
un affresco di un lungo percorso 
della storia del nostro cinema. 

La filmografia di Bernardo 
Bertolucci comprende, oltre ai 
due film citati, «Prima della 
rivoluzione» (1964), «Partner» 
(1968), «Amore e rabbia» (1969), 
«Il conformista» (1970), «La 
strategia del ragno» (1972), 
«Ultimo tango a Parigi» (1972), 
«Novecento Atto I e 11 » (1976), 
«La luna» (1979), «La tragedia di 
un uomo ridicolo» (1981), 
«L'ultimo imperatore» (1987), 

«Il tè nel deserto» (1990), 
«Piccolo Buddha» (1993), «lo 
ballo da 
sola» (1996). 


ne di una disciplina che mio padre ha 
fatto in me - mi spiega - capivo incon¬ 
sciamente che bisogna aprire gli occhi, 
che si può ovunque suggere poesia e 
realtà. La poesia non era altro che la 
risonanza di quello che esisteva ed acca¬ 
deva intorno a me». 

Questa risonanza del mondo, che Berto¬ 
lucci riproduce nella sua regìa «musica¬ 
le», nell'azione della cinepresa sempre 
coinvolta dall'azione, e che costituisce il 
particolare fascino e l'effetto di suspen¬ 


se del suo cinema, si sgrana davanti agli 
occhi del visitatore della mostra di foto¬ 
grafi e scattate sui set dei suoi film, enon 
è un evento da poco. Le immagini della 
lavorazione dei film più recenti di Ales¬ 
sia Bulgari, le splendide imquadrature 
in ianco e nero dello scomparso Angelo 
N ovi sul set di Ultimo tango, del Confor¬ 
mista, di Novecento, equellegodardiane 
e anni '60 di Marilù Parolini, rivelano 
allo stesso regista il film del cinema, in 
un gioco di specchi («queste foto non 


rappresentano i miei film, ma l'incon¬ 
scio dei mia film. Cheè lo specchio del 
mio»). Queste immagini «rubate» non 
solo raccontano la nostra storia di italia¬ 
ni e i nostri sogni, ma quasi per metoni¬ 
mia ci prestano degli occhi per vedere 
oltre quello che mostrano. I corpi per 
terra dopo l'amore di Ultimo tango a 
Parigi che citano il Living Theatre di 
Julien Beck, i volti nel Tè nel deserto e 
l'Ultimo imperatore che hanno una tale 
intensitàfiguralecheforse la fluidità nar¬ 


rativa di Bertolucci ci comunicava in 
modo quasi subliminale. «I fotografi - 
dice con ammirazione Bernardo Berto¬ 
lucci - sono grande ladri». M i viene in 
mente quello che diceva il grande foto¬ 
grafo Luigi Ghirri, chelacosa più impor¬ 
tante in una foto non è quello che si 
vede, ma quello che è fuori, che non c'è. 
Frasedal sapore sapienzale, machesug- 
gerisceanchequalcosadi molto pratico, 
ovvero che il fuori-campo esiste e insi¬ 
ste anche nella sua assenza, o apertura. 



Dicevamo 
«immaginazione al 
potere». Sospetto 
che questo l’abbia 
realizzato 
Berlusconi 


«Assenza / più acuta presenza», recitava 
il padre Attilio. Bernardo Bertolucci mi 
rispondespiegandomi il «dispositivo na¬ 
turale» del fuori-campo, il suo «effetto 
di thrilling», paragonandolo al peeping, 
allo spiare, guardare furtivamente, e 
quella parentela quindi dello sguardo 
cinematografico, il guardare dal «buco» 
della camera, col buco della serratura, 
un fuori campo da cui magari non vedi, 
ma sei costretto a immaginare... ». 

Si diceva, una volta, «immaginazione al 
potere», slogan esistenziale e politico 
che riassume le utopie di molte genera¬ 
zioni. Il sospetto è che oggi, mutandone 
radicalmente i contenuti, e con l'uso 
strumentale della civiltà delle immagini 
televisive, l'immaginazione al potere 
l'abbiano realizzata Berlusconi e il suo 
regime mediatico-pubblicitario. «Direi 
piuttosto marketing al potere - replica 
Bertolucci -. E mi chiedo sequestaguer¬ 
ra di cui si parla, di cui si sono avvicen¬ 
dati vari nomi - perfino quello di 
"Nobleeagle", aquila nobile, ma richia¬ 
mava troppo l'immagine del dollaro - 
non serva anche ad individuare nuove 
zone per il martketing, territori ancora 
vergini». 

Gli chiedo se è vero che stia progettan¬ 
do (o girando?) un film sul '68. È vero, e 
anche per questo preferisce non parlar¬ 
ne, per rispetto al lavoro intensamente 
creativo dopo alcuni anni di attività di 
produzione (come dell'ultimo film del¬ 
ia moglie Clare Peploe, Il trionfo del¬ 
l'amore). «Sarà comunque un film con¬ 
temporaneo- diceil regista- il cinemaè 
sempre contemporaneo, anche se parla 
di trentanni fa. Questo percorso di im¬ 
magini», dice con una certa commozio¬ 
ne riferendosi alla mostra, «che non se¬ 
gue il tempo del calendario, comincia 
con Prima della rivoluzione, earriva qua¬ 
si all'oggi. Ma siamo sempre in un tem¬ 
po di prima della rivoluzione...» 

Vorrei chiedergli un'ultima cosa, frutto 
di una suggestione che hanno prodotto 
i suoi film, ma anche di problematiche 
personali. Due frasi: «Il monaco ècolui 
che lascia la propria casa per abbraccia¬ 
re il vasto mondo» (Raimon Panikkar). 
«Il sesso e la mistica sono la stessa cosa» 
(Léonard Cohen). Collego queste frasi 
così diverse al parallelo chefa un critico 
cinematografico tra il cinemadi Bernar¬ 
do Bertolucci e la figura dé viandante, 
dell'errante, sia per i film sull'allonta- 
mento da casa (Parma, Roma Parigi) e 
latrilogia orientale(// tène( deserto. L'ul¬ 
timo Imperatomeli Piccolo Buddha ), sia 
per una finale consapevolezza, nei suoi 
film, chei dualismi raccontati all'inizio 
della sua carriera siano, alla fine, coesi¬ 
stenti. In fondo, Bertolucci e io ci siamo 
conosciuti soprattutto nell'occasione di 
un Vesak, festa del Risveglio di Buddha, 
negli anni '90.11 regista mi rispondecon 
un aneddoto ispirato alla sua guida du¬ 
rante la lavorazione del Piccolo Buddha, 
il monaco Dsongar Rimpoche, divenu¬ 
to a sua volta, per contagio, autore del¬ 
l'ottimo film La Coppa. 

Una volta finito il film, quel «meraviglio¬ 
so periodo», Dsongar Rimpoche gli dis¬ 
se che sarebbe tornato in ritiro nel suo 
monastero in Bhutan, almeno tre mesi 
in silenzio, senzaparlarecon nessuno... 
«Dopo tanta decadenza sul set del film - 
gli disseil regista- orapertevienefinal- 
mente la fase della rinuncia». Il mona¬ 
co, mi racconta Bertolucci, lo guardò, 
«econ quel diabolico umorismo tibeta¬ 
no mi rispose: "Non credi che la più alta 
forma della rinuncia sia la rinuncia della 
rinuncia''?». 
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PARTE DEL MOMA DI NEW YORK 
TRASLOCHERÀ A BERU NO 

Il museo di arte moderna di New 
York (Moma) traslocherà con 180 
dei suoi capolavori nella Nuova 
Galleria Nazionale di Berlino. Per 
sei mesi, da marzo a settembre 
2004, il Moma sarà chiuso per 
lavori e trasferirà a Berlino opere di 
Matisse, Kandinsky, Picasso, 
Pollock, de Kooning, Hopper e 
O’Keefee. Moltre altre capitali si 
erano candidate a ospitarlo. 
Parallelamente, la storica galleria 
berlinese, disegnata dall'architetto 
del Bauhaus Mies van der Rohe, 
sarà per sei mesi completamente 
sgombrata della sua collezione. 



Ciao Ela Caroli, Grazie per la Passione che ci mettevi 


Bruno Gravagnuolo 

U na dedizione totale al suo oggetto d'amore: 
l'arte visiva. E ora cheEla Caroli non c'èpiù, 
ripassando a ritroso i nostri incontri qui ai 
giornale, riusciamo a capirlo meglio di quanto il 
nostro lavoro disordinato e convulso ci abbia mai 
consentito di fare. Sì, Eia Caroli era questo e voleva 
essere solo questo: una critica d'arte. E doveva com¬ 
battere per riuscirci. Vincendo con dolceeappassio¬ 
nata insistenza - mai importuna perché sempre e 
comunque utilissima - gli ostacoli frapposti dalle 
redazioni, dagli artisti, dagli uffici stampa. Se ne è 
andata ieri, stroncata da un male assurdo e feroce, 
inatteso eviolento. Che nel giro di qualche mese l'ha 
portata via. Tra lo sgomento dei familiari e degli 
amici. 


Era nata 55 ani fa a Napoli e si era laureata in 
letteratura italiana, con una tesi in letteratura dell'ar¬ 
te sostenuta con Ferdinando Bologna. A metà degli 
anni 70 inizia a collaborare con l'Unità napoletana, 
con servizi, recensioni di mostre e interviste a grandi 
critici d'arte. Negli anni '80, quando l'abbiamo cono¬ 
sciuta, collabora a Rinascita e dal 1997 sia con l'edi¬ 
zione napoletana del Corriere, sul cui supplemento 
del lunedì teneva una rubrica, checon quella puglie¬ 
se. Nello stesso tempo continua la sua collaborazio¬ 
ne con le pagine culturali de l'Unità, mentre è del 
1998 la grande mostra da lei organizzata nelle scude¬ 
rie di Palazzo Reale a Napoli. Tema: l'arte per Sa¬ 
rajevo, con la partecipazione di sei artisti bosniaci. 
Tenacissima e gentile era insieme organizzatrice di 


eventi d'arte, promotricedi battaglie per la difesa del 
patrimonio culturale e ambientale, e conoscitrice 
raffinata tanto dell'arte rinascimentale e barocca 
quanto dell'arte contemporanea. Di lei ha detto il 
sovrintendente di Napoli Nicola Spinosa, chel'ann- 
noverava tra i suoi consiglieri: «Con Eia avevamo 
trovato un critico capace di leggere con competenza 
e sensibilità un'opera d'arte. M a anche di seguire la 
cronaca sociale e politica dell'arte. Cosa più difficile 
e impegnativa. E lei lo ha sempre fatto procurandosi 
molte incomprensioni e inimicizie, ma guadagnan¬ 
dosi una reputazione al di sopra di ogni sospetto. È 
sempre stata al fianco della soprintendenza per esal¬ 
tare e difendere il patrimonio artistico napoletano». 
Piccolo particolare. Tra le recenti battaglie di Eia 


c'era stata quella contro il taglio di alberi secolari 
nella Villa comunale di Napoli, contro il quales'era 
schierata l’anno scorso. Noi la ricorderemo sempre 
così. M inuta, elegante, disponibileasobbarcarsi pez¬ 
zi e mostre importanti, correndo tra Roma e N apoli 
senza risparmio. E compiendo salti mortali per aiu¬ 
tarci a chiudere bene una pagina, magari di domeni¬ 
ca, oppure a tarda sera chiamata d'improvviso al 
cellulare quando era in treno. Era in grado di «coprir¬ 
ci» Caravaggio o Burri, di intervistarci Gino DeDo- 
minicis, oppure Argan. E di farci avere le immagini 
migliori. Lamentandosi soltanto di non essereutiliz- 
zata di più. Mai dei magri compensi. Ci ha dato 
tanto. Non quanto noi a lei. È un grande rammarico 
per noi. E lechiediamo scusa. 


La guerra spiegata dai ragazzini 


Perché scoppia un conflitto? Le risposte dei bambini di una terza elementare 


Giuseppe Caliceti 


I n queste settimane siamo stati bom¬ 
bardati dalleimmagini di guerraedi 
violenza provenienti dagli Stati Uni¬ 
ti. Ogni adulto ha provato forti emozioni 
e ha provato a esprimere la sua opinione 
e le sue emozioni per quanto è successo. 
Chi al bar o in famiglia, chi sui giornali o 
alla televisione. Anche i bambini hanno 
visto. Quella chesegueèuna conversazio¬ 
ne effettuata qualche giorno fa nella clas¬ 
se di terza elementare dove insegno. Le 
parole dei bambini sono un importante 
motivo di riflessione. 

Perché scoppia una guerra? 

- Forseperchéda piccoli i bambini bistic¬ 
ciano edopo bisticciano anche da grandi. 
- Perché le guerre sono i bisticci dei gran¬ 
di. Che possono essere anche molto peri¬ 
colose. 

- Sì, perché quando erano piccoli non 
hanno imparato le buone maniere. 

- lo ho sentito che hanno fatto la guerra 
perché volevano avere tutti ragione. 

- Da bambini bisticciavano anchequando 
la mamma diceva di smettere. 

- M ia mamma mi ha detto che fanno la 
guerra perché vogliono un pezzo di terra 
che non è loro. 

- Forse fanno la guerra perché vogliono 
essere tutti i più ricchi del mondo. 

- Da piccoli non li hanno educati bene. 

- Alla tv ho sentito dire che il capo dei 
terroristi aveva detto agli americani chese 
loro aiutavano dei loro nemici, allora i 
terroristi avrebbero fatto qualcosa di brut¬ 
to. 

- Da piccoli si davano i pugni, da grandi 
usano le armi e si uccidono. 

- Forse fanno la guerra perché vogliono 
esserei più bravi del mondo. 

- 0 forse vogliono essere tutti i più belli. 

- Forse da piccoli non sono andati a scuo¬ 
la e allora adesso fanno la guerra. 

- Fanno la guerra perché non sanno cosa 
è la guerra. 

- Forse fanno la guerra perché fanno co¬ 
me faccio io con mio fratello, che tutti e 
due vogliamo la stessa cosa e dopo va a 
finire che litighiamo. 

- Dopo però se fanno la guerra muoiono 
anche delle persone che non c'entrano. 
Per esempio non muoiono solo i mariti, 
ma anche le mogli e dei bambini. Una 
volta ho visto un film di una guerra dove 
alla fine morivano tutti. 

- Per mefanno la guerra perché vogliono 
tutti i soldi. 

- Bisticciano anche per il loro paese. Per¬ 
ché dicono: Il mio è più grande del tuo! 

- lo ho sentito che in Palestina dove è 
nato Gesù fanno sempre la guerra. 

- C’è qualcuno che è molto ricco come 
l'America e qualcuno molto povero, che 
non ha niente da mangiare. Allora scop¬ 
pia la guerra perché quelli che sono pove¬ 
ri vogliono conquistare l'America perché 
lì in America c'è da mangiare di più, èpiù 
grande, è più bella. 



Forse vogliono 
essere i più ricchi: 
da piccoli si 
davano i pugni, 
da grandi 
si uccidono 


L’attacco 
terroristico 
al World Trade 
Center 
disegnato da 
Kelsey Corderò, 
alunna 
di una seconda 
classe elementare 
aTucson, Arizona 





Un disegno 
di John Marlin, 

6 anni, texano, 
che descrive 
l’attentato 
alle Torri 
gemelle 
Sopra 
l’attacco 

al Pentagono 
“visto” 

da Rachel Kim, 

7 anni 


- lo ho visto che in Africa ci sono degli 
uomini che non danno da mangiare ai 
bambini e invece di farli andare a scuola 
gli insegnano a fare la guerra, gli danno le 
armi. M a armi vere, non giocattoli. 

- Forse gli insegnano a combattere per 
mangiare. 

- In Africa mettono nelle bombe nelle 
bambole e dopo un bambino muore o 
ri mane senza braccia. 

- Forse quei bambini da piccoli vedevano 
dei telegiornali che facevano vedere sem¬ 
pre la guerra e così dicono: Da grande la 
faccio anche io la guerra! 

- O forse fanno la guerra perché in un'al¬ 
tra guerra i loro genitori erano morti e i 


figli, adesso chesono diventati grandi, vo¬ 
gliono fare la vendetta. 

- In Africa si mangia poco e allora fanno 
le guerre, perché vogliono mangiare di 
più. 

Perché tra bambini si bisticcia? 

- Perché prima ci si offende e dopo ci si 
picchia. 

- Perché magari ci sono due che vogliono 
tutti e due la stessa cosa. Perché uno maga¬ 
ri ha una cosa e un altro non ce l'ha. 
Allora l'altro è invidioso edopo si litiga. 

- Oppuresi bisticcia per la gelosia, perché 
magari io presto le cose ai miei amici e 
non a altri. 

- Perché si fanno dei confronti su chi per 
esempio disegna meglio. E dopo uno ci 
resta sempre male. 

- Perché io presto la gomma a un mio 
amico e lui magari dopo non me la vuole 
più ridare indietro. Allora io mi arrabbio. 

- lo non lo so perché si bisticcia. Forse 
perché delle volte voglio una cosa anche 
se non èrnia. 

- Si bisticcia perché vogliono sempre vin¬ 
cere tutti. 

- Perché vogliono sempre tutti la stessa 
cosa, ma delle cose che piacciono di più 
non cen'è per tutti. 

- Perché alcuni vogliono avere sempre ra¬ 
gione. 

- Vogliono essere tutti i primi. 

- Perché vogliono tutti comandare. 

- Perchéalcuni si divertono afarei dispet¬ 
ti. 

- Perché qualcuno rifiutadi fargiocareun 
bambino e lui si arrabbia. 

- Sì, perché uno ti rifiuta. N on ti fa gioca- 
re insieme a lui e agli altri. 

- Perché un bambino magari presta un 
gioco a un amico, lui glielo rompe, dice 
che non lo ha rotto apposta, ma il bambi¬ 
no non ci crede, dice che lo ha fatto appo¬ 


sta anche se non è vero e allora bisticcia¬ 
no. Sì, insomma, bisticciano perché non 
si capiscono. 

- Perché non si mettono d'accordo. 

- Giuseppe, io mi sono detto che non mi 
piace bisticciare. 

-Allora, cosasi può fare per non bisticcia¬ 
re? 

- Bisogna perdonare. 

- Anche rispettare sempre le regole. Per¬ 
ché se io presto la gomma dopo me la 
devi ridare. 

- Nei giochi bisognafareaturnoacoman¬ 
dare. 

- Bisogna scusarsi con gli altri. Bisogna 
essere più gentili. 

- Per me bisogna essere più felici e anche 
accontentarsi. Perchéseuno è sempre tri¬ 
ste e non si accontenta mai è più difficile 
fare la pace. 

- Per me se qualcuno porta a scuola una 
macchinina, anche se la macchinina è 
sua, la macchinina la deve prestare a tutti, 
non solo ad alcuni. Altrimenti è meglio 
che non la porta neppure a scuola. 

- Per me per non bisticciare bisogna sem¬ 
pre giocare con tutti. 

- Per me per non bisticciare bisogna avere 
molta pazienza! 

- Per medevi prestare le coseagli altri ese 
lui non ha nemmeno una matita e tu ne 
hai due la regali. 

- Bisogna fare un po' per uno. 

- Se io per esempio ho sei gatti non li 
accarezzo tutti io, ma li faccio accarezzare 
anche agli altri. 

- Bisogna essere amici di tutti non solo di 
alcuni bambini. Anche se alcuni sono più 
simpatici. 

- Però anche se io bisticcio per esempio 
con Andrea, io però sono sempre suo ami¬ 
co e allora dopo che ho bisticciato faccia¬ 
mo sempre la pace, cerchiamo di metterci 
d’accordo. 


A Riccione, nell’ambito di «Mangattacks!», un’interessante mostra dedicata ai giocattoli meccanici. Da divertimento per l’infanzia a preziose rarità da collezionismo 

C’era una volta Nando, il robot con il telecomando 


Elisa Barbieri 


P er esorcizzare la paura della sindrome 
di Frankenstein, nel 1940 il futurologo 
Isaac Asimov dettò le istruzioni cui do¬ 
vevano attenersi i programmatori di robot per 
scongiurare il pericolo che si ribellassero ai 
loro padroni, seguendo leormedel progenito¬ 
re letterario creato da M ary Shelley. Tre leggi 
elementari, basate sul principio che il robot in 
nessun caso, neanche per garantire la propria 
sopravvivenza, può arrecare un danno agli uo¬ 
mini. 

Parti della fantasia che nella realtà hanno pro¬ 
dotto «creature» mansuete e amichevoli, tin 
toys di latta, lega e plastica per i giochi dei 
bambini occidentali e per gli adulti ammaliati 


dal fascino di un avveniristico uomo-macchi¬ 
na. Un mercato prolifico nel periodo compre¬ 
so tra il 1940 e il 1970, che è riassunto nella 
mostra «Robot che passione», sezionedi M an- 
gattacks!, festival del fumetto e del cartoon 
giapponese, promosso dal Comune di Riccio¬ 
ne e della Regione Emilia Romagna, fino al 7 
ottobre. 

Curata da Gianmaria Sciarretta, uno dei mag¬ 
giori collezionisti europei di robot, propone 
130esemplari. Molti rarissimi, battuti alleaste 
mondiali, come Robby Space Patrol, piccola 
macchina spaziale con il robot pilota: un gio¬ 
chino da venti milioni nei cataloghi di 
Sotheby's prodotto in Giappone nel 1958 e 
ispirato al film II pianeta proibito. Il successo 
dei robot-giocattolo è stato condannato dallo 
stesso mito che lo aveva alimentato: la conqui¬ 


sta dello spazio, Nel 1969 lo sbarco sulla Luna 
produsse molti space toys celebrativi, come il 
gettonatissimo Robot Snoopy disegnato da 
Schultz(fragli esemplari in mostra) fabbricato 
negli Stati Uniti. Fu l'apice ma anche l'inizio 
del declino. 

Fino ad allora il mercato dei giochi spaziali 
aveva sfornato in Giappone, Germania e Italia, 
fantasticherie meccaniche azionate ad aria 
compressa o a batteria. Proprio l’Italia, nel 
1948, aveva tenuto a battesimo il capostipite 
degli umanoidi di latta, «Nando il Robot col 
telecomando», omino in lega che si muoveva 
azionato da una pompetta ad aria compressa, 
ora ètra i più ambiti dai collezionisti, 

Quando N andò fu presentato, la parola Robot 
aveva appena compiuto vent'anni di vita. Era 
stato uno scrittoredi favole ceco, Carel Apec, a 



1 


dare un nome alla fantasia di una macchina 
dotatadi abilità umane, mutuandolo da«robo- 
ta» che in lingua ceca significa lavorare, Apec 
lo aveva introdotto per la prima volta nel 1920 
nel romanzo R.U.R, storia del bizzarro ingegne¬ 
re Rossum (una specie di Frankenstein della 
produzionedi massa), che inventa zombi mec¬ 
canici da utilizzare nellefabbriche ma sottova¬ 
luta il fattore umano: la ribellione ai ritmi di 
lavoro imposti dal padrone, Un mix di fantapo¬ 
litica e denuncia sociale che innescò la ro¬ 
bot-mania, Nella produzionedi giocattoli, nel 
fumetto e nel cinema hollywoodiano con il 
filonedegli umanoidi seriali, a parti re dal Gort 
di Ultimatum alla Terra del 1951 
Oggi i robot sono cimeli per gli addetti ai lavo¬ 
ri, una decina in Italia, disposti a staccare asse¬ 
gni da 70-80 milioni per assicurarsi la rarità. 


«Il valore è dato dalle buone condizioni del 
pezzo - spiega Sciarretta -, e aumenta se è 
accompagnato dalla scatola originale che lo 
conteneva al momento della vendita. M a ciò 
che contadi più èil fattore storico». 

Quelli in mostra a Riccione provengono da 
tutto il mondo, Fra i pezzi esposti ci sono 
anche i transformer, evoluzione «malvagia» 
dei primi tin toys concepiti come rassicuranti 
macchine al servizio dell'uomo, Fiorirono in 
Giappone, negli anni '50, ed erano terribili 
creature di plastica dall'aspetto ingannevole e 
dalla voce metallica che si trasformavano in 
mostri. Nulla a che veder con l’utilizzazione 
caserecciadei robot-giganti che sfornavano ca¬ 
ramelle e gomme da masticare, ripescati nelle 
botteghe dei rigattieri o nei magazzini di vec¬ 
chi bar. 
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NOBEL LETTERATURA 
RUSHDIETRAI FAVORITI 

Lo scrittore anglo-indiano Salman 
Rushdie è tra i super-favoriti per la 
conquista del premio Nobel per la 
letteratura 2001. La candidatura 
dell'autore dei «Versetti satanici» è 
stata esaminata nel corso 
dell'ultima riunione dell'Accademia 
Reale di Svezia, l'organismo di 15 
membri incaricato di designare il 
letterato meritevole del prestigioso 
riconoscimento. Una decisione 
definitiva sul nome del vincitore 
sarà presa nel giro delle prossime 
48 ore, poiché l'annuncio ufficiale 
del premiato potrebbe essere già 
dato a Stoccolma giovedì 4 ottobre 
o al massimo giovedì 11 ottobre. 



Robbe-Grillet: «Amo le ragazzine e Non lo nascondo» 


Francesca De Sanctis 

P erché nascondere di nutrire amore verso 
ragazzi ne appena dodicenni? Una doman- 
dacheai più sembrerebbe, comeminimo, pro¬ 
vocatoria. Eppure, il capofila del «Nouveau Ro¬ 
man» quasi ostenta la sua debolezza nei con¬ 
fronti delle adolescenti. Lo scrittore francese 
Alian Rebbe-Grillet, 79 anni, dopo vent’anni di 
silenzio torna alla ribalta con affermazioni che 
esaltano la pedofilia, scatenando un bel po’ di 
polemiche. 

Alla vigilia della pubblicazione del suo nuovo 
romanzo, La reprise (Editions de M inuit), in 
uscita nelle librerie francesi giovedì 4 ottobre, 
Robbe-Grillet anticipai contenuti della sua ulti¬ 
ma opera in un'intervista rilasciata sulla rivista 


Lire. E le parole pronunciate hanno già susci¬ 
tato reazioni vivaci: «Dall'etàdi 12 anni - dice- 
io amo le ragazzi ne e le adolescenti più o meno 
puberi. Non ho mai nascosto questo mio desi¬ 
derio e non l'ho mai neppure cambiato. Que¬ 
ste storie intorno alla pedofilia mi appaiono 
grottesche». 11 romanzo èambientato nella Ber¬ 
lino del 1949. Un agente del servizio segreto 
francese, arrivato in Germania per uccidere un 
uomo, è il protagonista del libro. Mail perso¬ 
naggio che incuriosisce di più, in un certo sen¬ 
so «la scintilla che ha fatto divampare l'incen¬ 
dio delle polemiche», è senza dubbio una rag- 
gazzina, Gigi, che riesce «a dare agli uomini la 
gioia di vivere». 


Dunque, l'autoredez,’ immorale eL’uomo che 
mente ancora una volta non smentisce il suo 
gusto per la provocazione e si difende dalle 
accusedi pedofila sottolineando che«èimpor- 
tanteil consenso spontaneo, non l'età. Quando 
conobbi Balthusil pittore viveva con Laurence 
Bataille, la figlia dellos crittore George Bataille. 
Laurence aveva 12 anni e ciò non scioccava né 
la ragazzina, néi suoi genitori, néBalthus. Regi¬ 
ne Olsen aveva 14 anni quando conobbe il 
grande filosofo cristiano Soren Kierkegaard e 
17 quando si fidanzarono. Goethe, alla fine 
della sua vita, scrisse la celebre Elegia di Ma- 
rienbad per il suo ultimo amore, una ragazzina 
di 13 anni». 


Evidentemente queste parole non bastano a 
tranquillizzare prima di tutto il direttore della 
rivi sta Lire, PierreAssouline, che ha già precisa¬ 
to: «Robbe-Grillet ha riletto con attenzione il 
testo dellesuerisposte prima della pubblicazio¬ 
ne». La cosa buffa è che proprio il mensileZire 
già altre volte ha fatto storcere il naso a qualcu¬ 
no. L'ultimo espisodio appena venti giorni fa. 
Lo scrittore francese M ichel H ouellebecq, par¬ 
lando del suo ultimo libro Plateform (Flamma- 
rion), ha dichiarato in un'intervista al mensile 
la sua antipatia per l'IsIam. Basta un pizzico di 
immaginazione per intuire le reazioni delle as¬ 
sociazioni islamiche, che hanno accusato lo 
scrittore di «istigazione al razzismo». 


a rte& narrativa 

Cosa cé di Nuovo 
e di Radicale 
nei New Media? 

Filippo La Porta 

N on c'è oggi, soprattutto a sinistra, concetto più 
malfamato quanto quello di «progresso». M a co¬ 
me non non definire «progressista», benché in 
modo nascosto, l'«ideologia» che ci esorta ogni giorno 
ad abbracci are tutto quello che - comunque - avviene 
o si impone nei fatti? Si tratta di una retorica culturale 
spesso intollerante, dietro le parvenze di una «gaia 
scienza», e che si alimenta volentieri delle solite tre o 
quattro citazioni da Benjamin, liofilizzato erifuso con 
Heidegger (proprio lui che non lo sopportava!). 

Prendiamo il variegato universo dei new media. La 
mia impressioneèchequesta retorica culturaleattraver- 
si silenziosamente anche i libri migliori che si occupa¬ 
no di un tema del genere. A scorrere il recente saggio 
del critico e autore di tecno-arte Lorenzo Taiuti - 
{Corpi sognanti , Feltrinelli, pagine 247, lire 
35.000) - con una grafica un po' fanzine e un po' 
Bauhaus- sembrerebbe di trovarsi davanti a una fidu¬ 
cia illimitata nel Nuovo, alimentata da agguerrite strate¬ 
gie di lotta (sottrarre i media al controllo dei vertici 
economici, applicare al le nuove risorse le utopie radica¬ 
li formulate dalle avanguardie...). Taiuti disegna una 
mappa dettagliata - utilissima - del mondo accidentato 
dei rapporti traarteetecnologia, dallesperimentazioni 
di videoarte degli anni '80 alla manipolazione digitale 
dell'immaginenegli anni '90. Un mondo tenuto costan¬ 
temente ai margini. Cito alla rinfusa alcune esperienze: 
gli scambi tra reale e virtuale dei giapponesi «ludici» 
Chikamori e Kunoh; il dialogo con la replicante in 
Portrait one di Courchesne; la inquietante ombra-im¬ 
pronta della figura di Hiroshima rielaborata da Ber¬ 
trand; il «falso» di Lamorette su Tien An Men; il lavoro 
coltissimo sulla matrice dionisiaca della cultura rave 
del gruppo «Giardini pensili»; la casa\labirinto della 
Watson dove ci si immerge come in uno spazio liqui¬ 
do. Per chi non sappia nulla di mediatizzazionedell'ar- 
teTaiuti offre continue occasioni - «interferenze» - di 
curiositàestimolo. M a vorrei suggerire- da non specia¬ 
lista- alcuni interrogativi, che restano qui sullo sfondo, 
e che hanno a che fare proprio con quella «ideologia» 
cui accennavo. 

Nel libro di Taiuti tutto viene ridefinito e dislocato 
trannel'ideadi ciòcheèoggi «radicale»o «di avanguar¬ 
dia». M a sappiamo che l'avanguardia è diventata mu¬ 
seo e accademia, e il suo messaggio eversivo appare 
ormai ovvio. Nasceva da esperienze estreme, individua¬ 
li e collettive, che infatti bisogna ricreare artificialmen¬ 
te, magari con gli sport estremi o con l'ecstasy. Prendia¬ 
mo anche l'enfasi sull'oltrepassamento (assunto come 
positivo in sé!), che si concludein un commosso elogio 
di democrazia & partecipazione. Maperchéquesteulti- 
me cose continuano a starci così a cuore? Un riflesso 
«umanistico» nell’algido mondo extramorale dei cy¬ 
borg? La sensazione è che sia chiamato a «partecipare» 
un pubblico di fruitori-protagonisti a cui si fa balenare 
demagogicamenteun (impossibile) diritto alla creativi¬ 
tà. Le avanguardie storiche vengono qui riproposte in 
blocco. Ora, si può non condividerei! perfido giudizio 
di Borges su Mari netti (un ti podi persona che ha molte 
trovate e nessuna idea... ). 

M a qual è nel panorama delle tecno-arti un 
criterio per distinguere la trovata estempora¬ 
nea e banalmente spettacolare da una «idea» 
espressiva più profonda? Parlando di Dick, di cui Taiu¬ 
ti è lettore finissimo, si fa cenno al corpo umano, sem¬ 
pre in affanno entro un mondo di macchine: ma que¬ 
sto residuo opaco, mai interamente controllabile, non 
sarà che per caso è diventato «antiquato», come diceva 
un filosofo un po' apocalittico (e infatti sono qui i 
cristalli mutanti a «sognare» noi, e non il contrario)? E 
ancora: sulle inesplorate possibilità della rete telemati¬ 
ca: va bene, l'intelligenza connettiva, le «prospettive 
gigantesche», ma cosa ne sarà di tutto ciò che non 
appartiene al la Rete o che non è raggiunto dalla Rete(o 
chenon parla in inglese)?Chenesaràdel nostro diritto 
a restare nascosti, ai margini della comunità planetaria? 
E a proposito delle magnificate tecnologie interattive: 
aggiungono molto alla nostra sensorialità ma forse ci 
tolgono qualcosa di prezioso: la passività (che è una 
modalità conoscitiva). Nel campo letterario, poi, gli 
ipertesti narrativi risultano molto deludenti: aumenta¬ 
no la nostra libertà, masi tratta del la I i bertà - coatta- di 
combinareemanipolare, non di quella- assai più verti¬ 
ginosa- di interpretare. 

Dai «lavori» riprodotti in queste pagine sembra 
proprio che le nuove tecnologie ci offrano una varietà 
inesauribiledi esperienze(conoscitive, creative, esplora¬ 
tive...). Ma si tratta spesso di esperienze senza più 
nessuno chelefa! Disponiamo di una infinità di reper¬ 
tori, codici, banche-dati, strumenti multimediali, però 
la semplice motivazione a creare, a raccontare, etc. non 
nasce automaticamente dal mezzo (il mezzo non è il 
movente!), dalla mera tecnica. Nasce da altro. E si 
tratta di un «altro» impastato con la insondabile opaci¬ 
tà del corpo, con tutto ciò che non è controllabile, con 
la umana, troppo umana passività, con esperienze non 
interamente simulabili, con la tremante nostalgia deH'« 
organico». Personalmente chiederei all'artedigitale, ca¬ 
pace di dialogare criticamente con i new media, di 
mostrarci proprio questa irriducibile alterità. 



De Bosis, lTcaro antifascista 

Il 3 ottobre 1931 scomparve in mare con il suo velivolo, dopo un lancio di volantini su Roma 

v 


Bruno Gravagnuolo 


girano kamikaze, Lauro DeBosis, ina¬ 
bissatosi al largo della Corsica nella 
«taJlerata del 3 ottobre 1931. Un ka¬ 
mikaze mite che decise di consegnarsi alla 
leggenda senza colpire la vita di nessuno, 
tranne la sua. Impossibile nel parlare di 
Lauro, non pensare per contrappunto, ai 
fanatici veri. A quelli che si immolano per 
guadagnarsi un paradiso di beautitudine 
guerriera, fanatizzati da centrali del terrore 
eonnipotenza mistica. Leanalogie, estrin¬ 
seche, ci sono. Anche De Bosis in quegli 
anni che videro il consolidarsi del fasci¬ 
smo, agiva in segretezza. Tra New York, 
Parigi, Bruxelles. Imparando a pilotare ae¬ 
rei, raccogliendo fondi, agendo in incogni¬ 
to come portiere in un albergo parigino. E 
infittendo una retedi contatti con l’antifa¬ 
scismo esule, da Sturzo a Salvemini. E con 
schiera di sodali, democratici, legalitari, 
monarchici ma avversi aM ussolini. Anche 
lui cornei suicidi giapponesi, fece il pieno 
a metà nel suo Pegaso, un M esserschmit 
acquisato in Germania sotto il nome di 
Mr. Morris, dopo averlo riempito di 
400mila manifestini fatti stampare ad An- 
nemasse. E anche lui lasciò un testamento, 
la Storia della mia morte, sorta di profezia 
politica postuma e recensione delle sue 
opere precedenti, nelle quali - scrive De 
Bosis - c'era il senso vero del suo gesto. 
Anche lui infine beffa i servizi segreti e 
l'aviazione avversaria, che lo attendeva al 
varco per abbatterlo tra la Corsica e M arsi- 
glia da dove era partito, ma senza immagi¬ 
nare che lo strano aviatore aveva scelto di 
abbattersi da solo. Consegnandosi all'ono¬ 
re dell’inafferrabilità. 

E qui leanalogiefiniscono. Perchéi pensie¬ 
ri che spingevano il volo di De Bosis erano 
opposti a quelli di qualsivoglia violenza 
giustiziera. Ravvisando De Bosis nel fasci¬ 
smo la quintessenza della barbarie di mas¬ 
sa. Del pervertimento politico armato di 
retorica che facendosi strada attraverso il 
trasformismo morale, piegava le istituzio¬ 
ni a un moderno estrapaesano tribalismo. 
E fu per questo che, solitario, ordì il suo 
personale e innocuo complotto. Tsvasan¬ 
do in azione esemplare la sua concezione 
del mito di Icaro, già trasposta in poema 
nel 1928. Ma prima di parlare di Icaro, 
vediamo chi era e come nasce De Bosis. 
Figlio del critico Adolfo e di Lilian Ver- 
mon, nasce a Roma nel 1901. Adolfo, tra¬ 
duttore di Shelley e Whitman, aveva diret¬ 
to la rivista II Convito che uscì dal 1895 al 
1907 e nella quale Pascoli e Carducci pub¬ 
blicarono rispettivamente la Canzonedi Le¬ 
gnano e i Poemi Conviviali. Sono queste le 
radici culturali di Lauro, ben presto an- 



Vita, opere e imprese di un eroe pegaseo 


Letterato e attivista antifascista, Lauro 
De Bosis nasce a Roma nel 1901. Da 
Afolfo De Bosis e Lilian Vernon. Fu 
traduttore di Eschilo, Sofocle, del 
«Ramo d’oro» di Frazier, e curò anche il 
«Golden Book of Italian Poetry». Nel 
1927 compose un dramma poetico: 
«Icaro», che vinse nel 1928 il premio 
Olimpico di poesia ad Amsterdam. Fra il 
1924 e il 1928 è più volte negli Usa, 
dove tiene corsi ad Harvard e diviene 
segretario della Italy-America Society. 
Influenzato da D’Annunzio e dal 
decadentismo, trasfonde nel suo 
dramma «Icaro» una personalissima 
visione del celebre mito, nella quale il 
folle protagonista diviene testimone 
dell’ansia di libertà contro il despota 
Minosse, deciso a utilizzare a fini di 
potenza l’invenzione di Dedalo. Nel 1932 
esce invece «Histoire de ma mort», 
testamento politico postumo nel quale 


spiega le ragioni della sua impresa 
dell’anno precedente: un volo da 
Marsiglia a Roma durante il quale lancia 
volantini antifascisti sulla capitale. E 
culminato con l’autoaffondamento al 
largo della Corsica. Si serve di un 
Messerschmit, il «Pegaso», acquistato 
in Germania e riempito di 400mila 
volantini, ma riempito solo con mezzo 
serbatoio di carburante. Inizialmente De 
Bosis, al rientro dagli Usa nel 1928, 
voleva farsi arrestare. Dopo aver 
appreso che la madre e tre suoi familiari 
erano stati incarcerati. Ma sceso dal 
piroscafo a Londra, decide di rimanere 
fuori dall’Italia, per continuare la sua 
battaglia dall’emigrazione. Fu in quel 
momento che De Bosis matura il 
progetto del volo su Roma. Volo senza 
ritorno che doveva spronare le nuove 
generazioni alla resistenza e alla lotta 
contro il regime. 


ch'egli classicista, poeta e cri ti co. D'intona¬ 
zione decadenti sta ma insofferente, al con- 
La copertina trario di D'Annunzio e dei futuristi, ai tur- 
di «storia gori bellici eal romanticismo della tecnica, 
della miavita», Quello di De Bosis al più è un romantici- 
libro-testamento smo libertario, affi ne al lirismo di H oelder- 
di Lauro lin e di Shelley. Che non ne faceva affatto 
de Bosis un rivoluzionario, ma piuttosto un nove- 
in aito centista tardo-romantico, sedotto dal mito 
de Bosis graco e dall'«arte per l'arte». I ni zi al mente 
a bordo è favorevole al fascismo, come controvele- 
dei suo aereo no ai demagoghi, in guisa non dissimile 
dal Croce che vi scorgeva un «revulsivo» 
contro il disordine post-bellico. Ma ben 
presto èdisgustato dalla carica plebeo-rea¬ 
zionaria del regime, via via trionfante al¬ 
l'ombra della benevolenza monarchica. E 
per I a su battagl i a fo n d a A lleanza N aziona¬ 
le (ironia postuma della sorte!) un movi¬ 
mento legalitario ma fortemente antifasci¬ 
sta, che voleva il ritorno alla Statuto alberti- 
no e il ripristino delle libertà. Dunque, un 
liberale orgoglioso d'essere italiano, e che 
esu I e i n A m er i ca soffri va n el senti re I e I i ta- 
niechegli ambienti italo-americani d'oltre 
oceano usavano per giustificare l'esistenza 
del fascismo: medicina inevitabile per un 
popolo semibarbaro e incapace di autogo¬ 
verno. Negli Usa diviene sua compagna 
una famosa attrice americana, Ruth Dra- 
per. Che dopo la sua morte curò la sua 
memoria, fondando ad H arvard una Catte¬ 
dra di cultura italiana retta sino al 1955 da 
Salvemini. E da allora un italiano eminen¬ 
te occupa la «De Bosis Chair» ogni anno: 
Quasimodo, Venturi, Spini, Momigliano, 


Sylos Labini. In America Lauro matura il 
progetto di un'azione esemplare, modella¬ 
to forse sul volo di D'Annunzio a Vienna 
nel 1918 e su un volo l'anno precedente 
dei «gi eli isti» Bassanesi e Dolci su M ilano: 
lanciare volantini antifascisti su Roma e 
poi dileguarsi. Ci volevano fondi e un ae¬ 
reo. Trovati gli uni e l'altro - il M essersch- 
mitt Pegaso - De Bosis decolla con mezzo 
pieno da Marignan presso Marsiglia, alle 
15,15 del 3 ottobre. 

Arriva a Roma al tramonto e scarica le sue 
«bombe» propagandistiche. Sui volantini 
c'è un appello al Re e l'incitamento agli 
italiani a liberarsi dalla dittatura. I foglietti 
piovono su Piazza Venezia, il Corso e la 
zona prospiciente Palazzo Chigi, poi persi¬ 
no sull'aereoporto. Fu una prova di sbalor¬ 
ditiva abilità, con le strade in subbuglio e 
la folla che si passava i volantini di mano 
in mano. Dopo mezz'ora il pilota si dirige 
verso l'Elba, sfuggendo controlli eintercet- 

Fu un contraltare 
di D’Annunzio in chiave 
democratica che svelò 
in anticipo col suo 
coraggio F inettitudine 
del regime 


r> 


tori che lo aspettavano a M arsi gl ia, senza 
immaginare che il piccolo aereo si sarebbe 
inabissato da solo. Il regi me sparse la voce 
cheDeBosissi era dileguato in Yugoslavia, 
o a godersi la vita in Costa Azzurra. E 
nascondendo la verità sull’eroico pilota rie¬ 
mersa l'anno dopo nel suo testamento. 
Gesto inutile e incomprensibile? Forse sì, 
sul piano strettamente politico, benché 
poi l’impresa fece capire a un'intera gene¬ 
razione antifascista che i I regi me era perfo- 
rabilee inefficiente. Comesi vide poi bene 
dal 1940. 

M a c’è un piano «metapolitico» che con¬ 
sente di intendere quel volo: «l'effetto Ica¬ 
ro». N ient'altro, da parte di de Bosis, del 
sogno di inverareil mito greco, scagliando¬ 
lo contro la società totalitaria. Icaro, nel 
poema omonimo di De Bosis del 1928, 
proclama col suo folle volo la volontà di 
libertà, contro M inosse despota di Creta. 
D espota i 11 umi nato, che vorrebbe amman¬ 
si re I a tecn i ca i n ventata da D edal o e fare d i 
Icaro un'eroedi regime. M a Icaro, fratello 
ideale di Giasone e di Prometeo, rifiuta di 
incarnare la religione del tiranno, e osa 
annunciareun’eradi libertà, dove gli uomi¬ 
ni non saranno più divisi da barriere. Per¬ 
ciò si inabissa e si sottrae. Consegnando a 
memoria futura il suo lascito: la tecnica 
serve la libertà e non viceversa. Lo stesso 
messaggio di Lauro De Bosis. Superuomo 
mite, all'opposto di D'Annunzio. E pacifi¬ 
co kamikaze della libertà, negli anni del 
«tradimento dei chierici» e del regime rea¬ 
zionario di massa. 
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Una sintesi delle tesi congressuali 
presentate al dibattito dalla Sinistra 
giovanile, a dieci anni dalla fondazione 


Davvero noi siamo 
la «generazione invisibile»? 


I l nostro Congresso si svolge 
nel decimo annodi vita dell' 
organizzazione. La nostra vi¬ 
cenda politica inizia in coinci¬ 
denza con un punto di svolta 
della storia del Paese e non so¬ 
lo. La caduta del M uro di Berli¬ 
no elafinedellaGuerra fredda. 
L'esplosione di Tangentopoli e 
ij crollo dei partiti tradizionali. 
È in quella fasechescegliemmo 
di far nascere la Sinistra giova¬ 
nile, e ricordarlo è necessario 
per comprendere il senso del 
cammino fin qui percorso. 
(...) 

Il compito del nostro Congres¬ 
so è tuttavia aprire una nuova 
fase, costruire una Sinistra gio¬ 
vanile nuova, consapevoli an¬ 
che dei limiti che segnano la 
nostra esperienza. Dobbiamo 
rinnovareil nostro modo di es¬ 
sere, di lavorare, di organizzar¬ 
ci per aprirci di più econsolida- 
re il rapporto con la società e 
con le giovani generazioni. In¬ 
terrogarci su come conciliare 
meglio la scelta di stare dentro 
il partito e la nostra autono¬ 
mia, di fronte anche al le esaspe¬ 
razioni di una concezione di¬ 
storta del pluralismo affermata¬ 
si nei DS. Siamo tuttavia consci 
chei limiti sono in primo luo¬ 
go nella novità delle sfide che 
abbiamo di fronte, che chiedo¬ 
no nuovi strumenti, soluzioni 
e idee diverse, senza perdere il 
senso di ciò che siamo stati e 
dovremo continuare ad essere: 
il soggetto generazionaledi rife¬ 
rimento della sinistra riformi¬ 
sta, autonomo e allo stesso tem¬ 
po partecipe del le sue scelte, un 
soggetto politico che pensa e 
agisce in modo collettivo. 

IL NOSTRO MONDO 

N el novembre del 1999 
quarantamilamila perso¬ 
ne hanno focalizzato l'at¬ 
tenzione dei media a ridosso 
dello storico vertice dell'OM C 
di Seattle. 

Un movimento eterogeneo di 
sigle, tradizioni e battaglie ha 
conquistato la scena... DaSeat- 
tle a Praga, da N izza a Genova, 
il "Social M ovement" ha aperto 
una discussione radicale sulle 
prospettive della società globa¬ 
le aN'interno del panorama po¬ 
litico mondiale. È un movimen¬ 
to che proviene da lontano, ha 
dentro Network e associazioni 
che da tempo portano avanti 
istanze ed organizzano pressio¬ 
ni sui meccanismi decisionali. 

È un movimento composito, 
definito da piattaforme relative 


a singole istanze (ambientali¬ 
smo, controllo dello sviluppo 
scientifico, diritti globali edife- 
sadei paesi sottosviluppati, lot¬ 
ta alla povertà), ma che final¬ 
mente ha trovato un terreno 
comunedi azione... 
Sviluppatosi recentemente, è 
cresciuto grazie a momenti co¬ 
me il Forum di Porto Aiegre, 
quando, in sintesi, ha allargato 
i confini della partecipazione e 
dell'elaborazione della propo¬ 
sta a soggettività presenti nei 
continenti in via di sviluppo. 
Un movimento che è uscito 
dall'elitarismo dei Network oc¬ 
cidentali storicamente afferma¬ 
tisi, e che ha incarnato le pro¬ 
blematicheglobali con l'allean¬ 
za di protagonisti politici, asso¬ 
ciativi e sindacali presenti in 
America del Sud ed in Africa. 
Questa ricchezza connessa ad 
una pratica ed un dialogo glo- 


I giovani 
che si affacciano 
all’impegno 
civile e politico 
hanno bisogno 
dei partiti 


baie ha rafforzato il Social M o- 
vement, ne ha definito un'agen¬ 
da di iniziativeedi collegamen¬ 
ti culturali e politici... 

Il ruolodelleONG, dei sindaca¬ 
ti, dei movimenti cattolici, dell' 
associazionismo ambientalista, 
dei network a sostegno di un'al¬ 
tra globalizzazione economica, 
si è imposto più energicamente 
attraverso questo movimento, 
legando la pratica globale con 
le battaglie nei singoli continen¬ 
ti e nazioni. 

La scintilla di Seattle, e tutto 
ciò che ne è derivato, non ha 
dato genericamente vita ad un 
"popolo" di contestatori, ma ha 
altresì dimostrato l'ampio mar¬ 
gine per la nascita di una Socie¬ 
tà Ci vi le Internazionale, che svi¬ 
luppa un'agenda in relazione a 
problematiche concrete della 
società globale. Un elemento 
da salutare positivamente, in 
special modo a sinistra, per la 
carica di valori e di ideali di 
giustizia e solidarietà che vive 
nel Social M ovement, anche 
dentro moventi e piattaforme 
spesso parziali o confuse. 

Un movimento che ha conqui¬ 
stato, internazionalmente, atti¬ 
visti giovani spinti dal deside¬ 
rio di un mondo diverso. 

La Sinistra italiana ed interna¬ 
zionale deve ascoltareedialoga- 
re con questa nascente società 
civile internazionale. 

Deve dotarsi di un profilo e 


una piattaforma autonoma per 
proporsi come interlocutore e 
stabile alleato di questi sogget¬ 
ti, ed evitare un'impraticabile 
ricerca dell'egemonia. La Sini¬ 
stra giovanile, insieme con 
l'Ecosy e la IUSY, deve conti¬ 
nuare a vivere una partecipata 
presenza in questi movimenti, 
avendo la capacità e l'orgoglio 
di una proposta spendibilegra- 
zieall'appartenenza al più forte 
partito sovran azionai e esisten¬ 
te, l'Internazionale Socialista. 
(...) 

SINISTRA, UUVO 
E AUTONOMIA 
DI UNA GENERAZIONE 

N on può esistere rappre¬ 
sentanza al di fuori di 
un'idea di autonomia 
dellegiovani generazioni. Biso¬ 
gna farei conti con gli strumen¬ 
ti concreti attraverso cui esse si 
conquistano spazi e incidono 
nella politica, nelleamministra- 
zioni, nei luoghi della formazio¬ 
ne e del lavoro. 

È a partire dall'idea di autono¬ 
mia che vogliamo condurre le 
nostre battaglie per modificare 
gli assetti della società, del mer¬ 
cato del lavoro, dello Stato so¬ 
ciale, per scrivere un nuovo pat¬ 
to sociale, per chiedere un rin¬ 
novamento delle classi dirigen¬ 
ti del Paese. La domanda che 
noi stessi ci poniamo è se le 


giovani generazioni abbiano le 
carte in regola, per essere uno 
dei soggetti fondatori di un 
nuovo Patto di cittadinanza. 
Una domanda legittima, visto 
anche il dibattito sviluppatosi 
recentemente nel le ricerche so¬ 
ciologiche, in cui si è affermato 
chela nostra sarebbe una "gene¬ 
razione invisibile" (I. Diaman¬ 
ti). 

E sicuramente una generazione 
meno idealista e più pragmati¬ 
ca, pronta ad individuare in si¬ 
lenzio strategie non di rottura, 
ma di adattamento alla fram¬ 
mentazione e all'instabilità del 
mondo esterno. Non c'è solo 
questo, tuttavia. Non c'è solo 
un vuoto di senso, di memoria 
e di riferimenti culturali forti. 
C'è anche la ricerca di una rin¬ 
novata socialità e qualità delle 
relazioni umane, l'affermarsi di 
nuove dimensioni dell'impe¬ 
gno pubblico, comeemergedal- 
la crescita anche nel nostro Pae¬ 
se del cosiddetto movimento 
no-global, a partire dalle gior- 
natedi Genova.(... ) 

RI FORMA E AUTONOMIA 
DELLA SINISTRA GIOVANI LE 

L e nuove generazioni, che 
si affacciano all'impegno 
civile e politico, oggi più 
di ieri hanno bisogno di partiti 
e di organizzazioni sociali che 
promuovano il cambiamento, 


l'innovazioneeil progresso socia¬ 
le sulla base di valori e bisogni 
condivisi. La sinistra non può che 
svolgere un ruolo di primo pia¬ 
no, essere la forza che più di ogni 
altra si impegna per un patto tra 
legenerazioni, avendo come vaio- 
redi riferimento il futuro eil dirit¬ 
to di tutti alla libertà. I DS devo¬ 
no incarnarequesta idea di politi¬ 
ca, costruendo un partito aperto 
alla partecipazione, all'impegno, 
alle giovani generazioni e alle lo¬ 
ro spinte ideali. (...) 

In questi anni, con tali presuppo¬ 
sti, abbiamo scommesso efonda- 
to parte della nostra stessa ragio¬ 
ne d'essere sulla costruzione di 
un moderno partito della sinistra 
come strumento fondamentale 
di partecipazione e promozione 
di un nuovo patto sociale. Oggi 
dobbiamo registrare, dopo la 
sconfitta del 13 maggio, la grave 
battuta d'arresto di questo proget- 


E di una sinistra che 
abbia come punto 
di riferimento 
il futuro e il diritto 
di tutti 
alla libertà 
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Compagni di Strada brutta gente 


Sono cose ben presenti anche a com¬ 
ponenti del Governo. 

Al Consiglio Nazionaledell'Arci, 
che abbiamo tenuto dieci giorni fa, 
è intervenuta la sottosegretaria Sesti- 
ni, che ha detto cose ben diverse, 
francamente utili a una lealediscus- 
sionedi merito, in un quadro istitu¬ 
zionalmente corretto, nel rapporto 
tra Governo e parti sociali. Parti so¬ 
ciali? Si, voglio ricordare che il Fo¬ 
rum del Terzo Settore - in cui è 
presente anche l'Anpas, comeTArci 
e altre cento associazioni di varia 
tendenza, inclusa la Compagnia del¬ 
le Opere - è appunto riconosciuto 
come parte sociale. 

Questo è avvenuto attraverso un 
Patto sottoscritto dai rappresentanti 
del Forum e dall'allora presidente 
del Consiglio, Prodi. Un secondo 
Patto è stato siglato da D'Alema. E 


finora erano venuti segnali di conti¬ 
nuità, da parte del Governo attuale. 
È una continuità destinata a spezzar¬ 
si? Sarebbe molto grave: si trattereb- 
bedi una vera e propria lacerazione. 

È giusto ribadirlo: è nostro dirit¬ 
to prendere la parola, fare proposte, 
esprimere critiche o apprezzamenti 
in piena autonomia. "Politica" non 
è una parola sporca. Tanto meno lo 
è quando si opera con altruismo, 
disinteresse, indipendenza, dai parti¬ 
ti e dalle istituzioni. A partire da 
questo, non si può vietare nemme¬ 
no la libera scelta di esprimere opi¬ 
nioni politiche, in libertà. 

Lo fanno associazioni e movi¬ 
menti che apertamente sostengono 
il centro-destra e lo stesso Governo. 
Una libertà che non può essere uni¬ 
laterale. M a credo e temo che ci sia, 
al fondo, un obiettivo politico più 


grande, che non una polemica d'oc¬ 
casione. U n obiettivo che si può rin¬ 
tracciare in alcune affermazioni del 
ministro Tremonti, quando dice 
che bisogna tornare ai tempi in cui 
erano gli ottimati, o i grandi poteri 
economici, a gestire la solidarietà. 

Altro che Stato Sociale, si torna 
al paternalismo aziendale. U n vero e 
proprio arretramento della dignità 
della cittadinanza, se fosse così. E 
non si facciano illusioni circa com¬ 
piacenti assensi da parte del mondo 
religioso: da tempo l'associazioni¬ 
smo religioso è protagonista diretto 
delle politiche dei diritti, e non ac¬ 
cetterà ritorni all'indietro. 

Il tema della sussidiarietà è oggi 
più che mai cruciale. Giocato con 
forti elementi di solidarietà e di be¬ 
nepubblico, per risponderealla cre¬ 
scente domanda sociale, potrà esse¬ 
revincente, per una più alta qualità 
della vita, e della stessa partecipazio¬ 
ne. 


Coniugato invece al paternali¬ 
smo, porterebbe a danni sociali, all' 
indebolimento del Welfaree a una 
nuova subalternità del volontariato 
edeH'associazionismo. Riflettano su 
questo quelli che pensano di occupa- 
reuno spazio d'intervento e non av¬ 
vertono la necessità di costruire un 
progetto civile ad alto tasso di parte 
cipazione. 

Vedremo adesso, anche attraver¬ 
so gli incontri tra il Governo e il 
Forum del Terzo Settore, qual è ve 
ramente la scelta di questo esecuti¬ 
vo. 

Intanto, è legittimo porre do¬ 
mande di fondo, e ottenere risposte 
chiare. 

Il volontariato e l'associazioni¬ 
smo non torneranno afarei "tappa¬ 
buchi". Sapranno difendere la pro¬ 
pria dignità di soggetti sociali. 

Tom Benetollo 

Preadente nazionale Arci 



to. Essa si spiega se discutiamo 
del ritardo del partito nel darsi 
una nuova funzione del Paese nel 
dopo Euro, nella sempre più gra¬ 
ve mancanza di un gruppo diri- 
gentecon una cultura ed una stra¬ 
tegia politica condivise, adeguate 
ai cambiamenti in corso. Più in 
generale, il nostro partito ha tra¬ 
scurato i "pensieri lunghi", neces¬ 
sari per interpretare processi stori¬ 
ci e sociali, elaborare una critica 
della modernità, senza ricadere 
in stereotipi ormai inservibili. 
Pensiero critico, ideali forti, me¬ 
moria storica erano indispensabi¬ 
li perché si riuscisse a costruire 
una sinistra dal deciso profilo in¬ 
novativo, senza che ciò produces- 
sedivisioni estrappi, ma anzi scel¬ 
te condivise e capaci di attrarre 
nuovi consensi e nuove energie. 
Ciò non sempre è accaduto, di 
fronte alle questioni più delicate 
ecomplesse, soprattutto nell'eser¬ 
cizio della funzione di governo. 

Il risultato è stato che la sinistra 
di governo è arrivata al confronto 
politico delle ultime elezioni sen¬ 
za un chiaro profilo, svolgendo 
un lavoro preziosissimo al servi¬ 
zio di tutta la coalizione, ma sen¬ 
za trarne i dovuti consensi. L'in¬ 
debolimento del partito è stato 
notevole, soprattutto tra le fasce 
più giovani che pure hanno divi¬ 
so le loro preferenze in maniera 
quasi paritaria tra Ulivo e Casa 
delle libertà. 

Sarebbe un errore pensare che 
ciò indichi una distanza incolma¬ 
bile tra i giovani e la sinistra. Il 
rapporto con la nostra generazio¬ 
ne può essere recuperato. La sini¬ 
stra ha bisogno di darsi, dentro 
un U livo più forte e strutturato, 
una sua identità autonoma e allo 
stesso tempo dinamica ed innova¬ 
tiva, sulla base di un progetto po¬ 
litico che sappia comunicare pas¬ 
sioni ed idee, radicalità delle scel¬ 
te e attenzione alla concretezza 
delle condizioni di vita materiali. 
E ha bisogno di una nuova classe 
dirigente che incarni tutto ciò, 
perché rappresentare interessi e 
aspirazioni, gruppi e figure socia¬ 
li emergenti, significa dare loro 
visibilità e ruolo. 

In questo quadro, collochiamo il 
ripensamento della funzione del- 
I a Si n i stra gi ovan i I e. C ontem pora- 
neamente, dobbiamo riscriverei! 
nostro rapporto con i DS, pensan¬ 
do ad una più accentuata autono¬ 
mia e ad un nuovo patto di citta¬ 
dinanza, che oltre a riconoscere 
autonomia e diritto di partecipa¬ 
re alle decisioni, metta in chiaro 
strumenti, opportunità, impegni 
politici e programmatici stringen¬ 
ti e verificabili. 
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Un integralismo contro un altro 


Da una parte i mullah e le donne con il velo 
dall ’altra i preti come Baget Bozzo e le ragazze nude 
In mezzo gU equilibrati i laici i normali 

SILVIA BALLESTRA 


E ccoli, nell'attonita confu¬ 
sione del presente, balza¬ 
no fuori i belzebù egli an¬ 
ticristi (direbbe il presidente 
del consiglio: sempre meglio 
degli antitrust). E gli integrali¬ 
smi di una partesi affrettano a 
indicare gli integralismi dell'al¬ 
tra, lasciando in mezzo - strito¬ 
lati davanti all'ennesima furi¬ 
bonda oscillazione, alla nuova 
contrapposizione - gli equili¬ 
brati dei due fronti, i laici, in¬ 
somma i "normali", che alla 
guerra per il Signore (qualun¬ 
que Signore) non ci andrebbe 
ro mai. E nemmeno a una guer¬ 
ra tout-court, potendo sceglie 
re. 

M a va così da un bel po', a un 
fare se ne deve opporre uno di 
segno opposto e ecco ci si infila 
dritti dritti nel tunnel buio de 
gli opposti integralismi. 

E noi qui, costernati di come 


I senso lorm'èduro». Ci 
sono parole che danno 
ragione a Dante, inter¬ 
detto da quelle scritte sulla por¬ 
ta del I 'I nferno.Cosmopol itica è 
una di queste. È un neologismo, 
checombinaduetermini, politi¬ 
ca e cosmo ed é I a deri vazi o n e d i 
Cosmopolita, terminecon pedi¬ 
gree filosofico, dagli stoici a 
Kant. C osmopo I i ti ca é u n a paro- 
la-progetto edefinirlaéforsean- 
ti-cosmopolitico. Proviamo. Fa¬ 
re Cosmopolitica è un modo 
nuovo di formulare i problemi 
del NazionalismoedellaGloba- 
lizzazione. In effetti le parole 
non vanno prese in sémaapar- 
tiredaquelleacui si associanoo 
si oppongono; il significatoèfat- 
to di sinonimi edi antonimi. 

Il Nazionalismo,con lasuapa¬ 
rola d'ordine: territori alizzare la 
trad i zi on e i m magi n ari a del I e co¬ 
munità, hadeterritorializzato ai- 


uno Stato - o il capo di uno 
Stato - possa farsi consigliare 
dai preti d'assalto. Perché là ve¬ 
diamo certo i mullah che detta¬ 
no legge ma, anche qua, il pa¬ 
norama non è mica esaltante 
se un capo di Governo euro¬ 
peo, seppur italiano, si lascia 
così influenzare dai suoi mul¬ 
lah. Gente alla Baget-Bozzo, 
che, come un cantante heavy 
metal di quelli tosti, tira in bal¬ 
lo l'anticristo. 

O il vescovo leghista di Como 
che bercia di guerra santa e ri¬ 
pudia persino San Francesco, 
troppo pacifista (forse addirit¬ 
tura no global?) per i suoi gu¬ 
sti. 

Oppure il cardinale Biffi che 
vorrebbe lo screening religioso 
per chi ha fame e viene qui a 
lavorare e mangi are, perché tut¬ 
ti siamo uguali davanti al Si¬ 
gnore, ma di pende di quale Si¬ 


tre comunità, provocando divi¬ 
sioni econflitti. Ha prodotto co¬ 
sì i più straordinari orrori della 
storia. Ma è anche un dispositi¬ 
vo proteico di fascinazione che 
ha moltiplicato ed esportato se¬ 
gni e simboli, creato adesione e 
passione. 

Eppure il suo credo sembra 
fuori posto nel mondo ddleme 
tropoli, del le migrazioni di mas¬ 
sa e della globalizzazione. An- 
cheil termineGlobalizzazioneé 
il contrario dei vecchi sogni in¬ 
ternazionalisti: smaterializza 
l'economia e materializza l'im¬ 
maginario etnico, unificalemo- 
nete e moltiplica i particolari¬ 
smi. Chetarci? Fare Cosmopoli¬ 
tica appunto, cioè il contrario 
del programma cheoggi è politi¬ 
camente corretto: difendere la 
natura (unica) e le culture (mol¬ 
te). 

Tanto per cominci are, di natu- 


gnore si parla e lui, il Feroce 
Cardinale, deve averne un 
copyright da qualche parte. 
Non ci si crede, ma tocca farlo, 
chequasi ricomincia a discute 
redi superiorità edi egemonia. 
E si ricomincia a dire quali ci¬ 
viltà sono meglio e quali sono 
peggio, trascinati in questa fol¬ 
lia dal gesto schifoso e vile di 
una ventina di assassini suicidi. 
Pure, a non farsi accecare dall' 
odio (qualcuno questa benzina 
versata a piene mani la chiama 
"linguaggio del cuore"), non ci 
vuole molto a fare qualche con¬ 


rel'uomo neha prodotte tantee 
la tecnologia ce ne permetterà 
sempre di più. Persino altre na¬ 
ture umane! Quanto alle molte 
plicità culturali, si tratta spesso 
di specie protette, comecerti ce 
tacei, vipere e rospi. Un esem¬ 
pio? Piangiamo sulle lingue in 
estinzione senza tener conto 
cheintanto vedono la lucenuo¬ 
ve lingue creole. Al protezioni¬ 
smo multiculturale, sostegno 
dei nazionalismi, non si può op¬ 
porre il razionalismo moderni¬ 
sta, che vedeva la fi ne dei parti¬ 
colarismi come il risultato auto¬ 
matico della razionalità scientifi¬ 
ca e strumentale, d'una secola¬ 
ri zzazi o n e cu I tu ral m en te n eu tra- 
le. 

Al I ora? Come creare un a citta- 
di nanzacosmpol ita? Come pen¬ 
sarci diritti dei cittadini in me¬ 
tropoli che non siano buchi ne¬ 
ri e non luoghi? Contro le di- 


trollo. Le donne, le donne, le 
donne, è vero chelàledonnele 
velano, lechiudono in casa e le 
ammazzano se si azzardano a 
parlare (figuriamoci a scrivere 
e studi are). 

Però, qui, invece, 1.400 anni 
avanti, lesvdano volentieri, fa¬ 
cendole magari danzare, le don¬ 
ne, nel sublime balletto ta¬ 
glia-salamedelleletterine, o at¬ 
ti randolenellecontorsioni del¬ 
le veli ne, o si celebrano nel pro¬ 
fluvio di calendari a culo nudo 
che sancirebbero la superiorità 
della cultura occidentale, lano¬ 


chiarazioni dei diritti dell'uomo 
(così vaghechesi possono esten¬ 
dere ai bambini, agli animali e 
presto ai robot!), sarà Cosmopo¬ 
li ti co tradurre senza fi ne. Le tra¬ 
duzioni non sopprimono lelin- 
gueelecultureanzi, quando so¬ 
no buone le arrichiscono reci¬ 
procamente. E non sono mai de¬ 
finitive, si può sempre ricomin¬ 
ciare. Cosmopolitica dunque è 
non smettere mai di tradurre, 
nella prospettiva utopica dell' 
unità onnicomprensiva del ge¬ 
nereumano. 

Non si tratta di totalità: la pa¬ 
rola "totus" designa un insieme 
chiuso, mentre "omnis" è aper¬ 
to. Ecco perchéCosmopoliticaè 
parola-progetto che trova il suo 
senso realizzandosi. Moltenatu- 
re e una cultura a venire. Com¬ 
plicato? Forse, ma come abbia¬ 
mo l'Habeas corpus (contro l'ar¬ 
resto arbitrario), cerchiamo di 
ottenere l'Habeas mentem, l'in¬ 
dipendenza di spirito senza la 
quale la libertà d'informazione 
serve poco o niente. 


stra Libertà. E' vero, Silvio? 

E già, il consigliato dal consi¬ 
gliere Baget Bozzo, si lancia in 
Parlamento (sentito con que¬ 
ste orecchie) nella difesa delle 
povere donne così maltrattate 
dall'IsIam, che lui invece tiene 
strette strette come voce i impor¬ 
tante del fattu rato del le sue reti 
tv: qualche centimetro di co¬ 
scia in più - diciamolo - non 
può nuocere a una civiltà così 
avanzata. Fatturato checomun- 
que si divide alla buona, e in 
pace, ein armonia, con l'azioni¬ 
sta arabo Al Waleed che, nel 


r 


caso della complicità in affari 
va benissimo, non è più una 
jena sanguinaria in ritardo di 
un millennio e mezzo, ma un 
serio affarista. Pecunia non 
olet: in certi casi anche Baget 
Bozzo si tura il naso, l'anticri¬ 
sto si assopisce un momenti¬ 
no, giusto il tempo di contare i 
danée. 

E mentre le menti che restano 
lucide tentano di combattere 
gli opposti integralismi raffor¬ 
zando le forze moderate, ecco 
che gli integralisti si scatenano 
da una parte e dal l'altra. 

Ecco il ricomparire furente, 
per esempio, della Fallaci. Oria¬ 
na Bin Laden che confonde 
Arafatcon i kamikaze, il mon¬ 
do islamico con lajihaad, tutto 
insieme, nel calderone, nella 
stessa barca e nello stesso fa¬ 
scio. Arrivando a registrareche 
nella nostra (sua?) superioreci- 


M ara motti 


viltà un ragazzo afghano può 
iscriversi a un'università Usa, 
cosa che lei si augura cambi 
presto. Insomma, eccoli qui: 
nulla come la violenza scatena 
la violenza e nulla come un 
Dio Unico scatena un altro 
Dio Unico, una Patria un'altra 
Patria (vergogna, mai chesven- 
toliate una bandierina tricolo¬ 
re, voialtri!) facendo in modo 
che valori come rispetto e soli¬ 
darietà, e forse semplicemente 
l'umanità, se ne vadano al ro¬ 
go, come di fatto è stato sem¬ 
pre quando i preti (di qua e di 
là) hanno consigliato il Princi¬ 
pe. E noi laici e moderati (noi 
di qua e noi di là) siamo adesso 
stretti in mezzo tra Osama Bin 
Laden e Oriana Bin Laden, tra 
gli sceicchi Omar e i M aggioli¬ 
ni, tra lajihaad ei Biffi. 

Poveri noi, che il Signore, qua¬ 
lunque Signore, abbia pietà. 
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Parole, parole^ parole di Paolo Fabbri 

Cosmopolitica, parola-progetto 



Gli Usa ci vanno cauti. Berlusconi no 


I l modo in cui gli Stati Uniti ei 
loro alleati stanno gestendo la 
sfida terroristica non è cata¬ 
strofico, e smentisce almeno le vi¬ 
sioni più pessimistiche. La reazio¬ 
ne violenta e immediata non c'è 
stata. Forse (equi parlano gli otti¬ 
misti) ogni giorno in più prima 
dell'attacco è un giorno in più di 
riflessione. Lo scenario peggiore 
sarebbe stato quello in cui la rea¬ 
zione americana fosse stata una 
rappresaglia accesa dal furore e 
dalla rabbia. Forse la lentezza ri¬ 
chiesta dalle operazioni, la loro in¬ 
tima complicazione, èun bene: si¬ 
gnifica che la risposta ai terroristi 
non è adatta a diventare un rito 
collettivo di esorcismo della soffe¬ 
renza e della paura. L'America era 
a terra, tremava, piangeva. Bush 
deve aver avuto la tentazione di 
risollevarla con una prova di forza 
m i I i tare portata n ei I e case dal I a te 
levi sione; le lacrime si sarebbero 
mescolate a una riappropriazione 
spettacolare della si curezza, eaun 
senso vendicativo e patriottico di 
"giustizia è fatta". Non sappiamo 
se a scongiurare (finora) questo 
disastro siastata la virtù di Bush o 
unaseriedi ostacoli provvidenzia¬ 


li che gli si sono proposti. Il fatto è 
che la gestione del dolore da parte 
della nazione americana ha preso, 
giocoforza, vie più mature (ben¬ 
ché più aspre; ma meno illusorie), 
e che il rischio di un conflitto di 
mondi si sta leggermente atte¬ 
nuando. I terroristi desideravano 
chela replica occidentalefossepiù 
scomposta possibile, in modo da 
rivolgersi anche ai musulmani 
non fondamentalisti. Costoro, in¬ 
sultati e attaccati, si sarebbero 
schierati al fianco di Bin Laden e 
del suo programma di annienta¬ 
mento del nemico occidentale. È 
possibile (ma è presto per dirlo) 
chequesto tranello siastato schiva¬ 
to. Ledichiarazioni di Bush secon¬ 
do cui "alcune vittorie saranno ot¬ 
tenute fuori della vista del pubbli¬ 
co, sotto forma di tragedie evitate 
e mi nacceel i mi nate", fanno spera¬ 
re che si sia sulla strada giusta: 


l'intervento militare ha lo scopo 
di neutralizzare alcuni criminali, 
non di ripristinare l'equilibrio 
emotivo di una nazione. Una 
"guerra senza notizie" è quanto di 
meglio possiamo sperare di senti¬ 
re annunciare da un Presidente 
che era chiamato a gran voce a 
unaguerradi riscatto edi immagi¬ 
ne, a una esibizione della potenza 
americana utile soprattutto all' 
America, chechiedeva un rimedio 
sommario e spiccio all'intollerabi¬ 
le vacillamento delle sue certezze. 
Come se la vendetta potesse dare 
senso all'insensatezza del lutto. 
U na donna di N ew York terroriz¬ 
zata è stata intervistata al cu ni gior¬ 
ni dopo la strage, e ha invocato le 
bombe sull'Afghanistan; quando 
il giornalista le ha chiesto se "non 
temeva per la vita di altre persone 
innocenti", lei ha risposto sin¬ 
ghiozzando: "Perché, non erano 


FABIO BACCHINI 

innocenti le vittime di Manhat¬ 
tan?'. Il circolo vizioso che milio¬ 
ni di persone sgomente come lei 
non avrebbero esitato a innescare, 
è stato finora evitato. 

In tutto ciò, la strana presenza di 
Berlusconi sulla scena intemazio¬ 
nale stride come la presenza di un 
clown a un funerale. Berlusconi, 
che sembra prezzolato dai vignetti¬ 
sti satirici di tutto il mondo i qua¬ 
li, senza di lui, difficilmentein que¬ 
ste settimanetroverebbero qualco¬ 
sa su cui far ridere, ha dichiarato 
che "dobbiamo essere consapevoli 
della superiorità della nostra civil¬ 
tà". Molte voci indignatesi sono 
alzate a zittirlo. Ma la questione 
merita qualche considerazione ge¬ 
nerale. 

La maggior parte delle reazioni 
contro Berlusconi gli ha rimprove¬ 
rato di essere stato 'politically in- 
correct'. Non si ha il diritto di dire 


che qualcuno è inferiore a qual¬ 
cun altro. M a mentrealcune rispo¬ 
ste critiche hanno insistito sulla 
falsità del giudizio di Berlusconi, 
altresi sono limi tate a condannar¬ 
ne l'irrispettosità. È comese Berlu¬ 
sconi avesse detto che Leonardo 
daVinci èun individuo superiore 
al nostro fruttivendolo: "ha ragio¬ 
ne, ma come gli salta in mente di 
dirlo?". I n questa prospettiva, qual¬ 
cuno ha anche pensato che Berlu¬ 
sconi possa aver ri scattato l'immo¬ 
ralità dell'insulto con la superiore 
moralità del coraggio di affermare 
la verità. L'intervento di Oriana 
Fallaci su II Corriere della Sera ha 
dato qualcheforza ulteriorea que¬ 
sta visione delle cose. 
Fortunatamente, qualcuno ha ne¬ 
gato il giudizio di Berlusconi. Qua¬ 
si nessuno ne ha ri levato il caratte¬ 
recircolare. In effetti, un giudizio 
che affermi la superiorità di un 


sistema di pensiero rispetto a un 
altro sistema di pensiero non può 
fondarsi su criteri riconosciuti sol¬ 
tanto dal sistema di pensiero che 
si proclama superiore. La base su 
cui ci si appoggia deve essere ester¬ 
na; il tribunale deve essere indi- 
pendente. Quando Berlusconi si 
dice convinto che la cultura occi¬ 
dentale sia superiore a quella isla¬ 
mica, porta a sostegno della sua 
conclusione il fatto che la cultura 
occidentale garantisca più "benes¬ 
sere" e più "libertà". Questi, ap¬ 
punto, sono tra i più alti valori 
occidentali, che la civiltà islamica 
non rifiuta, ma che reputa secon¬ 
dari rispetto ad altri, più fonda- 
mentali. Così, il giudizio di Berlu¬ 
sconi è tanto viziato quanto il giu¬ 
dizio di un Berlusconi musulma¬ 
no chedicessechela civiltà islami¬ 
ca è superiore alla civiltà occiden¬ 
tale perché segue in misura mag¬ 


giore gli insegnamenti del Cora¬ 
no. Offensivo, falso o inconsisten¬ 
te che sia, il giudizio di Berlusconi 
è pericoloso perché va in direzio¬ 
ne contraria a quel la in cui si deve 
sperare che vada il mondo. Berlu¬ 
sconi inneggia allo scontro epoca- 
ledi dueciviltà. Egli vedelaneces¬ 
sità di una risposta al terrorismo 
comel'occasionedi unacolonizza- 
zioneeconomicaeculturale "L'oc¬ 
cidente continuerà a conquistare 
popoli. L'ha già fatto con il mon¬ 
do comunista e l'ha fatto con i 
paesi arabi moderati". Se ogni mu¬ 
sulmano dovesse scegliere fra la 
causa di Berlusconi e la causa di 
Bin Laden, saremmo perduti. È 
difficile spiegare all'opinione pub¬ 
blica internazionale che l'impor¬ 
tanza politica della dichiarazione 
del nostro Primo M inistro può es 
sere tranquillamente ridimensio¬ 
nata, dato che chi lo conosce sa 
che egli direbbe allo stesso modo 
che l'Italia è superiore alle altre 
nazioni, che la Lombardia è supe¬ 
riore alla Toscana, che M ilano è 
superiore a Roma, che il M ilan è 
superiore al Reai M adrid, cheM e 
diaset è superiore alla Rai, che lui 
è superiore a tutti noi. 



Il linguaggio 
del cuore 

Girolamo Scaturro, Palermo 
Illustre Direttore, 

vorrei intervenire nel dibattito in corso a proposito della 
"sparata" del Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 
circa la superiorità della civiltà occidentalesu quella islami¬ 
ca. 

Intervenendo sul noto vespaio scoppiato a seguito della 
"gaffe planetaria" di Berlusconi, il filosofo nonché ministro 
Buttigliene ha affermato, a difesa del Premier, che questi è 
una persona che "ogni tanto sbotta e parla il linguaggio del 
cuore". 

Lapidario, il filosofo ha fatto del Presidente del Consiglio 
un quadro autentico e più che veritiero. 

Se le parole di Buttigliene, infatti, sono esatte, il succo di 
tutto il discorso di Berlusconi sulla superiorità della civiltà 
occidentale su quella islamica non è stata una gaffe ma il 
suo pensiero reale ed autentico, quello, cioè, che gli sbotta 
dal profondo del cuoreenon quello dell'ufficialitàmasche 
rato dai melliflui sorrisi di quando mentesapendo di men¬ 


tire. 

Altro che malevolo fraintendimento della sinistra, della 
stampa e della maggioranza dei Governanti dei Paesi di 
religioneIslamica, comehadichiaratoal Senato il Presiden¬ 
te del Consiglio, miseramente e stoltamente difeso dalla 
masnada di nani e ballerine di cui si attornia. 

Alla luce di questi fatti, aveva ragione M ontanelli quando 
si augurava la vittoria di Berlusconi alle recenti elezioni 
politiche, per dar modo al popolo italiano di provarlo 
né l'asprezza del governare, conoscerlo a fondo e crearsi gli 
anticorpi necessari a combatterlo e batterlo definitivamen¬ 
te al momento giusto. 

Tutto ciò dimostra la validità dd detto "gratta gratta che 
vien fuori il filisteo". 

L’amore per la natura 
di Silvio Berlusconi 

Augusto Atturo 

Dopo aver visto per settimane,in campagna dottorale, i 
manifesti con la faccia di Berlusconi campeggiare sulla 
scritta "Più amoree rispetto per la natura", scopro che il 
primo disegno di legge governativo (depositato con il nu¬ 
mero 628 al Senato il 18 settembre scorso) in materia di 
natura, mira ad aumentare le possibilità di cacciare specie 


di piccoli uccelli sdvatici oggi protetti. Si vuole assegnare 
alleRegioni.col falso pretesto dd federalismo, la competen¬ 
za a stabilire deroghe all'elenco nazionale ddle specie non 
cacciabili,in modo che siano le singole amministrazioni 
locali (sempresensibili, qualunquesiail colorepolitico,alle 
pressioni ddle prepotenti lobbies ddla doppietta) a stabili¬ 
re 20 maniere diverse di gestire il patrimonio faunistico 
internazionalecostituito dallespeciemigratrici. Una gestio¬ 
ne, ovviamente, solo in chiave "calibro 12". 

Il cosidetto 
benzinone 

Luigi Antozzi 

Mi chiamo Luigi Antozzi, abito a Milano e vi scrivo in 
merito all'articolo apparso sull'Unità di oggi (lunedì 1/10) 
in merito al cosidetto "benzinone". 

11 motivo per cui vi scrivo è che sono estremamente per¬ 
plesso per la superficialità dd contenuti di tale articolo, il 
che può a mio avviso portare a valutazioni errate da parte 
dd lettore. 

Insostanza: il benzinoneèunabenzinaverdechesemplice 
mentesi "sporca" di piombo ed altri additivi perchèconte 
nuta nd serbatoi della super; però è appunto una benzina 
verde e come tale ricca di idrocarburi aromatici (tra cui il 


benzene) che, in assenza di un'adeguata marmitta cataliti¬ 
ca, costituiscono inquinanti pericolosi per la salute(iI ben- 
zeneed altri aromatici sono agenti cancerogeni !). Infatti il 
messaggio fino ad oggi èsemprestato qudlo di non utiliz¬ 
zare la benzina verde per auto non provviste di marmitta 
catalica, proprio allo scopo di evitare questo tipo di inqui¬ 
namento. Tutto ciò dall'articolo non emerge minimamen¬ 
te. Anzi: il testo riferito all'Intervista dell'ing. De Vita, 
riguardo all'utilizzo futuro ddla benzina verde per auto 
non catalizzate, indica che"... Per tutti gli altri motori, dal 
1987 in poi, va benissimo la benzina verde". Benissimo ? 
Per i motori forse, ma per la salute pubblica ? 

Poiché ho fiducia in questo giornale e ritengo il tutto 
frutto di una semplice svi sta sono certo che vorrete prende 
re spunto dalle mie osservazioni per un articolo "riparato¬ 
re" (gli studi a riguardo non mancano di certo). 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacdli 23/1300187Romao 
allacasdlaemail «lettere@unita.it» 
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Dopo le rogatorie e il falso in bilancio il 
programma è stato completato con 
l’Authorityper non risolvere il conflitto 


Un grande e autorevole Comitato 
referendario può raccogliere le firme e 
cancellarla con il voto dei cittadini 


L e previsioni si sono conferma¬ 
te. I ministri del governo Ber¬ 
lusconi, a cominciare dal ca¬ 
po e con la lodevole eccezione del 
ministro Ruggiero, quando tratta¬ 
no affari che non li riguardano per¬ 
sonalmente, si comportano da di¬ 
lettanti allo sbaraglio, com'è avve¬ 
nuto nelle vicende di Genova, del 
buco dei conti pubblici edelleaffer- 
mazioni del capo del governo sul¬ 
l’IsIam, che espongono il nostro pa- 
eseaterribili bruttefigureea danni 
difficilmente riparabili. 

Quando, invece, sono in gioco inte¬ 
ressi personali, finanziari egiudizia- 
ri, del Cavaliere e dei ministri, la 
banda si compatta, diventa graniti¬ 
ca e combatte come un solo uomo, 
senza guardare in faccia nessuno e 
nonostante riprovazioni e dissensi 
nella stessa maggioranza enegli am¬ 
bienti che hanno votato Berlusco¬ 
ni. 

A parte alcune opere sparse come 
le donazioni di Berlusconi, il rien¬ 
tro dei capitali illeciti di Tremonti, 
legrandi operedi Lunardi, gli arbi¬ 
trati di Frattini, gli imputati di Ta¬ 
ormina, laTrilogia (Falso in bilan¬ 
cio, RogatorieeConflitto di interes¬ 
se) che costituisce il vero banco di 
prova delle impunità, degli affari e 
delle solidarietà, è stata completata 
con l'approvazione della proposta 
sul Conflitto di interesse. 

Per le rogatorie Berlusconi sta cor¬ 
rendo contro il tempo perché dalla 
Svizzera sono arrivate le risposte 
che incastrano la banda del presi- 
dentedel Consiglio nei processi sul¬ 
la corruzione dei giudici romani e 
Vaduz è pronta a mandare i docu¬ 
menti: ma è necessario che i magi¬ 
strati milanesi abbiano il tempo e 
non vedano annullato il loro lavo¬ 
ro di anni dall'approvazione della 
legge in Senato. In qualsiasi demo¬ 
crazia decente, con le carte che in¬ 
chiodano Berlusconi ei suoi amici 
per il reato più grave in assoluto 
che può commettere un uomo pub¬ 
blico, sarebbero costretti alledimis- 
sioni afurordi popolo. Qui da noi, 
invece, non se ne vergognano e re¬ 
stano al loro posto perché pensano 
che gli italiani siano tutti come lo¬ 
ro. 

Quanto al conflitto di interesse, mi 
chiedo: ma chi gliel'ha fatto fare a 
Berlusconi ad approvare un testo 
tanto indecente quanto inutile? Po¬ 
teva risparmiarselo, evitare altre 
bordate polemiche e andare avanti 
lo stesso. La proposta non aggiun¬ 
ge e non toglie nulla alla protervia, 
alla pratica della privatizzazione 
della Res Pubblica, alla moralità di 
Berlusconi. Sì, è vero, anche qual¬ 
che fastidioso sostenitorecomeFer- 
rara o estimatore politico del cen¬ 
trodestra come Romano, avrebbe¬ 
ro potuto chiedergli conto della ina¬ 
dempienza, ma il Cavaliere avreb¬ 
be potuto rispondere come sem¬ 
pre: «Il conflitto di interesse non 
esiste e se il governo dovesse appro¬ 
vare qualche provvedimento in 
conflitto con gli interessi del mio 
impero, correttamente, come ho 
già fatto in passato, non voterò e 
uscirò dalla sala del Consiglio dei 
ministri». 

Evidentemente è stato consigliato 
maledal momento che il provvedi¬ 
mento approvato somiglia tanto a 
unadi quel le barzel I ette che i I Cava¬ 
liere racconta nei momenti di ten¬ 
sione per alleggerirei! clima. 

Il maggiore responsabile è Fratóni 
il quale, quando vennediscussa alla 
Camera la proposta sul cosiddetto 
Blind-Trust, annunciò che Berlu¬ 
sconi avrebbe o venduto o seguito 
la via ameri canaecioè, il Trust Cie¬ 
co. M a evidentemente a Berlusco¬ 
ni, che di vendere non vuole nem¬ 


La Trilogia degli interessi 
e un Governo su misura 

ELIO VELTRI 


meno sentirne parlare, anche il si¬ 
stema americano èsembrato scarsa¬ 
mente «garantista» per i suoi inte¬ 
ressi e ha scelto la strada dell'Auto¬ 
rità che conta quanto il due di pic¬ 
che e serve solo a buttare polvere 

I ministri si 
comportano da 
dilettanti allo 
sbaraglio sugli affari 
che non li 
riguardano 



negli occhi ai cittadini che l'hanno 
votato e a sistemarne i componenti 
con un buon stipendio. 

In brevequesti i punti fondamenta¬ 
li di un provvedimento che Berlu¬ 
sconi ha annunciato dal 1994 e che 
avrebbe dovuto sanare il più gigan¬ 
tesco conflitto di interesse della de¬ 
mocrazia moderna. Il conflitto già 
esistente scompare perché il con¬ 
trollo passa dalle proprietà di Berlu¬ 
sconi e dalla loro gestione agli atti 
che il governo proporrà e approve¬ 
rà. 

L'Autorità esaminerà gli atti del go¬ 
verno, ma anche se dovesse eviden¬ 
ziare un conflitto tra gli interessi 
del capo del governo, di un mini¬ 


stro o di un sottosegretario e gli 
interessi del paese, dovrebbe limi¬ 
tarsi ad informare il Parlamento 
nel quale Berlusconi ha la maggio¬ 
ranza e che comunque secondo la 
proposta approvata, non ha poteri 
di intervento. 

Quindi, nessun potere di bloccare 
provvedimenti in contrasto con 
l'interesse pubblico, né all'Autori¬ 
tà, né al Parlamento. E di conse¬ 
guenza, nessun potere di sanzioni. 
L'Autorità può solo segnalare al 
Parlamento solo discutere (nean¬ 
che votare) con gli strumenti (inter¬ 
rogazioni, interpellanze e mozioni) 
che usa abitualmente a norma di 
regolamento. Ma c'è di più e di 


peggio. Il conflitto di interesse even¬ 
tuale, viene previsto allo stesso mo¬ 
do per i Presidenti di regione, i Pre¬ 
sidenti delle amministrazioni pro¬ 
vinciali ei sindaci dellecittàmetro¬ 
politane, i quali vengono trattati 
esattamente come Berlusconi, sen¬ 
za tenere conto che gli atti delle 
giunte e delle assemblee elettive, 
già oggi possono essere controllati 
dai componenti delle stesse, dalla 
magistratura edai cittadini. Insom- 
ma un bel polverone secondo la 
logica: tutti in conflitto , nessun 
conflitto. E le tre reti televisive del 
Cavaliere?E la M ondadori, i giorna¬ 
li e i settimanali? Non esistono. E 
M ediolanum, i supermercati, lete- 


lecomunicazioni,il cinema?Non ci 
sono. O meglio, ci sono, non pro¬ 
ducono alcun conflitto tra gli inte¬ 
ressi privati e l’interesse pubblico e 
pagano tante tasse allo stato senza 
chiedere niente in cambio, se non 


Ma combattono 
come un sol uomo 
quando sono in gioco 
interessi personali 
finanziari o 
giudiziari 



le concessioni dello Stato, pagate 
due lire, che producono a loro vol¬ 
to la ineleggibilità del Cavaliere che 
la Giunta delleelezioni per ben due 
volte non ha visto. Ultima chicca: 
ammesso che un giorno l'Autorità 
si accorgessedi un conflitto di inte¬ 
resse, come potrebbe sollevarlo se i 
suoi componenti vengono nomina¬ 
ti dal Cavaliere per interposta per¬ 
sona e guadagnano un sacco di sol¬ 
di? E ammesso che di ventassero co¬ 
raggiosi come leoni e la parola pas¬ 
sasse al Parlamento, come potreb¬ 
bero i Parlamentari gratificati con 
l'elezione, commettere uno sgarbo 
nei confronti del capo? Sanno bene 
che rischierebbero il licenziamento 
senza preavviso e senza giusta cau¬ 
sa. D'altronde, l’esempio degli av¬ 
vocati del Cavali ere fatti eleggere in 
Parlamento costituisce la dimostra- 
zionedi cornei beneficiati di Berlu¬ 
sconi devono comportarsi se non 
vogliono rinunciare alla carica e ai 
soldi dello Stato e delle parcelle. 

Per concludere: qualche giornale si 
ègià posto il problemadella parteci¬ 
pazione delle opposizioni alla «lot¬ 
tizzazione» dei componenti l'Auto¬ 
rità. Sono certo che il problema sa¬ 
rà risolto con un: «No. Grazie». Ma 
questo non è suffici ente. È necessa¬ 
rio costituire subito un grande ed 
autorevole Comitato Referendario 
e raccogl iere Ie fi rme per cancel Iare 
la Trilogia con il voto dei cittadini. 


la foto deI giorno 



L’instancabile fanatico omicida 


Certamente dopo 111 settembre il mondo è in 
bilico. Molto più di quanto lo potesse essere 
nella guerra del Golfo, semplicemente perché il 
nemico ha colpito un suolo occidentale, e che 
suolo, provocando un’ondata di terrore e di do¬ 
lore che l'Occidente non sperimentava da tempi 
immemorabili e infausti. Il suolo americano era 
però vergi neamenteinviolato da qualsiasi nemi¬ 
co. Ora naturaimenteèdiverso il coinvolgimen¬ 
to delle nostre democrazie fatte di un popolo e 
di un governo che lo rappresenta. L’allarme di 
un potenzi ale conflitto mondi ale quasi infinito è 
altissimo e fa dimenticare altri atti di terrorismo 
cheawengono nellezoneinteressatedal conflit¬ 
to ma anche molto più vicino a noi. N on aven¬ 
do come caratteristica lo sterminio e le migliaia 
di morti passano sotto silenzio e anzi i gruppi 
che lottano da decenni usando gli attentati ap¬ 
profittano del momento nel quale controllo e 
prevenzionesono concentrati sulla possibilitàdi 
una guerra di ben altre proporzioni per far senti¬ 
re la loro voce stridula e violenta. Non sono atti 
di terrorismo provocati danuovesituazioni crea¬ 
tesi nello scenario mondialemavecchiecontrap- 
posizioni mai risolte, nonostantei pallidi tentati¬ 
vi di usare l'arma del dialogo. Laddove si vive 
una supposta usurpazione scatta la rivolta. E' il 
caso dei separatisti dell'Età chehanno fatto scop¬ 
piare una bomba a Viteria, per fortuna senza 
vittime, e anche della situazione tesissima che si 
vive in Irlanda del Nord dove protestanti e catto¬ 
lici si combattono da anni econtinuano a rinfo¬ 
colare l'odio reciproco. Gravi scontri si sono 
verificati in questi giorni a Londonderry e Bd- 
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fast. Cosa dobbiamo pensare di queste vicende 
europee che appaiono comunque tanto lontane 
perchè ci coscritte? Forse che le guerredi religio¬ 
ne non sono mai finite, che l'autonomia nazio¬ 
nalistica non verrà mai a patti con lo stato cen¬ 
trale e anzi abbia l'urgenza di creare uno stato 
nello stato per abitudini, usi e costumi diversi 
dagli altri? Sembra di navigare in un microco¬ 
smo che riproduce in scala inferiore ciò che è 
problema assolutamente prioritario dell'intero 
pianeta nel terzo millennio e cioè la coesistenza 
di pensieri, fedi, e modi di vivere contrapposti. 
Calati non nella parità economica e sociale ma 
in una profonda disparità tra povertà e ricchez¬ 
za. Cumuli di storia soggiacciono a piccoli e 
grandi conflitti egli interessi economici nutro¬ 
no perenni guerre che diventano di religione o 
di nazionalismi. E'di ieri la notizia chea Srina- 
gar è scoppiata un autobomba che ha ucciso 
tredici persone. La bomba era dei ribelli musul¬ 
mani che vogliono il controllo di una regione 
strategicamente fondamentale tra India e Paki¬ 
stan, il Kashmir. H o visitato Srinagar prima che 
le frontiere del Kashmir venissero chiuse. La 
divisione della città, straordinariamente bella e 
adagiata sul lago Dal, ai piedi del Karakorum, 
era già effettiva. Da una parte la popolazione 
musulmana, dall’altra gli indù, da una parte ve¬ 
stiti scuri, donne coperte di nero e dall'altra 
un'apoteosi di colori e gli occhi delle donne 
bistrati. L'abisso era evidente persino negli aspet¬ 
ti più esteriori. Molti soldati presidiavano la cit¬ 
tà, lungo la pista che porta in Tibet passavano 
più convogli militari chealtri mezzi di trasporto 


e risuonava qualche colpo sparato in quello che 
è un paradiso terrestre. Oggi siamo alla guerra 
aperta, un altro piccolo-grande conflitto cheevi- 
dentemente non ha insegnato nulla. Non ha 
insegnato, come in Spagna o in Irlanda, non a 
capire ma ad accettare la diversità, cosa alquan¬ 
to più difficile. Capire non è sempre possibile, 
talvolta ciò che separa sono profondissimi con¬ 
vincimenti, inappellabili credi. Non è possibile 
per un’occidentalecomprendereuna pratica co- 
mel'infi bulazione, la mutilazionedel corpo fem- 
minilediffusissima in Africa. Eppurel'occidenta¬ 
le non ha alcun diritto di imporre a un villaggio 
in Zambia di smettere un orrore. E forse anche 
l'occidente ha le sue metaforiche infibulazioni. 
Ci accorgiamo solo ora di quanto conti di più il 
dialogo delle bombe e corriamo a cercare ogni 
strumento per sviscerare l'origine della diversità 
altrui. I più acculturati leggono il Corano per 
capire se questi musulmani sono tutti cattivi o 
sesono le paroledel loro profeta a farceli diven¬ 
tare. M a nemmeno questo affannarsi culturale è 
davvero decisivo. In realtà ci si trova davanti 
concetti chequalche volta fatichiamo ad afferra¬ 
re, qualsiasi sia la nostra intellettualità. La misce- 
ladi precetti religiosi, tradizioni popolari conso¬ 
lidate, livelli di vita e condizioni economiche ci 
costringea discernere gli elementi uno a uno ma 
questo non serve a ridarci una totalità. Questo è 
il nostro essere indifesi, e il nostro essere aggres¬ 
sivi. Considerare una cultura o una fede inferio¬ 
ri consente di tentare di aggiogarle a ciò che 
crediamo superiore, consente di sfruttarle, mai 
di accettarle. 


Illustre Presidente, 

mi rivolgo a Lei per segnalale la mia umiliazione di deputato per quanto avvenuto 
giovedì 20 u.s. in Commissioni Esteri e Giustizia riunite. Si esaminava la cosiddetta 
proposta di legge sulle rogatorie internazionali. 

In quella sede ho avanzato la proposta di audire in merito chi ha la responabilità di 
coordinareleindagini per la lotta alla criminalità organizzata, cioèil Procuratore naziona¬ 
le antimafia. A maggioranza, quella proposta è stata bocciata. Oggi leggo sui giornali le 
documentate riserve che lo stesso Procuratore esprime su aspetti importanti del provvedi¬ 
mento, che renderanno più difficile anziché più facile, la collaborazione internazionale in 
campo giudiziario. Non solo, ma lo stesso Procuratore avanza precisi suggerimenti di 
miglioramento tecnico. 

Come politico, non Lenascondo Signor Presidente, che sono indignato. Non si tratta 
con tanta superficialità temi purtroppo di grandeattualità come il coordinamento interna¬ 
zionale nella lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. Non si può da una parte 


Io, onorevole umiliato 
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partecipare a proclami sulla lotta internazionale al terrorismo e dall'altra parte ignorare 
quanto si introduce con norme che si muovono in senso contrario. M a questo fa parte di 
un giudizio politico, di cui non sarebbe corretto investiga. Le scrivo invece nella mia 
qualità di deputato, per significale la mia umiliazione di parlamentare nel dover leggere 
sui giornali quanto invece si poteva dibattere nelle nostre Commissioni Parlamentari. 
Intendo cioè sottolineare come vi dovrebbe essere convergenza tra leforze politiche. 
Almeno sulla procedura, in particolare sugli atti istruttori che possono mettere tutti i 


deputati in grado di avere completezza di informazione sui contenuti dei provvedimenti 
chedovranno votare. A maggioranza si può approvareo bocciare un provvedimento o un 
emendamento. Ma non si può privare la Camera dei Deputati di un'attività conoscitiva 
preziosa per i parlamentari stessi e per l'opinione pubblica attenta ai nostri lavori. 

Ecco quanto Le volevo significare Signor Presidente. Non per chiamarLa in causa su 
di una decisione su cui Lei non ha avuto nessuna responsabilità. 

Ma perchénei modi che riterrà più opportuni trovi la possibilità di affermare questo 
principio: che almeno negli atti istruttori di un provvedimento di legge che non abbiano - 
e la mia proposta non l'aveva - un carattere ostruzionistico, ma conoscitivo e proposito, 
non si proceda a colpi di maggioranza, ma si abbia tutti insieme consapevolezza di un 
corretto rapporto tra maggioranza e opposizione che ci consenta di esercitare al meglio la 
nostra funzione. 

Lettera al presidente della Camera 
Pierferdinando Casini 
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Con la carta di credito Euronics, 
vi risparmiate la fatica di chiedere lo sconto. 

E’ nata la Carta Euronics. Una vera carta di credito, completamente gratuita, 
che a ottobre ti dà il 10% di sconto* su video, hi-fi, telefonia, computer, elettrodomestici.** 



Numero verde 800-219 219 
www.euronios.it 
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Hi-fi - Computer - Telefonia 
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